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Forse un processo in URSS 
contro un medico dissidente 
per un dossier sui manicomi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Nel discorso di Berlinguer alla folla del Festival di Arezzo 
il più forte impegno del PCI per un grande movimento unitario 


Per l'emancipazione e la liberazione delle donne 

Forte denuncia deiratlacco alla legge sulFaborto - L’iinpegno nella lotta per la difesa e lo sviluppo deiroccupazione feniininile - «Non è libero 
l’uoino che opprime la donna» - Rinnovata riprovazione per i processi in URSS - Abbiamo fermato Patlacco destabilizzalorc della siluazioiic politica 
Il valore dell’elezione di Sandro Pertini alla presidenza della Repubblica - Incalzare il governo per dare attuazione al programma concordato 


DALL'INVIATO 

AREZZO — Un nuovo slancio 
airimpcgno del PCI per runi- 
tà delle donne in un grande 
movimento emancipatore e 
liberatore, è stato impresso 
ieri pomeriggio dal compagno 
Enrico Berlinguer con un di¬ 
scorso pronunciato ad Arezzo 
a conclusione del Festival na¬ 
zionale die ixjr quasi due set¬ 
timane ha sviluppato i temi e 
le lince di tendenza della que 
stione femminile in Italia. 

Il segretario generale del 
Partito ha parlato nel tardo 
pomeriggio in piazza Grande, 
nel cuore dello stupemlo cen¬ 
tro storico aretino invaso da 
decine di migliaia di compa¬ 
gne c di compagni. Era, il 
suo. un discorso a-ssai atte¬ 
so, giungendo dopo un perio¬ 
do segnato da significativi e- 
venti politici, nazionali c in¬ 
ternazionali. E Berlinguer ha 
affrontato que.sto insieme di 
quc.stìoni. così come tutta la 
vasta problematica deH’eman- 
cipazione e della liberazione 
delle donne, con una profon 
da attenzione fK?r le novità 
emergenti in questo comple.s- 
so panorama. 

Berlinguer ha anzitutto ri¬ 
volto. a nome deirintero par¬ 
tito, un caloroso saluto alle 
compagne giunte da tutta Ita¬ 
lia al Festival nazionale del¬ 
le donne, che ò già diventato 
una nostra tradizione, e che 
è un'iniziativa realizzata si- 
nora solo dai comunisti: a 
dimostrazione di quanto sia 
attento e assiduo Timpegno 
del PCI per i problemi e le 
aspirazioni di quella grande 
forza che sono le masse fem¬ 
minili. 

Dietro la nostra iniziativa 
— ha aggiunto —, ci sono in¬ 
fatti decenni di lavoro e di 
elaborazione, di esperienze e 
di dibattiti anche nelle no,stre 
file, fondati sulla consapevo¬ 
lezza della centralità «Iella 
questione femminile in una po¬ 
litica di trasformazione della 
società, secondo un'ispirazione 
che ci viene dagli scritti di 
Marx, di Engels, di Lenin, di 
Gramsci; e con uno sviluppo 
in cui spiccano il {ìensiero e 
l’opera di Togliatti, che si so¬ 
no continuati e continuano nel¬ 
la ricerca, nello studio, nelle 
lotte di tanto nostre compa¬ 
gne e di tutto il partito. 

Poi. il segretario generale 
del PCI ha ripercorso rapi¬ 
damente le tappe del movi¬ 
mento femminile italiano, ri¬ 
cordando il prezio.so contribu¬ 
to che all’analisi di questo fe¬ 
nomeno ha dato — con il suo 
recente libro premiato a Via¬ 
reggio — la compagna Ca¬ 
milla Ravera. Per lungo tem 
po il movimento femminile in 
teressava c coinvolgeva ri¬ 
strette minoranze, le quali 
però sono divenute via via 
sempre più consistenti nelle 
lotte del movimento operaio 
e soprattutto nel corso della 
Rcsi.stenza. per poi raggiun 
gore dimensioni di massa ne 
gli anni successivi alla Libo 
razione e con l’estensione al¬ 
le donne del diritto di voto. 
Ma il vero e proprio balzo in 
avanti è degli ultimi anni, nei 
quali un moto generale impe¬ 
tuosamente e tumultuosamen¬ 
te. ha portato in campo milio 
ni di donne di ogni età e 
di ogni condizione sociale: in 
pratica l’intero mondo femmi¬ 
nile. 

Ed è sulla spinta di que¬ 
sto movimento che sono .state 
ottenute in pochi anni conqui- 
.ste che introducono innovazio¬ 
ni profonde in un ordinamen¬ 
to giuridico che sino a ieri 
codificava uno stato di infe¬ 
riorità della donna e una mor¬ 
tificazione dei suoi diritti. 
Berlinguer ha citato la legge 
sul divorzio (dife.sa \.ttorio 
samente nel referendum del 
’7-l). quella che in.staura un 
nuovo diritto di famiglia, le 
leggi sulla parità, per i con¬ 
sultori. sull’aborto. Sono prov¬ 
vedimenti — ha detto — che 
hanno dato un colpo, in linea 
di principio e di diritto, al 
ruolo tradizionale assegnato 
alla donna nella famiglia e 
nella società; a quel niodello 
di donna che la voleva per 
destino in una condizione di 
isolamento, di soggezione, 
senza alcun peso .sociale, po¬ 
litico e civile, condannata a 
essere unicamente oggetto di 
sfruttamento, di consumo, di 
violenza. 

Certo, i comunisti sanno be¬ 
ne che non bastano leggi 
buone e giuste per uscire real¬ 


mente da questa situazione di 
cui la donna è ancora in cosi 
grande mi.sura vittima. E san¬ 
no perciò che. iK?r raggiungo 
re la piena emancipazione e 
liberazione della donna, oc¬ 
corre trasformare la struttu¬ 
ra di tutta la società, il coni 
plcs.so delle attività economi 
die e le idee .stesse che stali 
no alla base della convivenza 
umana. Ma guai a commette¬ 
re l'errore -- lia avvertito il 
compagno Berlinguer -- di 
non valersi .sino in fondo dei 
nuovi .strumenti legislativi c- 
sistenti. e di non battersi per 
esigerne la piena e corretta 
applicazione. E qui il segre¬ 
tario del PCI ha affrontato, 
per la .sua più inime<liata at 
tuaiità, il tema della lotta per 
Tapplicazione della più reeen 
te delle leggi varato dal Par 
lamento: quella sull'alKirto. 

In una certa misura la Icg 
ge — ha o.s.servato Enrico 
Berlinguer — sta cominciali 
do a dare i suoi frutti, e si 
dimostra strumento efficace e 
ixisitivo per sujierarc la pia¬ 
ga dell'aborto clande.stino; 
tanfo vero che numerose don¬ 
ne si .sono già rivolte alle 
strutture pubbliche, anche in 
certe regioni meridionali e an 
che in piccoli comuni. Il PCI 
ha dunque fatto bene a bat¬ 
tersi tenacemente per l’ap 
provazionc di questa legge, 
lavorando per evitare il re 
forendum, che avrebbe, si. 


abrogato le dis|x)sizioiii del 
codice fasciata, ma non a 
vrebbe fornito norme jxisiti- 
ve {)cr regolare i casi in cui 
è ammessa e ritenuta neces- 
.saria rintcrruzioiie della ma¬ 
ternità. 

.Ma è in atto anclie — spe¬ 
cie in alcune città e regio¬ 
ni — un Ixncotlaggio della 
legge, che va duramente de¬ 
nunciato o battuto. I comuni¬ 
sti ris{>cttano come nessun 
altro la libertà di coscienza c 
le coiiviii/ioiii roligio'.e o mo 
rali dei singoli; e ne.ssuno più 
dei comunisti (che non han¬ 
no mai considerato l'aborto un 
diritto civile ma una piaga 
sociale da eliminare, ha ri¬ 
cordato Berlinguer) riconosce 
la legittimità. i>er la Chiesa 
o |)er altre istituzioni c as¬ 
sociazioni. di fare appello al¬ 
le donne iierchó non ricorrano 
a questo mezzo estremo per 
fronteggiare una gravidanza 
inde.siderata. .Ma altra e ben 
diversa co.sa è l'azione di ta¬ 
luni primari, tesa a coarta¬ 
re la coscienza di collabora¬ 
tori c subordinati twrché o- 
bicttino, E altro è la tesi 
inammi.ssibile. .sostenuta da 
certi pubblicisti cattolici, se¬ 
condo cui nei consultori l’o¬ 
biettore non (iovrebbe nemme¬ 
no rilasciare il certificato di 
gravidanza, nella presunzio- 

g. f. p. 
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AREZZO — Dveine di migliaia di cittadini hanno laartccipàta alla manifestaziont di chiuaura dal Fettìval nazienala dalla donna a al comi- 
zia, dal compogn* Enrico Bartinguar. NELLA FOTO/-un‘44z*^Ml*ra dal^corlRo. .... _ . V. ' 


Cominciata la riunione tra i capi delle sette maggiori potenze industriali dell’Occidente 

Al vertice di Bonn posizioni più vicine 

Schiiiifit ha aniiiiiiciato clip .sono .state ridotte le divergenze su alenili |>iiiiti: la ere.scita economica, Fazione per roeeiipa- 
zione e la lotta contro Finflazione • Saranno ridotte le importazioni americane di petrolio - L^intervento di Andreotti 
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Le città sì svuotano 
Traffico sulle strade 

Milano, Tonno, Genova si \'uo:ano. Roma e Firenze 
perdono migliaia e migliaia di abitanti ma accolgono 
turisti die vengono da ogni parte del mondo. Gli ita¬ 
liani. loro, li hanno visti ai ca.selli delle autostrade 
che portano alle spiagge, o in coda sulle banchine in 
attesa di salire sui traghetti per !e isole, Pimtuali-ssi- 
mo. anche Quest'anno, il grande esodo e arnvato col 
primo caldo veramente estivo, dopo parecchi giorni 
di incertezza e maltempo. Cosi le spiagge della rivie¬ 
ra adriatica sono già vicine alle medie stagionali di 
pre.^nze. gli albergatori della miera ligure vedono : 
loro clienti onorare l'impegno a.ssunto con le preno¬ 
tazioni effettuate fin daH*imemo. La polizia stradale 
ha segnalalo traffico intenso su tutte le arterie che 
portano at grossi centri balneari, siano e.ssi adriatici, 
o tirrenici. Sulla Firenze-mare. 80 chilometn m tutto, 
dalle 7 alle 10 si sono formate code di automezzi lun¬ 
ghe diverse chilometri. Il traffico è in aumento anche 
nelle zone appenniniche. Regolare l'afflusso dì turisti 
in Sardegna c nelle isole. Gli scioperi del personale 
addetto ai traghetti aveva creato nei giorni scorsi qual¬ 
che difficoltà, oggi del tutto superata. Co.sl da Genova 
si imbarcano per la Sardegna circa tremila persone al 
giorno. Venezia da parte .sua, ha goduto della presenza, 
nella sola giornata di ieri, di centomila turisti. Alcuni 
provenivano anche dalle spiagge vicine: sabato sera in 
bacino San Marco c'era la notissima festa del Redentore 
e non pochi hanno scelto di fermarsi anche la dome¬ 
nica sulla laguna. 

NELLA FOTO: Roma. L'altoro franco** Fiorra Clomonti a pa*- 
taffio por la Mmìdatorta via dal Tritona. 


DALL'INVIATO 

BONN — I capi di Stato 
e di governo dei sette Pae¬ 
si che rappresentano la 
punta avanzata dello svi¬ 
luppo economico occiden¬ 
tale — il Presidente Car¬ 
ter per gli Stati Uniti, il 
primo ministro Fukuda per 
il Giappone, il cancelliere 
Schmid! per la Germania 
federale, il Presidente fran¬ 
cese Giscard d'Estaing, 
Callaghan e Andreotti ri¬ 
spettivamente, per la Gran 
Bretagna e per l’Italia e, 
infine, il primo ministro 
canadese Trudeau — han¬ 
no iniziato ieri, nella pri¬ 
ma giornata del loro ver¬ 
tice a palazzo Schaumburg, 
la difficile ricerca di una 
intesa per il rilancio della 
economia occidentale e, 
secondo quanto Schmidt, 
che presiede la riunione, 
ha riferito in un'affollata 
conferenza stampa pome¬ 
ridiana, sono stati in gra¬ 
do di ridurre in una certa 
misura le loro divergenze 
in materia di crescita, di 
azione per l’occupazione e 
di lotta conro rinflazione. 
Progressi sono stati rea¬ 
lizzati anche in materia di 
politica energetica. 

Nella sua conferenza 
stampa. Schmidt ha evita¬ 
to di rispondere alla ri¬ 
chiesta di più precisi det¬ 
tagli sulle prime tre que¬ 
stioni, che formeranno og¬ 
getto del primo punto di 
una « dichiarazione di in¬ 
tenti » in corso di prepa¬ 
razione. Il cancelliere ha 
indicato che il primo della 
« dichiarazione di intenti » 
comprenderà una parte ge¬ 
nerale, valida per tutti i 
partecipanti, e una serie 
di impegni presi individual¬ 
mente da ciascuno di loro 
e dalla Comunità economi¬ 
ca europea, nel suo assie¬ 
me. Per quanto riguarda 
l’energia, il cancelliere ha 
lasciato intendere che l’in¬ 
tesa verso la quale ! set¬ 
te si sono avviati include 
sia una riduzione delle im¬ 
portazioni americane di 
petrolio, che sono alla ba¬ 
se dell'indebolimento del 
dollaro e delle tensioni in¬ 
flazionistiche oltre Atlan¬ 
tico. sia un aumento del¬ 
l'uso del carbone, sia lo 


sviluppo deU’energia nu¬ 
cleare, scompagnato dai 
necessari controlli. 

L'annuncio che Schmidt 
avrebbe - preso la parola, 
nella sua qualità di presi¬ 
dente della sessione, è 
giunto improvvisamente nel 
pomeriggio a contraddire 
quello, dato che poche ore 
prima, secondo il quale, 
dietro sua richiesta, i par¬ 
tecipanti al vertice aveva¬ 
no annullato ogni appun¬ 
tamento con i rappresen¬ 
tanti della stampa dei ri- 
spetthi Paesi, così da bloc¬ 
care ogni indicazione sul 
grado di avanzamento del¬ 


la discussione. A quanto 
sembra, i passi avanti di 
cui si è parlato sarebbe¬ 
ro usciti non già dalla riu¬ 
nione del mattino, ma da 
ulteriori scambi di vedute 
avvenuti a pranzo. 

Nella riunione del matti¬ 
no i sette capi di Stato e 
di governo hanno espresso 
ciascuno in termini genera¬ 
li il proprio punto di vista 
sul complesso delle questio¬ 
ni Bll'ordine del giorno. Tra 
coloro che hanno preso la 
parola era anche l'on. An¬ 
dreotti, la cui esposizione è 
stata conforme alle posi¬ 
zioni già assunte dalla de- 


Un più articolato 
giudìzio di Carter 
sui PC europei 


BERLINO - Nel corso della 
sua \i.sita a Berlino Oicst. il 
Presidente americano Carter 
ha partecipato saliate a una 
manifestarionc nel corso del 
la quale ha ri.'-posto pubblica¬ 
mente ad una .vene di do 
mande postegli da numerosi 
cittadini berline.'ii. .Ad una do 
manda .sull’ eurocomimi-smo. 
Carter ha dato una risposta 
che contiene un giudizio piu 
articolato di quelli espre.ssi 
nel pa.s.sato. sia pure as.sieme 
a conferme di valutazione già 
note e già al centro di discus 
sioni, in particolare .sull’op- 
posizione di Washington al 
< ra/Torzamento * dei PC eu¬ 
ropei e anche sulla non inten¬ 
zione di < interferire nel pro- 
ce.sso di decisione politica in¬ 
terna dei nostri alleati ». 

Carter ha detto: « Innanzi¬ 
tutto. noi preferiremmo che il 
ctKnuni-smo nel mondo occi¬ 
dentale rimanesse in limiti mi¬ 
nimi e non aumcnta.s,se. In se¬ 
condo luogo, abbiamo fìducia 
nel giudizio e nella determi¬ 
nazione di popoli liberi in so¬ 
cietà libere, i quali si rendo¬ 
no conto che il comuni-smo 
.non corrisponde ai loro inte¬ 
ressi. E' quello che abbiamo 
risto nelle reventi elezioni in 
Francia, in Spagna, che è ora 
una democrazia, e anche in 


Italia. Ciò .significa che abbia¬ 
mo fiducia che un popolo li¬ 
bero prenda le sue decisioni 
da se e che non abbiamo in 
tenzione di interferire nel prò 
tesso di decisione politica in 
tema dei nostri alleali ». 

€ La terza tosa che correi 
dire — ha aggiunto il Presi 
dc*nte americano — è the il 
mexio migliore ptr prevenire 
una vittoria o il raffor/amen 
lo del comuniSmo è di fare in 
modo che la demutrazia firn 
/.ioni. E CIÒ è passibile solo 
.se i popoli .ste.ssi rafforzano 
costantemente le fondamenta 
e i principi basilari su cui .si 
ba.sano i .si.stcmi demotrati 
ti e se noi testimoniamo, 
con il nostro atteggiamen 
to individuale e la nostra 
partecipazione, un profon¬ 
do ■ impegno a rafforzare la 
demcxrrazia e a non indebo¬ 
lirla, Quando un governo de¬ 
mocratico è corrotto, quando 
si separa dal suo stesso po¬ 
polo. quando è inseasibile al¬ 
le sofferenze di coloro che non 
sono fortunati come noi. quan¬ 
do si dimastra irresoluto e 
non abba.stanza forte per di¬ 
fendersi da interferenze o mi¬ 
nacce esterne, lutto ciò può 
indebolire la democrazìa ». 

Dopo aver detto che < l’al- 

V SEGUE IN SECONDA 


legazione italiana al verti¬ 
ce europeo di Brema, al¬ 
l’inizio di questo mese. La 
missione del governo ita¬ 
liano resta caratterizzata 
da uno sforzo per porre 
in evidenza, al di là degli 
aspetti tecnici delle cjue- 
stioni in discussione, gli o- 
biettivi dello sviluppo po¬ 
litico e sociale. 

Andreotti si è richiama¬ 
to alle prese di posizione 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali europee, che già alla 
vigilia di Brema avevano 
indicato nella lotta contro 
la disoccupazione e dell’in¬ 
tero impiego l’obiettivo 
centrale della politica eco¬ 
nomica dei governi, e ha 
affermato che la lotta con¬ 
tro l’inflazione e Io sforzo 
di crescita economica «non 
devono essere fini a se stes¬ 
si. ma mezzi per assicura¬ 
re ai cittadini occupazione 
e sviluppo in un quadro di 
tempestiva individuazione 
delle novità del prossimo 
e del meno pro.ssimo futu¬ 
ro ». 

Nel loro precedente in¬ 
contro, avvenuto a Londra 
nel maggio del 77. ha det¬ 
to ancora Andreotti, i capi 
di Stato e i primi ministri 
avevano lanciato alcuni 
« grandi messaggi » circa i 
problemi fondamentali del¬ 
la disoccupazione giovanile 
e dell’energia nucleare. Il 
compito che sta loro di 
fronte a Bonn è quello di 
definire * obiettivi concreti 
non solo tecnici, ma politi- 
cramente validi e umana¬ 
mente attuabili ». 

Andreotti ha poi illustra¬ 
to quanto è stato fatto in 
Italia dopo il vertice di 
Londra per contenere l’in- 
flazione e risanare il bilan¬ 
cio dello Stato e ha illu¬ 
strato il piano triennale 
che il governo si prepara a 
sottoporre al Parlamento, 
la politica ecxtnonùca ita> 
liana, egli ha detto, «si pro¬ 
pone cosi di superare la 
fase del puro e semplice 
controllo deflattivo per pas¬ 
sare a una fase selettiva 
che unisca alla riduzione 
della spesa pubblica impro¬ 
duttiva il rilancio degli in- 
vestimenti In funzione del¬ 
la produttività c dell'occu- 
parione >. 

Ennio Polito 


Gli eroi 
della domenica 


La legnala 
peda^o^ira 

Niente m piti bello che 
rileggere quanto è stato 
scritto net giorni scorsi a 
proposito (ielle prospettive 
della sipiadra italiana in 
CopiM Davis un futuro 
come fxjtrebbe ordinarlo 
un neurologo ad un anima¬ 
talo di esannniento lei 
stia tranquillo, non si 
preoccupi, si prenda delle 
belle vacanze, vada a fa¬ 
re un campeggio alle Ga¬ 
lapagos. Insomnia. si di¬ 
verta e non ei pensi II 
maialo, di/atti. non ri pen¬ 
sa SI alza alle sei del mat¬ 
tino e va a lavorare in 
ferrovia a duecentomila li¬ 
re al mese anche se Gior¬ 
gio Bocca dice che que¬ 
ste cose le hanno inven¬ 
tate i comunisti. 

Per gli azzurri di Cop¬ 
pa Davis era lo stesso: un 
weekend a Budapest, poi 
tutti gli altri incontri a 
Roma, fino alla finalissi¬ 
ma. Anzi, era cominciata 
anche una bega da oste- 
riat perché tutte le pros¬ 
sime partite a Roma? For¬ 
se che a MHano o a To- 
rino. a Caltagirone o a Se¬ 
nigallia non ci sono cam¬ 
pi da tennis e un pubbli¬ 
co che abbia servito de¬ 
gnamente la patria, sì da 
meritare anch'esso la ri¬ 
compensa di vedere da vi¬ 
cino Panatta, di strapjmre 
dolorosamente una ciocca 
di capelli a Barazzutti. di 
rubare il nastro di Zuga- 
rclli’ Perchè questa di¬ 
scriminazione tra Roma e 
noi. questa prevaricazione 
del Tevere sul Po e sui 
natigli'^ Forse perchè quel¬ 
lo e biondo'^ 

Insamma: si è parlato 
di tutto meno che dell’Un¬ 
gheria. Avevano anche ra¬ 
gione. intendiamoci l'Un¬ 
gheria era solo una for¬ 
malità come il bollo sul 
passaporto: .*e non ce l'hai 
non sei in regala, ma per 
averlo basta passare dal¬ 
l'ufficio postale. E poi ma¬ 
gari trovi anche il poli¬ 
ziotto comprensivo, che 
chiude un occhio e fa fin¬ 
ta di niente. Bene l'Unghe¬ 
ria è stalo invece il po¬ 
liziotto ligio, che un oc¬ 
chio non lo chiude gli az¬ 
zurri non aveiano il pas¬ 
saporto in regola e li han¬ 
no fermati alla frontiera. 
Addio Coppa Davis A far 
fuori Panalta sono stato 
IO. intendo dire uno come 
me Peter Sznke non figu¬ 
ra tra t primi duecentocin- 
quanta tennisti del mondo 
ed IO neppure: come forza 
siamo li. con la difierenza 
che Szoke potrebbe essere 
mio figlio e quindi se uno 


c gramo a quell'età è gra¬ 
mo sul seno, irrimediabil¬ 
mente- non ha l'attenuan¬ 
te degli anni e delle coro¬ 
narie. 

Il bello è che per fare 
questa fine da magliari gli 
azzurri avevano fatto un 
« rcbclotl » della miseria: 
avevano buttato fuori Pie- 
trangeli che — foinc di- 
rettore sportivo — li aveva 
portati a rubare indecoro¬ 
samente una Coppa Davis 
in Cile c a disputare una 
sia pur fetentissima finale 
l’anno dopo con l'Austra¬ 
lia. Non bastava, a quan¬ 
to pare, perchè gli obietti¬ 
vi del tennisti ifafiarii so» 
ben più lontani. Non è che 
IO ami Pietrangeli, il qua¬ 
le costringe quei poveri 
cristi dei suoi figli ad usa¬ 
re il dentifricio che gli dà 
t milioni proprio perchè 
lui lo ficchi nelle gengive 
degli innocenti; non lo a- 
mo. quindi, assolutamente, 
ma penso che se il risul¬ 
talo finale doveva essere 
quello di perdere dall'Un¬ 
gheria, tanto valeva rispar¬ 
miare fatica per sostituire 
un direttore sportivo inte¬ 
ro con due mezzi diretto¬ 
ri. E il bello è che a deci¬ 
dere la sua estromissione 
sono stati i titolari al com¬ 
pleto, i quali, con lui^ si 
sentivano impossibilitati 
ad estrinsecare tutta la lo¬ 
ro potenzialità sportiva. 
Poi, quando sono stati li¬ 
beri di manifestarsi in pie¬ 
na autonomia, hanno fatto 
questa figura da barboni 
che riabilita tutti i clo¬ 
chard di Apollina'iri^ e na¬ 
turalmente riabilita anche 
Pietrangeli, il suo dentifri¬ 
cio e quei jMveri martìri 
dei suoi figli. 

Così anche questa fi¬ 
nita. Fa ricordare t ver¬ 
si di Lawrence Ferlinghet- 
li: « Nessun biglietto di 
andata e ritorno — signo¬ 
ri e signore mai che ri¬ 
tornino — i giovani anni 
lontani — di quel tempo ». 
Veramente i nostri stan¬ 
chi eroi il bigiictto di an¬ 
data e ritorno lo aveva¬ 
no. anche se pensai ano al- 
l'Aida: ritorna vincitor: 
per il resto Ferlinghelti va 
bene: « mai che ritornino 
i giovani anni lontani di 
quel tempo », quando gli 
azzurri si sentivano forti 
perchè andavano a vincere 
in casa di Pinochet e si 
giustificavano: lo sport non 
ha niente a che vedere 
con la politica e questa è 
un'occasione unica 

E’ giusto, figlioli: un'oc¬ 
casione unica, come han¬ 
no dimostrato poi quei po- 
ieri cameadi di unghere¬ 
si. con la più pedagogica 
delle legnale. 

kim 


Trionfa la Ferrari 
Crollo dei tennisti 





La Ferrari è tornata clamorosamente alla ribalta aggiu¬ 
dicandosi con Reutemann il Gran Premio di Inghilterra 
di Formula I. disputatosi sul circuito dt Brands Batch. 
Le Lotus, grandi favorite della vigilia, si sono entrambe 
ritirate per noie meccaniche nella prima parte della 
gara che è vissuta, per il resto, su un appassionante duel¬ 
lo tra il campione del mondo Niki Lauda e la prima gui¬ 
da della casa eli Maranello. A una ventina di giri dal 
termine il pilou argentino ha irresistibilmente superato 
l’alfiere della Brabham-Alfa per andare a cogliere il 
prestigioso successo. Note amare, invec», in campo ten¬ 
nistico; la compagine . mura di Coppa Davis, contro 
ogni previsione della vigìlia, è stata clamorosamente 
sconfitta a Budapest. Conclusa in parità la prima gior¬ 
nata. e piegati sabato nell’incontro - 1 doppio, i tennLsti 
azzurri sono letteralmente crollati ieri. (NELLO SPORT) 
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PAG. 2 / vita italiana 


d&llsi prima, manifestazione regionale con il compagno Chiaromonte a Catanzaro 


tra cosa cho (Mussiamo faro 
per rafTor/are il nostro iinpe 
«no contro il comuniSmo ù di 
fare in modo i hc le democra 
zie del mondo si uniscano tra 
di loro con ledami sempre 
inuggiurì di atniciziu. di eoo- 
perazione. di difesa reciproca, 
riconoscendo rindividnalità di 
ciascuno di noi. tna sottoli 
neando le cose su cui siamo 
d'accordo e ralTorzando cjuesti 
legami di amicizia e di impe 
gno comune ». Carter ha ag 
giunto; Credo che cjutsìto sia 
il metfKio migliore. Ho |K)tuto 
notarlo negli ultimi giorni. 
I)articolarmente in Francia, 
dove ho potuto v<*<h“rc“ una 
trasmissione televisiva. I cri 
tifi più accesi degli imbara/, 
zanti processi a .SharansUi e 
(Jinzburg erano i comunisti 
francesi. Kssi erano alla testa 
del corteo contro la deci.sione 
deirUnione Sovietica di pro¬ 
cessare «lueste persone inno 
centi e di condannare queste 
persone coraggiose che nell’C 
nio;ie Sovietica si sono levate 
in difesa dei diritti umani fon 
(lamentali dei loro conciltadi 
ni 3 -. 

« Riteniatno quindi, anche se 
non vogliamo assistere a un 
ralforzamento del comuniSmo 
e vogliamo fare tutto il possi 
bile nel senso (he ho detto 
per impedire la sua crescita, 
che (lol)l)iamo in pari tempo 
riconoscere che reurocomuiii 
sino non (' una struttura mo 
nolitica completament(‘ domi 
nata o incapsulata dall'L'iùo 
ne Sovietica stessa. Penso che 
ci(') ci dia (pialche speranza 
supplementare — ha concluso 
(’arler — die lo stesso con ti 
nisino nelle democrazie oc'ci 
dentali pos.sa avere qualche 
aspetto benelico per i princi 
pi democratici nei (piali noi 
crediamo cosi profondameli 
le ». 


L'asienibtea del gruppo del 
deputati comuniiti è convo¬ 
cata per martedì 18 luglio 
alle ora IO. 

* 

I deputati coinunitti »one te¬ 
nuti ad estere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta an¬ 
timeridiana di martedì 19 lu¬ 
glio alle ore 11. 

* 

L'attemblea del gruppo coniu- 
nitta del Senato è convoca¬ 
ta per martedì 18 alle ore 11. 

★ 

II comitato direttivo del grup¬ 
po comunista del Senato è 
convocato per giovedì 30 alle 
ora 9. 

A 

I tenatori del gruppo comuni¬ 
sta tono tenuti ad attere pre¬ 
tenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla teduta antimeridia¬ 
na di martedì 18 e nelle tue- 


Le contraddizioni del Sud 
nello «specchio» della Calabria 

«Il Sud t* il lianco di prova della capavità di governo di jiortaro avanti una politica 
per sviln|)po <* ocenpa/iont* » - (èli .striiinonti .<n vili può far leva riiit(*rv«*nto pnhbliro 



Oggi sciopero 
generale a 
Sciacca contro 
le intimidazioni 
della mafia 

F.^LF.RMO - I.U zona di 
.Sciacca, il vitalissimi, com 
prensorio agricolo mannaro 
della parte meridionale della 
priivincia di .■\';rig(‘nto rispon¬ 
de oggi, lunedi, con uno scio¬ 
pero generale ad una serie 
di attentati mafiosi. I.a scor¬ 
sa settimana tre bombe ven¬ 
nero fatte brillare notte leni 
po nei cantieri edili che si 
(iccupano della costruzione di 
un complesso turisi ico-ternia 
le. l’unica delle iniziative del¬ 
l’Ente minerario siciliano che, 
pur dopo una decina d’an¬ 
ni. stasa per riuscire a de¬ 
collare. 

La .Siia.S. una società istitui¬ 
ta dairrnte eiamomico regio¬ 
nale assieme ad un consorzio 
di albergatori di .Abano Ter¬ 
me, sta costruendo i primi 
quattro ulberglii di un im¬ 
pegnativo programma di inse 
diamenti che dovrehliero por¬ 
tare ad un razionale sfrutta 
mento turistico e .sanitario 
dei fanelli e delle acuiie de! 
le antiirhe terme di Sciacca, 
per adesso sono gestite da 
alcuni privati e da limi so 
cietù coUegata allo stesso en¬ 
te minerario. 

Ma il giro dei subappalti 
e degli appalti me.-^su in mo 
vimento dall’iniziativa deve 
aver « fatto gola » ti potenti 
interessi e orieinato quindi 
gli attentati. E da ani la 
minaccia del posdì di lavoro 
per i I.nil operai edili che 
operano nei cantieri e irhe 
sono stati messi in cassa in¬ 
tegrazione ner una settimana 
ed il pericolo che l'opera ven 
ga bloccata. 

Lo .sciopero generale si e- 
stenderà in tutta la zona, in 
auanto la realizzazione della 
Sitas potrebbe su.scitare una 
.serie di attività collegate. I- 
noltre i .sindacati hanno ri¬ 
lanciato nella loro piattafor¬ 
ma gli obiettivi deirirriaazio- 
ne. dello .sviluppo delTagri- 
coltura c della ricostruzione 
delle zone colpite dal terre 
molo del 1908. 


In un ritrovo di Tivoli 


Scherza con la pistola 
e uccide al bar 
ragazzo di sedici anni 

Il colpo è partito dairarma di un vigile notturno 


ROMA — E’ morto ieri a 
mezzogiorno, dopo due giorni 
(li agonia. Stefano De Angeli 
di 16 anni, un garzor..; di un 
bar di Tivoli, rimasto rol- 
pito da un proiettile partito 
accidentalmente dalla pistola 
<on cui una guardia giurata 
.stava giocherellando all'inter- 
no del l(,cale. 

L’episodio è avvenuto ve¬ 
nerdì scorso al « Disco bar ». 
un ritrovo alla periferia del¬ 
la cittadina. Protagonisti del¬ 
la tragedia sono stati il ra¬ 
gazzo che. api)ena finita la 
scuola, aveva deciso di met 
tersi a lavorare per mettere 
insieme qualche soldo; e vm 
vigile nottunKJ. Costantino 
Bianchi di '26 anni, di guardtii 
davanti ad una agenzia di 
crediti» che si trova proprio 
di fronte al bar. 

Stef.ino De -Angeli era un ra 
ga/zo simpatico e s(.rievole. 
cosi almeno Io rie.sorivono i 
.suoi amici. Pivhe settimane 
di lavoro ed aveva già confi¬ 
denza con molti dei clienti a- 
bituali del bar. compreso il 


Sempre gravi 
le condizioni 
di Dora Moroni 

ROM.A — Permangono gra¬ 
vi le condizioni di EÌora 
Moroni. la gio\-ane altri 
ce rimasta ferita insieme 
con il presentatore Cor¬ 
rado nell'incidente strada 
le di mercoledì scorso. 

Un edema cerebrale fa 
infatti temere per le pos 
sibilità di ripresa della pa¬ 
ziente che pure aveva su¬ 
perato la crisi insorta do 
po il delicato intervento 
chirurgico al quale era 
stata sottoposta dal pri¬ 
mario del reparto di trau¬ 
matologia cranica dell' (v 
spiale S. Oiovanni. 

« Se l’edema ~ ha detto 
ieri un medico del repar 
to dove la Moroni è rlco 
verata — si riassorbirà 
nelle prossime quarantotto 
ore. verso la metà della 
prossima .settimana .si po 
tra fare un nuovo bilan¬ 
cio della situazione e .st: 
lare una prognosi piti cir¬ 
costanziata ». 


vigile notturno, con il quale 
-s’intratlcneva siHtsso anche a 
scherzare. Venerdì pomerig¬ 
gio. la guardia giurata era en¬ 
trata nel bar a l>ere qualco 
sa. Si ent avvicinato al ban¬ 
cone per prendere un’acqua 
tonica con del Gin. Stefano 
De Angelis nel versare il li¬ 
quore si era messo un po’ a 
scherzare, facendo finta di 
metterne poco. II vigile, sem¬ 
pre .scherzando, insisteva per¬ 
chè il ragazzo gliene ver.sa.s.se 
di phi. A que.sto punto è scat¬ 
tata la « molla » della trage¬ 
dia; « Si va Itene, te ne ver¬ 
si» di pili, ma poi come lo 
paghi». ar'eva detto il ragaz¬ 
zo. B;anchi a questo punto ha 
eslr.iito la pistola e con l’arm 
da « duro » ha risposto; « Te 
h, pago con questa ». Non era 
riuscito, però, a terminare la 
frasp rhe un proiettile è schiz¬ 
zato via dairarma. t (»lpendo il 
ragazzo in piena fronte, f’adn 
to a terra in iin.a pozza di 
s.ingre Stefano De .Ar.gelis 
era stato immediat.amente soc- 
cor.so e !raspi,r:afo ali’ospe 
dale, dove è spirato ter;. 


D.ALLA REDAZIONE 

CATANZARO — m E’ il Mezz(» 
giorm» il banco di prova del 
l’azione del governo. .Sull’ef¬ 
fettivo avvio di una politica 
capine di ailroniare e risolve¬ 
re le line storielle dello svi¬ 
luppo del Sud, anche attra- 
ver.so una pili efficace iitiliz- 
zaziont' delle leve deirinter- 
vento piiitblico neirecononiia, 

.si misureranno le reiili capa¬ 
cità del governo ». 

Questo chiiiK» aintnonimen- 

10 del comnagno Cterardo 
Cliiitr()m(»nte e iu i iviito iil ter 
mine della manifestazione in¬ 
detta dal (omitato regionale 
del PCI il (’atiuy.taro. 

E’ sta'a iin’as.senibkM piena 
dì conibiittività. di calore ci¬ 
vile e politico che ha aiializ 
Zitto lo « .sjjaccato » ciilabrese. 
uno dei più emblematici dei 
guasM che hi politica fin qui 
seguita, airinsegnii deH’assi- 
sten;zia!isni(» e dell’interesse 
clicntehire. ha provocalo nel 
Mezzogiorno. 

Le cifre esprimono da sole 

11 punto limite cui è giunta 
la situazione economica e so 
ciale di questa regione: gli 
i.scritti nelle liste di colloca¬ 
mento sono «3 IKiO; i giovani 
che hanno aderito alle liste 
sneciali sono fi.', mila. Ma per¬ 
chè il conto .sia realistico bi¬ 
sognerebbe avere anche i da¬ 
ti, che sfuggono alle statisti¬ 
che ufficiali, del lavoro nero, 
del .sotfosalario. 

Un dato, comunque, c’è, 
quello della cassa integrazio¬ 
ne; nel ’77 si sono registrate 
1 nrilione e IKK) mila ore di 
(•'■ssa integrazione; come dire 
che anche il fragile e limitato 
tessuto produttivo non forni- 
.sce certezze, anzi contribuisce 
a rendere ancora più dram¬ 
matici i « punti di crisi ». 

Eppure negli anni del cen¬ 
trosinistra alla Calabria era 
stato offerto un « pacchetto t, 
specifico di iniziative indu¬ 
striali ed economiche. Ciò che 
resta di auel "pacchetto" — 
flit ricordcito il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale — e il gninde im¬ 
broglio che personaggi come 
Ursini e Rovelli hanno com¬ 
piuto rapinando ccntin’aia di 
miliardi di denaro pubblico. 

Ecco, una lezione per l’og¬ 
gi. Nel momento in cui per 
ri.solvorc la crisi finanziaria di ! 
ìilcitni grandi gruppi indù- j 
striali (quelli chimici, per 
esempio, che in Calabria han¬ 
no realizzato qualche in.sedia- 
mento — Mario GotUiso. ope- 
r;iio della Liouichimicit di .Sii- 
iine. ha uarlato dell’n avven- 
turili, di Ursini. adesso incar¬ 
ceri* — oggi in l»alia dei ri¬ 
catti i. si i»r(»spetfa un ulte¬ 
riore rirorso ai rinan/iamen- 
ti pubhli.-i. emerge con forzit 
la necessitii di controllarne la 
utilizzazione, in modo che j 
producano risultati positivi 
per l’occupazione. Ir, qiialificii- 
zione e l'estensione della bit- 
se produtMva. 

L’cinergenza economica, duti- 
qne, deve — lo ha rilevato 
Chiiiroinonfc — e.s.sere sinto¬ 
nizzata con l’emergenza socia¬ 
le. Un legame particnlarinente 
significativo in Calabria dove 
— lo hanno denunciato, nei 
loro interventi Carlt, Mileto, 
della Lega giovani disoccupa¬ 
ti, Maria Turco 19 itnni, ope¬ 
raia della Montedison di Cro¬ 
tone. Giovanni Giorgi, capo 
lega dei braccianti forestali di 
.S. Luca, Nicola Adamo, .segre- 
tiirio regionale della FGCI — 
accanto alla realtà del falli¬ 
mento di un intervento indu¬ 
striale assistenziale permane 
remarginaztone deiragricoltu 
ra. 

Occorre cambiare, prima 
che la situazione precipiti ul¬ 
teriormente. Il cambiamento, 
diventa co,-i il punto di riie- 
rimento del movimento di lol¬ 
la che il PCI con questa sta¬ 
gione di iniziative i^el M(* 7 Zo- 
giomo sta c(,.,;tniendo. affin¬ 
chè gli impegni che tl gover¬ 
no ha assunto con la maggio¬ 
ranza ve.ngano risix*ttati. 

Da CaTanzaro. ieri è parti¬ 
lo un appello agli operai, ai 
giovani, alle donne, agli intel- 
lettnal: perchè la mobilitazio 
ne sia sempre piii ampia, pili 
incisiva, in un., regione che è 
un i»o’ lo snecchio delle con 
traddizioni di tutto il Mezzo¬ 
giorno e già lina risposta rii 
maliinia jk, litica e siHiale. 

Ma MI cosa può far leva un 
diverso inlervento del gover- ■ 
no. ma anche dell.i Giunta re- | 
gionale }»er quanto riguarda 1 
io .specifico calabre.se? i 


I piani di settore per l’in- 
dustiia. cfie debbono avere 
una inarcata impostazione me 
ridionalisL.; l’applicazione pie 
na delle leggi per roccupazio- 
ne giovanile, per ragricoltura; 
il .siipeiamenti, dei rittirdi. 
delle inadempienze e delle 
doppiezze che ancora carat¬ 
terizzano la gestione della leg¬ 
ge .suirmtervento stiaordinti- 
rio nel Mezzogiorno. 

II confionto. l’azione iti lot¬ 
ta anche, peiche si passi ai 
fatti salii portata tivantì con 
determinazione. Anche con fa 
Ciiunta regionale che d:. tre 
mesi versa in una sorta di p'a- 
ralisi politica e amministra¬ 
tiva. Ambrogio lo ha ribadi¬ 
to senza possibilità d equi¬ 
voci. « Se nel modo di ope¬ 
rare deiresecutivo regionide 
non sì liannu profondi muta¬ 
menti, il PCI ne trarrà le de¬ 
bite conseguenze ». 


Non 6 im compito facili* 
quello che ha di fri»nie il mo¬ 
vimento calabrese, soprattut 
to perchè non sono .sopite le 
manovre, ammaniate u volte, 
perchè nasconderlo?, dietro un 
falso meridionalismo, che pun¬ 
tano sulle proteste eurpoiati- 
va e settoriale, su! ribellismo 
e la divisione tra Nord e Sud. 
tra occupiiti (* disoccupati. 

E’, allora, su! terreno idea¬ 
le e culturale che va costrui¬ 
ta riniziativa, allargando i! 
confronto, creando nuove ag¬ 
gregazioni. valorizzando il con 
tribiitu della classe operaia del 
Nord c’ne — come ha ricor¬ 
dato Ctiiaromonte — in tutte 
le battaglie sindacali degli ul¬ 
timi anni ha posto con forza 
il problema degli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno. 




Come si eoslriiisee un piano agricolo di zona 

Quando la programmazione investe 
sia la Regione che il contadino 

À colloquio con un dirigente del comprensorio di Ravenna - Lo sviluppo economico puntato ai riequiiibrio fra i 
settori produttivi ed il territorio • L'esempio delia Comunità montana faentina: in quattro anni bioccaio l'esodo 


DALL'INVIATO I fessa sinceramente Bolognesi 

.. — ^ stato agevolato dalla pre- 

RAV ENNA — Che cos e un senza, nel gruppo dei dipen- 

piano di zona, ce lo siamo denti a nostra disposizione, 

fatti spiegare dal compagno ^i due laureali in agraria e 

Sauro Bolognesi, per verni naturalmente dal fatto che la 

anni sindacalista, uttualmen- ugricoltura da noi è impor¬ 
te vice presidente del comi- tante da sempre: non ha cer- 

tato comprensoriale di Ra- bisogno di essere fìsco- 

venria. Il Ravennate di com- perla ». 

prensori ne conta altri due: Documento di partenza so- 

quello Faentino, che ingloba no gli atti della conferenza 

pure due comuni della pro- regionale agraria svoltasi il 

vnicia (h Forlì e quello della 25 marzo del 1976 per inizia¬ 
li Bassa », che ha Lugli come tiva del comprensorio volon- 

cenrio. I comprensori come tarlo costituito fra i tre Co- 

è noto sono organi della prò- numi, una sorta di comitato 

gramrnazione regionale: sono promotore. La prima riunio- 

stati istituitj in Emilia-Roma- ne data nel novembre tiel 

i gnu nel 1975. (niello eli Ra- 1975 , Vengono invitati tutti 

velina — che è il più esteso Enti e le organizzazioni 

poiché copre il -l’J jjcr cento agricole operanti in agricol- 

del territorio provinciale — tura (dai Consorzi di boiiifì- 

si è msediato nel luglio dei <ra alla Alleanza dei contndi- 

ni. tanto per dare un’idea) 
Bolognesi ci dà alcune no- e a tutti viene chiesto un im- 

tizie su questa struttura: i pegno concreto, in idee e in 

tre Consigli comunali di Ra- uomini. Solo gli agrari e qitel- 

venna. Cervia e Russi nomi- li della Coldiretti tentenna- 

nano i 45 membri della as- no e dichiarano di non avere 

seinblea che attualmente ri- mezzi da mettere a disposi- 

sulla formata da 2'2 comuni- zione. 

j sti. 4 socialisti. 9 democri- Vengono individuate sul ter- 
stìani, 8 repubblicani. 1 so- ritorio le aree agricole-fore- 

cialdcnincratico e 1 missino, stali e nel contempo si co- 

A sua volta l’a.ssemblea eleg- stituiscono quattro gruppi di 

g(* il iiresidente e il vice pre- tecnici per le n(?cessarie ri- 

sidente e rufiicio dì presiden- cerche su altrettanti gruppi 

za, qualcosa che as.somiglia di questioni, legate alla orlo- 

molto ad una Giunta. Com- frutticoltuni. alla zootecnìa, 

pilo i.stituzionale; program- alla irrigazione e alla viti- 

mare Io sviluppo economico ccltiira. Naturalmente punto 

puntando al massimo di equi- di riferimento f(»ndamentale 

librio sia a livello del setto- sono le scelte che la Regio- 

re che del territorio. Pochi ne ha fatto nella impo.stazio- 

gli uomini a dispcsizione; in ne dei piani di sett(»re. Ogni 

pratica si tratta di dipen- gruppo di lavoro redige uno 

denti « comandati » e quindi studio che rulficio di presi- 

pagati dalia Regione e dagli denza fonde con gli altri. Na- 


Siamo nel 1977; il 29 aprile 
la bozzai viene discussa nella 
assemblea comprensoriale; 
contenipornneaincnle 2 .', mila 
copie (li un suo sunto ven¬ 
gono diffuse fra i lavoratori 
c i produttori agricoli e an¬ 
che fra altre categorie di 
operatori economici. 

La discussione si allarga a 
macchia d’olio: nei mesi di 
maggio e giugno investe gli 
organi di decentramento (lei 
Comuni: ì Consigli di quar¬ 
tiere, di frazione o di dele- 


abbiuino pen.salo solo alla a 
gricoliura. Abbiamo tenuto 
presente anche un certo svi 
toppo industriale cfie coinnn- 
tiue dovrà e.ssere sintonizza¬ 
to con una realtà che resta 
prevalentemente agricola. Sa¬ 
ra il piano territoriale di 
coordinamento a determinale 
le nece.s.saric aiitorizzazicini ». 

Ma chi gestirà il piano? 

« I produttori essenzialmen¬ 
te. Per questo abbiamo im¬ 
mediatamente promosso la 
costituzione del c(»nsiglio dei 


Hi VII vivif « , . . -••-r»- 

gazione. Assieme vengono } prodtitt(»n e dei lavoratori a 


Enti locali della zona. 

« Devo dire che il nostro 
piano di zona agricolo — con¬ 


sce cosi 
proposte 


la prima bozza 
per la stesura 


un piano di zona. 


A l\Ioiil<*nnirlo (Fir«*iize) 

Bruciato uno stabilimento 
per la lavorazione della lana 


FIRF.NZE — Un v.ulento in¬ 
cendio è scoppiato nel pome- 
rig;zio di ieri in uno .stabili¬ 
mento per La sfilacciatura dei- 
Ir. lana a .Monfeniurlo. un 
grosso centro industriale ia- 
n;ero m provin«'ia di Firenze. 
Le fiamme, divampate per cau 
se ancora imprec;-ate. si sono 
e-tC'e ben presto agii altri ca¬ 
pannoni e in breve l'intero sia- 
> hiImienK, si e irn,.formato in 
I u.n rogo. Sul posto .sono ac- 
i cor'e squadre de; Vigni dei 
i fuoco di Prato e di Firenze. 


.A causa delia scarsità di ac¬ 
qua. i Vigili del fuoco sono 
.stati riforniti con le autobotti 
e l incendio è stato circoscritto 
soltanto a larda ora. Per pre¬ 
cauzione gli inqiiiiini di uno 
stabile adiacente ai capannoni 
andati distrutti dal fuoco so¬ 
no st.ati fatTi evacuare. 

I d-anni. secondo un primo 
accertamento, ammontano a 
ceminaia e centinaia di mi¬ 
lioni: olire aiie strutture niii 
rane, alle materie pnme. sono 
andati compietamente perdu- 
di lutti i macchinari. 


promosse 85 assemblee popo¬ 
lari. Si riuniscono anche i 
Consigli coiminali di Raven¬ 
na. Russi e Cervia. 

La consuitiiziune è ampia 
e ricca; si la la raccolta di 
dati nuovi, di opinioni diver¬ 
se e di osservazioni. Tutto il 
materiale, ut travet so un Invo¬ 
lo svolto in stretto contatto 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori e 1 sin 
dacati, viene ietto, ordinato: 
prende vita una nuova e più 
compiuta profiosta di piano. 
Ihire essa è al centro di un 
ennesimo confronto. 

Siamo nel 1978: alla fine di 
maggio è pronta la proposta 
d-ziiiiiliva che rassemblea (li*l 
comprensorio proprio in que¬ 
sti giorni ila nuovamente lii- 
SCUS50 e adottato doiK, iin ul¬ 
teriore confron’.o con i pia¬ 
ni in via di elaborazione de¬ 
gli altri due comprensori del¬ 
la provincia. Il d(»cuinento 
definitivo viene inviato ai tre 
Comuni, alla Provincia di Ra 
venna e alla Regione. .Se cn 
tro 45 giorni non ci saranno 
obiezioni, il piano d,ventera 
definitivo. E un alto impor¬ 
tante della programmazione 
I»otrà finalmente enirare in 
funzione. 

Cos;i prevede il piano? 

Innanzitutto prevede un pe¬ 
riodo di azione di cinque an¬ 
ni, dal 1978 al 19iV2 togni 
anno comunque .saranm» re 
datti piani stralcio di attua¬ 
zione) c calcola un interven¬ 
to pubblico, nei settori pre 
si in considerazione, di '£lfi 
miliardi, capaci eh mobiìiia- 
re una spe.s.a generale d; 41.7 
miliardi. 

« Detto così sembra che 
lutto sia filato via liscii» — 
dice Bologne.si — e invece 
non .sono mancati 1 contrasti 
con la stessa Regnine, tanto 
per fare un esempio. Fi’ av¬ 
venuto quando si c discusso 
della fnitticultura L’indirizzo 
regionale er.a d; bUK-carne lo 
sviliip]». puntando .sulla qua¬ 
lificazione. Noi invece soste¬ 
niamo che bi.sogn;, ss quaiifi 
care, ma da noi e j>o.s.sibr.e 
anche estendere, .soprattutto 
cK» con la pn.grammaz'.one 
j>en.s.indo alla industria di tra- 
sfonna 7 i(,ne. Ne'.rrlaborazi(,ne 
del nostro piano non siamo 
stari c(»rpor 3 tivi. noe non 


griculi. Le varie organizzazio 
I ni hanno già nominato i loro 
• rappresentanti. Stiamo a.spet- 
i landò quelli dei sindacat: 
j Dal comprensorio alla Co 
! muintà montana. Qui ne] Ra- 
i vennate il passo è breve. Le 
; analogie .sono numerose. Le 
I illustra il compagno Amleto 
, R(»s.situ, vice pre.sidente della 
Comunità montana dell’.Ap 
pennino Faentino. Per la ve¬ 
rità nH’inconiro avrebbe do 
vnto venire il presidente de¬ 
mocristiano. un giovane do 
cente universitario. All’ultimo 
momento è stato bloccato da 
impegni superiori. 

Come nel caso del compren¬ 
sorio. anche la gestione della 
Coiminitn montana è signifi 
cativamente unitaria. Quali i 
risultati raggiunti in questi 
primi anni (li attività? 

« Abbiamo bloccato l’esodo 
— risponde pronto Rossini — 
con i 7 8 miliardi ricevuti e 
per la prima volta distribui¬ 
ti secondo un piano di svi 
luppo, e attraverso una larga 
partecipazione dei valligiani, 
i quali possont» toccare con 
mano le novità intervenute; 
molte case sono state ripa¬ 
rate. parecchie strade sono 
•Stale sistemate e finalmente 
è arrivala la luce elettrica 
nelle zone buie. Si sono ri¬ 
creale le condizioni che con¬ 
sentono di restare in mon¬ 
tagna. Ci siamo dati un pia¬ 
no che pone come obicttivo 
Il riequiiibrio della realtà del¬ 
la montagna con quella della 
pianura e all’intemo del no¬ 
stro ste.sso territorio. Anche 
no: abbiamo il nostro sud 
rappresentato dal comuni di 
Casula e Tredozzo che sono 
1 piu svantaggiati. Gli altri 
tre fanno molto turismo e 
quindi stanno relativamente 
bene », 

Qui finisce il nostro apprix:- 
di base Ne (^includiamo che 
SI tratta rii un prtx'esso né 
.semplice né facile. Le cose 
che bis<»gna sapere .sono tan¬ 
te E tante .sono le realtà rhe 
bi.sogna tenere in debito con- 
i to ruttavia Ravenna dimo 
i str.i che è possibile fare qual¬ 
che cesa e andare avanti. 
F'.’ anche questione di buona 
volontà, oltre che di intelli 
gtnza. 

Romano Bonifaccì 


Kiii<'.*isì ilal sostituto prociiruton* di Triesti* Gli appuntamenti della settimana 


IVe gli ordini di eallura 
per lo scoppio di Miiggia 


TRI PISTE — Tre persone so 
no state arrestale su ordine di 
cattura emesso dal sostituto 
prcxuratore della Repubblica 
di Trieste dottor Staffa, per 
lo scoppio as-senuto giovedì 
scorso su una chiatta per car¬ 
buranti attraccata ne! rantie- 
ra na\*ale .Alto Adriatico di 
Muggia. a rau-sa del quale 
(lue operai sono morti (*d al 
tri sette hanno riportato fe¬ 
rite, 

II magistrato ha indiziato 
di omicidio colposo plurimo 
tl perito chimico Benito Pet¬ 
tinati. di Trieste, il quale sei 
ore prima dcirmcidente ave- 
\-a rilasciato un certificato di 
non pericolosità per la ripre¬ 
sa del lavoro, indicando sol 
tanto alcune norme da osser 
vare; il capo del personale 


I dell aziend.» monfalconese in¬ 
caricata dei Livori sulla chiat¬ 
ta. Ennio Ascjuini. che ave\-a 
le funzioni di capKX'antiere; e 
il titolare deU’azier.da stessa 
(la «CMl»), Giulio Bevilac¬ 
qua. 

11 dottor Staffa prosegue 
frattanto Finchiesta. interro¬ 
gando testimoni ed esperti, 
per accertare dettagliatamen¬ 
te i particolari della vernicia¬ 
tura con prodotti speciali nei 
serbatoi della chiatta destina¬ 
ti a contenere carburanti, e 
la pericolosità che derivò dai 
gas sprigionatisi successii.'a- 
mente dalla vernice e misu¬ 
rati dal perito chimico Petti¬ 
nati mediante un esplosime- 
tro. senza rilevare alcun par¬ 
ticolare addensamento di gas 
1 espltxienle. 


r.amera e Senno n-ipriranno i bat¬ 
tenti que.sto jKìmenggio. Domani a 
Montecit,»r;(» riprenderà la d:.sru.ss;t>r.e 
dell’equo canone, con i’esame degli ar- 
TK^»’,: del provvedimento, (he dovreb 
be es.sere approvato giovedì ‘ 20 . per 
pas.-are — suhiio dojx» — a’.I.i sanzione 
definitiva dei fienaio. 

.Anche a! Senato è aii’ordine dei 
giorno un provvedimento di pnman.a 
importanza: quello, cioè, relativo alla 
riforma delia normativa vigente suj 
c('ntratti agrari 

Sul piano governativo, sono previste 
in settimana due riunioni del Consi¬ 
glio dei ministri, domani e venerdì. 

Mercoledì è inoltre previsto un nuo¬ 
vo incentro tra il ministro di Grazia 
e ghi.stìzia Bonifacio e gli e.sperti de: 
cinque partiti della maggioranza sul 
tema deH'amnistia 

Per sabato, infine, è stata fissata la 
riunione del Consiglio nazionale del 
PRI. eletto dal recente congresso na¬ 
zionale. per prtx-edere all’elezione del¬ 
le cariche statiit.ar'.e (presidente, se¬ 
gretario. direzione nazionale e com- 
mi-s.sione per lo statuto!. 


hconomia 


[ivoro 


Oltre 2ui) mila lavoratori delle az;en 
de m crisi della chiniua. tessile, im 
piantist.ra. alimentare, eriile della S: 
ciba. .Sardegna e Calabria scenderanno 
in sciopero venerdì 21 i>er i piani di 
settore e l’approvazione del piano de¬ 
cennale deH'edihzia. Oiire. naturalmen¬ 
te. che per la soluzione delle crisi 
aziendali. .A Roma ci sara una mani 
festazione. E’ questo, tra gli appunta¬ 
menti sindacali della settimana, il piti 
importante. Ecco gli altri 

Oggi riprendono a Roma, presso il 
ministero del Lavoro, le trattative per 
la vertenza ('onirattiiale de; 700 mila 
dipendenti del settore turistico, che 
giovedì 30 faranno un nuovo .st.opcr(» 
nazionale. 

Domani, sempre nella rapitale, riu 
nione della segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria, che dovrà stabilire come 
prepararsi agli appuntamenti richiesti 
al governo sul piano tnennale e sui 
piani .settoriali, ai partiti sul comples¬ 
so della situazione economica e alla 
Confindustna sulla politica industriale. 
Ancora domani, continueranno le trat¬ 
tative per la vertenza relativa alle fe- 


stiv:Ta soppresse de: dipendenti d: ter¬ 
ra deli’.Alitaha. delI’.ATI e della società 
.AR 1 Aeroporti Romani», Nuovo in(<»n 
tri», in giornata, per la Maraldi, 

Giovedì si riuniranno i rappresen 
lar.t; aziendali dei dir.genti delle azien¬ 
de indiistriaìt per un esame deila loro 
vertenza cont rati naie, le mi traitanve 
sono state interrotte 1 ! 20 giugno s< or¬ 
so. Nella ste.s-sa giornata, .si terrà a 
Roma un’assemblea dei consigli di 
fabbrica dei settori metalmecranic 1 . 
per I quali sono previsti piani finaliz 
zati in relazione alla 675. per un esame 
della situizione. 

V processi 

Riprende questa settimana il proces- 
.so Ijockheed. Dopo le ultime rivelazio¬ 
ni di Ovidio Lefebvre i giudici cer¬ 
cheranno di sapere chi prese la terza 
rata delle tangenti per gli Hercules. 
Domani mattina prosegue a Brescia 
rinlerrogatono di Ugo Bonati nel pro¬ 
cesso per la strage di piazza (iella 
Loggia. 
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Tua fusla flì iiiilluuiiHUiuouiilo anni 

Venezia: una notte 
di fuochi e musiche 
per il «Redentore» 

Un ponte di barche dalla Giudecca alla Riva delie Zatle* 
re • Sulla laguna decine di migliala di veneziani e turisti 

\’KNK/,1,A — Decine di niiilhiiia di veneziani e di liinstì hanno 
trascorso, tra fiKxhi d'artificK» e canti, la « famo.sissiina nut 
le » del Ueiientore sulle calme .ie(|ue della laguna, t'enlin.ii.i 
(Il iinbareazioni addohb.iie i)er l’oee.isione hanno .^o^^;llo per 
ore nel eaitalt* dell.t (iiiuiee(.'a (la eelehre iMtIa \ent‘/iana) alle 
cut ri\e er.i attraieato il ponte dal (luale, per ine//'ora, sono 
parliti i razzi dei fiUKlii d'arlifieio. 

Quest'anno c'è stata una piccola novità; un {Hinie di t bar¬ 
che * che dopo nove anni ha fatto la Mia ricomparsa collegun- 
(lo la Giudecca (proprio (lavanti alla hasilica dedicata al Re¬ 
dentore) alla Riva delle '/.attere. .Mentre airinlemo della basi¬ 
lica nsuon.ii ano le eelehri armonie \ i\ .ildiane eseguile dai 
Solisti A'eneli, nel haciiio ili San .M.ind ha iioiidolalo la illu 
ininalissima « galleggiante >. 

Per un attimo, a causa di un iiieuleiUe leeitieo. è parso che 
il ìMintone dei fiKKlii arlifieiali si incendiasse, ma tutto si è 
risolto Ijcne (• la fe--ta (dedieal.i dal poi>olo \cneziano .il Re 
(leiitore per ringr.iziarlo di averlo salvato dalla peste (iiù ih 
milleeiiuioeeento .mm i.ii h,i potuto i (uilmu.ire t ino all'alh.i 

NELLA FOTO: il bacino di San Marco iliuininalo a giorno dai fuochi 
d'artificio. 


.\(1 Ar/aiu) in provincia (li .Napoli 

Una fabbrica dì mobìli 
dislrutla in |)ocbe ore 
da un violento ìneendio 

Sgomberate nella notte sessanta famiglie per 
precauzione - Un attentato di a Prima linea »? 


N.APOLI — Si's.sautii fallligie 
sgomberate, mi deposito di 
legnami e una fiiì)ì)riea di 
mobili — occupava uu suolo 
di cinquetmla metri quadri 
— eompletainentt* distrutti 
questo il l»ilaneio di mi gi- 
glint esco inc endio sviluppili o 
si ari .Arzano, un grosso et*ii- 
tro alle porto di Najioli, ni*l 
la notte di donieniea. 

Ix* fianiine, proprio por la 
elevala infianiniabilità del le¬ 
gno si .sono rapidaiiK'iite dif 
fiise tanto che. dopo due 
(Ut* dalla prima segnalazione, 
si e provveduto nllo sgom¬ 
bero (li quattro palazzine eir 
costanti. Si pen.sa eiie la na¬ 
tura deirincendio si-a do!os;i. 
(pialciino afferma anche — 
ad Arzano — di aver udito 
degli scoppi prima (ieH'al/ar 
.si delle allissinie fiamme. 

Il guurdiiiiio dello stiibili- 
niento, di proprielii di Um¬ 
berto Di Fulco. Carlo Pieterii. 
29 anni, non ha saputo ne 
coiiferniare nè .smentire Tipo 
tesi degli scoppi; ha dichia¬ 
rato infatti dal momento in 
cui si è verificato rincendii» 
era stato colto da un colpo 
rii .sonno. Il proprietario ha 


a sua volta dichiarato di noti 
aver avuto nes.suiia pressio 
tu*, eh recetiie. da parte di 
esp.menti del racket delle 
prote/iuni che sono soliti ta 
gdeggiare alcune attività un 
prenditonah 

Per domare le fiamme so¬ 
no dovuti m’ervemre 40 vi¬ 
gili del fuoco, divisi in tre 
Miiiadre. piu decine di auto 
lioiii airivau* (l;i Ntn-era In¬ 
feriore. Caserta, dal comune 
(1: N;ipo!i. dalla N.ATQ, dal- 
l'Kserciio e dalla P.S. 

Due agenti di PS, Pannello 
e t'arosio. hanno anche sfi¬ 
dato le fiatmm* }>er entrare 
negli appartameiiti insidiati 
(iairinceiKiio c ridurre tutte 
le possibilità di scoppio. Una 
telefonata al Mattino di Na 
p(»li (■ stata messa in col 
iegamento con l'episodio di 
.Arzano. 

•Alle U ’>.‘20 (li ieri pomerig¬ 
gio. infatti, una voce anoni¬ 
ma ha nvenclicato a n Prima 
linea » ruttentato. Non vi è 
alcun elemento preciso, tut¬ 
tavia. per rollegare la tele 
fonata con certezza all'incen- 
dio di Arzano. 


situazione meteorologica 
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L'Aqwil» IZ 39 
Rame 15 37 
Campo^. 19 30 
Bari 70 30 

Napoli 17 79 

Poftnta 17 r7 ^ 
S M Ltwca 77 79 . 
Bogfio C. 70 <0 « 
Moiiina 74 31 ^ 

Paltrmo 75 34 
Catania II 35 
AlfUro li 37 ^ 
Cagliari 19 40 
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Ijk portr mrridloftalr di una prrturharinrtr proimirntr dairièiirnpa trn 
Intrrr^^rra In l'arro alpino nrirntalr. Ir Trr Vrnr»lr r 

marcinaimmtr Ir rrcloni drll'allo r fnrdio .%cliiatirn. Na quntr località 
il tempo tara carattrriizaio da «ariahilita ron fnrinaci(»ni naiolo-w irrr- 
solari rhr a tratti potrannr arrminarci r potranno dar luosn a frno 
mml trmporalr^chi. Su tutir Ir allrr località drlla pmi^la r ^ullr l%ol- 
mvMlffìonl pmaJmti di trmpo buono rarattrrirrair da «Irlo war%arnrii 
tr nuiolrm» o ^rtTf>o. ihirantr 11 8r>r%« drlla cinrnata potranno airrr 
alla larlahlllta ^ollr rrtifini nord ocridrntall r qorllr tirrr 
nUhr «mtrali. Iji Irmprratura m trmporanra diminurionr ^ullr rrgloni 
nord orlmlali r qurllr dril aito r %drtalfco: iniariata Intrimo a 

%aloii rinati ^allr allrr rrtloni italianr. Ridarioni drlla lUlKilita prr 
la prr^nxa di foM'hir anchr denw %u|lr pianurr dri nord r 'olir callaie 
dri rrniro. 

Sirio 


Alfredo Rrirhiin 

Ditettnre 

Qaudin Petrurcloll 
Cordi rettore 
Bruno Enrfotll 
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Operai e poliziotti airitaUider di Porto Marghera 

«La riforma di PS 
non deve restare 
solo una promessa» 

Non chiediamo scioperi per noi — dicono gli agenti — ma un dibat¬ 
tito che dia a tutti la consapevolezza della posta in gioco - La poli¬ 
zia di Venezia inadeguata contro terrorismo e traffico di droga 


DALL'INVIATO 

VENEZIA — Incontro del 
consiglio di fabbrica Ital- 
slder di l’orto Marghera 
con 1 poliziotti del coor¬ 
dinamento provinciale per 
la riforma della PS. Av¬ 
viene nella sede sindacale 
dello stabilimento siderur¬ 
gico, le finestre spalanca¬ 
te s’affacciano sullo sce¬ 
nario fumoso della zona 
industriale. L’iniziativa è 
partita dal movimento de¬ 
mocratico dei poliziotti. E’ 
uno di loro a spiegarne i 
motivi; u Smilitarizzazione 
del corpo e sindacato au¬ 
tonomo pluralista dei la¬ 
voratori della polizia fa¬ 
cevano parte deH’accordo 
di governo siglato a mar¬ 
zo, ma tutto .sembra fini¬ 
to in acque morte. Biso¬ 
gna rilanciare l’iniziativa, 
e il rapporto coi lavora¬ 
tori è essenziale. Non chie¬ 
diamo astensioni dal la¬ 
voro di solidarietà, non è 
questo il punto, ^condo i 


noi è più utile e Impor¬ 
tante un dialogo aperto, 
un dibattito che dia piena 
consapevolezza della posta 
in gioco ». 

Lo stanzone rimbomba 
dello sferraglio dei carri 
merci che transitano sotto. 
Il poliziotto riprende il 
discorso, si chiede se il 
movimento per la riforma 
è già riuscito a creare una 
vera coscienza, se si è 
chiarito a sufficienza che 
la « questione PS » non e 
« questione di categoria », 
ma uno dei punti chiave 
per il rinnovamento com¬ 
plessivo dello Stato e della 
società: « Oggi non si può 
parlare di ordine pubbli¬ 
co senza arrivare diritto 
ai temi della riforma. E 
una polizia capace di scon¬ 
figgere Il terrorismo to¬ 
glierebbe al governo ogni 
abbi per i ritardi e le in¬ 
certezze sui problemi del- 
roccupazione e dell’econo- 
mia ». 


Il perìcolo corporativo 


Interviene un operaio, 
sottolinea che robiettivo 
della riforma si fa più 
pressante perchè chi non 
la vuole punta a « far mar¬ 
cire la situazione » e ciò 
alimenta il i>ericolo di 
spinte corporative. « Poi 

— fa un altro che si mo¬ 
stra molto informato sul¬ 
l’argomento in discussio¬ 
ne — c’è la questione del 
come dovranno essere spe¬ 
si i mille miliardi e pas¬ 
sa stanziati per i corpi 
di polizia; bisogna asso¬ 
lutamente evitare che si 
spenda in quel modo di¬ 
spersivo e clientelare che 
noi delle partecipazioni 
statali conosciamo molto 
bene. Occorre che si scel¬ 
ga secondo obiettivi coor¬ 
dinati, e la riforma è in¬ 
dispensabile per avere que¬ 
sto coordinamento ». 

Un lavoratore anziano 
ricorda gli anni che fu¬ 
rono, le dure lotte all’I- 
talsidcr, « e voi della P-^? 

— lo dice sorridendo, sen¬ 
z’ombra di Intenzione po¬ 
lemica — che venivate 
spediti contro i nostri cor¬ 
tei ». Quante cose, aggiun¬ 
ge, sono cambiate da al¬ 
lora! C’è stata una ma¬ 


turazione, sono mutati an¬ 
che gli atteggiamenti, da 
una parte e daH’allra; ma 
bisogna stare attenti, guar¬ 
darsi ilal rischio che si 
torni al « corpo separato », 
che la riforma « resti una 
promessa ». Che la si rea¬ 
lizzi, questa riforma, è in¬ 
teresse di tutti i cittadi¬ 
ni, non soltanto dei poli¬ 
ziotti. In che modo, com¬ 
pagni. vogliamo colpire la 
delinquenza? Come h pren¬ 
diamo gli evasori? Dobbia¬ 
mo far capire a lutti che 
riforma non vuol dire so¬ 
lo sindacato e più diritti 
per gli agenti. 

Certo, interloquisce un 
altro operaio, però biso¬ 
gna rimuovere anche cer¬ 
te incomprensioni, certe 
diffidenze che qua e là an¬ 
cora affiorano e a volte 
portano a non vedere il 
nuovo, a non coglierne tut¬ 
ta l’importanza. A Vene¬ 
zia c’è stato un epi.sodio 
a.ssai significativo, un’as- 
•semblea di agenti che do¬ 
po un incidente hanno im¬ 
mediatamente votato un 
documento di condanna 
contro il ricorso ai vec¬ 
chi metodi nell’impiego 
della forza pubblica. 


Opera di informazione 


La proposta di un’inizia¬ 
tiva unitaria dei lavorato¬ 
ri della PS « per spingere 
avanti la riforma » incon¬ 
tra largo consenso nella 
riunione. Ma bisogna pre¬ 
pararla — insistono la 
maggior parte dei delega¬ 
ti — con un'adeguata o- 
pera di informazione tra 
tutti i lavoratori: va ri¬ 
badito che « una cosa è 
la polizia e un’altra il mo¬ 
do come la polizia viene 
gestita », e soprattutto va 
chiarita meglio la conce¬ 
zione della riforma come 
fatto di democrazia, come 
assunzione di un ruolo di¬ 
verso nella società da par¬ 
te dei poliziotti, come tap¬ 
pa di quel modo nuovo di 
essere dello Stato senza 
il quale non vi è vero rin¬ 
novamento. Su questo ter¬ 
reno c’è anche molto spa¬ 
zio per il lavoro dei con¬ 
sigli di quartiere che de¬ 


vono .sensibilizzare di più 
l’opinione pubblica e pos- 
<50110 contribuire aH’attua- 
zione della riforma facen¬ 
dosi interpreti delle esi¬ 
genze di stcurezjia che ven¬ 
gono dalla società e « in¬ 
dicando in che modo si 
può combattere con suc¬ 
cesso ia criminalità ». 

L’incontro si conclude 
con alcune decisioni ope¬ 
rative: la nomina di una 
commissione ristretta del 
consiglio di fabbrica in¬ 
caricata di stendere un do¬ 
cumento da diffondere tra 
i lavoratori; quindi un’as¬ 
semblea di stabilimento 
nella quale il problema 
della riforma della polizia 
verrà posto come parte 
integrante di un discorso 
generale che comprenda le 
questioni dello .sviluppo e- 
conomico e quelle della 
difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane dall’attacco e- 
versivo. Iniziative simili 


verranno prese negli altri 
grandi stabilimenti vene¬ 
ziani. L'obiettivo è di giun¬ 
gere al più presto a una 
assemblea generale dei 
consigli di fabbrica di tut¬ 
ta la zona industriale che 
stabilirà il da farsi « per 
costringere il governo a 
far sapere che intenzioni 
ha ». 

11 terrorismo è appro¬ 
dato da qualche tempo sul¬ 
le rive della Laguna. Nella 
cronaca degli ultimi mesi 
si .susseguono attentati al- 
r.Mfa Romeo, a un istitu¬ 
to nel centro storico, alle 
AGLI di Mirano, e quello 
al ffazzeffino che e co¬ 
stato la vita a un guar¬ 
diano. C’è una ripresa di 
attività dei gruppi fa.sci- 
sti che tornano a mo.strar- 
si sulle piazze, a tentare 
le loro provocazioni. E Ve¬ 
nezia, col suo porto, è uno 
dei principali centri del 
traffico di droga, il terre¬ 
no dove la delinquenza <e 
non solo quella comune, 
a quanto sembra) ingag¬ 
gia con più frequenza i 
suoi nuovi gregari. Come, 
con quali mezzi la polizia 
può far fronte alla mole 
crescente dei compiti? 

I membri del Coordina¬ 
mento provinciale stanno 
lavorando a un « libro 
bianco » che conterrà an¬ 
che precise proposte di 
riorganizzazione dei servi¬ 
zi. Dalle conversazioni con 
alcuni di loro e con Giu¬ 
liano Ghisini. che segue 
per la Camera del lavoro 
i problemi della riforma, 
emerge un quadro sconfor¬ 
tante di manchevolezze e 
disfunzioni. Al centro, an¬ 
che qui, i nodi dell’orga- 
lùco e della professionali¬ 
tà. « I vecchi metodi di 
indagine, la ” soffiata ”, so¬ 
no superati, e noi non sia¬ 
mo in grado di svolgere 
un’azione efficiente nè sul 
piano della prevenzione nè 
su quello della repressio¬ 
ne ». 

Due esempi. Tutta la 
« forza » della DIGOS con¬ 
siste in una dozzina di 
uomini, funzionario com¬ 
preso. il cui tempo è lar¬ 
gamente assorbito dai nor¬ 
mali servizi di routine. Al- 
l’ufllcio antinarcotici si 
scende a mezza dozzina di 
persone. La droga viaggia 
nascosta sui traghetti tur¬ 
chi, nei bagagli di falsi 
turisti, per mare o per via 
aerea, in polvere o tra¬ 
sformata in sostanze oleo¬ 
se. I.ÌI buona volontà non 
basta, la droga bisogna 
.saperla trovare. A Roma 
c’è un corso di specializ¬ 
zazione che dura una ven¬ 
tina di giorni, poca cosa 
anche se meglio di niente. 
Ma quando i buchi da lap¬ 
pare nell’ organico sono 
troppo grossi, accade che 
anche quel po’ di specia¬ 
lizzazione e di esperienza 
che si è potuta ottenere 
finisca con l’essere sper¬ 
perato e disperso: « Gli 
asenti della questura di 
Venezia che hanno fre¬ 
quentato il corso sono 
una decina, c solo la me¬ 
tà vengono impiegati nel- 
rantinarcotici che avreb¬ 
be invece bi.sogno di quin¬ 
tuplicare i suoi uomini ». 

Pier Giorgio Betti 


Esperienza di lavoro per 25 studenti di un istituto tecnico bolognese 

Per i mesi d’estate, dai libri 
al tornio senza troppa fatica 


llorsa di studio per un gruppo di ragaz'zi che pussanu le vacairze in fabbrica - 11 
lamento della pròpria preparazione culturale e professionale - L'anno prossimo sarà | 


Ieri la inuiiifestazioiH; di cliìiisura con Massimo IVAlciiia 

Giorni di festa, lavoro e sport 
con la FGCI al parco del Ticino 








^ . * 


-t-». * ' 








VIGEVANO — « Con questa iniziativa, co¬ 
me con il campeggio organizzato dai nostri 
compagni della Toscana neU’isola della Ca¬ 
praia, abbiamo voluto segnalare che la no¬ 
stra organizzazione si rinnova e. senza ri- 
nimciare al suo patrimonio ideale e cultura¬ 
le e ai suoi compiti politici, fa i conti con 
aspetti nuovi della coscienza e della condi¬ 
zione giovanile. La lotta per una vita miglio¬ 
re, per un rapporto piii umano ed equilibra¬ 
to con la natura, per uno sviluppo al servi¬ 
zio deU’uomo e non della speculazione e del 
profitto, è uno degli aspetti principali dello 
impegno rivoluzionario per superare la crisi 
attuale e costruire una società piu giusta ». 

Cosi il compagno Massimo D'Alema, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. ha sintetiz.zato il 
significato della manifestazione dei giovani 
nel discorso che ha concluso ieri la « Tre gior¬ 
ni di festa, lavoro e sport al parco del Ticino» 
Con questa iniziativa i giovani comunisti 
hanno affermato concretamente, con il lavo¬ 
ro di pulitura del litorale del fiume e con lo 
allestimento di un’area verde attrezzata a 
disposizione di un quartiere di Vigevano, la 
loro volontà di fotta per un nuovo sviluppo 


economico e tecnico scientifico che sia in 
equilibrio con l’ambiente. 

I.a FGCI lombarda non \'uole che dopo 
questi « tre giorni » tutto torni ad essere co¬ 
me prima, al Parco Robinson, dove è stata 
organizzata la lesta; per questo ha deciso 
di chiedere alla Regione Lombardia, alla Pro¬ 
vincia di Milano e al Comune di farsi pro¬ 
motori di una cooperativa di giovani che ge- 
stLsca un campeggio stabile, organizzatore 
anche di iniziative culturali, dalla primave¬ 
ra all'estate. 

L'ultima .sera della lesta della FGCI il 
gruppo teatrale « Il Paleaccio di Miuitova » 
ha rappre.sentato. davanti a centinaia di gio¬ 
vani venuti un po’ da tutta la liombardia. 
uno studio deil.a « Bi.sbetica domata » di Sha¬ 
kespeare. Un enorme treno di legno, caval¬ 
li e tavoli dalle misure gigantesche erano sta¬ 
ti disposti per creare il clima Iiabe)5co, fan¬ 
tastico. Ieri sera, quando si smontavano le 
attrezzature e la festa chiudeva, molti gio- 
vani non volevano più andare via e hanno 
deciso di darsi nuo\i appuntamenti per pro¬ 
muovere altre iniziative. 

NELLA FOTO: giovani al lavoro por pulirò il 
parco dal Ticino. 


Uii libro-lcsliiiioniaiiza sul processo per la strage eli piazza Fontana 

Le 39 udienze «calde» di Catanzaro 

Al centro dcirincisiva c lucida analisi di Carla ^losca (inviala ilei GR 1) il silenzio dei servizi segreti e de¬ 
sìi iioinini di ««verno sull’attività ili Gìannettini - Le verità che i «non ric«r«l« » non liaiino potuto nascondere 


Incisi\a e graffiante. Car 
la Mo.sca. inviata speciale del 
GR 1, ha scelto per il suo 
libro uscito in quc.sti giorni 
(c Catanzaro. processo al 
SID >. Editori Riuniti, pagine 
134. L. 1.800) le 39 udienze 
più infuocate de! dibattimen¬ 
to tuttora in corso. Sono le 
udienze clic hanno visto sfi¬ 
lare di fronte alla Corte d’.As- 
si-sc generali e mini.stri dei 
passati governi democristiani 
e che hanno fornito ai giudici 
e alla pubblica opinione il 
quadro delie reticenze e del¬ 
le menzogne, con la csibizio 
ne delia < replici di un vec¬ 
chio spettacolo, grottc.sco ed 
esemplare: lo spettacolo del 
potere che. giudicandosi in¬ 
toccabile. recita le sue verità, 
senza neppure preoccuparsi 
di apparire credibile ». 

- .-M centro di queste 39 u- 
dienze c’c la famosa riunio¬ 
ne che si tenne nella sede 
del SID alla fine di giugno 
dei 1973. Con\ocata dal ge¬ 
nerale Vito Miceli per fornire 
una rispasta al giudice istrut¬ 
tore milanese Gerardo D’.-\m- 
brosio sulla questione Gian- 
nettini (« E' o non è un col¬ 
laboratore de! SID? *), la riu¬ 


nione si conclu.se con la de¬ 
cisione di opporre il segreto 
politico militare. A questo in¬ 
contro di \erlice pre.scro par¬ 
te anche i consulenti giuridi¬ 
ci del ministro della Difesa 
(generale Saverio Malizia) e 
del capo di stato maggiore 
della Difesa (ammiraglio Ca¬ 
staldo). Di quc.sta decisione 
che. di fatto, equivaleva al¬ 
la copertura di un personag¬ 
gio che .sarà nnviato a giu¬ 
dizio per .strage, vennero in¬ 
formati il ministro della Dife¬ 
sa .Mario Tanassi e la pre- 
.sidenza del Con.siglio. retta 
nei giorni in cui venne tra- 
sme.ssa la risposta negativa 
al magi.strato di Milano pri¬ 
ma da .Andrcolti e poi da 
Rumor. 

Di una riunione a palazzo 
Chigi, sul ca.so Giannellini. 
in una celebre intervi.sta ri¬ 
lasciata al giornalista Ma.ssi- 
mo Caprara. aveva parlato 
per primo l'on. Andreotti, de¬ 
finendola * un errore ». La co¬ 
pertura di Giannettini conti¬ 
nuò anche dopo la sua fuga 
in Francia, favorita dal SID. 
e dopo remissione del manda¬ 
to di cattura. 

L'interrogativo molto serio, 
al quale \errà fornita una 


risposta bruciante dai giudi¬ 
ci della corte d’.Assise di Ca¬ 
tanzaro nella motivazione del¬ 
la sentenza di condanna al 
generale .Malizia (un anno di 
reclasione per falsa testimo¬ 
nianza). era ed è perchè mai 
i dirigenti del .servizio .segre¬ 
to e uomini di governo si 
siano adoperati per .sottrar¬ 
re alla giustizia un imputato 
acciLsato di avere agito con 
la violenza contro le istitu¬ 
zioni dello Stato. 

Su que.sto capitolo le inda¬ 
gini neH'ultima fa.se istrutto¬ 
ria non erano state .sufficien¬ 
temente approfondite. Ci si 
era accontentati, allora, di 
mezze frasi e di risposte che 
apparivano chiaramente reti¬ 
centi. I.a gros-sa lacima. co¬ 
me era nell’attesa, è stata 
colmata nella fase della ve¬ 
rifica dibattimentale. 

In questa sede, di fronte 
ai giudici e davanti allo 
sbarramento delle domande di 
alcuni avvocati della parte 
civile e dei legali del colle¬ 
gio di difesa degli anarchi¬ 
ci. agli « ìmputandi > non è 
stato più possibile mentire im¬ 
punemente. L’on. Mariana Ru¬ 
mor, ex pre.sidentc del Consi¬ 
glio del ministri, è stato in¬ 


criminato dal PM di udien¬ 
za per falsa tc.'-timonianza. 
I.a stessa .sorte ha subito il 
generale Malizia. Per gli al¬ 
tri personaggi è ;n cor.-o una 
istruttoria prc,s,so l.t procura 
della Repubblica di .Milano, 
CUI gli atti .sono .stati tra- 
.«mes-i per competenza ter¬ 
ritoriale dalla procura gene 
rale di Catanzaro. Nelle .39 
udienze prese in esame da 
Carla Mosca, la verità, inu¬ 
tilmente coperta dai < non ri 
cordo » e dai < non c’ero > 
dei potenti te.stimoni. è e- 
mersa in modo chiaro. Ijk tra¬ 
ma delle coperture e dei fa¬ 
voreggiamenti è saltata fuori 
in modo netto. 

La tesi dei giudici inqui¬ 
renti milanesi, non a ca.so 
estrome.ssi daH'inchie.sta con 
una .scandalosa decisione del¬ 
la Ca.ssazione. è uscita con¬ 
fermata. La tesi — è bene 
ricordarlo — era che espo^ 
nenti dei servizi segreti si 
fos-sero avvalsi dclFopera del¬ 
le organizzazioni eversive 
neofasci.ste per alimentare la 
strategia della tensione. Sboc¬ 
co tragico di que.sta azione 
eversiva furono i sedici mor¬ 
ti della strage di piazza Fon¬ 
tana. A testimoniare sul ca¬ 


pitolo in questicHie .sono stati 
chiamati i dirigenti del SID 
e gli ex mini.siri .\ndreolti. 
Rumor. Taviani. Tanassi e 
Zagari. 

Su tali testimonianze, carat 
tenzzale in larga mi.sura da 
reticenze e da < ambigui si¬ 
lenzi ». il giudizio della Cor¬ 
te d'.A^-sìce di Catanzaro è 
illuminante. IjO si legge, co¬ 
me si è detto, nella .senten¬ 
za Malizia, il cui te.sto in 
tegrale viene riportato nel li¬ 
bro di Carla Mosca. < .Allea¬ 
to con questi ambigui silen¬ 
zi, il generale Malizia — si 
legge nella sentenza — si 
è rifiutato anch'egli di for 
mre il suo contributo: e cioè 
di ammettere il ruolo da lui 
effettivamente svolto nella 
questione Giannettini. quale 
portavoce del ministro della 
Difesa presso la presidenza 
del Consiglio e. poi, di que- 
.st'ultima pre.sso il generale 
Miceli. Ciò gii ha coasentito 
di occultare la parte avuta 
dall'ambiente politico e le re¬ 
lative motivazioni, nella pro¬ 
cedura di opposizione del se¬ 
greto. E di tenere celati, 
quindi, personaggi i quali. 


proprio per il fatto di esse 
re interessati a rimanere nel¬ 
l'ombra c qualsiasi costo, ap¬ 
paiono depositari di verità dif¬ 
ficilmente confessabili ». 

Verranno finalmente alla 
luce, anche in sede proces 
suale. tali « venta difficil¬ 
mente confessabili »? E' quel 

10 che vedremo alla fine di 
que.sto processo, giustamente 
definito daH'autrtce del libro, 
per la incandescente mate 
ria e per i torbidi risvolti 
che coinvolgono uomini di go 
verno, c il processo ». 

Scritto con limpida chia¬ 
rezza. il libro esce mentre 

11 dibattimento è ancora in 
corso. Sorretto da un costan¬ 
te .sdegno civile, il libro ri¬ 
propone, attraverso lo spacca¬ 
lo più drammatico del pro¬ 
cesso. la rifle.ssione sugli an¬ 
ni della strategia della ten¬ 
sione. voluta e incoraggiata, 
con la complicità di uomini 
potenti, per impedire un rin¬ 
novamento profondo delle 
strutture sociali del nostro 
Paese. 

Ibio Paolucci 


DALL'INVIATO 

ROl.Otì.N'.A ~ Neaiiclie (|UÌii 
dici giorni per passare dai li¬ 
bri al tornio. L’officina subì 
to dopo la scuola. Le \acan 
z.e oltre i cancelli della fab¬ 
brica. I nesperienza trauma 
tica? 1 venliciiu|ue ragazzi 
deiriTlS di Bologna che so 
no stati assunti il 20 di giugno 
dalla Gl), uno dei complessi 
meccanici più importanti del 
nostro Paese. do\e si proda 
cono congegni sofistieati. lo 
negano. 11 [lassaggio non ha 
comportato per nessuno gros 
si problemi. 

-iFor.se il primo giorno — di 
ce uno di loro — la disciplina 
che comiMirla il lavoro m fai) 
hrica ha rappresentato uno 
stacco brusco con la \ ita 
nella scuola. -Ma poi ci sia 
mo inseriti senza diflicoltà ». 
D’altra parte, molli di que 
sti ragazzi htinno lavorato già 
in altre estati. .Anzi, secondo 
indagini condotte all’lTlS e 
su scala provmciaU'. una 
buona parte degli sindenli 
delle medie suiH>rioii a Bo 
logna si arrangia durante le 
vacanze per mettere assieme 
qualche soldo. 

La città è un mosaico di 
officine grand) e pìccole in 
cui non è difficile farsi as 
sumere per un paio di mesi. 
Le campagne hanno fame di 
braccia per la raccolta della 
frutta e delle palale. Così, 
se si ha voglia, si riesce a 
guadagiiere un (m)’ di .soldi 
per andare al mare, com¬ 
prarsi la moto o dare una 
mano in famiglia. 

Piero Pelotti. per esempio, 
promosso in (juinta, ha preso 
bene (anche più dì óOO.lHX) 
lire al me.se) nei lavori agri¬ 
coli. .Alla Gl) guadagna me 
no: circa 320 mila lire Ioi¬ 
de. ma è j)iù contento. Qui 
— afferma convinto - metto 
in pratica fpiello che ho impa 
rato a scuola. Dalla teoria alla 
pratica, in.somma. In sostali 
za. ho antici|)ato il tirocinio 
che l’inserimento nel mondo 
del lavoro comporta ». 

Gli altri consentono. Batti 
stilli della terza C iiieccam- 
ca lo fa con particolare fo 
ga. 1 K' già la terza estate 
che lavoro. Però è la prima 
che Io faccio non .solo jicr i 
soldi. C’è qui la (xissihilità 
di conoscere le macchine, di 
entrare nel cuore della or 
gani/.zazione priHluttiva. di 
trasferire il disegno nelle co 
se ». Fogacci. «Iella terza A 
meccanica. Iia iiotuto misu 
rare la differenza fra teoria 
e pratica. < .Sto imiiarando a 
trasferire il disegno nella 
macchina. Un salto grosso che 
marca la distanza della seuo 
la dalia vita ». 

I programmi 
e la produzione 

Tutti .sono d’accordo che hi 
sognereblie iinjiostare i prò 
grammi di studio in rapporto 
con le realtà priKluttive. < .-M- 
trimenti, so.stcngono. quando si 
va in fabbrica, non si sa 
da che parte rigirarsi ». Le 
vacanze in fabbrica, allora, 
come esperienza da rqietere 
su scala più generale? .Mol¬ 
ti obiettano. * Se non fosse 
per i soldi — dice fraiH-amen- 
te uno dei ragazzi assunti dal¬ 
la GD — sarei stato più volon 
tieri a casa ». Qualcuno ride. 
manifesLindn la sua solida 
rietà. I.a maggioranza però 
non è d’accordo 

< Se si tratta solo di sgob 
bare dalla mattina alla .sera, 
allora non ci può essere in 
tere.sse. Non tutte le fabbri 
che — afferma .Massimo Riz¬ 
zoli della terza A elettrotecni¬ 
ca — sono come queste». L'ac 
cordo con la GD ha caratteri 
■stiehe particolari. L’azienda, 
d’accordo con il con>iglio di 
fabbrica e il consiglio di isii- 
tuto. ha accett.ito di acco¬ 
gliere gli .studenti desiderosi 
di compiere una esperienza di 
lavoro, corrisporidendo una 
borsa di studio mensile di 
.329.000 lire lorde. L'accordo 
contempla un rapporto non 
rigido che mette l'accento sul¬ 
la preparazione professionale 
dei ragazzi. 

« Con rms — dice (langui¬ 
do Naidi dell’esecutivo azien¬ 
dale — avevamo rapporti già 
da tempo. In diverse occa¬ 
sioni si .sono tenute assem¬ 
blee fra studenti ed operai 
sulla organizzazione del la¬ 
voro e altre grosse questio^ 
ni, II discorso .sulle vacanze 
in fabbrica è venuto naturale. 
Per la .selezione dei ragazzi 
ci siamo rivolli al consiglio 
di Istituto il quale ha deciso 
di dare la precedenza ai pro- 
mo.s,si. Purtroppo i promossi 
non sono ri.sultati molti, per 
cui è stato possibile accoglie¬ 
re tutte le domande », 

I più bravi, allora, sono 
arrivati alla GD per questo 
.supplemento di fatica? Pare 


uatlajiiio c il coinph*- 
)os.sihil(‘ il parl-timc? 

di sì anche se qualcuno prò 
te.'ta contro un criterio che 
lii^cnmma proprio i più de 
boli che rl^ullav'nno maggior¬ 
mente bi.sogno.>i di un tiro 
cmio di lavoro anche jier ra¬ 
gioni culturali, l.a p«)lemica 
offre l’occasione per ripreii 
dere il disi orso sul rapjxirto 
fra scuola e lavoro. Mentre 
nessuno di quc.sti venticinque 
x primi della classe » del- 
rrriS mostra di soffrire l ini- 
pegno manuale, affermando 
addirittura di trovarsi più a 
suo agio con le macchine che 
con 1 libri (Roberto Patelli, 
terz.i U meciunica: i E' la 
prima volta l'Iie lavoro m 

l. ihhrica e |)iir studiando vo 
leiilien preferisco il lavoro 
maini,ile »). ((ualcuno mal .si 
adatta all idea di dovere im 
pegnarsi sui due fronti nel 
corso di tutto l’anno. 

Stefano Castellari, che si 
avvia al diploma di pento 
meccanico (gli manca solo un 
anno) è decisamente contra 
no .1 studiare e a lavorare 
tutto ranno. slmiHissibiIe — di 
c(‘ — troppo faticoso. Si. «|ual 
che ora di applicazione pra¬ 
tica m una officina lo ca 
piseli ma dividere la giornata 
m due per passare dai libri 
al tornio nel giro di un'ora, 
mi semina tropi») ». 

({Non è il lavoro 
che spaventa» 

Contro il pari lime allora 
che sembra venire avanti co¬ 
me pro|»)sta generale proprio 
per gli .studenti? No. la mo 
/ione di principio di Castellari 
solleva oliie/ioni diverse. Bat- 
lislini è d’accordo con il 
pari lime ad una condizione 
però: < Che il lavoro sia col¬ 
legato con lo studio ». Gli 
altri ne condividono il giudi¬ 
zio. negando decisamente die 
il passaggio (lai libri nll’nf- 
riema sia la principale ra¬ 
gione di tormenio per la .stra¬ 
grande maggioranza degli .stu 
denti. 

Si, essi affennano, può dar¬ 
si che qualcuno soffra l’e¬ 
ventualità di finire in pro¬ 
duzione (< di siHircarsi le ma 

m. Ma — e loro che sono i 
lirimi della classe ne danno 
lina leslimonian/a precisa — 
ì giovani che vanno a .scuo¬ 
la sono soprattutto preoccu¬ 
pati |)er il futuro che li at¬ 
tende una volta finiti gli stu 
di. 

Che cosa significa, infatti, 
pento, geometra, ragioniere 
oggi? Le ri.s(»)ste che danno 
1 venticinque dell’ITI.S di Bo 
logna sono vaglie. « .Mah. un 
mezzo |K-r andari da qualche 
jHisto. Dove. |H-rò. non sap 
piamo. .Si comincia sjh-sso io 
me (ijK-rai jH-r finire, se va 
bene, lon ìa (piahfica che il 
titolo di studio ci)m|M)rla ». 

Il mercato del lavoro .si 
presenta difficile. L’offerta di 
diplomati è suiieriore quasi 
dapi^rtutto alla domanda. Ci 
sono piu disoccupati intellet 
tuali m giro che manovali. Il 
(iroblema (lerò è anche esa- 
sjierato dal fatto che il jia- 
trimonio culturale acquisito 
serve a jiocn una volta var 
cali 1 cancelli della fabbri¬ 
ca. La pratica si rivela, to 
me Osservano gli studenti la 
voratori delFITIS. lontana dal 
la teoria se non proprio in 
tonirasUi con essa. Ecct> per¬ 
chè le vacanze in fabbrica 
vengono corvsiderate con favo¬ 
re dal momento che permetto 
no come alla GD, di com¬ 
pletare atraverso una espe¬ 
rienza profe.v-ionale il baga 
glio culturale iccumulatu sui 
banchi della scuola. 

-Ma cè dell’altro E’ una 
e.sperienza che permette pure 
di definire meglio la propria 
vcx-azione profe.s-sionale. «ÀIoI- 
ti di noi — afferma un giova¬ 
ne — arrivano sfiduciali ed 
incerti al diploma anche per¬ 
chè non sanno bene che co¬ 
sa li attenda dopo. Non è 
.solo la mancanza di prospet¬ 
tive che butta giù ma anche 
l'ignoranza del lavoro che ci 
attende ». 

Per chi continua gli studi, 
allora, porte aperte nelle a 
ziende per intrecciare, nel 
cor.so di tutto Fanno. Tim 
pegno sui libri con quello in 
officina o dietro la scrivania 
di qualche ufficio? La rispo¬ 
sta che danno gli studenti 
deirilTS di Bologna (i ven¬ 
ticinque a.ssunti perchè pro¬ 
mossi) risulta positiva, anche 
se carica della preoccupazio 
ne di troTare nel lavoro il 
completamento della propria 
carriera scolastica. Quando 
ciò accada, le «vacanze in fab¬ 
brica» potrebbero durare for¬ 
se anche tutto l'anno. Con una 
giornata di lavoro, si capisce, 
più corta. 

Orazio Pizzigeni 


Filatelia 

Aste 
non solo 
per i ricchi 

E’ convinzione diffusa, so¬ 
prattutto fra 1 collezionisti 
più modesti, che le aste fila¬ 
teliche siano un terreno di 
caccia riservato ai collezio¬ 
nisti danarosi. La convinzio¬ 
ne ha un suo fondamento 
neirimpostazlone che in pas¬ 
sato si è data alle aste flla- 
leliche tu Italia. Per molti 
anni, alcuni banditori hanno 
fatto di tutto per accredita¬ 
re l’Klea che le aste fodero 
ri.servate ai pezzi ecceziona¬ 
li. anche se non sempre si 
trullava di pezzi costosi. Nei 
cataloghi d’asta, infatti, tro¬ 
vavano posto anche franctv 
bolli comuni e di prezzo non 
elevato, purché fossero di 
qualità eccellente. 

Negli ultimi unni, l'Italphll 
di Roma, ha introdotto in 
Italia i criteri del banditori 
ingle.si, secondo i quali tutto 
è degno di essere offerto e 
tutto ha un prezzo. Ispiran¬ 
dosi a questi criteri, l'ital- 
phil dedica da tempo ampio 
spazio a lotti, collezioni e re¬ 
sti di collezione di tutti i 
Paesi. Que.sta innovazione è 
j stata accolla molto bene dui 
tilatelisti Italiani i (inali ac- 
1 quislano quasi tutti i lotti di 
! (luesto genere, lasciando in- 
1 venduto solo il materiale di 
minor interesse per tipo o 
! qualità e quello offerto a 
I prezzi troppo elevati, 
j Per solito, il piccolo colle- 
I zionista e il principiante pa¬ 
gano i francobolli a pieno 
prezzo di catalogo o con mo- 
(iestissimt .sconti che il com¬ 
merciante SI degna di conce- 
(iere. Se invece i collezioni- 
I sti meno esperti e con nii- 
I nori {Kissibilità economiche a- 
; ve.ssero rnbitudine di sfoglia¬ 
re i cataloghi delle aste e 
(li studiare i prezzi realizzati. 
SI renderebbero conto che 
molte volte la somma che 
I speniiono per acquistare una 
sene pviò serx'ire per acqui¬ 
stare quella ste.s-sa serie più 
un buon numero di altri fran¬ 
cobolli. Ad c.sempio nel cor¬ 
so della ■fi)* asta battuta il fi. 
I 7 e B luglio (lall'Itaphtl un 
1 resto rii collezione del Re¬ 
gno d’Italia I18fi2-194‘2) com¬ 
prendente circa 200 fancobol- 
li nuovi, in maggioranza lin- 
gucllatl, montati su album 
Marmi King è stato aggiu¬ 
dicato per 47.000 lire. Tra i 
francobolli non liiiguellati fi¬ 
guravano il « Michetti nero » 
del 1911 <Sa.ssòne n. 96 • quo¬ 
tato LS.OOO lire), la IV emi.s- 
sione « Pronunzia » del 193.') 
iSas.sòne 26.000 lire), la serie 
« Bimillenario di Augusto » 
Ila sola serie di posta ordi¬ 
naria e quotata 4.7.000 lire). 
A conti fatti, si comprano le 
serie non lingucllate e l'al¬ 
bum a prezzo di liquidazio¬ 
ne e si ha il resto per so¬ 
vrappiù. Esempi del genere 
ce ne sono a (fecine e io mi 
domando perchè l lavoratori 

fQ7A \ F Srryiri 
. Tato J diÙA((»h ^ 




non facciano il possibile per 
spcnilcre bene il danaro fa- 
tiro.samente guadagnato. Cer¬ 
to. entrare in negozio e spen¬ 
dere 4 .7 000 lire sembra che 
non pesi molto, ina alla fi¬ 
ne dell’anno sono pur sempre 
.70 60.000 lire che si poteva¬ 
no spendere meglio. 

Bolli speciali e manifesta¬ 
zioni filateliche — A Vero¬ 
na, nell’Anfiteatro deU’Arena, 
il 13 luglio è stato u.sato un 
bollo speciale celebrativo del 
.76’ Festival delFopera lirica; 
Il termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di 10 
giorni. I.’anmillo. che raffi¬ 
gura uno scorno dello sce¬ 
nario di ■ 11 trovatore ». sa¬ 
rà usato nella stessa sede, 
anche il 19 ago.sto. II 1.7 e il 
16 luglio, a Mas,sa Marittima 
ivia della Liberta 5). è sta¬ 
to tesato un bollo speciale 
in occasione dello .svolgimen 
to del XIII Tomeo naziona¬ 
le della bale.stra. Il bollo ha 
come .soggetto principale il 
« corniolo ». cioè il bersaglio 
di tiro con le frecce; il ter¬ 
mine per le richieste è pro¬ 
tratto di IO giorni. II 16* Tor¬ 
neo mondiale giovanile di boe¬ 
re è ricordato da un annul¬ 
lo speciale figurato usato 11 
I6 luglio a Cordienano (Tre 
VISO), presso il Centro spor- 
Tivo Piero della Valentina; il 
termine per le richieste di 
bollatura e protratto di 10 
giorni. Di 10 giorni è pure 
prorogato il termine per la 
bollatura (xm gli annulli usa¬ 
ti :l 16 luglio a Cupra Ma¬ 
rittima (Asroli Piceno ) in (x-- 
ra.sione del l’esposizione Inter¬ 
nazionale di maUcolo^; a 
Malesco (Novara) per il cen¬ 
tenario della banda musica¬ 
le alpina; a Pinzolo (Trento) 
per il 30" anniversario della 
fond-azione dell’Ordine del 
Cardo. 

Il 22 luglio, a La Spezia 
(Museo Navale - viale Amen¬ 
dola Il sarà usato im bollo 
destinato a celebrare il cen¬ 
tenario del varo della coraz¬ 
zata ■ Dandolo » e la prima 
regata velica in Italia. A La 
Maddalena (SAssari). nel sa¬ 
lone del Consiglio comunale, 
il 22 e 23 luglio si terrà la 
VI Mostra filatelica che ce- 
lebrerà il 3S’ anniversario del¬ 
la morte di Carlo Avegno, 
prima Medaglia d’Qro della 
guerra di Liberazione. Sarà 
usato un bollo speciale raffi¬ 
gurante Carlo Avegno. Negli 
stessi giorni, a Pontremoli 
(via Martiri della Liberti)) im 
bollo speciale sarà usato in 
occasione della XXVI edizio¬ 
ne del Premio Bancarella. 

Giorgio Biamino 
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DALLA PRIMA 

ne che di esso si possa fare 
uso per richiedere il ricovero 
in ospedale al fine di abor- 
f e. Per non parlare dei casi- 
.ile come quello avvenuto 
qualche giorno fa in un ospe¬ 
dale romano, dove tutti gli 
operatori si sono dichiarati 
obiettori e dove a una donna 
ricoverata con un'emorragia 
in atto non si sono volute 
praticare le necessarie anali¬ 
si: in casi come questi si 
configura il reato di omis¬ 
sione di soccorso. 

Non intendiamo drammatiz¬ 
zare le cose — ha notato Per 
linguer —. convinti come sia¬ 
mo che, riopo una piima fase 
di difficoltà, gli ospedali c i 
consultori riinsciranno a mct 
tersi in grado di anplicare la 
legge. Resta però il fatto che 
i tentativi di vero e proprio 
Iwicottaggio che qua e là 
vengono compiuti si configu¬ 
rano come un mezzo per man 
tenere l’aborto nella dande 
stinità. concentrando raltacco 
sulla legge. E l’aspetto più 
dannoso di un simile attacco 
sta nel fatto che in tal modo 
si tende, consapevolmente o 
meno, a impedire la realizza¬ 
zione degli obicttivi di fon 
do per i quali abbiamo voluto 
la legge: combattere l’aborto 
clandestino, far crescere la 
coscienza civile, e cosi svi¬ 
luppare la prevenzione c. so¬ 
prattutto. mirare a creare le 
condizioni perché la materni¬ 
tà possa c.ssere davvero per 
ogni donna una scelta libera 
e consapevole. 

Il compagno Berlinguer ha 
aggiunto che anche l’impegno 
a cui .siamo chiamati per fa¬ 
re applicare la legge sull’a¬ 
borto ci conferma nella con- 
-sapevolezza. che dobbiamo a- 
vere sempre e in ogni cam 
I». che molte difficoltà nasco¬ 
no proprio dal fatto che ogni 
rinnovamento, ogni passo sul¬ 
la via del cambiamento, sca 
tena resistenze e reazioni te¬ 
naci, Ogni rinnovamento, per 
piccolo che sia. colpisce in¬ 
teressi costituiti, privilegi con- 
.solidati, inveterate abitudini, 
pregiudizi annosi: dietro mol¬ 
te delle obiezioni di coscien¬ 
za non vi è .soltanto una con¬ 
vinzione morale ma. spesso, la 
ostilità a una legge che col¬ 
pisce la pratica lucrosa del¬ 
l’aborto clandestino, o con.so- 
lidate baronie, o pigrizie men¬ 
tali. 

Certo, la legge sull’aborto, 
come anche quella sui consul¬ 
tori, hanno creato condizioni 
migliori perché la maternità 
possa essere libera e consape 
vole. ma scegliere se avere 
o no un figlio resta pur sem¬ 
pre un problema as.sai pc- 
-sante per la donna, che trop¬ 
po spes.so — per il modo in 
cui è organizzata la vita so¬ 
ciale e economica. |)er come 
ancor oggi funziona di fatto 
la famiglia — vien po.sta di 
fronte al drammatico dilem 
ma: o rinunciare alla gioia 
di essere madre, o rinunciare 
ad es.sere attiva e presente 
nella produzione e nella vita 
civile c politica. Da qui la 
esigenza di .servizi sociali che 
alleggeriscano la donna degli 
oneri della maternità e dalle 
pratiche domestiche; ma di 
qui. anche, sul piano fami¬ 
liare. l’esigenza di un cam¬ 
biamento di mentalità che 
porti l’uomo a una piena, af¬ 
fettuosa cooperazionc con la 
propria donna. 

iMa purtroppo — ha prose¬ 
guito a questo punto Berlin¬ 
guer affrontando temi più 
generali della condizione della 
donna — negli ultimi tempi 
si è registrato un arre.sto 
nello sviluppo dei servizi so¬ 
ciali e. al tempo stesso, si 
è manifestata una preoccu¬ 
pante tendenza alla diminu¬ 
zione deH’occupazionc femmi¬ 
nile. Alla base di questi fe¬ 
nomeni negativi ci sono ra¬ 
gioni oggettive (la comples¬ 
siva crisi economica e finan¬ 
ziaria. l’insufficiente flusso 
degli investimen:i pubblici e 
privati, il disse.sto dielle finan¬ 
ze dello Stalo e degh Enti lo¬ 
cali); ma ci sono anche ben 
precise responsabilità politi¬ 
che di quanti dirigono ìa pa 
litica economica e firianziaria 
del Pae.se: anzitutto, e soprat¬ 
tutto. del governo centrale; 
ma anche di molti ammini¬ 
stratori locali e regionali. 

Avviene così che il peso 
della crisi e le conseguenze 
di certe restrizioni della spe¬ 
sa. operate secondo criteri 
tradizionali, ricadono più di¬ 
rettamente sulle donne sia 
privandole di un lavoro .stabi¬ 
le, qualificato, sindacalmente 
garantito: sia gettandole nel 
lavoro nero e in quello a do¬ 
micilio; sia infine bloccando 
l’espansione di servizi diretti 
a formare un’organizzazione 
.sociale capace di liberare gra¬ 
dualmente la donna dal peso 
del lavoro casalingo. 

Ecco allora che una crisi 
Cosi lunr,.i, p 4 of(inda e minac 
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BERLINGUER: 

L impegno del PCI 
per un grande 
movimento 
unitario 
femminile 


cio.sa come quella che il Pac 
.se vive ormai da quasi un de 
ceiinio dcv’e.s.sere jxir tutti il 
momento della verità. E la 
venta è questa -- ha e.scla 
malo il segretario generale 
del PCI — : che il jKno del 
l'opera <li ri->anamL*m() (leve 
essere ripaitito .secondo un 
criterio di giustizia sociale e 
di moralità, deve servire a 
elevare le eon.lizioni degli 
strati più iHJveri. più deboli, 
più emarginati, fra i quali ap¬ 
punto le mas.se femminili. La 
crisi, iiìsomma. costituisce an 
di' 'es.sa. dunque, i n terreno di 
lolla tra le forze che voireb 
boro avvalersene per perpe 
tuaro vecchie ineiu.stizie. per 
rimettere in piedi i vecchi 
mcccair.smi di sviluppo, in so¬ 
stanza pel* tornare indietro; c 
lo forze — come il PCI — le 
quali vogliono < lie la crisi 
stessa costitnisca un’occasio¬ 
ne per cambiare indirizzi ge¬ 
nerali c iiietcdi (ìi governo, 
per abbattere i privilegi, per 
creare maggiore giu.itizia. per 


Ma quale .socialismo?, .si 
è diieslo Enrico Berlinguer; 
ed ha ribadito die |K.*r i 
comunisti italiani sodali.inv) 
.significa non solo una socie 
tù fondata sulla giustizia, sul- 
l’uguaglinnza c sulla .solida¬ 
rietà. .senza più .•.fruttali né 
sfruttatori; ma significa an¬ 
che pieno rispetto e c.span 
sione di tutte le libertà de- 
mocraliclie. di tutti i diritti 
del cittadino, sia individuali 
die collettivi. La via italia¬ 
na a questo sociali.smo — ha 
detto ancora — è una via pe¬ 
culiare e autonoma, die com 
porta non solo una ricerca 
originale, ma anche la piena 
di.stinziniie della noitra polì 
tica e della nostra condotta 
nei confronti delle varie e.spe 
rienze .sociali.ste che c.si.Uono 
in altri Paesi e continenti. 

Naturalmente, c proprio nel 
rivcrdicarc questa autonomia, 
quc.sta peculiarità c que-.ta di- 
.stinzionc. non abbiamo mi-.co- 
nosciuto e non misconosc'amo 
il valore storico cd attiir.Ie 
delle rivoluz'.oni e delle rea 
lizzazioni sodali.ite c di ti^x) 
.socialista die .si sono compili 
tc e sono in atto nelle varie 
parti del mondo sulla via a- 
jierta prima dalla Rivoluzio 
ne d'Oltobre. e jwi dalla ri¬ 
voluzione cinese e dal crollo 
del si.stema coloniale. E nn 
che [jcr questo i cnmuni.sti ita¬ 
liani — ha osservato Berlin 
giier —. mentre .sono frater¬ 
namente uniti a tutti i popoli 
che combattono ancora per la 
propria indipendenza, conser¬ 
vano sempre un .sentimento 
di .solidarietà internazionali¬ 
sta con i popoli, i movimenti 
c i partiti die .sono stati pro¬ 
tagonisti di eventi clic hanno 
cambiato il corso della .sto 
ria umana c gli equilibri mon 
diali. 

Ma c anche c proprio per 
questo — ha affermato il se- 


colpire i corrotti, cioè per tra¬ 
sformare la .società, j)cr an¬ 
dare avanti. 

Fra gli obieUivi di questa 
lotta il compagno Berlinguer 
Ila indicato quello della (life 
sa e dello svjlupjK) deiroccu 
pazione femminile, problema 
del re.sto mai pienamente ri 
.solto, e sempre caratterizzato 
(la un alternar.si di fasi di 
largo impiego di maiiodoiiera 
femminile e fasi di iiiassic 
eia espulsione dalla prodii 
zioiie. Ma il fatto è che oggi 
non ci si trova solo in una 
fase (li riflusso; la situazio 
ne è talmente aggravata die. 
per superare realmente (iue 
sta tcncleiiza negativa, non è 
sufficiente il ricorso alle pur 
ii;(lispc:isabili lotte delle la 
voralrici c l’azione sindac.ale. 

Il (iroblema (ieH’occupazione 
femminile (come del resto del 
l’occupazione in generale) non 
può insomm-a più c.ssere con- 
sidcrr.to c affrontato con i cri¬ 
teri 0 le politiche segniti sino 
ad ora; la sua .soluzione com i 


grctarin generale del PCI ri 
cordando anello il recente co 
niunicalo (Iella segreteria del 
partito — proprio da toimmi 
sti e internazionalisti, da com- 
battcnti per il trionfo della 
ciuis.i dcircmanciiiazionc .so¬ 
dalo e della libertà dell’uomo, 
noi sentiamo il dovere di ri 
provare nettamento proees- 
.si come quelli celebrali in 
questi giorni ncH’Uiiionc So 
vietica. die consiclerii'mo ma- 
nifc.stazioni die contraddico 
no quegli ideali e quella pra 
tica di libertà, di tolleranza, 
di confronto democratico die. 
secondo noi. devono co.slitui- 
rc parte e.s.scnziale e non eli¬ 
minabile nella vita di una so 
cielà .socialista. 

Berlinguer è quindi torna¬ 
lo al mento della que.^tione 
femminile per sottolineare die 
se la causa deU’emancipazio 
ne c della liberazione della 
donna avanza con l'avanzare 
(ii una trasformazione di tnt 
la la società verso il sociali 
smo c il comuniSmo — quc.sta 
c l’impostazione della quostio 
nc femminile propria del mo 
vimciUo operaio di radice 
mar.xista —. apiiarticnc tilt 
lavia alla concezione dei co 
munisti anche la con.sa|)evo 
lezza che il movimento delle 
donne costituisce una delle 
forze fondamentali jx'r eam 
biarc la .siK-ictà italiana e 
per costruirne una radical¬ 
mente nuova c suix;rinre. 

E quando parliamo del mo¬ 
vimento delle donne — ha 
pr(?cisato il segretario gene¬ 
rale del PCI e.saminando ta¬ 
lune tematiche femministe — 
non pensiamo a un movimen¬ 
to che .si batte unicamente 
per un insieme di rivendica 
/ioni economiche. .s(K*iali e 
giuridiche, ma lo vediamo prò 
tagonista anche di altre batta¬ 
glie. che vanno condotte sul 
terreno delle idee, della cultu- 


[wrta ormai un cambiamento 
radicale della politica econo¬ 
mica generale. 

Per il movimento operaio 
italiano, e per i comunLsti 
in particolare, si tratta di un 
obiettivo quanto mai impe¬ 
gnativo ed alto; si tratta, in¬ 
tanto. e subito, di battersi con 
più energia e con la massi¬ 
ma unità jxir vincere le tan¬ 
te resistenze che impediscono 
l’atttuazione di leggi come 
quelle relative alla parità (che 
rende possibile l’impiego delle 
donne in una gamma di setto¬ 
ri più ampia di quelli tradi¬ 
zionali), ai piani di riconver¬ 
sione industriale. aU’agricol- 
tura. aH’occupazione giovani¬ 
le: ma si tratta anche di im¬ 
porre delle scelte che avvii¬ 
no una diversa organizzazio¬ 
ne dcH’cfonnmia e della so¬ 
cietà. Per noi. robiettivo di 
fondo resta quello di supe 
rare rassetto capitalistico, di 
avanzare l’Italia verso il so 
I ciali^rno. 

libertà 

ra. della morale, della fami¬ 
glia. dei rapporti tra i sessi, 
pel* superare e scouliggcre vcc- 
dii e nuovi pregiudizi, co¬ 
mode e reazionarie abitudini, 
e tutto un co.stunie fondato 
Milla .soggezione della donna. 
(Iraiidi ma.ssc di donno italia 
nc sono ormai impegnate in 
questa battaglia. In forme di- 
\ er.se e con diversi orienta¬ 
menti: ma cs.se .sono mosse 
tutte (la uno ste.ss(i .senso dì 
rivolta e da un grande ane¬ 
lilo di libertà. 

E tuttavia questo procc.sso. 
che esige cambiamenti cosi 
profondi .su tutti i terreni, ri- 
; schin di entrare in una fase 
involutiva, c di rifluire verso 
chiusure iiitimi.ste, o di ripic 
gare verso le tradizionali po 
sizioni di rinuncia e di resa, 
se il movimento operaio e 
fxipolare nel suo in.sieme. se 
i parliti democratici e le isti¬ 
tuzioni non sapranno rispon 
derc a quc.sta potente a.spira- 
zione delle donne di vivere in 
modo diverso e di essere con¬ 
siderate in modo diverso. 

Certo, occorre superare un 
IK?sante retaggio dì secoli du 
rante i quali, oltre all'oppres 
sione di cla.s.se, si è creata 
una condizione di privilegio 
del ma.schio ri.spetto alla fem 
mina. C’è dunque del vero ncl- 
raffermazionc che lo società 
esistenti sono anche società 
< ma.schili.stc ». Ma — ha ag¬ 
giunto Enrico Berlinguer — 
sarebbe .sbagliato ricavare da 
quc.sta constatazione la con.se 
guenza che la soluzione del 
problema consiste nella lot¬ 
ta di tulle le donne contro 
tutti gli uomini. Marx di¬ 
ceva che non è libere un po 
polo clic opprime un altro po 
polo; parafrasando questo 
suo motto, di co.sì profondo 
significato, noi diciamo: non 


Il socialismo e le 



è libero un uomo che oppri¬ 
me una donna. 

Pensare, però, di risolvere 
il problema della liberazione 
delta donna riducendulo alla 
lotta tra i sessi, significhe¬ 
rebbe portare il movimento 
femminile a ritirarsi daH'im- 
pegno — che deve invece far¬ 
si sempre p;ù ampio e strin¬ 
gente ~ per gli obiettivi di 
civile progres.so, di trasfor¬ 
mazioni sociali, di democra¬ 
zia, di libertà e di pace che 
sono propri di tutte le forze 
avanzate deU'umanità. Ma è 
d’altra parte anche certo che 
è diventata indifferibile una 
lotta contro le sordità, le in- 
compren.sioni. i preconcetti, le 
abitudini che rendono ancora 
cosi arretrato ratteggiaineii- 
to di tanti uomini verso le 
aspirazioni e i diritti della 
donna. E’ questo — ha affer¬ 
mato Berlinguer concludendo 
quc.sta parte del suo discorso 
— uno degli aspetti più evi 
denti e incalzanti di quella ge¬ 
nerale riforma morale e intel¬ 
lettuale della quale, secondo 
rin.scgnamcnlo di Antonio 
Gramsci, il Partito comunista 
deve far.si banditore in tutta 
la società italiana. 

II segretario del PCI ha 
quindi svolto alcune conside¬ 
razioni sull’attuale .siluazioii:* 
politica: una situazione mol¬ 
to difficile c complessa — ha 
detto —, ancora gravida di 
incognite sia sul piano eco 
nomico e sia sul piano tlel- 
l'ordine pubblico. Sin dal sor¬ 
gere della maggioranza com¬ 
prendente jx-'r la prima volta 
dopo trcnl'anni anche i co 
mimisti — ha aggiunto — si 
sono sviluppali contro que¬ 
sta novità politica varie ma¬ 
novre c attaccliì, tutti volti 
a cancellarla. 

Si è cominciato con la tra 
gedia di via Fani, e per 55 
giorni la democrazia itilia 
na ha ri.schiato di capitola¬ 
re davanti ni tcrrori.sti, 
che hanno poi perpetrato 
il barbaro as.sasisnio dell'ono 
revole Moro. E’ venuto, poi. 
il risultato negativo delle eie 
zioni amministrative del H 
maggio, che taluni hanno ccr 
calo di utilizzare jx;r intro 
durre elementi di tensione c 
di instabilità nella maggio 
ranza. Quindi, ci ."Jono .stati 
i due referendum, i cui ri¬ 
sultati. pur confermando — 
l’uno in modo netto, l’altro 
con più fatica — le due leg¬ 
gi poste in discvissionc. hanno 
fornito altre occasioni di agi¬ 
tazione contro i partiti demo 
cratici c contro i rapporti di 
collaborazione da essi i.stitiii 
ti. Nel frattempo, apparivano 
i primi .segni di varie mano¬ 
vre che tendevano a far mar¬ 
cire il problema della presi¬ 
denza della Repubblica, ad 
alimentare anche così la sfi¬ 
ducia deU’opinione pubblica 
verso lo i.stituzioni. c a prc 
parare per dicembre una .so¬ 
luzione della crisi presidenzia 
Io che avrebbe aperto divi- 
.sioni c contrapjxisizioni dila¬ 
ceranti. 

Ebbene — ha rilevato a 


questo punto il compagno 
Berlinguer —. possiamo dire 
che con la nostra iniziativa 
abbiamo contribuito in modo 
determinante a fermare l’at- 
lacco destabilizzatore che ve¬ 
niva da varie parti. Questo 
abbiamo fatto, prima invi¬ 
tando pubblicamente il gover¬ 
no. con una circostanziata 
lettera al presidente del con¬ 
siglio. a intervenire energica¬ 
mente e prontamente sui prò 
blcmi economici e sociali più 
pressanti c più drammatici 
per le classi lavoratrici; suc¬ 
cessivamente. chiedendo e 
ottenendo le dimissioni di 
Giovanni Leone, considenin- 
do ormai oggettivamente in- 
so.stcnìbile. per il pre.sligio 
delle istituzioni, la prosecu¬ 
zione del suo mandato sino 
alla .scadenza normale. Infi¬ 
ne. apertasi la crisi presiden 
ziale. ci siamo battuti c ab¬ 
biamo operato perché il nuo¬ 
vo capo dello Stalo fosse uo 
mo di indiscusso prestigio |x)- 
lilico e morale, perchè la sua 
elezione segnasse una novi 
tà politica e. insieme, un suc- 
ccsso dcH’unità dcmoeralica 
e dcH’unità nazionale. E que 
sto oliicttivo è stato raggiun¬ 
to con reiezione del compa¬ 
gno Sandro Pcrlini. 

Non c’è partito democrati¬ 
co che non si sia rallegr.sto 
di quc.sta scolla e dell'unità 
co.sì ampia che l’ba sancita. 
E anche nella grande mag¬ 
gioranza della popolazione la 
elezione di Pcrtini è stata nc 
colta con .scxlclisfazione c 
compiacimento evidenti. Ma 
poiché oggi vi .sono organi di 
stampa e uomini politici che 
lanciano ogni giorno le più 


Non meno urgenti sono i 
provvcd'incnti che devono ga 
ranlirc una migliore cfficien 
za delle forze addette alla si¬ 
curezza democratica c alla 
lotta contro il terrorismo, e 
la riforma della polizia che 
non può c.s.scre più rinviata. 
Bisogna inoltre jxirtnrc avnn 
ti c conclude-e rapid.amm'n 
l’approvazione delle leggi di 
riforma della .scuola, c in 
particolare quelle della scuo 
la media superiore e dell'uni 
versità. c con urgenza va ap 
provata anche la legge di ri 
forma della stampa e dell’c 
ditoria. 

Perchè questo riepilogo de 
gli imfxjgni più prc.s.santi ai 
quali governo e Parlamento 
sono cliiamati a far fronte? 
Non solo — ha spiegato Ber¬ 
linguer — per richiamare go 
verno e partiti al rispetto lea¬ 
le del programma concorda¬ 
to; ma anche per sottolineare 
la necessità, che por raggiun¬ 
gere cia.scuno di questi obici 
tivi. si sviluppino una pres¬ 
sione denwx^ratica di ma.ssa e 
una iniziativa specifica delle 
organizzazioni del nostro par 
tito. La forza nostra, che è 
anche la forza della demo¬ 


a.s.surde accuse e insinuazio¬ 
ni contro i comunisu, ci per 
mettiamo modestamente di 
ricordare — ha osservato 
Berlinguer — che. senza la 
nostra iniziativa, alla presi¬ 
denza della Repubblica ci sa¬ 
rebbe ancora Giovanni Leo 
ne. c senza la nostra lineare 
condotta e la nostra tenace 
opera di convincimento du¬ 
rante la battaglia presiden¬ 
ziale. si .sarebbe probabil¬ 
mente arrivati a una .solu¬ 
zione che avrebbe intaccato 
la .solidarietà tra i partiti 
democratici. 

11 segretario generale del 
PCI a questo punto ha no- 
tato come con Pcrtini al Qui¬ 
rinale si realizzi un evento 
che in effetti va ben al di là 
dello stesso e.sito (xisitivo del 
la battaclia politica accesasi 
nelle scorse settimane. La 
as('c.sa alla presidenza della 
Repubblica di un socialista 
come Sandro Pcrtini. che si 
è .'tempre battiilo por la cau¬ 
sa (lei lavoratori p per la lo¬ 
ro unità, si può dire che sim- 
bolc'.'ci e quasi compendi il 
cammino in avanti che da 
un .secolo ha comniufo il mo 
vim'T.to operaio italiano. Un 
mov'mento nassato attraver¬ 
so il erivello di durissime 
prove, dì periodi oscuri, rii 
eccidi, di renressioni. di divi 
■sioni. ma che ha conosciuto 
anche successi e vittorie esal¬ 
tanti. ha saputo cresi ere di 
forza e di maturità, estende¬ 
re le sue nl''’an 7 e sino ad 
essere quel che oggi è: una 
forza pron*;> a d!ri''ere il Pae 
se. in rollaboradone con al 
t'o forze ponolari. per risa 
parlo. rv>r rinnovarlo, per ri 
generarlo. 


crazia. sta proprio qui; la 
s'ratcgia unitaria e dcmocra 
tica che il PCI porta avan 
ti per rinnovare il Paese non 
.si affida •olo alla creazione 
di rapjxirti di collabor.tzione 
tra i gruppi dirigenti dei par 
titi. ma ha il suo fulcro nel 
rinlcrvenlo di grandi masse 
e perciò nello sviluppo dei 
movimenti dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne, dei con 
ladini, dei ceti medi, delle po 
polazioni meridionali. 

E’ questa non .soltanto una 
necessità delLogci. se cioè si 
vogliono risolvere giustnmen 
tc i problemi posti dalla cri 
si; ma è anche una necessi¬ 
tà costante, se si vuole fare 
andare avanti tutta la situa¬ 
zione politica, se si vuole che 
si faccia qualcosa di nuovo e 
di serio. In questi movimenti 
di massa ha un posto di gran- 
di.ssimo rilievo quello delle 
donne, ha ribadito (*00 f^or/a 
Enrico Berlinguer. E’ più che 
mai indi.spcnsabilc ihc ere 
.sca. si manife.sti c .si affermi 
un grande, unitario e com 
battivo movimento femminile 
che. cor. la sua presenza e 
con la .sua pressinne. influcn 
ZI c condizioni gli indirizzi 


Circa le consegucii/e iiunie 
diate dell’elez'.oiie di l’erlini. 
Berlinguer h.i visto nel ino 
do come si è risolta la crisi 
presiiicnzi.ile un loiisoliila 
mento dciraltiiale ina'.igioran 
za parlamentare noiuliè un 
miglioramento dei nostri ran 
jxvrti con i coin.nagm sociiili 
sti. Bi.sogna tuttavia essere 
vigili “ ha avvertito — ioti 
tro le manovre, che eontiniie 
ranno, per iiKiinare I.i col 
laborazioiie tra 1 p.iriili de 
mneratiei clic va invece svi 
hippata .Ma c’è aiube un al 
tro pericolo da mi bl^oena 
guardarsi c contro cui bi.so 
gna reagire: quello (ieH iner 
zia. deH immoliilismo. deH’a 
renarsi (leU’attività governati 
va c parlamentare di fronte 
alle resisten/e cniiservatiit i 
(icirattua/ione delle parti più 
innovative del progr.imma 
della nuova maggioranza. 

Come partito della maggio¬ 
ranza — ha affermalo Ber¬ 
linguer — e-ereiteremo con 
coerenza la nostra funzione di 
controllo e di .stimolo sui go 
verno, e incalzeremo perchè 
siano mes.se in o|X'ra tutte 
duello misure e quei provve 
dìmenti clic riguardano l’oc 
eunazione, il Mezzogiorno, l’o 
dili/ia. ragrieollura. la lotta 
alle evasioni fiscali e agli 
sprechi del denaro pnìibliin. 
la moralizzazione delle atti¬ 
vità delle aziende e degli En¬ 
ti statali c il rispetto dei cri¬ 
teri di ( ompeten/a nelle no¬ 
mine (lei loro dirigenti, po 
nendo cosi fine alla pratica 
vergognosa della spaiti/mne 
(lei posti sei ondo le te.ssere. 
le enrrent). le i bcnlele di 
partito. 


ueno’.ali c le siingolc decisin 
111 del governo, del Parlimeli 
lo. (Ielle Regioni, delle Pro¬ 
vince. dei Comuni, dei partili, 
dei sindacati, di tutte le asso 
cia/.iom denuKr.iticbe e popo 
lari. 

I movimenti femminili devo 
no avere una loro spiccala 
autonomia clic non solt.uito 
va ri.'ix'tt.ita ma va garanti 
ta (xl cs.iltata. M.i qiiesi.i 
aigonomia — è tornato .a dire 
— non potrà avere effn;:e;*. 
trasforinatricc. ni* arriiibir.i 
la lotta di tutti, se si tradu-, e 
in aiitosufficicn/.a. .se (xirta .1 
quella che alcuni cbi.imaiio 
la ' .separatezza ». {X'rctiè i iò. 
nella pratica, pxirta alla .-e 
parazhne della donna dalle 
altre forze che o|xr,mo nella 
S(x:ictà [xilitica c iiviic Que 
sta .sarebbe una via (he fa 
rebbe mancare al generale 
movimento rinnovatore il pc 
fuliare contribu'o della don 
na e. per altro vcr.so. fxirte 
rebbe alla fmnfumazione c 
alla di.sporsione delle energie 
femminili; e può condurre, al 
la fine, a una nuova condi 
zinne di i.so 1 amento e di soli¬ 
tudine della donna, e cioè prò 
prio a quella situaz.one nega 


La lotta contro il terrorismo 


tiva dalla quale e.s.sa vuole 
U'iire e si .sta liberando. 

Certo — ha rilevato Berlin¬ 
guer — la co.stni/ioiic iicll’l- 
tuba d’oggi di un grande, u- 
iiitaiio o ailicolato movimen 
lo (Il massa delle donne, di 
un movimento autonomo m.i 
i olicgato nU’intcro movimento 
IKiixilire. è compito ass.ii ar¬ 
duo e lomplcsso. .Ma se le 
donne vogliono contare e pe 
s.ire davvero, a questo esse 
devono tendere, a questo de 
vono lavni’iire con .spirito a- 
|)ei*io e unitario, senza clini 
siile e settarismi, con slan 
no e con tenacia. .-Xiiclie nel 
lampo femminile, ionie in tnt 
ti gli altri campi. la divisio 
ne iKirta aH iiKlebolimento e 
alla sciiiifilla. Solo la via del 
l iinilà (• la via del siieeesso, 
c 'ara la via della vittoria 
per la laiisa della cmaneip.i 
/ione e della liberazione (lei 
le donne 

Il PCI. (he ha già fatto 
tanto per qne'ta eaiis.i (e io 
mnnqiie m misura certo su¬ 
periore a quella di ogni al 
tri) partilo), è pronto ,i im- 
pegnar.'i ani 01 a più a fondo, 
loii tutte le sue forze, supe¬ 
rando ritaidi e insuffli len/e 
ibe VI 'Olio ambe nelle no 
stie file, per f.n* lompiere nn 
bal/o in avanti airiimtà del 
le III. ISSI- femnnnili nella lot¬ 
ta per la loro emaneipazionc 
c libetazione. 

.•Mie nostie compagne — ha 
(letto ani ora Berlinguer av¬ 
viandosi alla eonelusiniie del 
diseor.so -- diciamo: continua¬ 
te a battervi con vigore, .siate 
esigenti, pcrcliè tutto il parti¬ 
to si attrezzi culturalmente, 
politicamente e organizzativa¬ 
mente {XT dare un contributo 
sempre più grande alla sola 
zione della questione femmini¬ 
le. Quanto alla presenza e al 
l’attività delle compagne nei 
movimenti femminili, vi di¬ 
ciamo tranquillamente — ha 
affermato il segretario gene¬ 
rale del partito rivolgendosi 
alle diecine di migliaia di 
donne che gremivano piazza 
Grande — ; .se sarete delle 
buone militanti di qiie.sti mo 
vimenti. .sarete anche delle 
buone militanti del PCI, delle 
buone combattenti per il co 
munìsmo. 

Il movimento per il comu¬ 
niSmo esprime e raccoglie in 
sé i movimenti di tutti gli 
oppressi, di tutti gli sfrutta¬ 
ti. di tutti coloro che pati- 
.seono ingiu.stizie e dìsegua- 
glinii/c: la libertà e la libe¬ 
razione di tutti gli uomini c 
rii tutte le donne è la ragio 
nc c il fine del comuniSmo; 
rii è ciò clic dà un .senso al¬ 
la nostra milizia politica, a 
tutte le nostre battaglie c fn- 
Iielle che devono c.ssere sem¬ 
pre sorrette — anche nelle 
traver-iio c di fronte agli o 
'tacoli di ogni genere che 
nuontriamo ogni giorno nel 
iKi'lro lavoro c nella nostr.i 
vi A per.son.ile — daU’nrgoglio 
(il sentirei tutti, compagni c 
lompagnc. al .servizio della 
i.uis.i p.ù alta dell’umanità. 

La Iiduiia in una gr.inde 
prosficttiv a riniiov alme è 
Ciò tlic di-itiiigne il comuni 
'-t.i. ci'i che gli (là la < or 
te/za (he i lavor.iton. le don 
ne. i giov.tni. l'Italia intera. 
l'Kuiopa c il mondo misi ir.m 
no a lostrmr'i un avvenire 
mi''liore. b.i eoni liiso il i om 
pugno Bcrlin'.;uer inv it,ii:(!'i 
lotti i (omo.Igni a impegnar 
si con spinto pratico c con 
r.issiiUio lavoro quotidiano 
n"! tanti (omi)iti immediati 
che ci 'tanno d.IV aliti ; m.i an 
che — b.i aggiunto ~ con la 
deiermiiia/ionc di conqiii.sta- 
rc nuovi proseliti .illa politica 
del PCI c alla su 1 lotta per il 
so< i.'Iismo e per il comuni 
smo. 



Migliaia di donne per le vie di Arezzo 

Festa di popolo ma anche isfidai contro la crisi e le forze che puntano alla rassegnazione fennimile • Da ogni parte d'Italia per riaffer¬ 
mare che e fitta la vita dere cambiare! - la memoria del passato e il progetto per il fitiro nei due cortei che hanno attraversato la città 


DALL'INVIATO 

AREZZO — Le donne e le 
ragazze di Arezzo e di tutta 
la Toscana. le compagne del 
1 ^ 10 , le operaie di Milano 
e le studentesse del Mezzo¬ 
giorno; le vecchie combatten¬ 
ti deH'emantnpazionc e le gio¬ 
vanissime degli anni TO. Sto¬ 
rie di fabbrica e di casa, l’e¬ 
sperienza femminile di gene¬ 
razioni diverse; la protesta, la 
rivolta e la lotta. Torganizza- 
zione. La memoria del passa¬ 
to e il progetto per il futu¬ 
ro. In un corteo di migliata 
di donne comuniste 
I.a festa nazionale della don 
na — conclusa da una grande 
manifestazione popolare e dal 
romuio del compagno Enri- 
! co Berlinguer — ha offerto 
1 ieri alla città di Arezzo una 
j ultima testimonianza di pas- 
j sione politica e civile. Nel 
I centro toscano, donne c com- 
; pagne provenienti da tutta 
Italia SI sono date appunta¬ 
mento per un nuovo meon- 
' tro: festa di popolo ma an- 
1 che scadenza dì lavoro, pro- 
i va di forza e ■ sfida » contro 
! l.a crisi e contro le forze della 
1 divisione e della rassegnazìo- 
1 ne femminile. 


Iji cronaca di questa gior¬ 
nata ha il ritmo febbrile di 
una grande miziativa politica, 
lungamente preparata e infi¬ 
ne portata a compimento da 
uno slancio spontaneo. « bru¬ 
ciato ■ nello spazio di poche 
ore. Già dalla prima mattina¬ 
ta centinaia di compagne 
giungono ad .Arezzo in treno 
e in autobus e si raggruppa¬ 
no sempre più numerose nei 
luoghi di raduno. Si spiegano 
gli striscioni e le bandiere, si 
intrecciano i primi slogans. 
SI compongono le delegazio¬ 
ni. 

II concentramento è fissa 
IO alia stazione ferroviana 
e presso lo stadio: da qui do¬ 
po pochi minuti muovono 
due grandi cortei che vanno 
ad incontrarsi proprio nel cen¬ 
tro della città. 

La Toscana — regione ospi¬ 
te — è in testa. Tante donne 
sotto le bandiere dì .Arezzo. 
Grosseto. Pistoia, Massa Car¬ 
rara. Ijvomo. Pisa e Firenze. 
Le parole d'ordme e gli stri¬ 
scioni chiedono lavoro, digni¬ 
tà, partecipazione delle mas 
se femminili. 

Uno per tutti: ■ Nella socie¬ 
tà deve vivere la forza delle 
nostre idee». E quali idee, 
quali progetti? Tutti i grandi 
temi trovano uno slogan, una 


breve fra.se scandita come 
una canzone. ■ La legge sullo 
aborto è conquistata, voglia¬ 
mo che sia subito applicata >. 
E ancora: ■ Ehritto a! lavoro, 
piena (xtcupazione. questa è 
la nostra emancipazione >. 

Giunte da una città dura¬ 
mente insidiata dalla violen¬ 
za. per anni centro delle pro- 
v(vazioni eversive, le com¬ 
pagne di Milano ntodi.scono il 
loro impegno per la salvaguar¬ 
dia delie istituzioni repubbli¬ 
cane: « Noi donne unite lot¬ 
tiamo per la difesa della de- 
mcx'razia contro il terrori¬ 
smo ». E dopo Milano e la Li¬ 
guria. FEmilta e le Marche, 
sono le ragazze del Mezzo¬ 
giorno a sfilare. ìje giovani 
delle Leghe dei chsoccupati 
di .Abruzzo e della Campania 
e insieme a loro le donne del¬ 
la « terra ». le vecchie brac¬ 
cianti protagoniste delle lotte 
di un'altra generazione. 

Ìje compagne di Roma into¬ 
nano canzoni popolari e nuo 
ve strofe di lotta: € Dalla fab¬ 
brica occupata, dal quartie¬ 
re, dalla quotidiana fatica den¬ 
tro casa ». 

Nel cuore della citta e lun¬ 
go la via principale, i due lun 
ghi cortei .si incontrano. E’ un 
momento di grande entusia¬ 
smo e di commozione. Alla 


stazione, altre compagne si 
imis(x>no alla manifestazione: 
vengono da Genova, da La 
Spezia, Pesaro. dall’Umbria; 
in un’unica e lunghissima fi¬ 
la. percorrono il tratto di stra¬ 
da che conduce alla cittadel¬ 
la del festiial. proprio nella 
grande arena della fortezza. II 
rapporto con la città — vis¬ 
suto durante questi giorni in 
decine di manifestazioni, ini¬ 
ziative. incontri — appare ora 
.saldo e robusto, la grande 
folla che ai margini delle vie 
sosta e applaude, alza il p'j- 
gno a salutare. 

Il corteo e la manifestazio¬ 
ne della giornata conclusiva 
hanno ripreso e sottolineato i 
problemi dibattuti a lungo tut¬ 
to l’arco del festival. Colla 
immediatezza dello slogan e 
della parola d’ordine si espri¬ 
me una riflessione comples¬ 
sa e un rapporto fermo, ma 
anche critico, con Questa de- 
mcxirazia e con le sue istitu¬ 
zioni. 

Le donne — dicono te mil¬ 
le voci nel corteo — vogliono 
contare davvero e non basta 
il lavoro, non basta la batta¬ 
glia sul terreno dell’cxxnipa- 
ztone, non bastano più le leg¬ 
gi approvate e poi non realiz¬ 
zate: ■ tutta la vita deve cam¬ 
biare •. £ la riflessione Inve¬ 


ste i fondamenti stessi di qu" 
sta nostra mcxlema società: 
la cultura, il costume, ti m<> 
do di essere delle donne nei 
rapporti (niotidianl. il tradi¬ 
zionale concetto della pohtica. 
E per le donne comuniste, 
anche il rapporto con il par¬ 
tito. 

Il festiva] in dieci giorni di 
ricerca e confronto ha posto 
grandi domande, il corteo di 
chiusura ha dato una sua ri¬ 
sposta; la politica oggi è vis 
suta da una generazione di 
donne che si misurano (on gli 
altri compiti della libera?.o- 
ne femminile in termini nuo 
vi e con strumenti in grande 
parte non sperimentati. Di¬ 
versi i compiti nspetto al pas¬ 
sato. diverso e più alto il li¬ 
vello di partecipazione e co¬ 
scienza. 

Una risposta che è contenu 
ta nell’ultimo slogan scandito 
sul palco della fortezza; « Non 
c’è vittoria, senza la donna 
protagonista ». Con questo im¬ 
pegno rilanciato dagli alto- 
parlanti. e mentre il compa¬ 
gno Berllrcuer visita con i 
compagni di Arezzo gli stand 
e I padiglioni. la manifesta¬ 
zione si conclude nella citta 
della del festival. 

Flavio Futi 



Jiri H.ijolc 

Praga 1968 
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l’Unità / lunedì 17 luglio 1978 


Per motivi di sicurezza 


Vance, Kamel e Dayan 
riuniti a Leeds 
«clandestinamente» 

L^iiieontro è .stato spostalo da I.oiidra uri tiiiiorr di un att(‘ii- 
tato trrroristico - Srrltifo Sudai sul siirrrsso il<‘i r<dlot|ui 


Comunisti 
cambogiani 
«giustiziati» 
come agenti 
del Vietnam 

BANtiiCOK — Umili) Uiinom 
Pelili, ascoltatii a UaiiK^ok, 
ha arinunciato clit tiHMiihri 
del Partilo comMiiista «•ani 
bugiano .•lono stali ((i-iairaii 
e Kliisti/iati » l'ciclit* « agen 
tl vietnamiti ». 

« Il puri ito — ha detto la 
radio — iia spa/./aio via gli 
khmero-vieinimiii i (i'-l ncmi 
l'o vietnamita aggic'.soie. e- 
spanstonista e annessiomsia 
elle SI erano mliltrati nei 
ranghi del iiosiio jiaitiio. 1 
nostri giovani hanno spazza¬ 
to via «Illesi 1 agenti ». 

.Secondo gli osservatori, 
rpianto riferito da Uitilii) 
Phiinm Pi'ìììi coiifermeiehhe 
le afferniii/ioni fatte da pio- 
fughi cainhogiani cir<a va 
ste epurazioni eonipiiite tra 
le file del Partito eoiiiiitiistu 
cainbogiano. 

Il Ili luglio im if.sMito (Il MVfie 
Il coin)uigiio 

MAItIO T.AOM/WINI 

Ns danno tl iloloin^o itnnuni io 
la moglie, i tigli, le soielle, 1 jiu- 
lenti e gli alniei Inni. 

I.a C'a' di Querela l'ava. 

17 luglio IIlTH. 


avvisi economici 


71 ) OCCASIONI 

hOULOTTES tu ptracctjicr'at» d'jo.» j’ic.'.- 
tata fino al <S 0 ’i vandali . Tal. (WI) 
975.299 . 974.223 - 450 . 7 Ó 3 . 963 445 


Il Polisario 
attacca 
le truppe 
marocchine 
nel Sahara 

NU.\KSCU)rr -- Uop» la 
tregua annunciala dal Fi un¬ 
te i'olisario 111 .Matiiiiania in 
seguito al colpo ili .Stato i he 
ila love'CKUii il regina* ili 
Fld Il.idilali, 1 guerriglieri sali 
laui lianiiu miensiliralo le 
!<iim upei.izmni cuntio le 
Iruijpe maluccliiiic eia* occu- 
Jj.inu il .Sahara nccideulaie. 
Il i:t lughi). annullila un in 
inuna a'ii nel l’iunte. l'c'e; 
citii di lihei.iziune .satiiaii: ha 
attaccato l'inijeii lanle lia^e di 
Hit i'.'nzaian, a mia ciiaiuan- 
Ima di ciuloinetri dal pollo 
di Dakhl.t iX'iila Cisneiosi, 
sottoponendo a un homharda- 
menlo |)esante. ilurato due ti 
li*, la ginirmgione marocclu 
na. Una unita che aveva ten 
tato una soriiia, allei tini d 
comiiiueato. e slata isolala e 
coiniilulainente distrutta: so¬ 
no rimasti uccisi 1-1 .soldati 
e un sergeiiie maroccliino. 


.Velia Il<oriel:/.l ilei .'r'io unni- 
Ve.'MiIio delU >-1 Mn|j.il.--a del ioni 

iJ.lgl.O 

i.rifii TAfa.i.Aiu i; 

II.IMI» 

la moglie -Niuei.i. il tiglio Massi 
ino. l.i iniina lina, le ni|)oiine 
Chiara e Maina i on V:lo lo nior 
dami al coiniiagnt di .Nignard.t e 
.Mantov.in.i di l’ieiio-.i 

NeU'oi'Cjsnin'* si.iio'iic.ono lue 
Ito non |jer *< l't’nita ». 

.Milano, 17 lugiio l'iT.-i 

.'Jet secondo anniveis.irio del 
la morte dell.i eoinpign.i 

IJ.N.A l.()J)(>VIC:iIK'ITI 

la figlia Teli c 1 f.imillarl tutti 
nel rliiirdiirla a guanti la ennoli- 
hero, soUoMrivono IiltlOO lira prò 
« Unita ». 

.Milano, 17 loglio 1978 . 


ISelle edicole e nelle librerìe 
Antonio Riibbl 

I PARTITI COMUNISTI 
DELL’EUROPA OCCIDENTALE 

Lire .101111 

K Di tutti i jiartili cotituiiisli sì racconta la storia, si esaiiiiua 
la strategia, si scrutano le slalistichc iinìciali ed elettorali, 
si spiegano per filo r per seguo i rapporti con la dottrina 
cnrocoinunista e gli atlcggianicnti di cnitscnso o di dissenso 
nei confronti dcll'UUSS e degli altri Paesi ore il comuniSmo 
è stato realizzato ». 

l'ANOKfVAIA 

Gruppo donne del 

palazzo di giustizia di Milano 

ABORTO: 

quando, come e dove 

Lire (ÌOI) 

a Vna guida pratica fh’r spiegare alle donne che intendono 
interrompere la gravidanza quali sono i toro diritti, quali 
i trahocvhetti da evitare c come ». 

Serena VaìU 

CORKIKIIK inNFOHALV/lONK 


TETI editore 

MILANO - Via E. Noe, 23 - Tel. 204.35 39-204.35.97 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settenibr» 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1" giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de c I Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITA MILANO * Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OeeANinAZiONI tecnica ITALTUeiST 


I.U.NUK.A — 1 ,‘iiicuntru tra il 
segrctarid di .Siam aiiit*ri<a- 
iiu l'yrus \'auie. il ministro 
degli Kslcri i*gi/iaiiu Ihraliiiii 
Kaiiicl i* i|iii*llu isi ai'liaiiti .Mu¬ 
sili* Payan, fissato a l.uiidra 
j)(*r iiiartcdì t* iiici'culcdi pros¬ 
simi, non si sMilgfià nella 
capitale hritaiinii .1 ma nel ca¬ 
stello di l.ecds. -T-'j < hilonie- 
tri a sud est di l.oiulra. 

I n pol lai (M I* del ininisle 
IO degli F.sieri hriianniio ha 
detto ( he il ( amliiameiito è 
doluto a -1 prudenza c ionio 
dilà (Il laraltcìc amministia 
tuo generali >. Il primo ini 
nisiro hnlanniio .lanics ('al 
laglian a\cia i liicslo io spo 
staiilcllto per lii'ilui di siili I 
rezza, spiegandou** le lagioni 
.dio stesso Natile 

.Nelli* ultime sitlim.me a i 
l.uiidr.i 'Olili stali iiif.itti ioni j 
pinti alcuni attentati inmtali | 
I unirò iieiMin.ili'a ar.ihe e 
tonti iniorinate hanno preci 
Mito che l allariiii* «■ se.ittalo 
in seguito ad una informa 
Zloiie l'aiiolta dai si*r\izi se | 
greti sieoiiilo ini un'orgaiiiz. 
zazioiii* palestinese, con 'Cili* 
in Ir.ik. *.ta\a iirogettando di 
eompieii* un attentato eoiitro ' 
l'alhergo W'iiisloii Chiiri liill j 
dine si doleva tenere la nu j 
nioiie. 

Scopo della .oiiferenza è 
di superare 1 '-. unpasse ' in 
cui (la geiiiiaii) s't insalihia 
tu il dialogo isr.ielo egiziano, 
che era eoiniiieiato nel no 
veinhre .scorso i o;i la stori 
ea visita m Israele del pn* 
.sideiite Sadat. ()uest'nitinio. 
dimostrando un < ertu .si iTti 
eisnio sui suoi 'l'iili.iii. ha 
detto, in una intervista ap 
parsa ieri sul ./eiTisn/eiri f'osf. 
che rKgitto par‘‘'eiperà solo 
(lenliè il presidente Cailer 
glielo ha persoti,ilnientt* eliie 
sto ma elle non .si aspetta 
elle gli Stati ( ni’i vi preseli 
tino (Ielle niio'.e proposte. 

- In un inolio o iieH'iiltio — 
ha aggiunto a l.iindra si 
troverà eoiniiniiui* il iiukIo di 
riprendere i nego/iati 

.Nella stessa ùitervista al 
giornale isiaeliaiio, Sadat ha 
Hiii'lie (letto (li l'ssere |iron- 
to a -t rispondere a «imilsiasi 
necessità di sicure/./a di I- 
sr.'iele. sia sulla riva occi¬ 
dentale. .sia a (laza >. Il ca¬ 
llo dello .Stalo egiziano «• .sta¬ 
to anche pieno di elogi per 
la comprensiune di K/er NVei- 
zcinaii. iniiiistro isiaeliaim del¬ 
la Difesa, che egli ha incon¬ 
trato reccnteincnle in .Austria. 

( he ha ( hiamato -. mio ( aro 
amico * (* (Oli il l'iale ha ilel- 
I to (li intrattcìicri* - |■(*lazi(Mli 
I speciali » ( he gli permettono 
, di s parlari* se.iza «liffieoltà 
. di (|ualsiasi argonu'iito r. «* 
i per Shimon l’erc.s. il ca|>() 
j (leiropposizioiu* lahiirista i 
, sraeliana. Sadat h.i però ri- 
’ hadito (tic. per lui. il ca|>o 
del governo isr.ieliano. .Mi*- 
naiiam Ifegin. < è ini uomo 
' diffidente ». 

I .Amile la stampa egiziana 

I «'• sifttica -Sili risultati del 
. nuovo incontro e sottolinea 
eiii* U* divergenze fra israe¬ 
liani e«l egiziani sono foii- 
(latn(*ntalment(* identielie a 
(|Uelle dello siorso gennaio, 
i ('orni* allora. Israele rifiuta 
infatti di premU-i'i* in loiisi- 
' derazioiu* il suo totale ritiro 
! militare dalla Cisjiord.mia e 
dalla strisci.1 di (la/.i. 
i I.'ordiiie del giorno della 

riiiiiioiie. Sfiondo i giornali 
del C.iiro, i omprenderà l'd 
lustrazione della f:ro|>osi.i r 
giziaiia sull.i Cisiiioid.iiii.i e 
, il settori* di (la/a igi.'i res|;iii 
j t.i da Isr;i»*le* i* resame del 
1 !.i pro(Hista isr.ieli.in.i sullo 
sii-NM, prohlem.l 'gi.i re.'pili 
I f.i d.dl'Kgitto e jK*r la «pia 
j It* ('arter si i* detto -cdelu- 
j so»i. e. infine. ' iinieo punto 
j sa ini verosimilmente si tro 
I vera un accordo. la jkissi. 

bdit.i di firost-giiire il (iialogo. 

1 Mentre la eorifcren/.T tri 

1 p.irtn.» dei ministri degli Kste- 
! ri servirà iiuasi unii .unenti* a 
diniostrari* « he -r pru.'egue il 
dialogo ». sembra < !ie l.i ri 
« eri .1 di un ( ompromesso fr.i 
le ixi'izioni deirKgitto e di 
l'r.o-le sul futur.i della <';s 
giord.inia e di avverrà 

•ittr.iverso > oiit.ilii diretti « he 
'I terr.iniM do[Ai la i onfrreii 
z.i d. Londra. !1 .'egre!.trio 
di tsl.ito. \ .un e. luriiert làie 
fr.i .di line .'cltimji.e liell.i re 
vhitie (H-r < oiliK) a i un i di 
riv:ell!i Isr.ielijni e loli re 
s|)<>u-.ii>ili .irabi *,d (.uro, .j 
Ki.id e .1 .M .t'sv «Ti t . Hit'! ' rt‘ 
ani .he ramlLi'i i.t’**re ,.i|f 
ameni ,u,u f)er I .Medio O 
nenie. .Ntbert.ri. rnireiidereb 
‘ fx* l.i si, -a s|),>ia fr.i !e diverse 
lapitali alla rue'i.i di {xiss-; 
bili formule .ii i. ti.dnli. I>.iì 
eai.lo suo li ministro dell.i 
Difesa isr.ieli.ui*». NNe./m.ui. 
il qii.di* viene tire'cntalo d.i 
gli egiziani lume il jx>rta 
vixe dell.i (urfe iiiiXler.ita 
del governo e ani he un |>o' 
dell'opixisiz.ione laburist.i i In* 
s.areblH* teoricamente più eia 
stiva nella mena della pa 
ee, si iiiiontrerà .'k' .Alessan¬ 
dri.! (on il presidente S.idat. 
dojx» l.i «onferen/a di lani 
dra. 1 ministri degli Ustori 
americano, egiziano e israe 
liano terrebbero infine riunio 
ni poritxficbe a FI .Ari.sb. ra¬ 
pitale del Sinai. e a Becr- 
sbeba. capitale del Neghev. 
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Le reazioni alle condanne dei dissidenti sovietici 


Più ostile all'accordo Sait 
il Senato USA dopo i processi 

li leader democratico Byrd sostiene che i'atmosfera si è fatta « difficite » ma auspica una intesa • La « Pravda » de¬ 
nuncia «manovre dei compiesse mititare-industriaie americano» - Un discorso del Papa per il rispetto di Helsinki 


L^gi 


Se ne paria negti ambienti del dissenso 

Un medico dissidente 
sotto processo a Mosca? 


DALLA REDAZIONE 

.MDSC.N --In iiuuvu piuic' 
.'il lunlru un ili"i(lcnU* (ilupu 
(|Uilli di Sliiu.iii'ki, (Inizburg 
(■ Ib.itjU'i iluv n blii- nn/i.ue 
(lui 'la .'i-tliiu.uui a .Musi a u 
MI una cilta iliTl.i reiuuue inu 
'cuvit.i. .Sul b.iniu degli un 
pillali .'l.iiidii a (juautu ii-ii 
(liiliu nulo ("pulii liti del di' 
'fii'u - duvieblie Iruv.ii'i 
.Nlck'-.inilr Fuilr.ilinu-!;. un giu 
v ane iiii-dii u luii nei mesi 
'lui'i interiuL'.itn d.ilki 
zia e dalla magistraluia pei 
elle ai i li'.ilo di .1 v ei' I ,iUu 
pirviiiire .ul .\imi( -.lv Inter 
naliunat un j dui uinentu ? sul 
la "■ situaziu..:- de'ili ospedali 
psK bi.ilrit i iieiri ItS.S - e sul 
le .1 viula/luMI ed allusi ^ iTie 
si i'i*gislrerel)l)t*ro — seiuiido 
le iiirnrma/iiiiii del meliti u -- 
negli iispedali lina i sisii-mi 
(Il eur.i. 

l’udrabiiick. in siiit,--,i. su 
stieni* elle limili dissidenti (nel 
suo dos.sier ne figuravano 
'i-ltil sono eliiusi in manieu 
mio e f.itli passare ( oiiie 
' in.dati mentali » per il so 
Io l.it'o (li avere idee diver 
se da miellc iilliiiali, K’ ap 
pillilo per aver difeso e dif 
fuso ((ucsta sua -* dm uiiKa. 
tazioiH* f elle è stalo più voi 


te loiivoealo dal magistl'.ilu. 
Ora risi In.1 un prmes.o per 
’/( .iluiini.i » nei lonlroiiti del 
l.i -Ninmiiiistra/miie s.init.iri.i 
(lellT USS 

L.t posiziiine ili l’odrabinek 
-• ionie dlssideiile -- è lliui 
Ile .ignr.iV .it.i ( 1.1 un .diro eie 
iiiento; suo fr.ilello, Kiiill. 
il N marzo seor.-o. e stalo 
t oniiannato .1 due .nini e tnez 
zo (Il prigione dal Iribuii.ile di 
Flektol'st.d - - mia pii cola eit 
l.iilina a circa liO i liilometri 
da Mosi a — peri né •< trovalo 
in possesso di armi e ninni 
/ioni ,. 

Sul l'apo d ai i lisa e sul 
la sentenza vi sono siale prò 
teste e eoiitesta/ioni; si i- del¬ 
lo - da parte degli cspoiieiili 
del dissenso — ehi* vi i* sta 
ta ima *< monlattira v attuata 
per (olpire il fratello inedieo 
e si è* fatto iiotari* che It* ar 
mi trovati* erano dei ■< ei 
meli ». 

Oi a (Oli il plot esso (ontro 
-Nleksaiidr l’odrahiiiek (il gio¬ 
vane. negli anni passati aveva 
chiesto (li laseiari* ITHSS per 
andari* a vìvcti* in Israele* 
l acciisa é gravi* ed investe 
direttamente la stia attività 
piofessionale e la sua respon 
sahilità. 

Carlo Benedetti 


U'.X.-'UlNtiro.N - 1; seiuitu 

II* Kubei'l Hyid. le.uler itelhi 
lii.iggiur.mza ileliiuer.il li .1 al 
-St n.ilii l'.S.A, h.i liieh.ai.itu clic 
un uiiiiiitu .s.i'i'. snihi hiniia- 
/lune liigll .11 in.lineili ; sii.ite 
girl nuli outieh'ue essci,- i.Ci 
Inaili ailnahiienu* il.il ^en.iiu 
litipi» la cunii.iiinu nell liK.S.s, 
di .Anaiuiv .Sharaiiski 

In lllelltu all e\(111 U.iìe eun 
eaisiiiue ih un aia uulu .'sali. 

I (in lilTim!l veiiguiiu allual 
melile illseussi ir.i gli .Siali 

I nai e l't'li.ss. liynl In il. i 

II ' lini .Ulte lina i i iiilel t nza 
slaiup.i eia- <i un aei uilii del 
genilf nuli Mllebbe 1 .alile.1 
lu lieir.e nii isici .1 .illu.ile» 

(Itili- ! il.i.'iuiii ii.i i dia* I*.if 
s| e dei iv.lille (Lillà l uluLiii 
n.i (il .sani.iiiski l'.vtil Ini ag, 

giiiulu 11 .S't- il giiviinii siivii- 
lieu imn pilu li.ill.iie 1 suui 
eittailnu n>n i-iiuna. > .u pim 
sultann- auiiu-ul.iii- il iluhhiu 
ili ijuelli (li nui I he iliTihuiiu 
priinuiii'i-n SI sn un iiaMaiu, 
elisi t ulne pussunu sull.iniu 
aumentale il liuhbiu e Li siuhi 
eia lieil upiniune piihb’.li a ver 
su (luals.asi aicutdii ila- pus 
s.i esser,* l'uliehlsu ». 

ftyid h.t luilavia ii.iHiini-t 
tu eh*- .1 siiti p.iii-re VVashing 
luii deve euli! niuau- a eeie.i 
II- un aeeuiiiu culi Musi., su 
g'.l ami.lini un stia'i giei ja-i- 
(ile a .suo .tVVlsu un tl.iMiiIu 
del gt-nt-re sarebb,- tlesii.U-i.i 
bile t)t-r «gli Stati Fmii. 

.MOfA'-V la l'iitvila uig.i 
nu 'del l’CFS. in un siiu i di- 
lui!.de puh in'/z.i eun lutti 
iiuegli inni i ieani che. ehie 
(ìelidu nn.l l'uMUIii dei lap- 
pulii euiiimeiei.di. senni ilici 
e eijhiirah ira 1 due P.iesi. 
« siiiiinii perdeiidu ugni seiisu 
(iella realtà». 

Il giuMi.iie nuli la rdeii- 
menti» t*spheitu al m->tivi ^•hf 
indurrebiieru iiut-sii ambieii 
i ti a eomportaisi ed i,gire m 
j (piel moli'» e (innidi itile rea 
ziuni .'ultevale negli F.SA dai 
1 processi eoiiiK) 1 liissuienii, 


A livello dei ministri degli Esteri 

Tra una settimana a Belgrado 
la riunione dei non allineati 

divisioni d<‘l iiioviiiinilo . .Approvato Tordiiie del ^^ioriio 


DAL CORRISPONDENTE 

BKI.CIR.NDO — .Ad ima .seUi- 
maiia il.illa riiiniune dei miiii- 
.slri degli Ksieri dei Pae.si non 
allineati — in piugramma a 
nelgnidii dal '-’.'i al ’J'.i luglio 
dopo una fase prep.iiatona di 
tre giorni a livello di amba 
sciatori e ih esperii — il Co 
minilo di eooriliiiamento lia 
approvalo rorihiit* del giorno 
(ieirineonl lo. (Questo eompreti- 
(ie ben !7 punti e sl;i ad in- 
dìciire rmiensitii che ilovran- 
nii avere le iheei sedute ple¬ 
narie — due al giorno — e 
rardiio lavoro che si prospet- ' 
la per le (Ine eommissium che 
siiraiino incaricate di it-digere 
il doeumeiiio politico i* linei¬ 
lo SUI problemi ee.moinu i. 

Cordine del «giorno dei Livo¬ 
ri è stalo elalioralo da un 
gruppo di nove Paesi, eom 
presa la .Iugoslavia. suU.i h.i- 
se (jelli* (ieeisioni aduliate .tl- 
la rei eiiie riumone delF.Av.ma 
su pioposta dei iappit*sentiin- 
Il (il I 5 “l'gr.ido. .S: tratta di 
una agenda multo vasta e ir¬ 
ta di dilli ’olta. di Ironie alle 
«inali la liuuiulie oelg.-e-dese 
a\ra l'altein.iliva di lar s-.ul- 
geli* I SUI»; lavuii sUl iiiajll 
ih un imanimismo del tiiuo 
lurm.iie .ippiiie affroiii.ire un- 
(he I jiuii'l (Il teiisiuiie. di at¬ 
triti» e di -eulitro e-lslentl tia 
1 Paesi n>»ii alln.e.iti. ( he so¬ 
ni» numeiosi e di d.tlii de .so¬ 
luzione. 

K' evidente che. ionie -.iv- 
vien*.' in lonfeieiire del gene¬ 
re. si opterà i>er una .soluzio¬ 
ne che sti!» a meia strada tra 
la « rouMr.e j» e Io scontro. .Si 
dovrcblx* infatti evitare di 
portare sui tavolo del « Sava 


Cenler». dove si svolgerà la 
nuiiioiu*. le piu jiciiie diver- 
geii/.e ii'.i alcuni Paesi del non 
alhneaim-iilo. ma eeiTameiili,* 
non potr.mno essfie eluse ;il- 
tie < oiilrovei sit*. di milioie 
portata e che nspetio alli* al¬ 
tre poli.-ljbero — anelli* se 
impropriaiileiite - - vciiili* con 
sider.iti* margm.ili. 

F' opinione degli ossfivato- 
ri che data la e ealastroliea 
mole di problemi » la riiinio- 
iie potrebtie esser i-h!;imat;i an 
elle a (Ielle sessiolll sliiJi»’.e 
menlan, per poter cosi li.ir 
sfo'go al dibattito, che sari» a- 
;)erio all.i Mam|».i internazio¬ 
nale. 

Cu ahi.» piublema i he è sta¬ 
to atlii»ii';iii> ed in piatiea ri- 
'uhu d.d Comnato ih eoordi- 
iianien’o e quello relativo alla 
iiemesla d: altri f’aesi di ei: 
Iran* a far p.iiTe del movi 
melilo del nuli alimeitli .Su 
piupi.sta dell.i -lugosLivia — 
Paesf uspiii* — il euimlalti ha 
dall» p.neie lavurevule atlin 
elle siaiii» ai lolle le richiesti- 
della Hahvla di entrale nel 
muvuuen'u qll.de llieuihio el 
tei:IVu e del f’.iklst.iii e d»-'. 
( oslariea di essen* ammessi 
all.t niiii.uiie 111 (ju.dita (Il i>s 
servai on. 

Sei ondo iiidis. ii-zioiii di fon¬ 
te dipiorn.itie.i esisterebbero 
anej.f all re richieste del ge¬ 
nere. m.i su tutte ruhima pa¬ 
iola spetterà alLv riunione 
stessa, unica autorizzala a de- 
(•;(!ere. K’ evidente che in que 
sto miKio il numero dei Paesi 
partecipanti dovrebire .supera¬ 
re (il pareet hio li centinaio di 
unita. 


Un mese fa itilo sii-ssu « .Sii- 
va Center» 1 dirigeiili jiigo 
slavi -- il Presili,*’,Hf Tito, l'ex 
ministri» negli I-i'it n .Mime e 
(lUello .illiiah* Viliovee. solo 
per eilaie , pili aii'on voh — 
(Lillà iilbuna deU'Xl ,(in;.'ii-- 
so della l.eg.i dei lumuiiisii 
hi.imo iiisisnii, p.i; : 1, olai meri 
II- sull'impuiian/.i «h-l i.dtoi 
z.im.-nio dell'umt.i h-i Pa>-si 
non alim-aii. .M.i «luesia uni 
la in un mov’.mentu ,iis) 
eterogeneo — pulia t-sseie 
maggiore nell.i mi'Uia in i ni 
saranno alli(»:ilal ; e si-;(,i;i i 
nudi di-ila dis» urdi.i che div;- 
lluliu ed "ijiDungiin:» divelsi 
P.ii-si, -Il .-virila, ni -1 mu.'iih» 
ar.dju i- nel .Sud fNl asiani u 
1 .' mduhhiu i iie quello liun 
sai.i un I umi»;lu tarile, pe: 
che a Illuni-.* dell.i maggiur 
parte de! luoli.i'Ii Ira P.iesi 
!.i»;i alhn-iiii .s!,i:"jii mn-iessi 
i* pit---sium esifin- che nulla 
haiitiu a elle f.ir** eun lu svi 
luppti di ipiesi; f’.ii-si. aii/i 
lappit-sfiili.iiu un Iieiiu ed tu. 
usiai-,,'.o :il luiu l'.ih-l*» svilup¬ 
po sulla sri.idii delFnidiix-1; 
ilell/ii e -iel pio*zr,''su 

In tjii»--iu quadro '.a riuna» 
iie d: Uel'gr.iilu duvia alliun 
tuie I temi — p'ih’ii l. e, unu 
niK I t-d a:., la- unir.1:1 — che 
Ilav.igha.’i-» a*'-.!.ulne:.le il inni 
.ilLnt-.imeuiu (eli.indù di ai 
tenuaie !.i teu-.une. pi ri ile il 
movimento dopo Pi-!g:.idu. ira 
un iimio. av ra ini altn» apjiu:.- 
tamento ai,eu;a piu importan¬ 
te- Il «verni e ■> •i*i i api di 
Slitto e in guieriiu m pn». 
gramma nel settenilue del ~'j 
a Cuba. 

Silvano Goruppi 


eeh-hrat! Ili t'K.S.S Li scuima 
ll.l Si ul s.i 

l^ili-sti aliit-i U'-ilil. due il 
gluinalf. Il diineil'le.iiiu che la 
li.slelis;, m • ,- 1.1 euupt-l a. lune 
t-euiiumu-.i suuu nei essai le agli 
.*-^1.111 Cinti I uini- ii'.i rmuiu- 
.s, i\ a-! ic.i » 

1 .1 pilli ih: al 11 diuiset- l'un 
iLit.i di seni itueiit 1 antisuvii- 
M(-l ehi* sl.i iitiiiieMlandu .11 
qiit-sii giurili negli -Siati Uni 
Il a! Il fuiiipless,, nidusliiaie 
militale che — dii e — eun 
tnnia tesi., 1 iLitiii-nti- a segni 
le Li stiad.i eia* «-undne,* al 
luileiiuii- .luiiieiilu della leu 
suine nilt-l n.i/luliale >». 


HlT.NLV - - .Al lei enti piu, i-ssi 
nellT'iiunie .Sinii-tie.i euiu lusi 
si ,t>n le luiid.inue di-;;l'. nu 
pili.Ili P.i.iiu \'I h.i iledii .Iti» 
Il dlseursu dunii-nirale elle h.l 
iivu.lu iLiLu luggui inli'in.i del 
Li V.lhi ,)unlilui;i di Cii'tel 
g.iiidullu .1 ,ui.t ipi.eMumii.i 
li-dt-li. 

Pii-ndeiidu lu spunti» d.ilh* 
diehiaraziuiii ili llel-iuki sin 
duini deilTiuinu. il P.ip., lui 
dt-llu che II llelsin'iU. .thè cui 
lumiuni iiliebe la .Sanla .^ede 
l'iin siiidiala ed .nnui,"., ;,i 

ti-n.'iu;a- 1.1 p.i 1 1 -,■i ip.ilu, viiu’.e 
111, ,uii-. Il, I dcisivu e 
piu';:i-s^l.,. pillii ig'.tlUi urna 
ll.l 

i t i senti.unu uhhligall d.il 
le eu'.idiuiiu- intinte 1 un ‘gl.ni 
ile severità ,i persi.ne ai eu 
sale, i-um'i* eumiini- pi i'Uiisiu 
Ut*. (Il nilraz'.um ideulugiehe. 
i.uuene d.ii nusiii niiuegni piu 
tis..,|| iid IlelsiiiKl. .,ii un 11 
iTiuiiiu» a ipiellu spillili ih 
uiiiauu seuliie .1 eiu si.unu U - 
nuli. Pur teneiid.I , 1 >111,, che 
ipiandu nuli e d:spunil)i!e u.'.a 
euiuph-ta -.nli»! tn.i.-iune !Mn e 
neppure Liei.e lurmu.ilie giu 
diz.i, iit-ssunu pia» iiii;i i sser 
fulpitu dalla lea/iuiu- imam 
me ». 

u lisMi — ha piusi-guilu li 
l’.ip.i — e siiniuLit.i lì.iil.i man- 
eat.i pubhlieila del piueedl 
melili, dalla sensi,,-lune ehi- i 

dliiui di dlles.i nuli aliiii.iiiu 

iiuvaiu siitlien-nu t u-Li. dal 
la spi upui/lune Ini ;ie::e i-d 
iinjnila.-luni. ma 'uiir.iiiu'lu 
dalLi eunvinziuin- — uggì pa 
tiimuiiu» urmai inmeis.iL- ilei 
iii eultiira e della .sueit-i.; 
eht* uii'upuiiuia- puliliia u 
iivendieii/iuiii* (il un prupiiu 
(liiiilu nuli pussiua». 1 una- la 
11 . e.s.seie per'egnite e piliule 
nume !i-.ilu M' un auusu, f 
u.’!'niI>*lTeieu,-a qiii-sla suLiìa 
li»‘Li elle SI piupag.i a) di la 
(ielle Irnniiert* (luantlu s,i;iu 
in giueu I (liruii deil'iiunu».’ 
t) non e pmttusto ini sugnu 
di pan»*eip,iZ!oiie umana ad 
un idi*.ih* ehi- v.t pent i r.uido 
a tulli 1 l:v,*l!i in |)iirall(‘li» 
■ un p ricunus.-iinentu che t s 
su iiuv.i in suli'iun dui-umeii 
li miernazii»na!i'.’ Pr(»i)riu p(*i 
eie- a iiui pati* che Lih- seri- 
sitnlila sia un eleiiien'u, nun 
suvversivu. ma piu'nulure d; 
migiiuri rel.i.'iuni ir.i gli iiu 
iilUii e Ira 1 pupuh — h.t del- 
lu anrur.i il P..pa — vuiieui 
liiu irariie iin .iiispaiu eiie 
(uii -1 glande P.ies,- ipaT pu 
puh», (ti cui e nula la ^':.i,u 
(iniaria neeie z.-i, lun.ui.t. ed 
al (piale SI riVul'/e eun ri-pi-; 
lu il r.i>»l:u peii'ieru. ( i.e in! 
Il I Pa»‘si e 1 pupu.i dei iiiui: 
(iu pu-;-;i;iu iruv.irs; nn::i 111 
un euueme uii;.,vgiu e ne.l.i 
jiralie.i .illerinaziune del ginn 
dt- ideale d(-i diinu ih-li u » 
niu F eie- la .'■ulli-it-n/.i mi 
eundaiin.it 1 e (ì*-i luru lannlia 
ri. ai (piali pure ihdaina.’iiu 
lina pr>ghier.i di ugg. — h.i 
eu:;eiusu P.iulu \'I — M \ulg.i 
in un tiene pni iiltu per :I h» 
ru Paese e per ! um.illlta »-. 


In una conferenia stampo o Roma 


lilD.M.A — n Per p.'u'cggrle li 
:.u'i:,» }>u;m.u i.e.l (Kraden. i.» 
nu-'i.i >-u-. r.ni.la e i.i nu'li.i 
r.Viiinziunt* jKilreniniu e'-e.'e 
«us'rell; .» i->i:no.itren- i.t 
pru'snn.i g lerr.i nun pai ' .. 
suoio dell Fi-. ulna »: h» ;.,i li.- 
eiii.irato :rn ne.;.» sc.if dei 
i .Ainlt.is. ..ila elaipa ,1 a K-> 
ina ’.i mag-giure (orma Ne'.v.iy, 
I apo de. Centro rivuiu/lulia- 
riu li: ,i,!ur:i,.»/;uii: e:!up:. •» 

iFKICn 

p.ir.ai'.di» t.ei cur-'vi d: lina 

('.inferenza stampa. ;I magg-i» 
re flirtila Newav J..'i sus*r- 
Ii'.ilo I Ile Ftiupi.i ( untili i.i 
ad essere pruvueata u'.Tre u 
gni limite dai governo d: Mu- 
gadiseio 1 e'ii dingen':. nei 
raso nun duvessero rinune;:i 
re ad ogni loro pretes.» sul- 
rOgaden le anche mi (l:b'.i:i 
e su parte del territorio ke¬ 
niano* dovrannt* ritenersi re 
sponsabiii d; f.itti gh svilup 
pi futuri della regione 

Passando poi ad esamina 


re ia sp'iaziui.e ne! Nord de. 
P.ie»e. :. maggi.>re ha d.ima 
la’.u , rie i ;nii>ei i.ilisrii,, ;nu-r 
n.iziuii.i.e e i-t re.iz.ui.e araba 
-'aieuhet,, ii z/.ii.ii.i gruppi 
, 1 . «ir.idiiuii s,-p.i:a'is'., » in 
FriTie.» ;»er .1.'e:.'.fi, aie Iplei 
!.» «he .ha ilenrii'u i.i .uo 
e*/ie:r.t le.t.'iun.i; ;a inir.inle 
aì.a >eies-;,,:.f ite.l FriITe.i ». 

li ma'-'g.ii;e (<it!iia .NeuaV 
J,a a.iii'an» g.i uuni.ii: de, 
Vruiite d. ..i>e:a.*.uj,e rinieu 

— Ila i .1 (it-f.n.t, « h.iliUlM » 

— < 1 ; a.er piovu* a'u ia niur 
te di L(o»»t s.lid.ill r di d’t 
nula civili, tra eiii duiii.e. 
ijaiiib.l.l e ve.-eiil. e ili aver 
I aus.ili» 11:1 e.siKlo luizusii di 
tie> enfonn.a jiersune il.viia 
regione 

Dichiarando'; i erJ.» d**iia 
viTTona dell'Ftiopia m fin 
trea ««é solo una quesiiune 
di tempo»*. Il maggiore Gir- 
ma Neway ha poi detto che 
r.Ammimstrazione Carter ha 
recentemente inviato in Tir: 
trea circa 60 consigìten mili¬ 


tari. .Su'iei,elido che ia que¬ 
stione de.i Kriiiea e un af¬ 
fare U'.'ern-..' i ..e riguarda su- 
iu li giiVerilu (i; .Aduis .Sue- 
ll.l. ;. mairgiure (liriii.i Ne- 
vsay 1 .a .l'si ’ni,1',, ei.,- ;. s 
guse.'g..» n.'ei.vie g..:j:.';:e ni 
ia puja>..1,’;,,: e '.n .uii- 

pla .1 it II. lumia h»- .1.,- 

Hls’),i:.dr-Iidi» p.>. .1.1 a.i'l 

e.e iLiii.aride ile. gì-ir:..i.'.': ;. 
ri tnaggioie ha a.'.'e: ma'ii i t.e 
:l s'.iu guvrri.u e iii'>.!>» gru 
11 » a.i'l Illune s .c-m a e a 
C.i'ua per i'a.'.l'u el,e u .e»'i 
Il le Pae'i li.iiir.u ulti-Cu a. 

. f.Ii-ipia nei I ui',» Ilei.a 
glena ile.! Ogadi-n. ma sj e 
l.illavni ilIiitaUi. 11, lisf^i'ia 
.•li r.r.a «luni.il'.lia s^a-, a. di 
pre.-naie li nume.,» ue; II.; 
['.•."vri I ut*an: aitnaiuii-i.ie upe 
.'■anti rei suo P.iese, I! iiia.g 
giure ha quindi smcntiTi» ca 
tegoncamente che isi ruttori 
militari cubani abbiani.* mai 
aiutato e adde.strato. nei pa.s 
salo, 1 guerriglieri eritrei. 


Mogadiscio chiede 
l’espulsione di Cuba 
dai non allineati 

KH.AIMDI M — I.i s . 

...» inie-;,, >-'.1 diriu.n/: .ii de 
de.i.t ( urilert-nz.! rn.ii. 
'■errale lieii Or..i!i.lur.e 
ile,' luiii'a afll'.iTia i(IC.A» 
1 e'jj-il-lune d: Cuh.i d.s. m*» 
’.ni.eli:,» liei l’.ii-si » Iiu:: a..l 
l.eu'l » 

fi iiiin.srr,, degli F'’<-ri s,, 
mah» .Aìkìu: aiiiiian -lam.» Bar 
le I.a atfeiimitu , i.e 1 .» s,..i 

ueirgaziur.f nun i ri-de i n»* Cu 
i».i a'.tbi.a » .1 diritio di rima- 
neri* nell ..rgainz/az-une ». ma 
Lt maggiorai.za dei P.ves: meni 
un deirOC.A ha tuttavia de 
I l'u elH* ’ioii sta alForganiz 
z.'i/iui.e p.inafnran.i intrapren 
dere azioni contro un ineni- 
hio del movuniento de: Pae 
SI non dil.neati. 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Tecnici ENEL: l’obbligo 
dì garantire 
rincolumità pubblica 


Averell Harriman 
in Ungheria 

KCD.API SI — A.e:.;; Harri 
m.m. rirpiull.-;*; -u e eu;.'-;ui.e 
Te dei Piegali:.-,- ari., : i, .ir.u 
■Iimmy ('.irte;, e g-.inio .. H.i 
dapi-sT jx-r una l'i'.i (i: (-1:1 
()•!•• •gi'>rm m Cngheri.i H.ir 
rima;;. 1 .he fi.» P .7 ani i, ,- 'Iìitu 
invila',» (iai m.iiisTo degii 
Fs'eri ungherese. 

Dopo Budapest Harriman si 
reca in visita a Belgradi». 


Nuove accuse dell’Etiopia alla Somalia 

A Mogadiscio si attribuiscono nuove pretese nell'Ogaden «che potrebbero far rìesplodere il conflitto fra i due Paesi» 


( 'ina Fnitii. 

ila tempi) c ri jnit rtme^e 
iileuni Iceutr: ili\IP.\i:i. che 
iipeorio net,'a no.^tii, regione 
(■' poriijoni) ir; prohlerna che 
liijnirdii la Mctiii’r.u dealt in- 
lenenti ninlt nniniinit eletlii 
e; per giiir'tr e le teiìAimiln- 
iifii pei.'iib i/e/i iiiii'i ufi»i i* ir; 
i'Um» di elenliiiili ini nienti il 
jii iiìdeniii e e(>»r^/).'(•^ m » ,• »; 

ehietlei ehiìe ;ir.'u liinna e\pi> 
\::iii’:e. pei eui eeiehein di 
ridnne la litii’eiia allesse', 
-lille 

I srlerni attna'.i dt iiee’en 
di un i/Ku.'fi» '/( una linea a 
1/Ul mi II 1 ni ila ii>!l\ .sunn due 
'. ) il teenicii i\pe.,:i>na tu:!i: la 
.i’iea 'lumia divein lUdo'iie- 
ini eeuiindr dt indiiiduire 
:! tjuasli) a ma i' il teeniir 
eiiettua la i miiideita n pie; u 
niT troni in» i e(ir;.v;v/,- nel 
■•ele'.iiìmr e la l.nea ri tinnehi 
e lini p/uiuie a iininetlei e. 
,n Ul,”.’.’ origlilo tiomo, la ten 
.'lU’.’t* lim ile non '/ tua a quel 
lo numto e jmi ripulirlo 

II III.ino ^rlaina e lerti, 

niente nue'.lo inu '.'c;,’u imi 
lo'apiotii iiiti't'ie riti 111, .iio:: 
del -eiti'.lo e non tutte le tol¬ 
te liti / ; s.'u 1 ; ceffi ad l'sen; 
p'o p.’i I." MI i ntnlita do 

iati: III l’Uio II ad una tenijie 
stili II 'ii'u’.ifo sisti ina e i e» 
tirneiite il piu nipiiin ma mol¬ 
to meno strillo l’i'alti. in mi 
.so di i/.iasto pe) eimlatti) ih 
un eiiiidut tri e della linea ite 

’ ea sili leiienii eiieltuando la 

ptoia pei t'one'ii u e iimet 
tei’iio .»’ tensiioie la linea n 
teiiiitia si potrelihe eausnit' 
II! l’iii'te delle jiei siine e/'.'f 
sostasse! n n-'lle Mei’.'ii»; :e liel 

l 'oiduttoi e inedi's'iiiii 

Il pioìilenu e'ie sfa datirili 
all Opel atore e questo da una 
paite e piessnto dall 1 suie'i .a 
d< iir" piesto ’iet • ip'rd !'tir e 
1! seni.IO iliiU'idlia re la 
1,1 en eiipa ome eìie leiiettua 
mine della » p’oia p.'i Irim 
ih: »■ pilli orili rnndenti (pali 

I }■ Xl ì. tiri iiss’iine nessi, 
na r esfiiI ' SIIhP0,1 nell roiieai e 
quale metodo'! ii;ia 't,;;i;fe r.i'.'- 
!a I nei II! d''! gnast' due srl- 
.■'.”;fu e/ie u.’ie'fi srte’iii pu*- 
so’ìo essne adoltiiti enti amin 
e tasi ut alili p■^lr.ul de! tee- 

r. ”i (» 1'.' inppniti) alle l'omlìZ'.o- 
tr della linea, a quelle iitino 
s't-i lette e alla sua jici sonale 
•••/»■»/e:,'.u e eup.iiita. la valii- 
ta.iiiiie dì quale sistemi sta 
}i;u rppntuno lisine C'e rini¬ 
ti e ita (Ire <»;,> esistotii) su! 
menatfi aiiiiareeeh: ehiamali 

II ;»»(»/"’.’u’,’i i tiiita pu."u.pii » 
ielle l .K.Xi I. tanta ad riscnrc 
ri mirrerà sisteinattra 1 1 qua¬ 
li unir nlueidilirio e sccione- 
lelilieio aiilomatreomi’iitc le 
dilli imiini lutei essate al giia- 
'.'» uiieiiilo nspeiriiiur e Irin- 
lui e liiriilii niiir/iiiiire sull 
iena 

-li di hi della neeessirm 
li,ittiinl:ii ì.olit II <1 s rotaeale a' 
irie’ne ! ll.\l I. inetta i ialina 
t'in all rninanti in 1 o'iili 
li: maijiiiDr sicui e'iii ni 
i-ierneni 1 iiieilere 1 ‘ a quale 
f.pu ir; resi.iiusip.nlitii iie'iale 
I 11,.11'i’t tlI il hìi III atri e I he 
e '’ett ii-r.iìi > la » ima per 

tirnrì,’ LI ni slsh rii ;,:ii iiip: 
do ma f’.'enu sioi.tiii eir.st ,•,*.• 
tncoie’ile mollale', i 1 il lir<> 
lato.r' pur 1 rlutai s: r es.mei- 

s. ri rullili SIS ter tl li r ih ei- 
'eltmiì,- iiuestii tipo di pruni 
in qmr.to ri'eui.ta da li.i pe 

I II Illusa ' 

-■'TFl.VNo VANNI 

nilllimu ueiill s-.g; ,-I,.r;;t 
reg:i,:ia.e F.N'I.I-. de.; I.nii 
i;.i - Humagn.i 1 ftulugn.i » 


('; 'ez'.ai.Ce ’l;..! 

er..m<-I.I(- ,- ; il,l l 11 u.l 

'”. i (' l.i.e ; 'e;,..,;i.u i;--. 

t es-.ti.,, i i } .',1 1 prenmi 
:»M irle--., pu-i/.u:.»-, 'm 
-- I : iz iietniu — su (jn, -**,i 

:.ib:.i.i — ( \i:,,] 

pe. '-1 i. pili p .-sii,.;,. .,;i 
,»: i.'.i .1.1 di 1 u;.’:.i,”*. I (1 a un 
l'i »♦•;<> (..II,;. 1,1 -- si.i. s, -1 il. 
I- "•». Ili I.-;,pur-l s;;,- 

(i.i-'.i!:. .Nuli uieurrui,,,. ;:i \>- 

ru, I..U. »- j; li,- .n.’.g.i 

l-..,"ii;,- I .die; n:;.;.- 

.1 .;,(i isi ri.’.h-* u 

(lei -.ll\./l [)ilu l:,*IU!(- !i; 
lliui» i Hi-u.T.mii .1 .l.ii II a, e 
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mi» .i'pe--u. -rup-ir Lind-iriii .-. 
•-i.e. ce.:,, (p.e-;,,.;.. .i;*Su im 
puC.i.’.Ie a'p*-**u e (j it*.iu i 
. r..\KI. .:. r-.;»p-,r*u 

.Ili .n.i .l'I.'.d.i 1 e-r iruh Oi 

li* ;e;n,.:..i.'*- {,reit;-,{x.: ore 

I .-e n.-i» ••.in:,- (i; ,.*u 

e (e;--..,- I , pi- ei.m ,-,q 

d-*-.,;.', .,-d-•;»•. (i, 

Vug;:,i’;,.i r.Ur r. li.i 
i.:.-. pi-'*-. I ;i;.,:i .l'.i ad'»- 

Z.UT.'- <11 T.•<•,*.,:i I.uiui-.i 1 . 

lei-li 1 .*- « p ru* r-,*,.(uni.; p.i- 

'-ig.Z. ’ (Li Vi ; «'.I> .1 . c.; i; .d * i ,i. 

II ...4 .e;»:•'i.'pu--.-;u:.i- 

(il <i:r»-|l.’.e i.d-v i e, i. s j 
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I l'.i , i re-;s,:i-. 4 ij;..'i, peli.'de 
e .c. ;.i- e. li* ; pt-r. 

i,i-’l .-n.Ti.ri-u *,sl(-;n,i 
(;,*.Li eu-iidri,-**., « nr,,-.., per 

irur.in. » 1;. i.iia ',<;•■ s;:-,;;*, 

/lune, d ;.,-*ur.'I He f l.t- * ff, ; 
r .„:.ci.» '.i • pr >,.i |,*-r Tun 
in.» i.iu-.i'-e -1,-! lU'-.di r.;,* 
niuri.ile nuli ;,u*:'-!,ix- s,,'r;ar 
s; ad nn'.i 1 ;.-,i d. , 4 miei(i.u 
eu-l/u',,. I.e.m- ne -e ;i 4 »-s«e 
’ilevei;';-.a::.i r.ie t.dlu pii-sei, 
'e li tx-rii'u.u ;i: s'.peri.-ri e 
m. 4 ga:. rai-viru d.i qu»--'. di 
S 1 X 4 S 1 Z,CUI.le: mal e. e e un.i 
-.eri hi.» esjx-ra-nza (p.eiia j>er 
I HI r.e] «giudizi pf-r ineidenii 
'Ul ..l'.u.'i l:r.;-fir .,4 quasi 

'•-mpre ;x-r e-'cre i undannaii 
prupr..» 1 lapisqiiadra e : su 
baiierni (he erano a direni» 
r.'.niaiio eun ,a ìavora 7 i(»ne 
( he ha caii'iati» i ;n< idente. 


Ci -eiiilHa dunqui' del tutti» 
uppuiiuiu» — .st.iiuiu II* elisi' 
e.ime (Li VOI Ideine — che l 
i.uutiduii niteiessatI esprima 
nu ii-.’l mudo pili lui mah*, ali¬ 
ene iiiuiiv.itu, euii ia eontri» 
linii.i lieirurgam.'/ii/iuiie sm- 
d.i,ut'.e. li toru idiutu di eom- 
pieie pei' li Iniuru uperaziuiii 
pei ho.Use per l'nieuliimiia 
jHihb'.ie.i eiu duvieljlit* alleile 
set'.iie a «stanale»» l'FNliL, 
.1 l.iii.i usciie li.Ll.l sua posi- 
.u.i'.e amlngn.i I! rhe, in vero, 
.ipii.i;e naiispensaliLe, ne i la 
vii-i'uii devunu I .igionevul- 
ine’i'e leniere iin.i reaziuiie 
l'i';i'!s'l’iiiin s.in.-iuin disei- 
;i.”;,i!l .1 !uii» eara u. lìisulte 
lehii,' ini.dii tiuppu evidente 
agh u -, in ileìrupnnuiu* pul»- 
h 1--i e .ig',1 uig.im isiituz.uitia 
li i Ile sui.e s.in.-;uni ((isserò 
I inani.l'i .1 pronunziarsi, la 
pien.i iegiuinula ed an/i do- 
\,‘i,isi!,i 11, La Ioni 11 uhiezione 
(il eu-eii’ii.’a » laelimenlt* de- 
iliii-iliiie. ad esempio liaU'ar- 
luu’.u .il eudiee peli.ile. dal 
l.ir'ieu'u 'Jiitil eudi,',- iivile e 
é.i Illude a.Ile nuiiiie. 


Malattìa 
in giornata 
ex festiva 


C(i»i i’i»ni.i»(ii;?;i. 

I,’l l'uHi/mi/riit ih lavo'O vuol 
saliere ila voi in iiai hrolaie, 
nato che eglt e coni rito di 
essere Italia iur te della ragio- 
’ie tutte le reste leligiosr e 
'laiirnah so’ir state jhigate. 
eom.nieso il qirnir ri 1 -iS iti- 
ntfaniin. Il i mnixiipir dice ih 
essere stato in malattia iirr- 
pno il i/iiiinr fi genntno. e 
quridi. sempre seeomfo hit, 
uh spcttcìcìilic t! (’> per ef’.'- 
to dall l.y.i.M cd tl .Li per 
eenlr itali iizii'iidii /JesKfeni 
siipcre se ijli spi'lhl tiriehc la 
ijiornata et restila ilei iì-!-' 7 S. 

Vi sirei qiatr. a nrmc tnto 
e di tiuestr mio comixtgnr. 
se ci l iranste ainpuirnentc il 
quesito tu questione. 

Aff.M.ANDO .MliND.AHDO 
deiriialsuier Margherii 
( Venezia • 

.Alihiaun» già avuto modo di 
sollermaiei a liiiigu .sulle nu¬ 
merose qin*sti(»m jiratiche jio 
ste dall aceordo iiitoreotifcde- 
lale e dalla legge in materia 
di :it»uh/iuiie (Il aleiiiu* fesli- 
\iia. 1)1*1 ein riiemumo oppor- 
iiiia» hmilarei qui a!r(-.s.seii- 
ziale Dopi» la leggi* n. 'A del 
IV *77 quelli* giornate sono or¬ 
dinai n* gioiiiate lavoraiIV»*. ed 
e perlanlo lo<gii’i» ed inevita¬ 
bile t he l'IN.A.M paghi (iiiim- 
tu (• a SUI» eariei» per la ma¬ 
lattia del lavoratore che ah- 
liia riguardalo «piella gioriia- 
la Le aziende, niveie. hanno 
ti-iiuio ■-'omporlameiiit varia- 
l»ili molle SI lihuiaiio di pa¬ 
gare .I.eiinehe. e cioè ne la 
quota eumplemeiitare a «niel¬ 
la di*iriN.A.\l (*l.'i per celilo 
della lelrihuziiilie». ne la it* 
iMlni/iuin* •giurnalit.-ia m piu 
I lie spelta ai lavoratori a 
loinpeiiso della i»erdita deli.i 
festività, e questo m (lUailIo 
atlermai.u , lie l'aeeoiih» m 
lereoiilederaie limitava il di 
ritto alla letrdaizione solo 
per iiu* « eilcitivameiUe lavo 
Ulte 1*. 

Rilevi.imo ,i;n ur.i iii.i vult.i 
e,.e tale a!le. iiia/iutie p.iteva 
av,-it- un 'ut.li.'.mento i m.i eu 
iiiuii(|;a- li.’inlal.iniet.ic a (pici 
per centi» eunijiietlieiitaie .( 
lei.mlu , uriisjsi-iu dall'IN.AM. 
p*’n il t : .lt I .iitieiito (unt;.!'- 
t l iie I i.e gai.II,tua i una* il;- 
Ufo (j..e-;t., i,;:.i giornata di 
i et rdi iziu:.,- per i.i |ierd.i,i 
d*'..,i .'l’s'ur.i ;r-ui..i I- resta 
> ..m,;;iiple i.u. i:.,» (p.,.in(h>. .li 
ni.ii:.e!i'u l.t .i'.'.i i uidu tute: 

I 11; iei.f-; .de g.urn.i'»- m iii 
s; ir.i't.iv.i er.ii.u ii ua.meiiii* 
an'ui.i le-!i-,e. (unii- iiu''». 
ml.in;. :n ;:;.i 'giu: ;< 

s’u.i s; : i.ui.ed,- ai d \h 
t«- il; i.i'.ui.i.'i- (j le-’i n.i (l: 
trtu. u.-ie al ptig.itnei.tu de.l.i 
t' -tl’.i'.i sui'- u;e eli* t- 
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di s*'.*u.u I .;).4 * n*rit»,i 

t«- r ,- , ..e s; -■>m;i.,i p.ir 

.-e.i.;»:e .i d::r!-> -■ fj .*-...1 (ju., 
t.i :rt : ;i» .-e ..1 i;. p. . > .1 sala 
;.u m* :.s;.e i ..«■ ,- .is'i-.irai.» 

.1 1 ..*-■.,ir.i''>ri .i i,impeti 

'■> (i*-;.-- Jest.-vi'.-i j>-,-r.-, ile e .» 
s.t -..vg-..ir,!t.i it*'l..» s."..i/lu;'.e 

prr •«■d.-rre , .ti i urd > e i.» leg¬ 
ge 

fu s:r.-r--,i. triui',- az.ei.rJe 
> ui.t.:. n. ompien-ini; 

met.'e. .i r.(g;.,..,^.'e i otne «e 
.'- gtuin.ife lus-eio .'i;.ci»r.( fe 
str/e e s-emhiiiiiu i..»ri r.iis, :- 
11* a r«-ti,if-rsi i',,nt,, i .a- u,,j>,i 
1 .1, < urdù m’e.'i oi.feilei.de vj 
e ir.-.e’ e s'at.i Hii, ili- ia leggi* 
!.. let <i«-l I !«77 Lv (] la!*-, lu 

gilel.d.» ,. lar.itle.e le-,::vi> al 
■e g.,,r:iare, n.i impili |T..in, j, 
te J.itt.i i.iueic li ri.'e; imeiiio 
a.i.i ■ effettività » de.le ore la- 
'..■rate, rifenmeiit., i }.,* era 
eu.*ìten;i'o —e non p*»te-,a non 
e-.serh» — r.eii a» « o.'d,» inter- 
I (i.'ifederale peu .he in quel 
rnomenlo ie giornate stesse 
erano ancora ii-galmenie fe¬ 
stive. 
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Succ esso delFardìto esperimento di scenografia astratta 

Gira bene all’Arena 
la ruota del destino 

Nati da un medesimo disegno le scene di Pomodoro, i e<»stnmi <li 
C'availotti e la regia di Dalla (lorte - .Misurata direzione di Arena 



Franco Fadarlci • Lillin Molnar Talajlc in una scana dello tpeltacolo. 


DALL'INVIATO 

VKRONA — I/Areiia. soveii 
te aiK'urata alla tracii/ione, 
Jia arrischiato e \ itilo con La 
farza del (ic.iti/io la sua av 
\ctitut a s( cnof'ralica d'avaii 
guardia. 1/opcra lumultuo.sa 
e confusa si presta, c\idente- 
nu-nle. agli esperiineuti estre 
mi, .Alla Scala si è avuto, po 
che settimane or sono, un al 
lestimento di (ìuttuso ispirato 
al verismo pittorico. Ora. a 
Verona, lo scultore tìiò Po 
miKloro ha fatto il contrario; 
ha eliminato ogni accenno rea¬ 
listico ambientando la trage¬ 
dia tra lucide geometrie po 
polate di splendidi costumi, 
del pari rigorosi e fantasiosi, 
di Pier Luciano Cavallotti. 

Ne è nato, col concorso del¬ 
la regia di Dario Dalla Cor¬ 
te. uno spettacolo ad un tem¬ 
po fuor dal comune e perfet¬ 
tamente funzionale in cui gli 
assurdi casi dei nobili Cala 
trava e dcirindio .Alvaro si 
sono dipanati con insospetta¬ 


ta chiarezza. I.'immen.io pub 
blito che gremiva l'.Arena l’ha 
lompreso bene, tanto che i 
gruppetti di tradizionalisti, 
ben decisi a inscenare una 
clamorosa protesta, si sono 
trovati isolati e. dopo aver 
sfogato il malumore sulle 
spalle incolpevoli del diretto 
re d orchestra, sono stati ri 
dotti al silenzio dagli appiau 
si di migliaia di spettatori seni- 
disfatti. 

Se la compagnia di canto 
non avc'sse rivelato qualche 
lacun.i. il successo si sareb 
he tramutato in trionfo, li sue 
cesso, comunque, vi è stato, a 
riprov a che il pubbli! o è di 
sposto ad accettare le novità 
nate, s'intende, da un vigoro 
so disegno artistico. 

K‘ il caso della Forza del 
desUtio vista da (Jio Pomo 
doro come un rigoroso per¬ 
corso dalla passione alla ca 
tastrofe. I n percorso indicato 
da molteplici clementi; lo 
scheletro che .si sposta lungo 


Pomodoro: un artista d’avanguardia 
alle prese con un certo Verdi... 


servìzio 

VERONA — La stagione 
lirica all'Arena di Verona 
e appena cominciala con 
il Trovatore e I..a forza 
del destino, c già Vatten- 
zione è equamente divisa 
sui due fattori che carat¬ 
terizzano ogni rappresen¬ 
tazione: il valore in sè del¬ 
l'opera che si rappresenta 
e il significato del fatto 
che oltre ventimila perso¬ 
ne assistono allo spettaco¬ 
lo in Arena. 

Il discorso su cultura e 
masse qui a Verona diven¬ 
ta corposo e non ammette 
infingimenti, /nj grande 
folla degli spettatori è prc- 
sente tutte le sere (o qua¬ 
si) c guardano scene, u- 
scoltano musica, intendo¬ 
no segni di regia. Se que¬ 
ste scene, questa musica, 
questi segni di regia. « or- 
rivano » al pubblico e ven¬ 
gono compresi, il succes¬ 
so è assicuralo. 

Essere compreso pare lo 
assillo di Già Pomodoro, 
scultore, scenografo, idea¬ 
tore di spazi per la Forza 
del destino di Verdi. La 
dimensione umana all'Are¬ 
na di Verona c un dato 
oggettivo, che va messo 
tra i dati del problema da 
risolvere per chi vi alle¬ 
stisce uno spettacolo. 

Pomodoro parla del suo 
lavoro per la Forza del de¬ 
stino, insistendo più volte 
sul fatto che lavorando per 
l'Arena si spende denaro 
pubblico: e per lui questo 
fatto è importante, impe¬ 


gnativo. Potnodoro, dal 
punto di vista artistico, ha 
interpretato il suo compi¬ 
to in modo preciso: met¬ 
tere in scena la Forza del 
destino rispettando il li¬ 
bretto di Piave e la strut¬ 
tura musicale verdiana. 
Per un uomo dell’avan¬ 
guardia come Pomodoro, 
il problema c subito po¬ 
sto se è vero che « l’arte 
contemporanea non ha an¬ 
cora il .suo popolo » men¬ 
tre Verdi ha. c mantie¬ 
ne. il suo popolo, come 
intrecciare il lavoro, i ma¬ 
teriali, gli strumenti del- 
l'avanguardia con la tradi¬ 
zione jiopolare'/ 


La macchina 

Pomodoro non fa riferi¬ 
menti precisi ad altre e- 
sperienze ma la polemica 
c trasfiarentc: « In Arena 
non voglio fare lo sculto¬ 
re, non ho messo le mie 
sculture sul palcoscenico, 
sulla scena ». E allora? Ha 
cercato di realizzare una 
macchina spettacolare a- 
dalla allo scopo, prestan¬ 
do molta attenzione alla 
necessità degli altri prota¬ 
gonisti di questo allesti¬ 
mento. i vuoti lasciali ap¬ 
positamente sul palcosce¬ 
nico dovranno essere 
((riempiti» appunto dalla 
regia e dalla musica. 

Cosi le strutture emer¬ 
genti SI spostano sulla sce¬ 
na, creando c modificando 
sjxizi in un campo di a- 
zionc che investe la gra¬ 


dinata, e la scenografia è 
flessibile e si modifica an¬ 
che in funzione della voce 
e della presenza umana. 

zi il anni Pomodoro af¬ 
ferma di aver « rifatto i 
conti con Verdi » e col 
melodramma tentando di 
rimanere il più fedele }>os- 
sibile alta trama della For¬ 
za del destino; scoprendo 
che musica e storia rac¬ 
contata hanno un legame 
e una tenuta altissimi. 

I colori sono quelli del¬ 
la triade medievale: il ne¬ 
ro, il bianco e il rosso,- 
le strutture richiamano il 
triangolo equilatero « oc¬ 
chio di Dio »: i pilastri, 
quattro, dilatati diventano 
casa e convento: la grande 
ruota è perno della sceno¬ 
grafia: la sua ombra mobi¬ 
le si proietta .sulle gradi¬ 
nate dove ci sono i gran¬ 
di numeri romani a scan¬ 
dire i falli, i sentimenti, 

10 svolgersi della vicenda. 
E’ la ruota della fortuna 
e insieme la ruota del de¬ 
stino: i numeri indicano 

11 progredire del dram¬ 
ma e. assieme, di una ra¬ 
zionalità matematica, dan¬ 
do nuovi significali ideali 
anche alla ruota del de¬ 
stino. 

Un grosso problema del¬ 
l'Arena è, tradizionalmen¬ 
te. quello dell'acustica, del¬ 
le possibilità, cioè, di fa¬ 
re arrivare a tutto il la- 
stissimo pubblico i suoni 
e le voci. Ce ne parla Al¬ 
do Rocchi, il nuovo di¬ 
rettore artistico dell'Arena 
che si sofferma in ixirti- 


colare sul successo del 
Trovatore nella serata di 
apertura. 

« La compagnia di canto 
protagonista del Trovatore 
— ci dice — è la miglio¬ 
re oggi possibile in asso¬ 
luto; gli interpreti non 
hanno rivali nei loro ruo¬ 
li, l'orchestra finalmente 
SI fa .sentfl^. E per otte¬ 
nere ciò abbiamo rialzato 
la cavea e ristretto il fron¬ 
te di emi.ssione dei suoni, 
adeguandoci a criteri piu 
.sinfonici, tali da con-senti- 
re il pili completo godi¬ 
mento della musica. 


Difficollà 

Un direttore d'orchestra 
come Gavazzeni confer¬ 
ma la qualità musicale 
specifica che l’orchestra 
dell’Arena ha riconquista¬ 
to. e che renderà più age¬ 
vole il lavoro anche agli 
altri direttori d’orchestra. 
Restano comunque sempre 
grosse difficoltà; ma que¬ 
sto non solo per l’orche¬ 
stra di Verona, ma per 
tutta Italia; è e.stremamen- 
te difficile colmare tutti l 
posti nel settore degli ar¬ 
chi; pare che tutti da noi 
vogliano studiare piano¬ 
forte. Così abbiamo Con¬ 
servatori con venti o tren¬ 
ta classi di pianoforte, ve¬ 
re fabbriche di disoccupa¬ 
ti. mentre mancano con- 
i-ertisti nel .settore degli 
archi ». 

Giorgio Bragaja 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


13 

13,30 

13.45 

18,15 
19^0 

19.45 
20 

20,40 


22,25 

23 


13 

13.15 

18.15 

18.40 
1850 
19.10 

19,45 

20.40 

21.15 

21.40 

2250 

3350 


CONCERTO DELI,E TREIUCI - Rostropovich e il suo 
violoncello - H.AYDN - CONCERTO N. 2 IN RE .ÌIAfi 
GIORE 

TELEGIORNALE 

SPECIAI-E PARLAMENTO fcolori» 

TRIGGER. IL CAVALLO PRODIGIO 
ZORRO - 1 Arrivo inatteso » 

ALAIANACCO DEL GIOR.NO DOPO (colori» 
TELEGIORNALE 

LA RAG.4ZZ,A CO.N LA PLSTOLA (colon» - Regia di Ma¬ 
rio Monicellt. con Monica Vitti. .Stanley Baker. Conn 
Redgrave, Carlo Giiiffrè, Tiberio Murgia, Stefano Satta 
Flores 

L’AVIAZIONE NEL MOMMI (colori) - «L’Atlantico» 
TELEGIONALE - (MIGI AL PARLAMENTO (coloni 


Rete due 


TG3 ORE TREDICI 

LABORATORIO 4 FOTOTECA (colori» - Li Firenze degli 
Alinari 

TA’2 R.AG.AZZI: PENSIERINI 
CCCCIOUINE E MIA .MI.AO (colon) 

D.AL PARLAMEMNTO - TG2 SPORTSKKA i colori » 

LA VELA: L’N PI.ANCTA A .MISERA DEOMO (colon» 
TG2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE - Tr*.smi»lone a premi (colon) 
BENNA' mix SHOW (colori) 

GEOGR.AF1E DEL S<»Tr0SVILEPPt) (colon* - «Brasile: 
la via transamazzonica » 

SORGENTE DI VITA (colori) 

TG2 ST.ANOTTE 


Svizzera 


Capodistria 


Ore 21; L’angolino dei ragazzi; 21,1.5: Telegiornale; 21,3,5; 
La flotta di Re Kresimir; Ti.O.'i; Cosi fan tutte; 23,20; Passo 
di danza. 


Francia 


Ore 14; Il complotto; 1454; Il quotidiano illustrato; 18: Recre 
« A2 »: 18.40; Notizie flash; 19.45: L'ora dell’estate; 20; Telegior¬ 
nale; 2050; Incontro con Georges Bra.ssens a Parigi; 21,ló; Top 
club; 21.40: Leggere è vivere; 2250: i'zlegiomale; 22,45: Musi¬ 
che per la notte. 


Montecarlo 


Ore 1950: Telefilm: 20.05; Parollamo; 2050; Notiziario; 20.40; 
Telefilm; 2150; «li mio corpo ti appartiene». Film. Regia di 
Fred Zinnemann con Marion Brando. Tere.sa Wright; 23.05: 
Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 


Ore 19,15: Le fantasiose macchine di Barbablù; 1950. Bim bum 
barn - Le avventure dell’Arturo; 19.45; D.m che ce La fai; -JO.IO ’ 
Telegiornale; 2055: Obiettivo sport; 205-5; 11 piccolo Billy; 
2150: Telegiornale; 21.45: Elnciclopedia TV; 2250. Jennifer. 
Rim con Edith Scob. Ron Faber. Juli.an Lugo. James Me 
Kissic. Regia di Gilbert Bovary; 2350: Telegiornale. yi 


Reitropovich 4 prot«fOfii»ta d*! « Concerto dolio frodici ». 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

[ORNALI RADIO; 7; 8; 10; 
; 13; 14; 17; 19; 21; 23; 6; Se- 
lale orarlo stanotte stama- 
i; 750: Stanotte stamane; 
17: La diligenza; 850; Inter¬ 
ezze musicale; 9: Radio an- 
l’io; 1150: Saluti e baci; 
,05; Voi ed io IS; 1350: Voi 
I io "78; 14,05: Musicalmen- 
; 1450: Edith Gassion In ar- 
Edlth Raf; 15: E...state 
m noi; 16,40: Trentatrè giri; 
,05: Cromwell; 17,15: Gli ul- 
mi -aomlni; 18; La canzone 
autore; 18,35; L’umanità che 


ride; 19.15; Un’invenzione 
chiamata disco; 1950: Obietti¬ 
vo Europa; 2055: La scala è 
sempre la scala: 211)5; Chia¬ 
mata generale; 215-5: Lstate 
dei festival; Vienna 1978; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23.15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO: 650; 750; 
850; 950; 1150; 1250; 1350; 
1550; 1650; 1850; 1950: 2250. 
6; Un altro giorno musica; 
7.30; Un pensiero al giorno; 


755: Un altro giorno musica; 
8,45; 11 sì e il no; 952; Le ra¬ 
gazze delle lande; 10: GR2 e- 
state; 10,12; Incontri ravvici¬ 
nati di sala F; 1152. Canzoni 
per tutti; 12.10; Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13,40: Ci¬ 
tarsi addosso; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Qui Radio- 
due; 1750: Uno tira l’altro; 
1755: Spazio X; 2250: Pano¬ 
rama parlamentare. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO. 6.45; 750; 
8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 18,45; 


20.45; 53,45. 6; Quotidiana ra¬ 
diotre - Lunario m musica; 7: 
II concerto del mattino; 8,15: 
Il com-erto del mattino; 850: 
Il concerto del mattino; 10; 
Noi. voi. loro; 1150. Operisti¬ 
ca; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Chopin; 1550; Un certo di¬ 
scorso; 17; Le battaglie per 
la libertà; 1750: Spaziotre; 
19,15: Spaziotre; 21; Nuove 
musiche; 2150: Le sonate di 
Giuseppe Matteo Alberti; 22: 
Stagioni del meKxlramma; 23; 
Il Jazz; 23,40: Il rafxonto di 
mezzanotte. 



Ul» gtgaiitfsco quiulr<»iitt‘. Li 
ruota cit-lla fortuiiu ilie giia 
al centro di-lla scena, la siin 
bologia dei lolori pr<Kedenli 
del pari dal rosso, al biaiiio al 
nero; dall'ainore alLi iiuriv 
/a. aita morte. 

Questa < geometria del de 
.stillo T> è ad un tem|>o astrai 
ta c funzionale. (ìió Pomodo 
n* la collega alla mistica me 
dloeViile del iriangol!». e (h 
altri segni magio ilo (.aliali 
sti. Ma (|ueslo resta neH in 
tt*n/ione. In elTelti. a coljiire 

10 spettatore è la nitide/Zii 
di uno spazio stenico mate 
m<itu amente dehni-alo. Le 
t olonne ((Uadrate o distorte, i 
triang(kh bianchi e neri, h' lo 
razze in pietr<i arenaria thè si 
elevano ai lati, cosliliiiscoiio 
altrettanti luoghi teatrali che 
meanalano l'azione e guidano 
raltenz.ione di'llo spettatore. 

L’ambiente è i-osi suggerito 
con geniale semplicità, come 
nella stupoida so-na della 
chiesa, nuda e pietrosa. ( Tali 
to (he runico particolan* stri 
dente appare qindlo del por 
tale troppo realisticamente di 
.segnato! ». 

Ì-‘armonia è eompletata dal 
rigore dei costumi di Cavallot¬ 
ti. ancli'essi in ro.s.so. biaiuo 
e nero, nati da una medesi 
ma concezione geometrica cd 
animati dall'iiso sapiente di 
piK'tii e precisi ornamenti; ri 
chiami secentesclii. piume, 
bandoliere, armi e via di 
ceiido. 

'rutto ciò determina il my 
vimeiito della regia, tanto più 
etlicace quanto più semplice, 
con le ma.sse di.s|)Oste in bloc 
fili di colore o mosse lungo 
percorsi dettati dal di.seguo 
.scenico. Dario Dalla Corte vi 
si è adattato assai bene (a 
parte l’epi.sodio della z.upp:i 
ai iMiveri che inizia con un ri 
chiamo a Hunuel e finisce con 
le solite macebieWe). superai» 
do gli scogli .sempre dillkili 
deiro.steria e del ralaplan. e 
ri|M>rtaiido l’attenzione sui per 
.soiiaggi e sul moto della tra¬ 
gedia. 

Nessuno può cancellare, na¬ 
turalmente. quanto di inutile 
e di banale lian messo nei 
lavoro il libretti.sta e lo sles 
so Verdi in omaggio alla con¬ 
cezione della grande opera al 
la france.se. Ma l'elimina/io 
ne di tanti particolari veristi 
ci crea almeno una pulizia 
visiva da cui emergono po 
teiiziati i grandi momenti mu 
-sicali. dalla Vergine degli Aii 
geli alla morte; i momenti in 
cui il comiMi.sitnre si stacca 
dalla convenzione e guarda 
al fviUiro. 

Un tale disegno, a nostro 
avvi.so. è .stato reso a.ssai fe 
licementc dal maestro Mann 
ZIO ,-\reiia. impegnato ad atte 
iiuare gli elTetti più grezzi e 
a dipanare con grande cliia 
rezza rimmcn.sa partitura. 
Proprio questo gli è stato rim¬ 
proverato dalla esigua pattii 
glia dei melomani ortodossi 
annidati .sugli .spalti, pronti a 
urlare colla medesima gagliof¬ 
faggine .se credono che (ùa- 
iiandrea (ìava/.zeni corra o 
Maurizio .-Xrena rallenti. Po 
chi. ma rumuro.si e sempre 
dalla parte .sbagliata. In reai 
tà. se il direttore ha smorza¬ 
to qualche impeto, ha in com- 
|K-n.so ricondotto l’opera ad 
una visione piu inlinva e .sol 
tilmente tragica, in cui il tor 
mento e le azioni .stes'-e dei 
personaggi trovano una chia¬ 
rezza iiLsospettata. Sono e 
mense tosi dairorchestra cer 
te preziosità t he non .si avver¬ 
tono sovente nel va.slo mare 
deir.Arena. co.sì come .si sono 
ascoltate tutte le parole ar¬ 
denti e di.ssennate che il buon 
France.sto .Mana Piave met¬ 
te in botea ai personaggi e 
che Verdi musica senza prò 
te.ste. 

I.a condotta intelligente e 
misurata ha favorito non poco 
una compagnia in t ui v'è so 
V rablMindan/a di vihc. Il mi 
gliore «Il awoluto è il tenore 
Ven.ino l.iulictti < iie tioniiii.i 
<oli.: et-iicr«>-»il.i del vanto, l.t 
purezza e re>tt ii-.ione delle e 
iiii'v'.nirn Di fronte ho. Re 
nato Hrii'on di.s«-:'ii.i toii for 
za il tenebro-.»» tHT,-.o[iaggio d: 
Don Alvaro. s«>pi>erendo c<»n 
la .--ruola e l'iiitelligenz.i. aù.i 
«-videlite -t.lli! lu'//-i votale. In 
qiJe>t’upera, si s.i, h- iLoioe 
st.uino un |»o’ sullo '-fondo, e 
to'i e nniaNta Lili.tii Mi»Iu.ir 
Tal.tjic. abile, 'uura di sé e 
un i»»' tropjx» biaiK.t nel tini 
bru l n nobile l’atlre (iuar 
diano è Bonaldo (ìaiotti; Wal 
ter Monathesi è un fra' Meli 
Ione abile ma un po’ fragi 
le. e Franca Maiiiutti una 
Pre/iosilla soltanto fragile al 
le prese con una parte troppi» 
impegnativa per lei. Ricordi.! 
mo ancora Franco Federici 
(Marchese». Mano Guggia. 
Gianni Brunelli. Mari.sa Zotti. 

11 coro istruito da Corrado 
.Mirandola e impegnatissimo. 

Tutti si .sono difesi con abi 
lità contribuendo a condurre 
in porto una serata che le ar¬ 
dite novità deU’allestimenU) a- 
vrebbero potuto rendere ardua 
e che hanno reso invece me 
morabile a conferma, una vol¬ 
ta di più. che popolarità e tra¬ 
dizione non sono affatto la 
stessa cosa. 

Rub«ns Tedeschi 


Le interviste del lunedi: Marian gela Melato 

Un’attrice in controluce 


Dalle priiiK’ e.H|)t’rit’ii/,(' in palcftstMTiico agli incontri con i*'o. 
Koiicoiii. .Sirclilcr c \ iscoiill - La ihiiitlc/./.a c la voce « da ca- 
inioiiìsta» . I.’aiiion* per il inc<'(ticrc c per il teatro • Il lavoro 
iK’l cincillà c le ragioni di una crini . Il l(‘gaiiic con Milano 
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iapriri* v duiidt-ie le virgu- 
h'ite .. !• poi SUI ceth* »'he Ira 
di fs'-t- iiia'z.iM non ti ii ii 
Uovi nvppuic. Io laccio l'at 
uicc, è il mio l.tvoio. p.iilo 
dal p.iUds( CIUCO (I dallo si lui- 
mo Parlare dai ipornal; mi 
cre.i '-('iniire qu.ilche proble¬ 
ma .No, Ilo. non voglio la¬ 
re nes-'UU IlU.itIo eduleol.i 
Io di me. m.i '-ono luofon- 
d.imente tmuda .V (luiileuiu» 
sembi.i snobismo, ma timida 
lo sono -ciupre stata, c ali 
elle Hisieuia (’t'ilo, mi .sono 
tìualmi'iiie data un po' di 
Vf'rmee ora. e st-nibio forse 
piu sicut.i, pei dec.sa .. 

1 . imic.i cosa celta, su eiii 
non ho inai avuto dubbi, e 
che ho sempie voluto lait' 
l’Hitrui' l.'ho voluto con tut 
le h- ime foizt'. fin tla b.im 
lima, da radazza, vincendo le 
lesisti'iize dei miei Dovevo 
lavorare e facevo la ('oiniues- 
sa, e poi la vetrinista, alla 


H’.nasiente Li s(-ia studi.i 
vo disegno. .i Ih era. all'.Nc 
eadenuu. tinche non sono rui 
scita II lu'cpii ntare i coisi di 
reeit azione ih Esperia Spe 
timi .Sapessi (he soiiiresa 
ipiando hi» superato lo seo 
glio degli e.s.iim tma;i e so 
Ilo entrala . lul giro Figuia 
II. Il «giro» Ilo comincia 
to a lavorare al «Piccolo» di 
IJolzaiio. facevo di tutto e mi 
divertivo un mondo un fio' 
sul paleoscemeo e molto di 
pm nel trovaioli.ilu, a gio 
cari' eoi le.ilio, con i modi 
>' ’ mez.zi con cui si fa te.i 
Ilo ,\la mtaiiio ero diventala 
uu’.ittrice a quel punii» si 
Initlava di mipaiait' bene il 
mesi lei e. che lioveva essere 
il mio mesi lei e. il mio lavoio 
Mi CI sono mess.i con im¬ 
pegno, Io stesso con cui .ive- 
\o desulerato di ilivenlaie al¬ 
luce teatrale. Poi l'espt'rienz.i 
di line anni con D.ino Fo 
l’ii incontro fondamentale per 
me. Con D.ino ho impalalo 
moltissime cose. E’ un tur 
mulabile uomo di leatio. l.a 
vera formazione professionale 
e cominciata con lui e si e 
andata man mano perfezio 
nando con l'esperienza (atta 
con Io .Stabile di Trieste fino 
•a quandi» non ho incontrato 
Luca Ronconi. 


Una «mes.sa a pillilo» 


Ronconi, i-on qiiell.i sua ma¬ 
niera straordm.iria di tratta¬ 
re con gli allori, un iia pro¬ 
prio lavorala al corpo. Mi 
ila rifinita. i'ii)iilita « iiu'ssa a 
jiunio ». Cello, aver lavorato 
con lui wW'OrUtndo Furioso 
prima icon mmliaia di pt'r- 
.sone nelle piazzt* — ce n’t'ra- 
no KIKM) in piazza Diioiiu» a 
Milano — die li stavano at¬ 
torno. soiir.i, Millo, dietroi e 
alEOrcsfcd dopo, mi ha fatto 
sentin* una privilegiata. Dicia¬ 
mo che con Hcoiconi ho Iri*- 
quentato Li miglioie siiioLi 
])ossibilt*. E poi. alir.i incon¬ 
tro fondamentale, (jiicllo con 
I.ucbmo Visconti per Iai mo¬ 
naca di Monza 

.-\h no. non ò die mi sia 
pa'ssaia. con (piesto. la timi- 
divza. anzi, l.’aiiproccio col 
pubblico t* semiire sialo tran 
malico per me. Pensa che 
quando facevo ì'Oresteu — per 
(lime una — ero diventata 
motivo di divt'rlimputo per i 
miei rompagni di lavoro, tut¬ 
te 1 (‘ .sere, già un’ora prima 
dell'inizio dello .sfieltavolo, an¬ 
davo a nascoiuh rmi da (piiil- 



die parte, io faccia nelle ma¬ 
ni, terrorizzata di dover ap¬ 
parire 111 palcoscemcu e eli 
dover aprir bocca. 

Tra l'altro non mi è mai 
piaciuto parlare. Da baiiibiiia 
ero mollo dmisa e introver¬ 
sa. e sempre silenziosa. Al 
punto die rischiavo di pas¬ 
sare |)pr scema. Guarda inve¬ 
ce die razza di chiacdiieroiia 
sono diventata ora. In real¬ 
ta sono rimasta la stessa, ma 
se mi sento a mio agio con 
l'interlocutore, tutto e piti ta¬ 
cile. K poi. dato che tu non 
prendi ai)|»iinti nè registri nul¬ 
la, posso dire tutto quello 
die voglio, aiidie delle scioc- 
diez/e .. 

Con la mm voce da caiiiii»- 
nisia 1 ” sempre stata così. 
Ma lo sai die quando face¬ 
vo la doppiai nce di film, mi 
ailìdavano sempre dei perso¬ 
naggi incredibili? Doppiavo le 
pultaiie, le unmiiti mature, le 
donne perverse, quelle, iii- 
soimua. che dovevano avere 
il « vociont' » volgare, pur es 
sendo donne. M;i guarda, nil 
dicevano, come fai ad avere 
diciott'amii e quelìu voce? Ro¬ 
ba da pazzi. E io dura. Se 
ini volevano, dovevano pren¬ 
dermi con tutta la mia voce. 

Aiidie al cinema. Per me è 
fondamentale il rapporti» vo¬ 
ce volto. I.’altore o l’attrice 
die recita in un tìlin deve jiar- 
lare con la propria voce. No, 
II» non ho avuto prolileini. Non 
Iio dovano iinp(»rre mente a 
nessuno; venivo dal teatro e 
questo per me era più die 
sutlìciente per e.sdudere die 
a (pialcuno v(‘nisse l'idea di 
farmi dojipiare d.i un'altra 
attrice. In lutti i lìlin cui ho 
partecipalo luna quindicina) 
mi sono semiire Uopiiiata d.» 
sola. Cosi nei film duetti da 
I ma Wertmuller. come .Mimi 
titftdllurg’ro ferito nell'onore 
(>pi>ure travolti da un’insolito 
destino nell'azzurro mare di 
agosto, o ria Peln » La clus 
se operaia va in /Moadisoi. o 
da De .Sica, e d.i altri registi. 

K COSI faro naiiiralmcnte nel 
film che sto girando iii que¬ 
sti giorni .1 MiLmo. Saiolo- 
ne. col ejnaie Renato Pozzet¬ 
to. cLe ne e anche interpre¬ 
te insieme a Ccichi e a tutti 
: SUOI amici matti di Milano. 
Felice Andreasi. Ma.vsimo Boi 
di. Teo Teocoli. debiitta nel¬ 


la it'gia. su un.i Si i-nt gg'.cM 
i.i (Il Enzo .Liiin.icci 'lutii mi 
lar.csi, pensa un i)o’ si-mbi.i 
ima l'oogmi.i contro Itom.i . 

.Mil.ino, .Mil.iiu) lo I.i .imo 
(luesi.i citl.i Ci sono n.iia, :i'> 
anni la, m.i non ci v’.vo imi 
(1.1 molto tempo (Quando \ i ii 
tomo e pioptio un ntoino .i 
c.is.i, (jjiii 1)0 iiiti(' le mu* i.i 
dici Roma e bella, .indie 
tioppo belLi, cosi sol.ne .M.i 
Milano e splendida. Ci sono 
et'rli angoli, certe «i iiegliiete»', 
leill jjost; 11 mio tiol/ if tenti. 
Il mio ragazzo, il mio iidaii 
z.ito — iiisoiimia ihiamalo co 
me vuoi, lo ( oiuisci anche Ui, 
no', Renzo .-Xiboie — mi pieii 
de sempie in glio pt-r qnesi' 
aiuole pei Mil.mo Pelo iiu. 
qii.tiido tom.i d.il siu» Eogm-i 
no. .1 Rolli.I. c selnpie li un 
po' u'uli.u dilato, UM po’ gm 
e ({iimdi IO ho li gita o fai ile 
Ilei n-pln.iie. Te rimili.igmi 
qilliub come cl l.iVoio voleli 
tieri (pii ’ I-.. titillo :1 lilm, seni 
bia dit' pollo toni.nei. per 
lavoro aneota . 

Cosa? Udì. Il nost Milan 
con Giorgio .'slietllei. p.ne 
I.’tio letto SUI gnu 11. di . .\o, 
sdierzo. liisomm.i. lo speli.i 
colo lo conosci, no’’ E' bi'llis 
siino E Strebler e un alito 
imnto di iifenmento iielLi mi.i 
attivitii prolessioiiale. !•; ijoi 
il teatro mi piai e Chissà, 
forse Cl saia una belLi sor¬ 
presa p(‘r me, presto. No, ota 
non posso dir nulla, m,i ])!ii 
uvunti si. Sai, tomaie al tea¬ 
tro mi eccita — e da mollo 
l»‘mpo che non ne faccio ]>iii. 
solo cinema, eppuie sono na 
ta in teatro. . E' tiiit.i im iil- 
tra cosa, andie i)cr come si 
lavora. 

Se pensi die ilomant — u 
meta della lavorazione del 
film o fioco pili -- dovri'i già 
« girare » il finale, tl n'iuli t un¬ 
to di come nel ciiicm.i si Li¬ 
vori senza queUa necessaria 
concentrazione die invece il 
teatro tl permette. Come fa¬ 
rò ad arrivale — dal punto 
di vista psicologico, e quin¬ 
di espressivo — ul cuore dt'l 
|>ersonaggi(* che vive il mo¬ 
mento tinaie del film (e quin¬ 
di della Mia stona» se intan¬ 
to avn» saltati» tutte le tasi 
stoni o-l(»gidie iirecedeiiii? i;’ 
lincile per (pie.sii» che credi» 
mipussibile valutale la brava- 



r.i (Il 1111 al loie semplicemen¬ 
te giiiiuliindolo sullo .sdienni». 

11 vero b.meo di prova ò 
Il leaiio .Ni'l cinema ruttori» 
pu(» Hiicbe non esst're bravis¬ 
simo (* iiittavia mniarire tale. 
E' un (iroblemii li gaio ai mo¬ 
di lineisi (il produrre cine¬ 
ma. Ie.it ro o televisione. An- 

I Ile |)ei questo insisto sulla 
neci'ssiia die gli attori di ci¬ 
nema doppino se stt'ssi. altn- 
nienii si è comi* iit*llo perso¬ 
ne <( divise ». eatusei? 

Per 1 film stranici 1 il doj»- 
piiiggii» lo capisco, undu' per¬ 
chè la scuola del dopiiiator' 
ilaliani e torse la migliori» 
del mondo. Capisco molto me¬ 
no. invise, li fatti» die |H*r 
film girati in Italia e diretti 
da registi iliiliiini. si deliljio 
no iireiiderc attori stranieri. 
Gli esempi sono sotto gli oc¬ 
chi (il tutti in questi giorni. 
A Roma c m lavorazione un 
film nel liliale i tre protago- 
iiisM som» tulli .stranieri, e 
il legista, anzi la regista, o 
Italiana. E’ veio dio il finan- 
ziameiiu» è americano, proba- 
lulmente. o tedesco o non so 
t os.i. m.i e mcuiicepibile die, 
iielì.i situazione die iittniver- 
si.inio, eon questa gravissim.'v 
ensi. del cinema e (leU’occu- 
pazione nel cinema, si vada¬ 
no li cercare (non d'Italia gli 
aitort. No. la mia non è ima 
posizione corporativa o. peg¬ 
gio aiKora. iia/ionalista o aii- 
l.irdiica. Penso .semplicemen¬ 
te die oceorni valorizzare il 
Livori» degli attori italmm. o 

II . sono tanti die sono 

bravissimi. 


Non basla per recilare 


Forse è anclie per quest’in- 
dllfereii/a tifi pruduiUin ita 
liani ver.so i no.stri alluri die. 
se ci guardiaiiu» intonu», ci 
accorgiamo i Iie le « giovani le¬ 
ve » non crescono, e die an¬ 
zi non ri .sono. Al massimo 
Cl Sono delle belle tlgllule non 
basta per saper recitare. .M.i 
non hanno nessuna culu.i di 
CIO II guaio e die nessuno 
j»are abliia intenzione di in¬ 
segnargli come SI l,». I nostri 
migliori attori « gu»vaiu » so¬ 
no tutu intorno ai .'■U aiiiu, 
i‘ anelli- 1 nostri registi « gm- 
vanii' 'IV i’iiiim.igim.' E noi 
li lameniiami». i on invidia, 
del tanti, tir.tvissimi »e gio¬ 
vani davvero, masdii »• fem¬ 
mine» attilli anieriea.'ii .Ma li 
da loro htilllu» delle scuole, 
e non .solo l'Ai lors' .Studio. 
I.iiuio una lunga g.ivetia tea¬ 
trale o televisiva, iinp.irano 
bene il mestiere, msomiua 
!•! d.i noi? Il cicsiTto Esci¬ 
ti di scen.t gli attutili « gran¬ 
di » iche poi sono quelli die 
lavorano |»erm;»nenteniente », 
i hi rimane'' In questo senso 
li etnema italiano — die pu¬ 
re eiintinua ad essere uno del 
migliori del mondo (pensa a 


.Monìcdll. n .Scola, al Tavianl, 
a Olmi, a Maselli e a tutti 
gli altri! — e miope, mcii- 
jiace di investire, per il (ulu¬ 
lo. sull'uimio. Per il teatro, 
per fortuna, va appena un po' 
meglio e for.se le sfx'raiize 
IMT il ( ineiiia. per quel dti* 
riguarda gli attori, stanno tut¬ 
te li. 

Cosi come uii'allra .s(»eran- 
za. jH*r il cinema, sta nella 
TV. for.se. a gludictire da al¬ 
cuni ri-sultatl. Ma non .v> l)e- 
ne. i due mezzi som» cosi 
diversi .. No. io ho latto po- 
i hissmi.t televisione, la ripre¬ 
sa dell'Or/iitiiio Furioso t bel¬ 
la, vero''» e qualche altra oo- 
siiia Non so se farò qualco- 
s.i, per ora ilo in testa il tea¬ 
tro M:i gu.iriLi iiii fK»'. tor¬ 
niamo sempre allo .ste.ssu 
chiodo fisso. Dio. (|uantn ho 
)»arlat(». .Sono due ore che non 
smetti» Ini'reildjlle E orti co 
.sa fiirai di tutto quel die ti 
ho detto? 

-- \irntr. Marian(]cla. .MI li¬ 
miterò a rat contare quello 
che rm hai raccontato l. 

Felice Laudadio 


E’ ffcr.^o nrilp piazze di Romagna il fe.^lival di Santarcangelo 

Se la gente non viene a teatro 
portiamo il teatro alla gente 

SpEllauoli nelle ^t^ildl‘. iiih'rveiifi sui iiK’reati., di.scii.ssioni roii "li «spellalori» 

La iiiaiiifestazioiie è rin.-E’ila ver:iiii«’iite a ereare un rapporto eon il territorio 


SERVIZIO 

.■sANTAHt ANI .Ho — C.c.i.e 
.(•■(eiiare d; (iir4g--re iii. lesti 
va. ruii.irencli» • d.il.a parte 
g iis-a ». ciot- sen/.v p«'n.'.ire d; 

in nr* n..»cup 
.'.i/.o;.T- ( ’ E' lii.ii-i- 

rogativi» die s] p la 

: 'iiiv.t 'Zr-'':nr.(- il'iv.i e.l, 
z;<»;.e (if. Ees;;-..i, .T.'t-rr-izji» 
n.i'.e de', teatro li: p .i/z.i il; 
.'^.iiitari'angdo ili Koni.ism.» 
Prini."» (Il lu'n» s. r pei.^.ito d: 
fare piazz.i {i’i'ota de'.'.i àjgii.a 
n'.eram*-nte disTn'nni.va e is- 
• v.s'.on.iV con CU! venivano 
prei'edentemen’p projxi'ti gb 
spett.aroli, e di sostituirla con 
interventi di gruppi iialiam e 
srranieri che d.i! j»rimo al 'JN 
ìuehn h.mno lavorato e lavi» 
reranno a Santarcanceìo e ne: 
( omuni limitrofi .ilLi ncerra 
di un pubblici» diverso, con 
fattalo COTI mezzi che qui non 
SI esitano a definire alterna¬ 
tivi. 

II festival co.si. da momen¬ 
to di passerella e tu divismo, 
e .stato tra-sformafo in un la¬ 
boratorio ed ha cercato di 
sviluppare, da questa angola¬ 
tura. un rapporto piu corret¬ 
to con il territono. « Ci inte¬ 
ressava — dice Roberto Bac- 
Cl, direttore artistico delia ras¬ 
sega — fare diventare questa 
manifestazione un momento di 
lavoro c di reriftea aperto per 
1 gruppi, facendo anche capi¬ 


re che g’: attor: sono persone 
che lai orano torte lutti non 
net d:i t I. nnirn po^s-hi!ita 
( he ni et amo era (juelln di ' oc- 
cimare' F tentimi c qi.el'.n 
thè aìinianto latto tori 
teatro thè ha niiha-uioiuito i 
luoghi traci:.lon . 1 : r.et 

ter'! a diretto contatto con la 
gente r- 

’.ir.nc» per la prona -. o'. 
•j inf.i'ii. la m.i.nif.'M/io.i»- 
non e siala soio .unitala a .*saj. 
i.iriange.o n.."» e .in. 
spinta ;;i al. uni jjaesi v;(in: I 
gruppi (ile h.irL-.o svi;:ipp.iio 

(jM sio dis.'orso O li «Poi 

i.trn » di Fara .s.ibina e il «Tea¬ 
tro d: Ventur.'!» di Trev.g.io 
ihe, fin da! mese di aprile, 
.sono venuti in Riimagna per 
una ricognizione, siegliendo 
poi Come luoghi di intervento 
1 paesi d: Conano. Tornana. 
Mijotefiore Conca c Vernic- 
I hio 

I-a tesi di questi» lavoro era 
mostrare che il teatro non e 
distante ne mentaimenie nè fi 
s'camente dai luoghi e dalle 
persone per cui .si fa « C't chie 
decano — dice Pino di Bu- 
duo. del gnippo P(,tlach — 
avete il programma'' Ci siamo 
resi COSI conto che i nostri 
interlocutori credevano che 
noi portassimo un programma 
prestabilito .Voi inrecc non 
roletamo imporre nulla, ma 
chiederamo che anche dalla 
gente venissero delle richie¬ 


ste delle proftOfte II primo 
aiorno ii hani.o guardato tic: 
itiUider.'.a tl secondo : Inni- 
hi',; e le donne si sono aiii- 
(i’..att, :I terzo era latta». 

( oriot.o. ;id est-mpii», c e 
•ì:i tc.itro I he e sj.ito usato 
li.»; gruppi Pot..»c}i evsenzial 

m-iiir- ionie d(-p»s;io p-r ; 

m. jler..!.; r..-:,Tr»- il ..iv..ro v.- 
r.» e avvenuto aH'aperto. .siit- 
’.» il putii .ito li--; tt.itro o l.e, 
p.irco di fron'e Entrambi i 
gnippi pii han.no organizzato 
lafairatiui lon :r.'evT..»nii e r.» 
ga/zi sulla lostniz.c.ne delle 

n. a.sihpre e '-n. ,i'o de: l>u 
r.iitini e hanno s-,;;up;jnto ima 
.ser:e di interventi pubblici 
< lic, sparsasi La vikc. sono 
.siati nchiesti anche da altri 
paesi 

a Cè stato un grosso muta¬ 
mento nel compcirtamcnto del¬ 
la gente verso di noi — dico¬ 
no —; quando ali inizio harino 
.saputo che tl Comune ai eia 
.stanziato una cifra per il no 
Siro mantenimento si sosicne- 
ta che era meglio sftendere 
soldi per riparare le strade; 
ma poi le cose son cambiate 
e anche gli altri comuni e jra- 
z-.oni erano pronti a questo ti¬ 
po di collaborazione. Con il 
nostro lavoro abbiamo gettato 
un seme che darà i suoi frut¬ 
ti • 

Non sono neppure mancate 
.sfilate dei gruppi per la stra¬ 
da, interventi nei mercati che. 


volta la settimana, si fan¬ 
no nei paesi deH’entroterra ro- 
m.izn'Jlo, spettacoli di «om- 
lue » e di cloicns. Ma ogni 
j> c-e pn-scelto. a seconda 
ile.i.H realta su cui si voleva 
im :dere. ha avuto un punto 
11 . partenza diverso, che m ta- 
.i.M (.LSI e culminato con Io 
.'p!t.ii<.;(» pcp- e il principe 
del Piccolo Teatro dt Pontede- 
r.« e in a.: ri invece con azioni 
;»airrtii preparate dai gruppi 
e da quant:. fra gli abitanti, 
avi--..irto pa.-tecipato al loro la¬ 
voro. 

Co.'i questo Festival, voluto 
da'...» caparbia volontà del sm- 
dac o di Jsant.'ircangelo, Romeo 
Binati, costati» p>co più di 
Kio milioni, al .suo debutto 
.sembra in grado di sviluppa¬ 
re lungo l'arco di un mese 
un rapporto reale con 11 ter¬ 
ritorio. non proponendo solo 
spettacoli ma un Intervento 
lorretfo .sul tessuto urbano. 

f-li spettacoli COSI (da quel¬ 
li corali, che avranno un te¬ 
ma stabilito, a quelli dei grup¬ 
pi intemazionali più noti nel¬ 
la mena sul teatro di piaz¬ 
za» non .avranno un momento 
sporadico, ma si inseriranno 
su di im reale lavoro di pre¬ 
parazione di cui la gente .se¬ 
ra stala, concretamente, pro¬ 
tagonista. 

Maria Grazia Gragori 
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Montetquieu •osleneta die 
Tamore deiruguaglianza fosse 
il principio attivo, la virtù 
della democrazia. AH’ugua- 
glianza tono ordinali il pro¬ 
gramma e la pedagogia |Hdi- 
lica di Houaseau. K Slarx av¬ 
vertiva che il rapìlalisiuo, gra¬ 
zie alla disiigugliatiza suslan- 
ziale e al suo dojipio (l'ugua¬ 
glianza foruiale ), inaiigurasa 
una fa«e slorira decisiva di 
rs|iaii*ione o sviluppo, .‘'ape- 
va anche che solo i|uesta fa¬ 
si- avrehhe consentilo di co¬ 
niugare assìeiiie, fuori della 
forma del capitale, sviluppo e 
uguaglianza sociale. Né altro, 
nel programma di Marx, è il 
progetto di fuoriuscita dal ca¬ 
pitalismo e di Iransi/ione al 
sofialisiiio. 

.‘'e ci si pensa, sono poi 
ipiesle alcune tra le grandi 
ilice forza che organizzano la 
tradizione moilerna e clas-ica 
dei modi di pensare la socie¬ 
tà, di criticarne la striiltiiru, 
di progellarne la trasforma¬ 
zione. A volle, nella sirella 
della frisi e della transizione 
in corso, srmhra siraiio sug¬ 
gerii a un riflessione che si 
impegni sulle grandi idea e si 
misuri sui nodi grossi, senza 


Dietro lo specchio 

Parlare 
in prosa 


paura delle distanze. Ma di¬ 
scutere sulle grandi idee non 
vuol dire nrce.s-ariumenle 
chiaci'hierare o congedarsi, 
sia pur per pino, dalle urgen¬ 
ze delle pratiche dello lolla, 
della .soluzione dei prohlemi, 
deiramiiiinislraziune. .''e vuoi 
tracciare la mappa ili un ter¬ 
ritorio nuovo, l'aereo ti serve 
per vedere meglio. .Non ve¬ 
drai i dettagli, ina safirai do¬ 
po come e dove individuarli 
e segnarli sulla carta, tioine 
un effetto dì slraiiìamcnlo, 
per -covare punti di osserva¬ 
zione e di analisi che, radi¬ 
cali nei vìncoli c nella coni- 
ple.-siia invditn del pre-enle, 
guadagnino il re-piro ilella 
prospettiva lunga. 

Anche di i|ueslu, credo, -i 
avverte il hi-oguo. l'or-e per¬ 
chè, -e è vero che un dilial- 
lilo severo n realmente laico 
è in f|ue.s|a fu*e aperto per 
liniera sinistra (riinpegno no¬ 


stro ili couiunisii a i|urslo 
proposito mi semhra iiii fallo 
fuori di-cii-sionc ), spesso la 
■ iimple-'iià e la sostanziale 
Movila dei percorsi e delle 
strategie, dei nioilellì politici 
della Iran-izìone ci trova fran- 
canienle spiazzati tra una tra¬ 
dizione inadeguata per le ri¬ 
sposte e una pre.ssione marca¬ 
la e crescente delle domande 
emergenti. 

('.erto, la transizione è sudo 
gli (H'clii di tulli. .Ma verso 
lime'! K jier i|uali eie, dato 
«•he lo sloriei'ino non semhra 
più pagare mollo e che In rrì- 
-ì dei ino<leIlì di .sociali-nio è 
un fallo? 

.'sulle forme della Irunsizìie 
ne e sulle forine dell'iigua- 
glianza è centralo un breve 
-aggio di Agnes Heller e l'e- 
reneli Feliér che trovo lindio 
suggestivo ( f.e forme della 
Mgnog/iun:u. edizioni aiit ani, 
|ip. kfì 1,. 2.000). .Non è un 


lavoro compiuto, .^ono tenta¬ 
tivi, cenni, lineamenti di so¬ 
luzione di prohlemi. K appun¬ 
to in modo prohlenialico ( ma 
chi dispone di certezze sacre, 
scagli la prima pietra'.), vie¬ 
ne ahlKizzalo un iinMlello di 
■ terza via » di transizione, 
organizzato in una prospettiva 
pluralista, che sta alla ha-e 
della critica al eapitidi-ino e 
al molo del mercato (clie 
• emhra esercitare un fa-cino 
ìmliscrelo e ricorrente) e al 
socialismo reale e alla -intesi 
del piano. 

.'sullo sfondo, l'idea strate¬ 
gica di sviluppo, (die, al di 
là dei .significati h-tlerali via 
via associatigli, è insieme svi- 
lup|io della ricchezza, dclTarea 
delle i/ei'/viurii, delle virtuali¬ 
tà e delle possiliilita -ocìali 
eoinpre.sse, degradate o repre— 
-e. .Nient'altro che l'idea eia— 
-ica di \lar\. deirindiv idnali- 
tà ricio. (.erto. Ma il piolile- 
uia di \gnes Heller e no-iro 
suona pìiilto.sto; come nomi¬ 
nare oggi, in prosa, i sogge/- 

/i. i percorsi, i mixli. le i-ti- 
liiziiiiii cui allinle (|ncsta gran¬ 
de metafora'.' 

Salvatore Veca 


Sulla strada di Nora 

Christine Stead e Lisa Alllier: din? aulritd e due romanzi elio, in epoelie divei.-ie. affron¬ 
tano Tidentico teina, (]uello della liberazione della donna - «Ruoli» e vita in famiglia 


Due romanzi .scritti da donne, che han¬ 
no come (trota goni.sta o figura centra¬ 
le. (terno del racconto, una donna: non 
.sono romanzi a tesi e{ipure entrambi ri¬ 
percorrono, in maniera emblematica, le 
tappe della vita o. meglio, della condizio¬ 
ne femminile. Tapite assai simili, nono¬ 
stante diversi siano i tempi del raccon¬ 
to (del ItHO è Sabba familiare di Christi¬ 
ne Stead e del 1975 Istantanee di fami¬ 
glia di Lisa zMther). 

Henny, la moglie di Sabba familiare, è 
una donna die apparentemente subisce 
la sua condizione di casalinga come una 
fatalilii. A scuola, le hanno insegnato so¬ 
lo tre co.se: a suonare Cliopin, a di()in- 
gere con gli acquarelli c a cucire. K jl 
marito dc.sidera da lei .solo figli (signifi¬ 
cativo (• il titolo inglese, anche .se meno 
sugge.stivo: I.’titmo che amara i bambi¬ 
ni) c... nn buon rendimento nel lavoro 
domestico. 

Henny è una figura tragica e € catti¬ 
va » proprio (jerchè si ribella a questa 
condanna a vita, ina in maniera indivi¬ 
dualistica. prc[t<ilitica: ha un amante 
(della cui meschinità, fra l'altro, è ben 
ton.sa()ev(tle) mentre il marito < virtuo- 
.so » si nega a qualsiasi avventura, spen¬ 
de in maniera irrazionale la .sua rendita 
(ter accontentare (massaia imprevidente!) 
i capricci di marito e figli. 

(linny invece, la protagonista di Istan¬ 
tanee di famiglia, è una ragazza moder¬ 
na c ha ap(tarcntcmente numerose e di¬ 
verse possibilità di autorealizzazione: ma 
le difficoltà < .soggettive » sembrano tan¬ 
to forti quanto quelle « oggettive ». Il 
matrimonio, la famiglia, la maternità 
hanno un fascino irresistibile, ma compor¬ 
tano — inevitabilmente sembra — l'ade¬ 


sione incondizionata al « ruolo ». l'annul¬ 
lamento di sé nel marito-padre-padrone, 
l'impossibilità di una (iropria realizzazio¬ 
ne nel mondo esterno, nel sociale. 

Sarà la vecchia c morente madre di 
Ginny a indicarle la strada dell'autono¬ 
mia e della CQn.sapevolezza. mettendola 
di fronte alle sue res(X)nsabilità di don¬ 
na adulta, negandole quel « consiglio » 
che la figlia si aspettava e chiceleva. a 
cui affidarsi come una bambina, cosi co¬ 
me a sua volta e a suo tem(x) aveva 
fatto lei stessa. 

« Non so che cosa devi fare, Ciinnij — 
rispo.se alla fine con uno sforzo enor¬ 
me —. iJeri fare quello che meglio cre¬ 
di. Ginny s()alancò gli occhi di coI(k». 
come la Holla addormentata appena ba¬ 
ciata dal ()rinci()e. Li fi.s.sò sulla madre 
(liena di lividi. Mrs. Habcock a()ri l'oc¬ 
chio buono e la fi.s.sò a .sua volta. Po.ssi- 
bile che rincantesimo generazionale si 
fo.sse veramente rotto'.' Si .sorrisero, un 
sorri.so tra il felice e i! di.sperato ». 

Entrambi i libri sono (lercorsi da que¬ 
sto motivo di fondo, affa.scinanle (per 
(|uanto riguarda la Stead) <ii sorprenden¬ 
te attualità: il ra|)porto madre-figlia, rap- 
[Mirto mai analizzalo, taciuto, negato, ir¬ 
realizzato e oggi ri.scopcrto daH'uItimo 
femminismo. 

In entrambi i libri il rap(X)rto madre- 
figlia è segnato da una .sotterranea com- 
(dicità. anche se si presenta ambìguo e 
confiìttiiale. Henny .si sforza di odiare 
la figliastra Louie in quanto c figlia del 
marito », eppure solo da lei accetta aiuto 
c coni))a.s.sionc c capi.scc. lei sola, il ge¬ 
sto della bambina e il suo muto spa¬ 
vento quando versa il veleno nel tè dei 
genitori. E quel tè avvelenato Henny be- j 


ve. «liberando» co.si la figliastra dalle 
catene e dal ricatto dell’amore familiare. 
Louie troverà il coraggio di andarsene 
di casa, abbandonando il (ladre non ()iù 
temuto (nè adorato). 

Ginny invece ritroxa la iiie.dre .solo 
quando essa è malata e ha bi.sogno ihd 
•SUO aiuto, quando diviene diiieiulente co 
me una bambina. /Miche Ginny trova il 
coraggio di andarsene, .solo dopo la mor 
tc della madre. « Usci dalla casetta, per 
andare chissà dove », cosi finisce il ro 
manzo. 

E' inevitabile il riferimento alla -N'-.i 
ra di Ib-sen. .Ancora una volta sembra e.s 
sere questa la (irntesta ultima e < rivolti 
zionarìa » delle donne: l'uscita dalla c.t 
sa-rifugio e luogo di servaggio al tom 
(K) ste.sso. Ma anche ruscita dal grem- 
Ix) materno e la scojicrta della -f vita a 
dulia ». come sembra suggerirò il facile 
simbolismo di questi cpi.stKli. 

E' stato usato. |)cr il libro della .Stead. 
il termine « tcnebro.so »: e tale è la sua 
raiipresentaziono della vita familiare, dei 
rap|)orti quotidiani airintcnio del chiuso 
mondo familiare. Divertente iiucce il li¬ 
bro della /Alther. divertente la descrizione 
della .sua iniziazione se.ssuale: ma il rat- 
conto diviene ben presto trop()o « disin¬ 
volto » e si .scopre, dietro il filo disin¬ 
cantata ed efficace delle parole, tutta la 
ango.scia della «subordinazione .se.ssualc-'. 

Maria Rosa Cutrufelli 

Christine Stead, SABBA FAMILIARE, 

Garzanti, pp. 516, L. 7.800. 

Lisa Alther, ISTANTANEE DI FAMI¬ 
GLIA, Bompiani, pp. 514, L. 7.000. 


Le sorprese che riservano 
i «classici» 

Sono già li.sciti o stanno per arrivare in libreria I Racconti 
fantastici di Holfmann. Ladg Roxana di De Foe. Im coree di 
Emile Zola, le Morelle di Àlatteo Bandellu, la Signora delle 
camelie di Dumas. Seguono L'illustrissimo di Alberto Cantoni, 
La donna e il burattino di Pierre Louys. / cosacchi di Tolstoj. 
E poi ancora Stendhal, I^awrence. Restii de L;ì Bretonne. Tom¬ 
maseo, Stevenson, e molti altri, fino alla strenna natalizia della 
Fiera delle vanità di Thakeray, tradotto da Anna Bariti. 
In una parola, i classici. E difatti « I eiassiei della narrativa » 
si chiama la collana che Libero Bigiaretti cura dalla .sua 
nascita, che risale a un anno e mezzo fa. per l’editore .Ar¬ 
mando Curcio. Sessanta titoli in catalogo (non tutti .sono 
ancora usciti», un ceniinaio in programma, tre o quattro 
uscite al mese, prezzo dalle iiOO alle -iOOO lire, traduzioni 
attentissime — tra i curatori dei volumi ri .'^ono Maria 
Bellonci, Giacomo Debenedetii, Angela Bianchini, Massimo 
Bontem{jelli — e pre.scntazìone dello stes.so Bigiareiti. 
Chi sono i cfossici? « Neiropinixme comune — dice Bigia- 
retti — sono gli autori importanti, che si studiano, ma in 
genere non si leggono, relegati in cima agli scaffali delle 
biblioteche, pubbliche o no ». E invece? « Invece cla.ssico 
dovrebbe indicare molto più semplicemente l’autore o il 
titolo che resiste al tempo, e che si legge o si rilegge (jen hè 
(Xirta sempre con sè un elemento di novità, di singolarità, 
oltre che di eccellenza ». Cosi, ecco la collana, che ha per 
sottotitolo « 1 libri di ieri da leggersi oggi » e cht — come 
si legge nell’opuscolo di presentazione — non è stata organiz¬ 
zata muovendo dalla presunzione di (jervenire a scoperte 
straordinarie ma semmai dalla fiducia di (xiter incontrare e 
presentare al lettore qualche sorpresa gradevole. 

Grandi eventi storici 
in formato tascabile 

Con Le riroluzioni europee del ISIS, di Aure'.;a Monti, è 
arrivata al decimo volume la collana « I grandi eventi .storici 
• le loro cause ». edita daH'Isedi e diretta da Mario Caronna. 

Dedicata alle cause degli avvenimenti che hanno in vario 
modo segnato una svolta nella .storia dell'umanità. la col¬ 
lana ha sinora passato in rassegna la questione meridiona¬ 
le (.A. Mangano), la rivoluzione francese iR. Fabietti), la n:i- 
srita del capitalismo (G. Conte». la resistenza italiana lA. 
Polcri). la ^erra civile spagnola (M. Caronna». la nasc;t.a 
del feudalesimo (.A. Sciancalepqre». la rivoluzione cinese «R. 
Pisu), il colonialismo imperialistico «E. Bertoni*, la nvoiu- 
xione industriale (N. Salamona». 

I libri, di dimensioni e prezzo ridotto <L. 2()(X)». raccol 
gono in forma divulgativa le piti recenti acquisizioni stono- 
graflche sugli eventi presi in esame. Destinati soprattutto 
alle scuole superiori, ma anche al lettore non specialista 
che intende accostarsi o riaccostarsi al problema « storia ». 
(Ktrtano in appendice una bibliografìa essenziale, titile a chi 
intende approfondire l'argomento. 

Quel che insegna la satira 
di nn antico poeta latino 

continuando nella presentazione di classici latini e greci in 
una veste economica, la Newton Compton editori ha pubbli¬ 
cato recentemente Le satire di Orazio (pp. 176. L, 2000». 
a cura di Renato Ghiotto. Un testo in cui l'atteggiamento 
etico del poeta di Venosa (65^ s.C.). la conclamata a.spira- 
razione al giusto mezzo, alla libertà interiore, alla fuga dalle 
passioni non disdegnano di esprimersi attraverso l’aneddoto, 
l’esempio autobiografico. La moralità si fa divertita e pen¬ 
sosa c un rcpeitorio di personaggi esemplari (avari e adul¬ 
teri, prodighi e seccatori) emerge nettamente disegnato da 
questi esametri scritti dal poeta latino nel periodo giovanile. 
CVjme per i precedenti volumi della collana (le commedie di 
Plauto, :1 SatìfTicon di Petronio. Le poesie di Catullo, Le 
tragedie di Euripide) la tmdwiona è conrplMata dal teato 
originale a fronte. 



Lìgabue in collana 

Franco Maria Ricci è un editore noTtjrianienif « prfZiii<iu ». 
.sia per la programmatica eli'arieia ileile ()ri)p<»ie <he (x-r 
l'esclii'ivisiTio — fleterminato da prezzi fuori deiia norma — 
dei priHlotti -A lui va i'addebuti «e (.-livolta n nienio' <li 
puhbhr.tzumi fin tropp»» raffinate (vr ia -..tpit-n/.i grafna. 
re-oferi-nio dei fe.sfi e ;1 gu'io deìi'anv.qa.ir .lUi (;i>»>.;raf.co 
e iconografico. S»)no libri, i -jo:. i he h.t:ini» curne luiiur.t.i 
nesnn.Htari. in Italia e piu >(>e"o a’he-.ieio. 'nibiio!;',!. (o'.le- 
zions.'ti e quanti amano la caila .Mainpaia o; un amore « iie 
trascende, non di rado, la sjrecific.i r.igioiic lie-'ert deo<> 
« scrii io » e privilegia i tratti ni una .sapieri'e comp l'izicne 
formale. Tra ie iniziative attuai; i e da r-gi>iraie i.i nuic.a 
coil.an.v Ictmogn'.ph'.n. var.xia di rei ente \ l.nit.iio d; for 
nire a prezzi rel.afivaniente nc.'r.S'ibii: lò.V»! i.re <»gni vo’.uine 
in brochure* trattazioni par'icoi.ui deile co^e d’arte. I pnin; 
due titoli della collana, in niente miix’-re per eleganza e rigore 
alle altre pubblicazioni, sono Ligabuc e Le tnr>:e del lìunviti 
di Todi. I due libri presentano una pretlominrinte p.uie leoiuc 
grafica debitamente curata da M.arzio Dall Ac.qn.i i^er la pre 
fazione, il re( 5 erimento e il riordino dei inatcriah del Ligabue. 
e da Manna Righetti per rintroduzume e ì'appar.iio iriiico- 
bibliografico che nguaria gli studi sulle Tarsie del Duomo 
di Todi. Il Ligabue ci sembra senz’altro un bimn e-ordio per 
la nuova collana «che proporrà, di mas.s;iria. un libro ogni 
mese*. Oltre alle ottanta npnxluzioni a colon delle opere (ini 
significative di que.-to straordinario pittore, il volume si rac¬ 
comanda per la circostanziata nota rriiica documentale stesa 
dal DalFAcqua, già coautore di iin'im()ortante pubblu azione 
sul medesimo artista realizzata qualche tempo fa jier conto 
deU'.Amministrazione comunale di Gualtieri. Ma. va detto, non 
è certo da meno il secondo libro della sene di Iconographsa 
Con Le tarsie del Duomo di Todi Marina Righetti fornisce 
infatti un esempio della grande stagione dell’arte deU’mtarsio 
e della figurazione in legno, fiorita propno al culnnne del 
Rinascimento, (NELLA FOTO; «Gatto in interno», olio». 

Sauro Borellì 


La letteratura 
è un privilegio ? 

Un coiilrihiito ali'iiidagiiie teorica sulla natui'u del testo che in¬ 
tende ricondurne le ragioni nei pi’oce.ssi della circola'/.ione sociale 




fu lesto letterario è co.^li- 
Uiito di (jarole: etto una ve 
riti» che dillifilmente (KJtre 
Ilio revocare in dubbio. .Muo 
vendo di qui. la iritiia di 
i.s|)irazione formalista e .strili 
turali.sta ha ritenuto di (Kiter 
proixirre una vera e ()ro()ria 
de/iiiizioiie della lelleralura. 
rimasta e.s.sen/ialmenle im 
mutata nel torso delle sue 
varie vicende e nella dispa 
rità dei suoi orientamenti. 1) 
fatto è, così dite, che nel 
discorso letterario il linguag 
gio funziona secondo muda 
lilà .sficcilichc. tali da distia 
giicrio da ogni altro ti(x} di 
discorso. 

.All’umvocità delle denota¬ 
zioni con cui la lingua rinvia 
alla realtà, la parola (loetica 
vontra|»(>otie rintrico ambiguo 
e molieiilite delle sue « con 
notazioni ». la proliferante 
ricchezza dei sigiiilicati sug 
geriti, evocati, allusi; ris()el 
to alla lissità delle norme che 
regolano l’uso della lìngua, 
es.sa deriva qualità e valore 
dallo .scarto .stilistico, la 
metafora imiirevista e rivela¬ 
trice. riinmagìne inconsueta, 
il ritmo e l’oi-dino che la ren¬ 
dono intrinsecamente dirersa. 
Da questo (juiito di vista, il 
te.sto letterario è «o()afo»; 
aii/ichè rimandare il lettore 
agli oggetti e agli stati del 
mondo, in questo ca.so il mes¬ 
saggio ferma la lukstra atten¬ 
zione .su di .sé. .sulle (jro|)rie- 
tà che lo cosliluiscono. ce.ssa 
di comuiiicare |)er rinchiuder 
si dentro le (larole come in 
uno scrigno inviolabile. 

Qui troveremmo. duiu|ue. i 
contrassegni della fc/tcrarie- 
tà: la connotazione, lo scar¬ 
to dalla norma, la .sosijcnsio- 
ne del riferimento .sarebbero 
afipunto < cu» che di una data 
o()e»a fa un’oi)era lettera¬ 
ria ». Una concezione .siffat¬ 
ta (irc.sta il lianco. come è 
ovvio, a molte accuse; ispi¬ 
rata a un radicale anti sto- 
rici.smu. nutrita di uu gusto 
eletto e<l e.selusivo as.sai vi¬ 
iino alle e.s()erienze dell’a¬ 
vanguardia novecente.sta. es 
sa sembra compiacer.si della 
contraddizione medesima su 
cui si fonda; il ()ai'a<lo.s.su di 
un’analisi i .scientifica » che 
offre l’Oliera d’arte alla con- 
temjjla/ione ammirata dei let¬ 
tori. in un'aura di privilegio 
e di eccezionalità non ilissi- 
mile dull'autonomia di ideali¬ 
stica memoria. H volume di 
Co.stanzo Di Girolamo è ap¬ 
punto un c.saine sistematico 
c (jolemico (un pamphlet, di¬ 
chiara l’autore) di questa te¬ 
si. confutata {>crò non sul ter¬ 
reno delle contrapixjsizioiii 
ideologiche, bensi in nome 
della ste.ssa a.spirazione che 
la motiva, quella cioè di con¬ 
ferire agli .studi letterari lo 
statuto rigoro.so di una scien¬ 
za. 

In .sostanza. Di Girolamo 
(wrla alle sue estreme con.se- 
guenze una di.stinzione giù 
implicata nella teoria struttu¬ 
ra li.stica. ma che non era mai 
stata argomentata con .scni- 
|K»lo adeguato: la distinzione 
fra letteratura e letterarietà. 
La {cHerorielà. lungi dal co 
stituire HI» criterio necessa¬ 
rio .sulTìcieiite t)er la definì 
/ione della letteratura, è in 
vece un insieme diffii.'io rii 
(iro|)rietà e dì caralleri.stiche. 
(iresenli in ogni tijx» di testo, 
nello slogan come neH enun 
i iato SI ientifico. nel raccojito 
d'autore come iiell.'uioninia 
barzelletta. In essa dobbiamo 
riconoscere un tratto (iresso- 
» hè universale del liiigiiag 
gio, ( ile svolge un ruolo .s(x*s 
so rilevante in ogni atto con 
cTcto «Il comunicazione, dal 
(uù uliliiario al più dì.sìntc- 
rcss.tio. 

I.a letteratura troverà allo 
ra la (iropria dctinizioiu* in 
un orizzonte metodologiio as- 
s.ii (itù am(iiu di quello for 
nut» direllameme dalla bn 
gui.stica. a(>erto alla mkìoIo- 
gia e alla psiiologia della 
comunicazione, come un’i.sti 
tu/ione storica fomlata sul 
n*m{>ortamento siniale e. in 
ultima analisi, sulla divisto 
ne del lavoro intellettuale. 

1-a letteratura organi//a e 
» iKiifica. ()iij *1 meno sistema- 
tii.imente a secorala delle 
e(XH ile e degli ideali die ispi 
rano i suoi (ultori, luniver 
so mobile della letterarietà. 
-e ne .»rn>ga d (>»sse»o qua¬ 
le unica legittima de)x»>i(a- 
ria. a d.inno delle allre for 
me di (om*ino a/ione e ad 
esclusione di tutti 1 non cui 
tori; ma l.i deleg.i i be la 
s<K leta le attnbui'ie, l’i-spro 
(inazione die rtiwle (xjssibi 
le la -sua esistcn/a. non trag¬ 
gono origine da al< una causa 
nei ess.-iria o (lerenne. Nè m 
[> uo e.scUidere che ixissa un 
giorno realizzarsi lutopia 
mar.xiana di un mondo in (ui 
verrà a c.idcro la .se(>arazio 
ne fra i pnxtuttori e i fn»i- 
tori deiro(x*ra d’arte, dove la 
letteratur.a cesserà di esiste 
ri- in quanto istituzione e le 
(Mitenzialità e.stetiche della 
t spressione umana si dispie¬ 
gheranno liberamente. 

In qualsiasi ca.s«». occorre 
rivendicare con energia il 
ruolo attivo, e non meramen¬ 
te contemplativo, svolto dal 
lettore e dal pubblieo nella 
costituzione stessa deU’opera 
letteraria; che non sarà tale 
(X'r un'essenza intrinseca, 
una quidditas inarfcrrabile. 


bensì iti forza della sua cir 
lolazione soiiale. 

.Secondo Di Girolamo, dun 
que. se la ti'ona della lette 
ratina è og.gi. (laradossal 
mente, l’ultima cittadella del 
l’arte ))er l’arte, ciò aiiade 
non |)t'r ('(cesso, ma |)tT di 
fello di coerenza con i suoi 
|)ro|>ositi di scientificità. 
Quanto juii e.ssa (iroci'dcrà in 
questa direzione, tanto |)iù 
risulteranno insostenibili ve 
Insti luogbi comuni e si dis¬ 
siperà la nebbia dell’autono¬ 
mia estetica. \'cll ar(o di ta¬ 
le ragionamento, l autore (las¬ 
sa in (luntigliosa rasst'giia le 
(M)sizioni assunte dai (irinci 
(lali protagonisti del dibatti 
to. da Jakobson ai giorni no 
stri. Egli |)ro.•^pctta tuttavia. 
I»iù ancora die un bilancio. 


una vera e [*ro()ria rifonda 
/ione della disci|)liiia. Il suo 
discorso, assistito (tosa die 
non guasta) d.i un'i'Konsuc 
ta iliiarez/.i di snittur.i. (irò 
(Ilio i)er roriginalità e la sin 
golantà delle tesi ()ro|»o.ste la 
scia i*vviameiite molti della- 
gli in aitesa di riflessione 
ultt'rioK' (è molto carente, 
ad i‘sem|)io, l’analisi condotta 
sulla (litica inarvisia): ma 
sin d’ora può (‘sserc ( onsidc 
rato, a buon diritto, un (uinto 
ft'rino |)t'r ogni successiva in 
dagine teorica sulla natura 
del lesto letterario 

Franco Brioschi 

Co&lanzo 01 Girolamo, CRITI- 
! CA DELLA LETTERARIE- 
I TA', Il Saggiatore, pp. 148, 
! L. 4.500. 



Un'incisione dedicali 
loi Ciiltgnino. 


Ungo trine » dell'argtniino Juan Car- 


Io, Roberto Arlt 

La pubblicazione del « (iioealloli» l alibioso» eonseiite di riseoprire la .'(iiifiolare figura di 
(juesto narratore .sudaiiicrieaiio e iin'opera ebe .«ii colloca .fililo .sfondo della eri.';! clic altra- 
ver.sa la .società argentina .sul finire degli anni 20 - «I .<elte |»az/.i» e «I laneiafiannne » 


C'è una mitoìoyia di Hue- 
nos Aires die attira irresi.sli- 
bilmente Tuomo colto, il let¬ 
terato. il ralliiiato Borges: 
quella che alimenta il culto 
del coraggio, il tango erotico 
e litigio.sn. il gua|j()o o com- 
[jadrilo dal coltello facile, 
ba.s.sìfondi da cui si irradiano 
de.sliiiì elemeiifuri e rioleiili, 
(ome lì chiama nel (irologo 
aU’Ei’uri.sfo Cai riego. 

Di questa stessa mitologia, 
legata ai rivolgimenti dì una 
urbanizzazione che (uocede a 
tappe forzate, sarà un altro 
argentino a tracciare le coor¬ 
dinate materiali, realistiche e 
insieme gnittescnmente dif¬ 
formi. 

Figlio di immigrati, gior 
naii.stu .s({uattrinato e noto 
()er le sue stravaganze, dram 
maturgo vicino al • teatro 
della crudeltà >. scrittore ano¬ 
malo. .sempre in lotta con la 
|)arnlu scritta, siicsso addirit¬ 
tura .sgrainmaticnto (ma an¬ 
che esponente dì queU’avan- 
guardia che dà fondo nei pri 
mi decenni del secolo alla 
crisi comi)le.ssiva del si.slema 
letterario latino - americano, 
trasformandolo e adeguando¬ 
lo alla nuova realtà). Rober¬ 
to Arlt e.sordisce nel ’2C con 
il Giocattolo rabbioso e con 
una domanda. 

«Clic ho fatto della mia vi 
ta'.’ ». si chiede osse.ssivamen 
te il (irotagonista arltiano. dal 
Giocattolo rahhin.'tn (tradotto 
ora ()cr Savelli da .Angiolina 
Zucconi, con una intnxluzione 
di Goffredo Foli e una not.a 
critico bibliograrii a di \ anni 


Blengino) ai Sette pazzi e i 
Laitcìn/iuinme (tradotti qual- 
chc anno fa da Bom()iaiù e 
ingiustamente (lassali .sotto 
silenzio), fino all’-Arnore .vfre- 
gone e ai racconti del Gol) 
Letto o deir.Anerufore di go¬ 
rilla. 

1-a .sforili e i critici (occor¬ 
re tener d’occhio Flauliert -- 
dicono —. ma anclie Ilocam 
boli'. Sorci, gli s( rittori russi 
di'U’XOO e i naturalisti france 
si) daranno risposte singolar¬ 
mente diverse. 

Così, in una stratitìcaziono 
ormai diflìcile da .scomiiorrc. 
a una interiirctazione stretta¬ 
mente biografica (avallata 


dalla .stcs>a figlia di .Arlt* se 
ne è iiilrcK Ulta una |).'>icologi 
ca (analisi delli' categorie 
della colpa (' dcirumilìaziiiiie. 
del tradimento e della perdi 
ta del l’.idrc). una idcologiia 
(.Arlt csiirime in forme esa 
s|ierate la visiniie idt'alistica. 
indìvidualisiii a. r<‘margmH 
/ione (lolitica *' il ribellismo 
im|)otenti' ilella pinola bor 
gliesia argentina, ma non so 
In), e inline come dice Hlen- 
gino una militare; quella del 
l alluale giunta al (xilere che 
Io lui bandito dai (orsi di li't 
teratura dcH’iiniversità. Non 
le n’è una meno vera di 
altre. 


l\asc(* il «romanzo url)ano» 


Roberto .Arlt (l'.HK) IIM’J) ha 
trent’unni ((uando il generale 
l'ribuni inaugura l’era del- 
Viulcrrentismo militare. Cade 
Irigoyen, jirimo presidente 
eletto mediante .suffragio 
universale, e con lui il falli¬ 
mentare (jrograinma di demo¬ 
cratizzazione (xjlitico - sociale 
del radicalismo. Ma già la 
crisi ha incrinato a fondo il 
blfK’co di forze che lo soste¬ 
nevano; i ceti medi e la ()ic- 
(olissima Ixirghesia urbana. 
Incombono la grande deprcs- 
•sionc c il crollo di Wall 
Street, (he avrà per rassetto 
priKluttivo del (laese l effetlo 
di un sisma. Buenos .Aires è 
ormai una delle più gros.se 
nielro|X)Ii — terziarizzata e 
degradata — del continente 
Nasce infatti il « romanzo 


Questi saggi in biblioteca 


Sono sui banconi delle librerie i primi Ire 
volumi di una nuova collana di saggistica 
della Longanesi, i uratu da Enrico Glndetti 
e Glauco Viazzi. Lt collana, che ha per titolo 
« Biblioteca ». avrà una articolazione molto 
ampia poiché tratterà di storia, filosofia, 
scienza e sli>ria della scienza. anlrojx*iogia, 
etnologia, cinema e arti figurative, psieo 
logia, leoria e critica letteraria. Il program¬ 
ma di massima ( omprentie una dozzina di 
titoli allanno. I primi ire iibn sono Im 
paura dei morti nelle religioni primiliie di 
James O. Prazer. .Attrai er^o il iiricma - .Se 
niiulo'jiu. lessico, lettura del nini, di autori 
vari, e II borghese rii Werner .Sombart I 
prezzi di copertm;; o-.cillan() Ira ie -l.soo e 
ie iviou lire Con (pi.-ih ( riO-ri e siala organi/, 
za!» la collana? Dice CihuUin; 

— Le nostre ijMdesi di luroro sono (ì:.e 
quella di recuperare titoli che hanno muto 
lina diifii.sinne nssolutamcnle non adegunto 
nt valore dell'opera, e quella di dare titoli 
riiioi I di particolare interesse. Im collana m 
fatto si occuperà esclusii amente di saggi 
stien. 

Tra le prime riprop<*sie c'c ii .s.aggio rii 
•Sombart. .scompar.si/ dalle librerie fin dagli 
inni .SO. 

— Si. Reco un esempio calzante che rni 
permette di dare alcune informazioni sui 
nostri criteri di lavoro. II Borghese e una 
opera di notevole interesse' Sombart r uno 
studioso paragonabile a Mai Wcòer jjer io 
impegno •lelTanaJtsi delle origini del capita 
hsmo moderno da una posizione non mar- 
lista. Im nostra riproposta, come arrerra per 
tutte le altre in programma, e introdotta da 
uno studioso della materia, in que.sto ru'o 
da Franco Fcrrarottt. Vn'altra caratteristica 
costante dell'intera collana sarà la pre.scnza 
in ogni volume di una nota bibliografica es 


Dignità della chitarra 


j Un libiiicino simpatico, agi ' 
I le. indovinato, condotto con 
I sobria proprietà: Io ha scrit 
i to un chitarrista e liutaio (X) 
co più che trentenne. .Marco 
Cavedon. lo ha (xibblicato 
.Mazzetta. .Si intitola Compa¬ 
gna chitarra (lire 2500». e 
sono 186 {>agine ricche di il¬ 
lustrazioni e di esempi mu 
sicali che andrebbero studia 
ti con attenzione da ogni cui 
tore — anche a tem(x> lifx' 
ro — di questo .stnimento oggi 
po(K>Iari.ssimo. Do(m una bril¬ 
lante e (Hjntuale prefazione ; 
di Giovanna Marini, che ri 
percorre il proprio rap(x»rto 
di amore odio con la chitarra 
(chitarra classica? chitarra 
militante? che re(x?rtorio af¬ 
frontare? come superare i li 


miti oggettivi di (jut «to glo 
riosj» stnjment(c). il testo di 
(’avedon ilhi'tro i interi rii 
fabbricazione di lio stnimi nio 
con tom(x-t(n/.i e senza (■'■ 
(essive semplifii .» 7 U>ni, Un 
lapitolo dal iituln (’oeie si 
u.'a introduce a un st-m()!i(e 
manuale di Kttura e dì pra 
tua esecutiva, (xr arnvare 
infine a consigli concreti sul 
mercato della (hitarra, sul 
(«ime orientarsi (x'r un acqui 
sto. 

Inutile aggiungere che n<xv 
mancano sostanziosi cenni .sul 
la stona dello stnimento. men¬ 
tre ci sembra di (Articolare 
interesse il breve capitolo re¬ 
lativo ai problemi di acu¬ 
stica. che ogni slrumenti.sta 


-er.o duvretjfx- (iitio^iere a 
mrn.idito Chiini'irio il libro 
un a[)(xndice suM., i Jiitarra 
nelia musi;.» «lolta» (-ojirat 
tutto d. ogzi I e li (jrogramnia 
di studi dt 1 <ors4i a! Con 
si-rvatorio. .Non v'è dubbio 
; clic qucst.i ()ubblKa/ione a 
vra tra i suoi effetti a breve 
termine quello di una gagliar¬ 
da moltiplicazione delle do 
mande di frerpu-n/a a que.sto 
enr-o chissà (he ix/n sia uno 
stimolo a riconoscergli defini¬ 
tiva dignità (irofessionalc, to 
gliendolo dal ghetto dei « cor¬ 
si straordinari», di «serie B». 
in cui. incredibilmente, è tut- 
tc»ra confinato? 

Giacomo Manzoni 


urbano *. K jit'r.sino ni'i nuov i 
conlcnuli del tango si av verte 
il formarsi di uii dima divcr 
so: non più o non solo lo sia 
dicamento dcH immigrato in 
cerca di identità ma rinvel 
tiva (Il ( Ili > dietro la ma- 
.sellerà / .sco|>re il funziona 
mento perver.so della .società 
oligurehiea die più o niello 
sotterraneamente ha conti¬ 
nuato a dominare e organi/ 
zare il paese. Canta I)iscc|m» 
lo nel '2(i; « I-’im|xirlantc è 
far soldi ' vendere l'animu 
/ buttar via qud (xi’ di de 
ceii/a du' ti rc.sta ' soldi c 
|x)i soldi, soldi, .soldi / .Ma 
non vedi die ha ragione chi 
ha [»iù .soldi ’ p che l onorc 
lo vendono al mprcato’.’ ». 

.\s.■^cI 1 tl•. malgrado un (la 
trimonio non indifferente di 


senziale tale da inquadrare le coordinate 
.'ytoricu culturali entro cut si inserisce il testo 
Anche II libro dt Frazer apjxiiltene al filone 
del « recupero u e anche in questo caso il 
testo r introdotto du un noto studioso, e 
cioè Gilberto .'itaii.olent 

Un llloà» niiov,) e UiVfcp Attrai erso ù ri- 
rierna. 

— t rifatti il libro «i presenta sotto fornai 
dt lessico, e i ioe un insieme ih voci intorno 
u nn problrniii londnmenlalr quello del Un 
guaggto del ci'i'-ina In questo caso abbiamo 
'ìUiduto la -urli ilei > olui-te u lorrnzo Prl 
lizznri che si occupent ani he ileiiìi nitri titoli 
dt questa s^'Zione II vra/o.'o intrmliittll o e ih 
.Arfonv) Costa 

Quale s.ira l’equilibrio la-;, e.nuoiiiia ge¬ 
nerale della eol'.ana fra le npiopo.vie e le 
lioviia' 

— / di.e terzi de. titoli i rie sfiirn irei rnio 

salarino -mi :U: /’; settembre j.er esempio. 

LO’l il prossinio Inni lo usi ira :i.o u’in ripjro 
jMsta. il Ir.rringtor. d: L; srien/a neH’anti 
ehìTa. introdotto aa Lucio I.iiinbardo liadue. 
e due IO'lU: I p.x-i; rie! liiiiirisir.o unii nros 
sa a .toloQìii I o„i jel'iine ! i-'tri>di,!:ti da (liau 

co l'i43;zi e una rat colta di tutti ah scritti 
di cinema dt Jean Renoir. dal 'L'n al TJ. 
ihe arra per titolo Izi voa e i inema 

Spingiamo !•» sguarclf» pui .tvanii vuoi ar- 
cennare a qualcuno riei pross;;ru •itou'' 

— ficco, jrcr dare un'idea del nostro rag 
gio di interessi, pubblicheremo .‘'f'-so e < a 
ratiere di Weiinnger. 1 ,’uomo e : suoi sim- 
ixili di Jung, / Antologia marxiana ih Fisiher. 
t Diari di Junger L }x>t II lemfX) rie! rea¬ 
lismo d; Antonello Trombadnrt. Mu^sc/lini. 
siuà'.o su un demagogo di KirK fjr.tr icl e la 
Stona fikisofica del.a .scienz.t ai Ir.nglcr Ma 
COSI siamo già armati al prossimo a-ino 

Luciano Cacciò 


lotte (ma. lerto, anche di 
sconlittei la classe (>[icraia. O 
una lettura di das.se della 
crisi. Il (luiito di vista è sem 
mai proprio quello « spiritua¬ 
lista ». non a caso mutuato 
dalla .ste.ssa « morale oligar¬ 
chica » che viene (irosa a ber 
sagliu. 

Su questo sfondo .si colloca¬ 
no 1 per.sonaggi. i libri, la 
vita .stes.sa di .Arlt. 

Disse .Arlt in una intervista 
di'l 1929; « Dal momento ebe 
non (Kis.so fare della mia vi- 
! la. (xr mancanza di lemixi. 

; denaro e cultura, un laborato¬ 
rio di ”|)rova". |»roi('tt«» i miri 
(Ic'sideri in (lersonaggi imma¬ 
ginari e li romanzo, cprenndo 
di ia()ire si' io. Roberto /\r|l. 
vivendo etxne B o (’. sa 
rei o ni* felice >. 

Il risultato (ma questo è il 
I lettori' a .sco|)rirli*i è che cn 
tro uu orizzonte die esclude 
la ca|)a( Ila di critica razio¬ 
nale e il formarsi di un (in* 
getto (xilitico. cri.stalli/zato 
an/i nelle sue scissurt' tra 
* ricchi » (lilx'n e felici. (X'r 
detinì/ione) c « non ricchi » 
(esclusi e col()evoli d'e.sserlo). 
non c’è minio di essere felice. 

iN’el Giorallolo rabbioso 
protagonista è (xr la [irima 
e unica volta un adolescente. 
E qui infatti - - nella sua 
« educazione a rove.scio » at 
traverso il futto, e il tradì 
mento — si rintracciano gli 
di'inenti. i st'gnali e i mo 
tivi (anche autobiografici i 
die (onflinranno nell’iiniver- 
so «adulto» dei .SXfe pazzi 
e dei Lanciafiamme, dove 
Remo Erdosain sente ogni 
sventura « come un gufo die 
salta da un ramo all’altro 
della sua angoscia », cammi 
na sulla sua .■-offercn/.a < tra¬ 
sformata in tap()eto», ma non 
sente il rumore dei suoi (las 
SI iH-rdiè nn « silenzio circo 
lare (MiU'trato come un ci 
lindro d'acciaio neH ammassn 
dd suo < crvello. Io rende sor 
do a tutto ciò (he non è d 
suo dolore ». 

.Nel Giocattolo rabbioso il 
(lass.tggio di .Silvio .Astier 
dall.* '|x*r;ui/a di inlegrazio 
ne airinsiii I cs‘o e l.T degra- 
(la/iiii.c si < oiiiiiie ( orni- .s( 1 * 
ix rt.i. Di h in (xii il (irota 
ironista non (lui’* ( lie rifx-rcor- 
rj-.-e lt' nu-dc-'iine t;i()(H' in un 
inovimeiito ( ir. ol.ire scin()ri* 
piu stretto Nei Sette frazzi. 
itenic) K-rdii'.'im. ormai impie 
(iato, comincia a riib.ire alla 
sii.i ditt.i. sc-n/.c ragione e 
-'Cn/.i nc-|)piire .s[jcndere il de 
nani sottr.ttto c-r l'erchè gli 
iicirnini r.ib.ino o fanno se icx - 
c hez/c*' l’.-rc he sono tristi»*. 
I.o denunc lanci l'erxle il (xi- 
-lo F’erdi- and-.e In moglie. 
F, c ornine la (ju(-lla sua disce 
'a airli inferi (il lompenl (he 
irre-.l'tibilinc-nti' Io .attrae. 

.Attorno al folle (irogetto di 
nn.i rivoluzione totale, finan 
zi.tt.i eon una colossale rete 
(h bordelli, attorno all’idea 
de-I « ge-'to gratuito » f(X‘rchè 
r« aniiortarite' è .sorprerxlere 
Inclino, e-iio CIÒ de cui ha 
bisognei »>. in (om(xignia di 
(XT.'einaggi tantei ecc«-ntrici 
quanto ferre.imente logici nel 
riprodurre' .♦ rovC'-eio le ra 
gioni oggf-ttivc della prò 
ori,! e-m<iri.'ir..izione (l’.Astro 
Io.!<i c.i-tralci, li KiifTiano ma 
l;n(onuc) . i sette (laz/i. ap 
(luntoi. .Arlt Erdo'.iin costrui- 
s/e m un convulso alternar¬ 
si di sohl(K(ui. inionln. allu¬ 
cinazioni. no'taleie. (varados- 
si e autcxommiserazioni — 
(on una scrittura che rag¬ 
giunge talvolta punte straor 
dinarie di violenza e bellezza 
-- le ragioni ultime della di 
'perazione. del delitto, del 
l annichilimento e infine del 
1.» morte. Ragioni in cui .si 
srxxchiano un’e(xxa e una 
(ittà. ma anche uno stato di 
animo e una « (Etologia » 
non necessariamente datati. 

Vanna Brocca 

Roberto Arlt, IL GIOCATTO¬ 
LO RABBIOSO, Sovelll, pp. 
1SI, L. 2.500. 
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Una discutibile proposta di alcuni studiosi americani 

Quando il sole 
non è di tutti 

Il costosissimo proficuo, appof^f'iato (lajili ainhiciili della ricerca aeroj'pa'/.iale, jjicNcde la costrii/,i»>ne e la messa 
in orbita a 2.‘1.0()() inijilia <lal nostro pianeta di mia sla/ione l’otovollaica per lo sirnllanienlo deirenerfiia xdare 


Un recente articolo di Pao¬ 
lo Sassi, sulla centrale sola¬ 
re a specchi in costruzione a 
Catania, può essere l’occasio¬ 
ne per aprire la discussione 
su un tema di estremo inte¬ 
resse per lo prospettive del¬ 
l’energia solare. Nel luglio 
del 1977 Scieiiie. la pili auto¬ 
revole rivista di informa/io- 
ne scientifica americana, ha 
pubblicato un articolti di 
Alien liammond e William 
Metz, dal titolo: « Iji iicerca 
sull'energia solare; cosi rune 
mo il solare sul modello del 
nucleare? ». I/articolo fa il 
punto sulla politica del go¬ 
verno U.H.A. nel settoie delle 
fonti eneigetiche alternative, 
e critica decisamente la scel¬ 
ta di costrum* grandi mi 
pianti solari jier la piodu/io 
ne di elettricità, delinendola 
« nucleariz/a/.ione de! sola 
re». «I progruinmiUoii ilei 
nostio governo — .sciivono i 
«lue ricercatoli - - fanno fa 
tua a capire che Tenergia 
solare è fondamentalmente 
diversa dalle altre fonti enei 
getiche. L’energia sol.ue e una 
energia democratica». 

Un esempio caratteristico 
di iiucleari/za/ioiie d«‘l sola 
re è il progetto, avanzato 
qualche unno fa dal lisico 
Peter Gla.ser, e riprojio.sto 
recentemente in un articolo 
della rivista .si-ientifica fVi//- 
stcs Todaij, che prevede ìa 
costnizione di una stazione 
orbitale fotovoltaica da K mi 
la megawntt a 'Jlt.iKKi miglia 
dalla terra. L’energia solare 
verrebbe trasmessa alla terra 
sotto forma di raggi laser o 
di microonde e tiasfoimaia 
in n mila megawatt tii elet¬ 
tricità. I.,a proposta di Gla- 
ser ha suscitato un coro rii 
obiezioni sulle stes.se pagine 
tli Phi/sics Tinhiti, sulhi base 
di considerazioni di costo e 
di sicurezza (il raggio laser 
sarebbe una specie di « mg- 
gio della morte»), ma e vi¬ 
gorosamente appoggiata dalla 
NASA e dui membri del Con¬ 
gresso legati alla lobby aero¬ 
spaziale. Comunque, sia pure 
trascurando le ipotesi stile 
« Guerre Stellari ». alcuni im¬ 
pianti pilota a torre centra¬ 



li progetto ainericatio eli stazione orbitale fotovoltaica. 


le, simili a (piello di C.itania, 
])ei la {iroduzione solai e di 
elettricità sono in costruzione 
negli U .S A , tra cui imo da 
11) ineg.iwaU a Itar.stow m 
Caliiornia 

Come mai pioinio i sosle- 
nitoi. dell'allernativa solare 
sono 1 lini scettici riguaido 
alle possibilità lU-lle tecnoK>- 
gie solari « nuclearizzate », 
cioè b.isate su grandi e co 
siosi impianti cent ralizzali? 
Nel caso degli impianti a 
specchi con toire centrale la 
considerazione fondamentale 
l'tie ne sconsigliii Tuso e che 
il costo di impianto per umla 
di eneigia eletliica prodotta 
e estieiiuunente elevalo «da 
?!MHi a WilH) dollan pei kilo 
watt), almeno .sin volle piu 
allo del costo di iinpuuito 
per kilowatt d(‘lle centrali 
tradizionali. .Altre tecnologie 
solari, come i colle!toit o le 
turbine a vento, sono invt'ce 
già conqietitive rispetto alle 
tecnologie tradizionali. Vicine 
alla competitivita sono le tec¬ 
nologie basate sulla fermenta¬ 
zione del materiale organico 
(«biomassa»), con produzione 


tli idrocarburi da usare come 
caihiuanti. Invece relettricila 
otteuutu con pannelli fotovol 
taici, ha un prezzo ‘ZO-tO volle 
piu alto rispetto airelettiicita 
liiodolia convenzioiialiiiente. 
Ala grandi ndiiziom di costo 
sono possibili con la produ¬ 
zione su larga scala e con 
modeste variazioni tecnologi¬ 
che (ad esempio la iiduzio- 
ne dello spcssoie dei crisial- 
h ). 

!•” invece poco probabile 
che 1 costi ilegli impianti so 
lari a torre centrale jiossano 
esseie ridotti in maniera si- 
gmticaliva, perchè sono lega¬ 
ti a spese fisse (come la co¬ 
struzione di voluminose sirut- 
luic di « emeiiio armato t* di 
.sistemi elcttromeci anici pei 
la focalizzazione degli spec¬ 
chi) che diflicilinetite potran¬ 
no essere ridotte di quel fat¬ 
tore 5 10 che è necessario 
lier reiulere le centrali com¬ 
petitive. Un altro elemento 
sfavoievole e rappre.seiilalo 
dalla necessita tu trasmette¬ 
re l energia a distanza, il che, 
come nel caso delle centrali 
elettriche tradizionali, aumen¬ 


ta del 60 jier cento il costo 
tlellenergia pei rutenie. Le 
altre ttn-nologie solati basate 
su sistemi decent iati iirodu- 
cono invece energia l:i tlove 
tpiesta e iichiesla e iiduco- 
iio a zelo I costi di tiasiiiis- 
Mone. 

Ili conclusione la costruzio¬ 
ne di iinpiaiiii elettili solati 
centralizzati e ditlicilmeiite 
giiihtilicaoile anche in un qua- 
dio di scelte energetiche in 
cui SI tlia esclusiva iiiipoi- 
taivza alla inoduzione di ener¬ 
gia elettrica. Ma ce un gene- 
lale accorilo sul fatto che le 
ipote.'i del «tutto cletiiico» 
sono fortemente ii ilicabili. 
.-\d esemplo negli U.S A. nel 
l!i7(i la pioduz.ione di elettii- 
cUa enti a per il ’-'K per cento 
nel bilancio energetico com¬ 
plessivo. contro il 2(i per cen¬ 
to tiei tiasporti ed il 46 per 
cento per jirodiiziom* tli ca¬ 
lme duetto, l'd e proprio al- 
rinlerno di questo 72 per cen¬ 
to non elettrico che il .solale 
ha le migliori prospettive già 
a cominciare da oggi, lai tec¬ 
nologia dei collettori solari è 
economicamente giti compe- 


Sottoutilizzati i tre centri di Bari, Pisa e Venezia 


t centri scientifici delta IBM 
Italia sono tre. localizzali a 
Bari. Pisa c Venezia. Attual¬ 
mente nelle tre sedi sono oc 
capati in totale poco meno di 
lavoratori di cut .74 sono 
tecnici o ricercatori. Questi 
centri, istituiti nel sio! 

pono la loro attivila rii ricer¬ 
ca nelle seguenti aree- infor¬ 
matica (banche di dati, reti 
di elaboratori, linguaggi i. eco 
nomelria. modeUistica nelle 
scienze ambientali. Set PiTfl 
per i tre centri scientifici di 
Bari. Pisa c Venezia, che rap 
presentano l'unico investimeli 
fn in /latta nella ricerca detta 
multinazionale IBM. sono sta¬ 
ti spesi complessivamente (per 
il personale, per t calcolato¬ 
ti e per le ricerche i 1.7 mi¬ 
liardi di lire jMiri allo (l.'Jfì ' ^ 
dell'intem fatturato che risul¬ 
ta di 640 miliardi idi cui )i.4 
per cento sono utili di eser¬ 
cizio). 

Un confronto signidcaltio si 
ottiene ixiragouando queste 
afre, relative atta sitimzume 
Italiana, con quelle relative 
alla situnzione mondiale la 
IBM ha viìatti investito, sem¬ 
pre nel Pi76. nella ricerca ben 
il d.S".’ (jxirt a circa POO mi 
liardi di lirei del suo fatta 
rato (dati desunti dalla rela 
rione consegnata alla coni 
missione Industria della ('a 
mera dal direttore generale 
delta IBM Italia B Riier.soi. 

I centri scientifici italiani 
.sono naU in iirossnnita di 
istituti tmbblici di riceria (O 
me lo f’S.ArA iCentro studi e 
applicazioni tecnologiche uKin- 
zatcì a Bari, il CXl'CIl iCer: 
tro nazionale unii ersitario di 
calcolo elettronico ! a Pisa ed 
il lÀlbOritorio i>er lo studio 
della dinamica delle grandi 
con questi 
due tanno 
parte del Consiglio nazionale 
delle ricerche/ sona .stati .sta 
biliti e svilupi/ati p.rtuirani-ni 
di ricerca di loriwie irte 
resse. 

MelPattuale sitna-io-.e. thè 
i lavoratori tonsiderano ili 
potenziale involuzione delle at 
tinta di -leena, 'i nota pero 
una pericolosa tendenza alla 
riduzione dei progetti or-en 
tati alla collr.borazion- nri 
CSR ed Cnnersi'a Co-ite 
stualmen'e i rueri.-.ton mc.o 
spinti alla ;-.dii iituiizione ih 
altri contatti co-: logani ten 
troll dello Zstato. aiiiss;- oiga 
nizzazioni che scrilna-io 'a-' 
assumere a: i entri sne-.ti'.ii 
un ruolo ai s:i:,;s>rlo alle te-: 
dite conimercialt 

Parallelamente gl: o’-gam di 
rigenti. tjerseg-u-'ndo una non 
tropfXì b'n meditata strategia 
di presunta utili:.azione otti 
male dei risultati della nrer 
co. prog-zttano .m trgsieririer. 
to dei tre centri a Iloma .4 
questo pro/zOM/o e t'.'<ur;o 
ribadire che tali ijiotesi sono 
inaccettabili infatti la rile 
voto che dietro ad esse non 
esiste alcuna reale nece.ssda 
dt tipi-i tecnico od organizza 
tiro. Al -ontrariì. tini .minio 
di vista jxiìilico e stH'iale. e 
ormai un punto irrinunciabi 
le la tendenza al decentramen¬ 
to ed allo svilupfHi equilibra¬ 
to della società, rovesciando 
la logica del passato che ha 
portato 111 Italia alVcmargina 
none .tfniffurnfe e culturale 
delle realfa cosiddette penfe- 
Tiche e di tutto il Sud i.i par¬ 
ticolare. 


In Italia l’IBM 
spende troppo poco 
per la ricerca 

Solo lo 0.26% ilei lalliiralo vieiir «b'.stiiiato ali'iiieremeiito 
(lelld* attività sci<‘iitifi('li<‘ - 'r<‘ii<l<'nza alla riduzione «bdla colla- 
borazioiK* eoii CÌVK v Liiiver.sità - Un «biciiiiieiito <I<*i lavoratdiri 


ina.sse a Venezia: 
Istituti igU ultimi 


In questo senso qualunque 
decisione che com/Hirti di fat¬ 
to la .srr’ta di non potenzia¬ 
le. o adiPritlura di smantel¬ 
lare. I (entri esistenti sigrii 
lichcrcbbc la distruzione dt 
un /sitrimonio di conosicrrc 
(he seppure i/Uiirititatniimen- 
tc limitalo, dei e l'irccc cs 
scie (l’ir-ir filli ri.scnro nel 
t-ssiilo -(o’iomico. sociale e 
I iiltuia.’e delle lane lenita re¬ 
gionali 

Questa stiiitlara dt ricerca 


dovrebbe invece essere ade¬ 
guatamente piilcnzmta e finan¬ 
ziata culi il lancio di nuovi 
programmi di lai oro che per- 
mcttc’io di stiiìcrare rattualc 
Mfiuicione «Il ricertezza 

Per raggiiingeic questi obiet 
tiii I lai oratiiri dei tre cen¬ 
tri sani, da filli dt un anno 
mobilitati c dolio la lunga 
trattatila per il rinriovo del¬ 
iaci orda aziendale sono ora 
impegnati a « ontrollare < he 
.siirio mantenute le scadenze 


in e.isu contenute Con il le 
t ente accordo aziendale del 
gennaio '7S. per quanto ri 
guarda i tre centri .sncntitui. 
l'IBM s! <• infatti impegnata 
u svilup-yire l'attività di ri¬ 
cerca terso fini.letti ad alto 
contenuto informatico < he pos- 
.sano comiuiitare .sriliifìpi oc 
< u/y'iziuiia'i ed in particolare 
i.'uore n;)p.';co;imii di informa¬ 
tica. tecniche aianzate di soft¬ 
ware di base dei calro'iilori. 
a-ichc tri collaborazione con 


Un’interessante esperienia con bambini hondicappati 


Guarire con la musica 



I.'m'eninrnto «lei lianUjini ha;'.d;cupp..n 
i.e'il.i --i iiiiAi !..'::n.ile Ita ■--■lice;!.»!,» nani 
appr»Condimenti e a. «e^o niM’.c --pfr.tnze su'. 
;>>r > reciijjero. ma « »• da rnevare i .'.e -pr' 
.'o ii:i iut«‘rver.’o hu.'.t.i'o alia 'iu--la nmi e 
'.ull!i lente, panicolarnienv nei « «'.i p.u gra- 
\l Di qui la r.e« e-'ila «h -eguire I handii ap 
palo ambe al «h fuur: «leM'tir.tr.i» >-coia'<lK.> 
« ou mterventi « iie cerchino di 'tuìKilan.e la 
ireatutta e la v<k lalizzazior.r ^'n■Int^rt•,-^''aI. 
te e'i’ierienz.i in «pie'-io sen'-o e quella por- 
mia avaiiii dal CF-.MB (C'enlro edtua.’ume 
mu'ica di ba-ei. i »ui insegnanti hanno spe- 
nmentato per U pnma volta in una scuola 
pubblica I relenieni.'ire di Porta Nuova a Mi¬ 
lano* Tedurazione musicale sui b.\mb’.ni han¬ 
dicappati. I risultati possono senz'altro e.s- 
sere definiti ottimi. 

.Ad c'-empio. ui^ b.mibirar incapace di co¬ 
municare con il mondo esterno riesce ora. 


o- 

. -i - 


dopo giorni di liazirnli e^eri i.u. a « -tionare » 
le "liiiibe «he . .mi;i..«;ore le iito->tta '< mie 
•-u un I artoUi ser\endo->i d; .7 «ani.e ine- 
lalliihe di suono ihverso e di mi niarlelletto. 
In un secondo teiniH» riuscirà an« he a c*im 
porre e a leggere le prime parole. Sempre 
attraverso la musica, mstatir.ando graduai 
niente un rapporto tra bambino e suono r 
pas.saiido poi H elementi niaiemaliti e higici. 
e ptjs.sibile far apprendere agli handicappali 
1 piincipi del pensiero logito e consequen¬ 
ziale 

Ce ancora da ricordare che con Tinizlo 
(tei nuovo anno scolastico :l corso. c«x>rdina- 
Io dal maestro Giordano Bianchi, si colle¬ 
gherà con 11 Servizio di Igiene mentale del 
Comune di M ilano . Chi losse interessato può 
nvolgersi al CEIMB, via Clerici 10, Milano. 

NELLA FOTO: una dalla fazioni dal maaalra 
chi. 
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titiva. ed m Lì .S .A. il numcto 
<h ca.se con impianti di il- 
.scaldamento .solale laddop 
pia ogni olio mesi. Per il 
lya.'). fstrupolundo le niiuali 
tenoenze. s«>m> siati piovisii 
dal imnisteto deH’eneigta 2..s 
li.3 iniliom di impiunti 
mestici solali p«*i acipiii 
da e ri.scaldaineiuo. 

La .scelta londainentule 
queste cuiisideiaz.om ripm- 
IKingono e siiiieticamcnte raj*- 
presentala negli .Siati l'niti 
«Oli due formule aiieinative. 
I-.i puma e Teihnotogij pii sii 
(SiJinla U'«-iiologi«-a 1 K‘ la 
strategia per la quale ì«- fon¬ 
ti eneigetiche allei native veti 
goni* mirodotte sul uieicato 
un oraggiaiuUi la lueu-a ap 
plicala. e diinmiieiKio ; «usti 
attraverso il miglioramento 
delle tecnologie La seiontia. 
.Market finii iKtleiio iiamaii 
te del ineu-aioi. designa la 
strategia per l.i qiiah* le tee 
nologh* alieinaiive pui vu'. 
ne alla «-oinpelitivita econo 
nuca, anche «’Oii gli alluali 
livelli u«■iiologici, vengono in 
tiodoite iiu'diaiiie la pi udii- 
zione «il massa e la coimnei ■ 
ciahzzazioiie. Le «lue stiate 
gie non sono iu‘« e.ssai laiiien- 
le alternative, ma per assi¬ 
emale il deeollo «leU’energui 
sotai«“. e la se«-onda che olile 
a bieve scadenza le prosixU- 
tive piu mcoraggiami 
f'olenz.iaie la riceu-a sulle 
flint 1 allernaiive ili energia e 
lina polli u-a lagionevole. pei- 
ehe lapjjreseiita un invesli- 
mento per a.s.sieiiraie la di- 
spoiiibilitu di eneigi.i del fu¬ 
turo. ma una «Hpiilibrata iio- 
litua energetica «lovrehbe 
loneentiarsi sopraltiitio sul¬ 
lo sviluppo delle tei nologie 
« he hanno il maggior poten¬ 
ziale di crescila a bieve ter 
mine, piuttosto che « imentar 
si in p<Jco realistiche avventu- 
le tecnologiche, come i sa¬ 
telliti .solari e gli impianti a 
torre centrale. 

Piero Dolara 
Robert Scott 

(Center for (he btoloyy 
of naturai sgstems 
iit. Louis. Missouri) 


istituti di ricerca o enti pub 
blici 

Partendo da tali impegni i 
lavoratori hanno discusso le 
reali condizioni per lo sviliip 
po ed i parametri con cui va¬ 
lutare la corretta appplicazio- 
ne di questo punto dell'arvor 
do In un recente documento 
sono stale elencale le princi¬ 
pali condizioni per una cflet- 
tira apfil’cuzionc dell'accordo 
la stillazione italiana, soprat- 
c cioè, roiisolidamcnto delle 
attuali attictla di ricerca, con 
riifjorzameiilo cd utilizzo coi 
retto delle conoscenze acqui¬ 
site e dei risultati finora ot¬ 
tenuti: snliipijo di nuore at¬ 
tività di ricerca, in particola- 
ir nei campi dell'informatica 
di base f sistemi di comunica¬ 
zione. sistemi di gestione dati 
ICC /. c comunque sriluppo di 
itcerche ad allo conleniito in 
lormatico uni he per quanto 
iigiiarda i progetti appltca 
tivt 

Ed inoltre, tnseitmenlu nel 
la reniti: nazionale, sia pci le 
attinta di iiierca che per t 
iisullati relatin. t o-isuleniiido 
turi la dovuta priorità l temi 
«• le rieicssifii s-,ect^< he ilei 
tatto fiei quanto nijuarda lo 
siiiufifjo delle lo-.osienze l-i 
gnesto se-iso e iietessnno te 
Iter « ont.t di i uinciden.e ih in 
diri..o li-i firoiietli dei le-itii 
e quelli i he nel della 

ricetca l’.ioi malica si stani.o 
definendo i o-t fiaituolaie n 
lenmento al piano del setto 
re elettro-in II ai firw/elti fi 
unhz.ati del CXB ed alle ne 
cess’tu della mibblna aitimi 
-iislrit.iO'-c. (iiiT'-tto I III lega 
nii-iito uni le altre tunz:o-:i 
IBM Itala! t uìleyume-iti io-: 
In ricerca internazio-lale Ila 
te le laiattertsliche delle atti 
1 ita stolte f di quelle luta¬ 
le. I I ollegume-ili lon la ri 
iena intfi n-i.ionale rapiti e 
seni l’Io i.-i -noi te-ilo i-idispen 
s ilillt- d: I resi ila e il, ini: 
’ni-.tii In pi’ ' :i iilai e per le 
atto :!u ui i-idir mi.l-i a di f”i 
se s,i-.,t multo imi/orl.i’.ti i 
ìraam: io-, i laborato-t it,e 
o.zelar.o a.ie'to la-i.j,- le 

ifaui. I l.c yia e-.sfi,’ nei '.e 

ilc.izi.u rsseie potei.—ulz 

J .-l'ie I iene izsi'lo i m i e-ito 
3.1 sitluizfzo i#t I u izaZio'.ale e 
't'i.tliiir Per tur lio-i!e se 
’.ume'.te agl: f. zeg'.i di ii 
in,a t f'e le-lii iteio-io e- 
-eie udr,.,.alio.Ir-ile fz-tle-, ,.a 
!. sta oei ip.a .fu t iai,,irt!a li 
•.uniruz ileg.i utlartl. i f.e per 
:. Iit.I li .-ne- delie situi 
l.iir it. e degl: stri, 

l’ie'.t: d. i.iKoiii } iT’ifAir 
ta’ttc r ii’ire i he o,ji,uiiii ile: 
tre le-.l'i v.a i>: gratin il; 
• u’iziii’iir • I or rettamente iii-i 
dii lei.su,ni atiellabiit di fzrr 
so-.i,ie e slri.tliire 

Oag: i liti oratori afiioiitai.u 
du’,que ami fase nuuia ed tm- 
izeg-.atila i ke l: tede attua 
mente uroporre alla direzione 
uzieiidaie soli.ziu-ii i-iduuzio 
'II. tei’ii di meri a foliutniia 
zio’ii per le riverì he. essi so 
1.0 dunque seiiipre pia lo-i 
sapeioli nell importanza del 
loro ruolo, aicu-ito a quello 
delle altre forze sMiali cul¬ 
turali e voUtiche dt « i«i solle 
« itano l interi ento. jjer rag¬ 
giungere un corretto inseri¬ 
mento della multinazionale 
IB.M nella realta produttiva 
del nostro Paese. 

Riccardo Rabagliatì 

(Centro snemiflro IBIA 
VENEZIA) 


motori 




La Fiat 128 Sport Serie Speciale 
sostituisce in Italia la 128 3P 

Immutate le caratteristiche meccaniche - I prezzi dei nuovi modelli - Semplificata la gamma 
delle 128 - Oltre 25 mila prenotazioni per la Ritmo il cui listino è bloccato per tutto l'anno 


La Fiat ha iimiies-u sul 
inelcaU) itahanu la 126 
-Spuit .Sene .Speeiait* che 
sostitmsee. t iprupoiienduiie 
in chiave piu vivace e per¬ 
sonalizzala le caratieristi- 
che «il spoi mila e di pia- 
liena. la 12K ■.11' 

La 126 :t I*. nata nel i;)7.‘> 
m sostituzione «lell.i 126 
Coupé, lappresentava un'in 
leiess.iiite soluzione «h vei 
lui'.i sportiva che t‘ si.ita 
capita e«i aiipiezzat.t so¬ 
prattutto nei Paesi e'ieii. 
dove per qualche tempo 
loiiimueia a«i esseie ven¬ 
duta. 

In «-irca tre anm, infatti, 
.sono state protloiie circa 
un mila 12K :t P. «h «-in 7.'< 
mila sono state «-sportale 
supr.ititiiio negli -Stati lini- 
II. in Gei mania e m Pi an- 

Cl.l 

La 126 .Spoil .Sene -Spe¬ 
ciale Mi.imiene maltelate le 
caiattensticlie t«‘cmciie «iel¬ 
la 126 ;t I’, ma la « aiatle- 
iizzazioiiL* estetica «* pm vi¬ 
vace per nchiamate. anche 
airesierno. il temperamen¬ 
to sportivo della vettura. 

Nella parte posteuoie 
deil.i vettura è stato ag¬ 
giunto uno spoiler m pia 
stila nera jier umnentaie 
la penetrazione aeiodmami- 
«•a. .Stille fiancate e sul co¬ 
fano sono state applicate 
stris«'e adesive nere, «li cm 
una «•OH la siiitta 126 
Sport. La griglia radiatore, 
le «'Ornici «lei vetri, i para¬ 
urti e le iiiamghe .sono in 
nero opaco. Gli speia hi le- 
trovi.stjn «‘.sterni s«)no «are 
nati e di granili diniensìo- 
m per garantire una im- 
glioie visibihia II lunotto 
])ostern>re e «lotato di se 
ne «li teigivetio. 

Moihfiche imi .sostanz.ialì 
sono state appoilate allo 
imern«>' i sedili sono stati 
mieiameiite luhsi-gn.iii «*«1 
hanno la fa.scia «'entrale in 
panno a strisce «-olorate, 
«'he dà un tono piu vivace 
all iiitera vettura. 

Quelli anteriori hanno i- 
noltre il poggiatesta di .se¬ 
ne. 

lai sirumeni.izione nnia- 
ne «piella. già mollo com¬ 
pleta. della l'2K .6 P che 
l'oinpiende l'ont.'tgin. ter¬ 
mometro a('(|u;« e mdicaio- 
re di jiressione dell’olio. 
Gl) iiuhcaton e le « :fre «-o 
no «Il (-«ùorc arancione jier 
una pm taciie leltiiia 

I.a metcaiiK'.i e I.i stes 
sa «Iella l'28 il P. « oii i «lue 
l'I.issic! iiioion «la Uno «• 
lìtuo «'.' da «;.■> e 7.> GV DIN. 
«he perinenono alia vettii 
ra «h raggiiiiigere ri'peii' 
vanieiiie i l'xi ed i hiO 
km ora. 

■Ai fini di una :m^iio:e 
teli’li.i (il .'tratta la 126 
Sptjrl .Serie Spe«'iaie aiiol 
ta di sene pneum.ii .«'j a 
prtjfilo nhas-aio KG 7u - l.’t 
su «eri in da 4.,'» ’ e può r-. 
sere etpnp.iggtata a rtv .'..e 
sta «oli .'■'.lote m lega leg 
gera. 

lai l’28 .Sport .Scri«* .stpe 
«i.iie e «hsfxiniiiilc m se: 
1 iiiori. giallo, rosso, verde, 
bill :uir;aI.(o. gn-zi-t tnet «I 
.izz t'o e .i,'ZU:ro iiit-ta..:/ 
zato 

1 plCZ.'t t. ...a,! li. II..ilio 1 
dr.lc 12.1 .S'pil' >eT.e .’sjjf 
« .aie '*. 1.0 ' .(* ; I."a'. in 

1 re pr. ; n.'sh-. 

t oli li.-i'o-r !ii*l r -Il 4 
:n«tt-.:.i i.'^i.ziil ..le j>e: 
qur-.o In.i.liUr l.(<*l ... 

-Ann -II. .ai.Lio 1* r:,in.".o 

l. r 'i.. II.ri- atti ;'a. ..-m* rie! 

.3 f'..it iiz r.e.ato » ..c .r 
P.tjn. > ...li-l.-i...'. a .','..1 
.ale ' . e s’ia.lr .ta .a:.e 
tii-i.'lc s..:,,. -.a p.u «Il 2'> 
Iin..i r u. el.o’lt.'lol.. eltr’ 
i .a’e p-r <i .r'to n lo'.o Ino 
i.t-.i.» I .'.e. (Olile 'M .'..i 

:. e prezzo ’...H . ato ''.I.o h 
t.it'o :i laT.-. 

D.*.'..e prn.o’azion; dei.i 
K.'nio SI js.s'ono tr.i.''.'e a. 
«'..r.e :riterrs'.jr.Ti . oU'idera 
zio;., Dciie 2’> in:.a R.t:i,o 
•ird.i.ate s.nora. . 6'2 ;e-.' 

. rrpo e ..istituito n.i U.ì 

m. i r'iO I ( on motore lini) 
ici e ìi 18 per . el.'o <ia 
Rumo «ò (Con motore «f« 
l’ti»l «ci. 

K' un notevole sp^s’a 
mento verso U > litndrata 
si.penore. se .si « onsicfera 
I .he le medesime penenfua- 
li per la 128 nel 1977 han¬ 
no mdi.-ato ben il 99 per 
.'ento per la JlOd e solo 1 1 
per cento per la ver.slone 
l.Vio. 

1m Ritmo 7.A. legata mila 


del ('.inili’o 
e loin;b;.i- so 
't.i. |)C1 1, ilio 

c aiu'oi.i .sili 


(lispomtiilii.'l 
.lutoinaiiio I 
lo .sU ri.'Ine 
mento non 
meli alo. 

Giic.i gl! allf'i micnt lo 
6(1 pel n'iito tiegh .1. qiii- 
icnti della Ritmo ha lunie 


S' . I 
O" .1 

il ’Jii 

l liU t 


1 vei'ioiie jmi ricca, 
1.1 t .infoi t I.us'O. e 
per lento M c oi leu 
■iirallestinu'iito l.tisso. 


inolile 
p: .‘fi-i Ito 
o.i; te t- il 


ia .1 


6 poMc 


il 7.") per «'«‘iito h.i 
l.i vei.sione .i .7 
pei . ento ipiel 



tl nuovo •lltitinitnto inttrno dell* 1?8 Sport Sari* Spoclal*. N«l- 
la foto «opra II titolo du* viti* dalla vattura. 


Per (pi.Ulto rig'i.iid.i 1 «'o- 
lot I e inoiio .(Itti la ii.'ìue 
st.i delle tulli- nielli!.i/Ziltt*. 
«'he siipeiano un terzo del 
totale degli «irdint. 

Un alilo dato inleiessan- 
ti-, iiuhiett.mieliti- eodegalo 
.i.i.i Ritmo, iigu.iida l’otli- 
ni.i teii'ii.i della 126, thè 
Ilei mese di giugno si è 
in.in*l'niit.i su tuia nietha di 
. li. .1 2i>(l otdtiit al giorno. 

( Oli 1 iiitroiluzioiie della 
R'’ii.o l.i g-itmiia 126 è .sta- 
t.i semplilU'iiia per motivi 
ni pioiln/nme e di stock. 
<- iidotta -Il inodelli pm ri- 
.'illesi 1 dal mert'aio' la ber¬ 
illi.i 11(1(1 4 polle C’fj e la 
P.a'ioi.nii.i 111)') biist» «'Ite ri- 
niai ialino in pioiliizione an- 
('oi.i per niciini anm. 

.\ti u.ihnente gh ordini 
p.-r Iti Ritmo sono di circa 
411(1 unita al giotno 
la proclnzione, avviata 
lugli stiibihinenli di Kival- 
i.i e m l'orso dt uvviamen- 
iti a Cassino, r.agRmngerà 
progressivamente le oltre 
2(HHi umtii giornaliere 
Dopo le ferie estive la 
Rumo verrà mtriHtolta in 
Francia e m Germania. 


CZ e Jawa costano di meno 
ed ora c'è pure un sidecar 

I principali dati tecnici e le prestazioni delle ormai note e collauda- 
tissime motociclette di produzione cecoslovacca 



Un* CZ Trail •, a liattra, la Jawa 350 bicilindrica. 


Nono.siante 11 generale 
Hiimentti dei prezzi, soprat- 
t'.uio m campo autoinobi- 
ìistK'o c m quello iuoUk'i- 
l'hstu'o. la .Motorc't di Ro 
m.i. nnporialnie gt-tuM.ile 
per l’Italia «ielle moto, u l«'t- 
tc I e« O'iov'.ti 1 he Ja'.'..i e 
( '/.. ;.a de.'iso una iidnzur 
i.e de; plezzi. (-^.tt'sll sotto 
or;i aiu'or piti ««unpetittvi e 
lem iiov.mo m pratna r.it 
fioiiii) :ii anaiogiit iiiodcì.i 
d. prod'i/a'iie italiana «rd 
r'tcì .1 


Tutte le 

caratteristiche 

tecniche 

delle autovetture 

In i><«asii>nr (IrH'lil- 
tiiiln Saliinr ilrir.Auto- 
mnhilr «li litriiin r iia- 
lit iin ( iiiisnrzio ali for- 
ir Slitta* I rgitia atei 

r\M I\ r lini I m:\i. 

il •''III;. ( -scrv irm 

in(iiriiiJ/iiilil Iraiiiilc 
rlabiiratairr ). ■stupii 
|Mirrr a tllspaisi/tniir 
airi Ira Ulta*, ilrll at|irra 
liirr ri iiliiiiilii a* r alr- 
cli rs|M-rti i alali • alia 
(rafia I « ilrllr vrttiirr 
attiiabiirnlr aiiiiiiiirr. 
tiali/Zalr III Italia 

■’si tratta. |irr 
niftdrllii, iti lina t'el 

ativrfsr a arallcri'tii tir' 
itallr aliiiiriisiiini al li- 
|Hi all iiiiiliarr alai 
(iiiplii llirtcalllil agli 
aiplliaiials. ilallr prrsl.i- 
/loiiì .11 «ailisiiiiii 

I alali sain.a stati «ira 
raK.ilti in una piilibli- 
('ariiinr (i|iiantaa prima 
alis|Mtnilnlr al piihftti- 
ao) ali (irta -àiu |iacinr 
in (tur Vallumi a f.igli 
iniihili. 

II prrr/u. (issata* in 
lirr 211 liOO fl\% malli- 
va). r t umprrnsiv a* 
ilrllr sctirilr ifi ageior- 
iiaiiirnti* vrmrsirali fi¬ 
na* alla rlrdi/iinir afri 
IHM. 

i*rr prenotazioni o 
Inriirmazioiii rivoler r«i 
a; Nainnr Intrmazii»- 
naie tiniMiitniriohilr. 
torso fi. Ferraris fil, 
I0I28 Torino . Telefono 
Oli 57.61. 


Prendeiulo in «-'.ime 
.stillo dei!.* Alotoresi. «he 
i-.miprenne l’IL’.A .* il ti.i 
spoito. SI può ii.«!.iii- « lime 
i! pravzo deila (’/ l‘2‘) Ir.ni 
.sia aimuniiiio da .’>i.nii(io -a 
.'>41)1)0(1 lire, api.-iiii «Iella (’/ 
17.') ’liail d.i 1 , 1.0 (»») a (-^o 
mii.l Ine e i: p.'f-z.'.« «le.i.i 
.lav.a -’l.oo.tl b . li.iiiii i.'.i '..« 
passato «ta 1 1.zi 00.1 a '.( >o 
111 . 1.1 lue 

.Solili. «('.'-'Il ’.■«• ino ir..1 

il.i..e < al.i’Ieri''Il ;ie multo 
;'i'i-jC"aiit 1 e « oli':.i.itlisti.'i- 
•. ai.v iin’eiev.ita «pi.ii.ta oe; 
m.i'en.i.. «• «ielle tiu.* iii- 

l-i ( y. l'Z', I la.l «- «■«! 1 .- 
p.-iyci.i'.i «ori lui iiioiio. .III. 
«ir;, o (li Ut «-«- «ori « h .o .« 
«I u- temp'.. « .'ic « lu'Z.t ima 
po'enz.t d. II fu .1 .'iT-o 
Z m. 1 . I .irli ir.i1or<- c .no 
.li-«.).' I 1.11 dillu'ort* < 1.1 24 
:nm e , alimen'a/ioi.- .«•. 
•..«•; e I oi. mi'- e.,i al i \ie. 


< «•'. o I. .1" « « «■:.« 


>1.. I c ì).> '«'..,«. 
r. d-L 


1 ..»• I « . 


'( \ • >.' . '• > 1 .1 I 

.'ot.t- p;.::...:..« q >-. .« >-« 


I 1 1. I ’i.ii <1 

II.- 


.. e:*.: ..l 

«’.-'i ... II. il:: 


« ..M 

l. l (l'.l'-ii, l.lpfjzc'.^ .... 


1 .. . 1 1 .lU."-.'e s a 1.1 II I:.i 
lo ì ,* ’a'ii.’i .r»», *«- .i.- 

mol.o'ta'.c t tOsi ..Zi-. 

.1 i-i.'c 


. zi t e...,..i 

.ji.'c «•>: 
i.it >■ ■> 

I - .1 I I 

112 *.g . 

.:..i I. .. - 
li «;. « : - 

. : » m, 

‘.'..1. .. 


- n « c. 
s .1 «- 

" ..:..« .'s: i< . 

. <!cl..i « 12'. 

■ •. . « ( 1 . 

II.. «'Si¬ 
ti .«-.- 
«.;.,* 


« i» :..'i 1-- . 


. X ■- 


un 11 ,Ik)x 16 11 peso è di 

kg 116 e la velocita mas¬ 
sima e di «'roi'ieia risulta 
(Il oltre 11.7 km .h 

Passando ad mia ratego- 
n.i supeiioie. si ha la Ja- 
wa .'t'.u (i.t-t. ima ratfinata bi 
« iliiidrn a a due i«-mpi; « on 
a.esaggio c «oi'.i «h unii 
..'1X tl'., '! UH iin.i ( ilindra- 
t.i di H4’t <c lai jxitenza .svi- 
1 ipji.itu « 1.1 «pic'to .iflidabi- 
ic motiui-. « araTieri/zatt* «ia 
'III i.aijporTo «h « ouipressio- 
t.e «Il '•’2 . 1. e «Il 26 GV a 
.'zmo g -n. rahtiientuzione, 
I oli ilii'i ei.t al 4 per « ento. 
iilih/z.i un < .iri) initore Ji 
r.ov I .(Il tiltfusure d.t 26 
nuli. I. av'v i.ui.i'tito è a j>e 
ii.iie e 1 .«I 1 eii'Uit.e a'."V'lene 
«.in ’oiibitia a ti.-utcria; rmi- 
]>ian(i> «■.pttrii'o. a 6 Volt. 
'I avvale (il un alternatore 
0.1 7.1 V.. 

fai -lavsa IGU (.14 ha sta la 
: rasili.ssi«,ne primaria «'he 
«! iella set'ondari.i a catena, 
«oli fr,/:.,'«• «li'c.'u m liti 
p,i m i..ig;:(* «1 o,.o e «am¬ 
ino a 4 r.ipp.*rn. « on .seiet- 
•o.-e a i>eda.c II telato e 
I lOola:.- .* dopiiiH I uria. 
.-Iti fori ella leleidrauhra 
• n.i'-r.ore e f«jr« elione po 
s’«-i,o:e osi iilante. munito 
di ariimortiz/alort teleoco- 
', 1 . . .ara il. i tj molle eh- 
«.« da.i I fr»-n:. a tamburo 
s :. mozzo, 'or.o in lega Kit' 
...-la e h.ii.t.o ’in diametro 
d: l'zi ;:.m f ;* Jawa .l-sU 
','tf ;.a i.’i peso a se< < o di 
; .■> «- p'i.i agevolmente 

r. igv; :«• l.t ve..n".ta in.as. 

s. ::.a d; Ì’G. km h 

N l’a H'Sohi’.i del.a .Mo 
p-r ;1 n.eira'o na¬ 


4 a:,., .1 a:, «’if s.» 

4 4 .r..i 

*’ar. » f* ..1 Jgj’A.i rrVl < (»rj 

::...rzt'.rc < i. n.t. 

.'a t..« .,1 

« s.c.». .irpos'a in vendi 

« / I . , I r.i . .. « 

!:,( «'ort* 

t.i .«. jnezz.i «il i.rc 16.7011011, 

si: l *4' N*. 1. 

« 1 • ( \ a 

« ou.presi tr.i'p-irto e IVA. 

.»<*) g r.l e 

a.'.«'■> 

.he :n «j les’o «a-so si 

vi.i c .i: 

ore J.no'.' 

lia’i.t (h tiii.i 1 ifra molto 

« or. (li : .'or- d.i 


'.i.tt res'-aute. au. t.e ;>ercne 

<i .* s'a 

\ risa’: r* 

’• r;.r;4a’4> p if» of 

Tl.tJ?!' >< If 7 i JI < si i 

. r 

tt'.re p .. .iissinii mode.il di 

■> * t* 4 .1 . 1 ' * L* r . *■ * 4 

e 't .«df 

i-.oto dti.’i.i.-itc gi.i jji ong. 

;; *4 hf.» i f t j/tt 

cv*: - ’j li' 

i.e ad i.n ■ siuf. ar r fj» 

. V I 

f* 41.! •< 

g', da di q teste* motovetf o- 

* ., 4 I.r ^l 

: . 1 S4 1 *. ! 

io e rstremamen’e agevole 

ii.eiiltf .a! ! : vj:*’. 1 'r 

• tuo’.* 

e «onsen'c a tre pcr-one di 


na ’in ixi..'.ij o .« (, 

t-ipporti. «oli s- -tl.Uf a 
pedale. ; < ii ia'.j,>o:'i s<.rio 
rispettivaniente .142' I 'pr. 
ma*. 1 84 • 1 ' se.-r.r.da I. 

I.i7: 1 (terz.a* e 1 • ! iq i«.' 
la*. I-a CZ IT'i Tr.ii! u’iliz 
ZA an'er.ormente ’m pne.i 
matico dell.! n'iis ira di 

2.7.7x18 e txisteriormente 


.'a; e de! tur.sino .i medio 
aggio m c. ononiia e alla 
.ir.a aperta, si tratta qinn 
d. di 'ina si*, izlone |>arti('o. 
...rt'.'.eii’e vantaggiosa per 1 
g.ovani e gli sportivi, non- 
« '.e per motocampeggiafon. 
«he hanno la possibilità di 
stivare a bordo del * side¬ 
car » tutto reqttipaggiamen- 
fo necessano. 


•Rubrica a cura di Fernando Strambaci. 


y 





















TUnità / lunedì 17 luglio 1978 



SIENA — La diciannove¬ 
sima edizione del Meeting 
dell’Amicizia è l'appunta¬ 
mento di maggior spicco, 
per gli appassionati di atle¬ 
tica leggera, della settima¬ 
na. Le gare inizieranno al¬ 
le 18 di mercoledì 19 allo 
stadio Comunale di Siena. 
Scenderanno in pista eccel¬ 
lenti protagonisti, garan¬ 
tendo alle gare un conte¬ 
nuto tecnico e spettacola¬ 
re di notevole livello. 

Nelle gare dei 100 metri 
maschili i nostri Caravani 
e Clcmentoni saranno po- 
' sti di fronte ad Edward, 


Gran passerella di campioni 
al 19° Meeting dell’Amicizia 


Glance e Heiland (non è 
però ancora esclusa la par¬ 
tecipazione di Steve Wil¬ 
liams). Ai -100 partecipe¬ 
ranno tutti i migliori ita¬ 
liani. a confronto con il 
primatista stagionale mon¬ 
diale SmitI), gli statuniten 
.si Enyeart e Frazier. il 
bulgaro Taskov. Per i 1500 
sono in gara atleti al di 
.sotto dei 3’-10". Franca Fa¬ 
va e Venanzio Ortis gareg¬ 
geranno. nei 5000, con il 


keniano Kìmoto. mentre 
Zarcone purtroppo non sa¬ 
rà presente a Siena per¬ 
chè affetto da tendinite. 
Nei 110 ostacoli gran pas¬ 
serella con Nehemiah, But- 
tari. Ronconi e Liani. Per 
il salto in alto sono in gara 
atleti che hanno superato 
i 2.20: gli statunitensi Ko- 
tinek e Woods, il sovietico 
Pcrvycrzyev (2.23), gli ita¬ 
liani Bruni. Di Giorgio e 
Bianchi. Per il salto con 


l'asta parteciperanno il so 
vietico \ olkov (5.20), il po 
lacco Murawski (5,-10), lo 
americano Bell (5.50), l'ita 
liano D’Aliscra. il cecoslo 
vacco Lesek. 

Tra le donne spiccano i 
nomi di Regina Bcyer (13 
e 25 nelle 100 hs e ingrid 
Aucs Wald (11.29 nei 100) e 
si prospetta un'eccellente 
gara degli 800 con sei spe 
cialiste racchiii.se nello 
spazio (la 2’02 ' a 2 03". 
Nel disco sarà presente 
l'ex primatista mondiale, la 
rumena Argentina .Menis. 



L’irrequieta « repubblica » naviga in cattive acque 


Inaspettata vittoria dell’argentino a Brands Match, decima prova del mondiale di F.1 


Carraro vuol combattere 
il calcio chiacchierato 
e i presidenti isterici 

Oggi in Lega si decide sui termini della proroga al «mercato» 


Carlos Reutemann e la Ferrari 
grande riscossa in Inghilterra 


Dopo un entusiasmante inseguimento, «Ltde» ha raggiunto e 
sto - 'l'er/.o W atson etm Laltra Brabliam-.-VlIa - Ritirati .-Vndretti 


t‘ 


superati» 

IVlcrson 


Lauda, che ha dovuU» accontentarsi del secondo po- 
- Ratrese tradii»» da una gomma (piando era scc(»ndo 



Centi, Boniptrli • Fraizioli, da tiniitra. Ire noti « prasidtnti » dal calcio italiano. 


ROMA — L'irrequieta repubblica del calcio 
ha ormai assumo le caratteristiche di una 
repubblica marinara. Si è parlato molto, 
alludendo al decisivo intervemo ad governo, 
di navi a picco miracolosamente ranoppaie, 
di ciambelle e scialuppe di salvataggio, di 
materassini, di ultima spiaggia e di naufra¬ 
ghi. L'irrequieta repubblica del calcio ha ri¬ 
schiato e rischia tuttora le manette ma i 
presidenti, è incredibile, non se ne vogliono 
rendere conto. Continuano a vagheggiare un 
« mercato » recitalo nei grandi alberghi, con- 
liiiuano a sognare di trattative conuulie pa¬ 
steggiando a champagne. Urlano e strepitano 
che tre giorni di proroga sono un assurdità, 
che certe intese si raggiungono sultunio brac¬ 
cando la conlroiAirte da una stanza alialtra, 
da un salone all'altro, tra un drink e l'altro. 
Per condurre e pilotare trattative lelcfuni- 
ehe, sostengono, è indispensabile un arco 
di tempo assai più elastico. Perche dunque 
non protrarre il « mercato » sino a ottobre:' 

Giuseppe Farina, agricoltore su scala indu¬ 
striale e presidente del Vicenza, in quc.sti 
giorni di calura opprimente, di cicloni e an¬ 
ticicloni, ha raccolto le forze e s'c messo 
a gridare piu degli altri. Lui, Giuseppe Fa¬ 
rina. agi'icultore c presidente, ha da onorare 
i debiti conlralit per il pesante cartellino 
di Paolo Rossi. La Juve non scherza. Lui. 
Giuseppe Farina, tiene famiglia. Cnnaro e 
la Federazione tutta non [/ossuno distruggere 
una famiglia. Il « mercato » dei 'essere adul¬ 
to nei giorni altrimenti Paolo Rossi, che e 
bravo e bello ma costa un accidente, chi la 
paga' Quesito drammatico, non c'e dubbio. 
Ma a Farina chi gltcl'ha fatto fare di scrive¬ 
re dentro una busta la cifra di due miliardi 
c seicento milioni? O forse, nella tensione 
del momento, s'è sbagliato, ha aggiunto uno 
zero mentre arrc'obe voluto serti ere duecen- 
tosessanta mihom? Ija matematica, si sa. 
non è un'opinione e in questo momento ci 
piacerebbe sapere quale opinione abbia Fa¬ 
rina della matematica. Ccnamente non sarà 
delle migliori. E allora ecco che il « padro¬ 
ne » di Paolo Rossi scarica le sue frustra¬ 
zioni presidenziali su Carraro. 

Certo che quella dei presidenti e di tutti 
gli operatori in genere del calciumercato. è 
una specie interessantissima sotto il profilo 
sociale, politico, economico, dialettico, spor¬ 
tivo. turistico e morfologico. Innanzitutto un 
presidente che si rLspctti non avrebbe mai 
voluto fare il presidente Troppe grane, trop¬ 
pe delusioni. Ma si sa come vanno a finire 
certe cose. C'è l'amico oppure l'amico del¬ 
l'amico: « Vieni, tu sei nato per fare il pre¬ 
sidente. i tifosi aspettano solo te ». Il risvolto 
interessante della questione è comunque que¬ 
sto: che pur non avendo ma: voluto fare il 
presidente, un presidente che si rispetti non 
vorrebbe mai smettere di tare il presidente. 
Lemmi non molla la Lazio (f.a almeno tre¬ 
dici c.’jfji. Fraizzoli aU'Inter c'e da una vita. 
Pianelli al Torino se non c’è da una vita 
poco Ci manca. Anzalone olla Roma stava 
per abbandonare proprio quest'anno soffo¬ 
cato dai debiti e dall'ingratitudine di certi 
personaggi. E invece che ha fatto il saggio 
Anzalone'' E' rimasto r.lla Roma, s'e tenuto 
i debiti e ha compralo Pruzzo. 

Carria a Liliera 

Tutta questa gente, brillante e spavalda nel 
proprio lavoro, quando discute di calcio va 
in ipnosi. E cosi sogna di essere imprigio¬ 
nata in una campana di vetro a prova di 
manette, non riconosce l'cutnnta di un go¬ 
verno che. bene o male, la maggioranza de¬ 
gli italiani .»i sforza di riconoscere, so^rta 
di is fregare s Boniperti tè il caso di Fraiz- 
zolli andando a caccia di Libera, di Pavone 
e di Merlo oppure scambiando Boninsegna 
con Ana.stasi. a che è più giovane ». 

■ Oro questa classe dirigente, incapace di 
ri.solverc i proWemi del nostro calcio, vor¬ 
rebbe nuovamente imporre alla Federazione 
le proprie follie inflazionistiche. Scordando 
che carabinieri e finanza potrebbero guada¬ 
gnarsi giornate di gloria e promozioni per 
meriti speciali andando a spulciare tra te 
righe di certi libri confabili. Carraro, orria- 
mente s'è scocciato. I-a decisione di atten¬ 
dere le risultanze dcU'odierna riunione in 
Ixan. fi .lf;7or.(). suona a tutto demerito dei 
presidenti Pcdcrazionc. in .istanza, non 
ha piu fiducia in loro, diffida di certi in- 


I fantUi isterismi, pretende garanzie. In caso 
I contrario niente proroga di « mercato ». Pro¬ 
prio come si usa con i bambini capricciosi 
e viziati. Ai 'oambini si toglie la marmellata. 
.ti presidenti il n mercato ». 

Per meglio comprendere il totale pressa- 
pochismo politico c programmatico delle so¬ 
cietà. possiamo solamente aceennare a quelli 
che sono stati gl: errori di fondo da qual¬ 
che anno a questa parte: 

a) la corsa alle valutazioni spropositate, 
che ha ormai iniluziuiniio e gonfiato l'intera 
stniiiura caicislica, ha usto la pai iccipazio- 
ne appassionata, come in una sorta di mar¬ 
cialonga della follia, di tutu i presidenti; 

b) sono stati i presidenti a respingere, da 
dieci anni a questa parte, qualsiasi istanza 
ai rinnovamznio nei rapporti, ormai chiara¬ 
mente anacronistici, tra società e atleta; 

c) sono stati i presidenti a cacciare dalla 
Lega l'avvocalo Griffi, troppo mite a giudi¬ 
zio di qualcuno. Risultata, la Lega da un 
anno e senza guida, segno cvideiue che la 
rivolta allora pilotata dal bolognese Conti, 
non possedeva alternative ed era il sintomo 
ài un assoluto infantilismo politico; 

d) sano stali i presidenti a sottoscrivere, 
il i.i giugno dello scorso anno, l'accordo con 
il sindacato calciatori impegnandv.ìi a svol¬ 
gere trattative entro le sedi sociali e federali. 


Kìcliiamo ufficiale 

Ura per concedere una brevissima proroga, 
la Federazione è costretta ad un richiamo 
ufficiale. Moti era mai accaduto. E' chiaro 
; Comunque che se l'odierna assemblea di Lega 
1 dovesse fornire garanzie precise, cambiercb- 
j be soltanto la forma. Non certo la sostanza. 

Perchè trattare il cartellino di un giocatore 
j in una stanza d'albergo o sul filo di una 
j interurbana significa pur sempre trattare 
} il cartellino di un giocatore. Il problema — 
I contingente, urgente — è di ben altra na- 
I tura. Carraro vuole evitare che il calcio chiac- 
j chierato, che il calcio del folclore ricompaia 
nelle prime pagine dei giornali. Il calcio, 
I riacquistata una provvisoria tranquillità, ha 
j bisogno di silenzio. In attesa della legge che 
j ne riordini e ne chiarisca i contenuti. Car- 
j raro vuole tutto questo perchè conosce t bi¬ 
lanci delle società, perchè valuta realistica¬ 
mente 1 rischi di un ulteriore interessamento 
della magistratura, tuttora alla ricerca di reati 
patrimoniali e fiscali. Perchè in definitiva ha 
intuito che le patrie galere, nonostante il 
sovraffollamento, sarebbero dispostissime ad 
accogliere qualche integerrimo e sdegnato 
rappresentante della nostra classe dirigente 
calcistica. 

Adesso la repubblica del pallone, dopo que¬ 
sto afoso iceek end romano, deve soltanto pro¬ 
grammare il proprio rinnovamento. Un rin¬ 
novamento che praticamente richiederà due 
distinte fasi di attuazione. Innanzitutto con 
il regolare avvio della stagione. Con i con¬ 
sueti adempimenti. Ritiri precampionato. 
Coppa Italia e dunque totocalcio, coppe eu¬ 
ropee. campionato. Sarà questa una paren¬ 
tesi di transizione, l’effetto più evidente del 
provvedimento-tampone voluto dal governo. 
Contemporaneamente però il mondo del cal¬ 
cio dovrà trovare entro le sue strutture una 
decisa spinta di entusiasmo per garantirsi, 
il più urgentemente possibile e comunque 
non oltre un anno, una adeguata legislazione 
che provveda a regolamentare i complessi 
rapporti intercorrenti tra società e giocatore. 

Questa seconda fase, anche attraverso il 
contributo delle parti in causa all'interno 
della commissione interministeriale, dovrà in 
sostanza chiarire la natura giuridica del la¬ 
voratore-calciatore. Se cioè egli sia da inqua¬ 
drare nell'ambito del lavoro subordinato op¬ 
pure in quello del lavoro autonomo. A soste¬ 
gno della prima ipotesi stanno le pressoché 
costanti indicazioni giurisprudenziali. A so¬ 
stegno della seconda, numerosi e autorevoli 
interventi dottrinali. 

Dunque le possibilità di intervento per chi. 
nell'ambito del calcio professionistico e se¬ 
miprofessionistico. volesse contribuire alla 
elaborazione della nuora normativa, sono 
davvero ampie. Ma dubitiamo che i presi¬ 
denti abbiano percepito tl mutamento di rot¬ 
ta. Forse per loro, sema champagne e sema 
le tentazioni del grande albergo, il calcio 
non è più calcio. 

Alberto Costa 


SERVIZIO 

BRAND.S MATCH — Carlos 
Reutemann e la Ferrari han¬ 
no conquistalo ieri, vincendo 
il Gran Premio d inghilierra, 
lina delle vittorie pili belle. 
Bella perché e venuta dopo 
che pilota e macchina etano 
considerati dai coninientatori 
Ircttolo.si jircssoche spacciali 
in qiie.sto campionato; bella 
percne lecnicaiiicnte ineccepi- 
tjile; bella, ninne, iierciie il 
grande sconiiuo è .stato Niki 
Lauda, che proprio pochi gior¬ 
ni (a ha avuto parole sprez¬ 
zanti i)er la sua ex .squadra. 

Ora non è che tutti i ino- 
blemi delia Casa di Maraiieilo 
debbano consulerar.si risolti, 
anzi, la gara incolore di Gilles 
Villeneuve prova che si ò ttii- 
tora alla r.cerca di soluzioni 
nuove c pui avanzate. E tutta¬ 
via il modo con il quale Reu- 
te.nunn ha avvicinato e poi su- 
jierato il campione cicl mon¬ 
do. lascia intendere che con 
le gomme giuste la vettura 
rossa è competitiva almeno 
quanto e ancoe un tantino rii 
più delle concorrenti senza 
« minigonne ». cioè delle mo¬ 
noposto migliori, escluse le 
Lotus. 

Le quali Lotus, però, hanno 
dimos.rato o Brands llatch di 
I sivere anch’es.sc il loro tallone 
j di Achille. Come si è visKs, 

! .Andrei ti e Pei arsoti se ne so- 
I no andati via subito indi.stur- 
i bali, ma prima lo tveciesa e 
poi ritaio-aincricano hanno 
dovuto arrendersi per cedi¬ 
menti meccanici. Se poi dopo 
il pruno agosto, quindi alla 
vigilia del Gran ITeinio d’Au¬ 
stria. le (( minigonne » doves¬ 
sero venire violate (e giusta¬ 
mente pcrciié si tratta di ap¬ 
pendici aerodinamiche mobi¬ 
li». allora forse vedremmo ri¬ 
stabilirsi l'equilibrio, almeno 
tra le vetture di vertice. 

Nessuno, pensiamo, alla vi¬ 
gilia del Gran Premio ingle¬ 
se. avrebbe puntalo .sulle Fer¬ 
rari. la migliore delle quali, 
quella di Reutemann, aveva 
ottenuto l’ottavo tempo, a 
quasi un secondo e mezzt) da 
Peterson che, facendo meglio 
dello stesso Andretli, aveva 
conquistato la « pole posi- 
tion ». Con le Lotus in netto 
■ vantaggio e dopo la supreina- 
' zia da esse dimostrata nelle 
gare precedenti, si annunciava 
' addirittura una corsa monoto- 
' na e noiosa. E difatti, al via, 
i due piloti di Colin Chapman 
hanno subito allungato, met¬ 
tendo fra essi e gli altri un 
vuoto incolmabile. 

Ma la gara di Brands Hatch 
doveva riservare incredibili 
sorprese e diventare, da noio¬ 
sa come era pronosticata, una 
delle più avvincenti. Ronnie 
Peterson. che seguiva come 
un'ombra Andretti nella fin 
troppo facile fuga, dopo pochi 
giri rallentava malinconica¬ 
mente per il cedimento del 
motore. Il fatto, ovviamente, 
faceva nascere i primi dubbi 
sulla tenuta delle macchine 
nere, cosicché il gran colpo 
di scena del ritiro di Andretti 
non giungeva del tutto inat¬ 
teso. 

Mario, poco dopo il vente¬ 
simo dei settantasei giri in 
programma, prendeva la via 
dei box per sostituire la ruota 
posteriore destra: sembrava 
un accidente dovuto alla sfor¬ 
tuna. ma poi la macchina del- 
Fitalo^americano, ripartita in 
nona posizione, cedeva per 
noie meccaniche. 

Ciò significa che se le Lotus 
vengono sollecitate al ma.ssi- 
mo, come certamente è acca¬ 
duto durante il tentativo di 
rimonta operato da Andretti. 
il propulsore e gli altri orga¬ 
ni meccanici mostrano i loro 
limiti. Ed è per questo che 
— lo ripetiamo —. se le « mi- 


AircOsellaBMWi 
la diciottesima 
Coppa Fiorio 

PERGUSA «Erma» — L’Ose:- 
la P.A-6 BMW pilotata da «Gi- 
max»-Francia su Osella P.A fi- 
vìnto a Pergusa la diciottesi¬ 
ma • Ck>ppa Fiorio ». valida 
per il campionato europeo 
vetture sport. 

Questa la classifica: 1) cGi- 
max-Francia su Osella PA 6- 
BMW, che hanno coperto gli 
ottanta giri del circuito di 
Pergusa (396 chilometri) in 2 
ore 19’42’'2, alla media di 
kmh 170.074. 2) c Amphicar »- 
Moreschi su Osella PA 6-B\rw 
in 2 ore 21’29”7; 3) Naddeo- 
Giancarlo su Renault Alpine 
a due giri: 4) Brillat-Daniel 
su Cheetanhgg BMW a sei gi¬ 
ri; 5) RunfolaCeraulo su O- 
sella PA4Ford a sette giri. 


nigonne » dovessero venire 
vietate, la lotta per il titolo 
potrebbe ritornare aperta. 

Spariti .Andretti e Peterson, 
in testa passava Jody .Scheck- 
ter. il quale ai via aveva inu 
tilmente tentato di in.serirsi 
fra le due macchine nere. Die¬ 
tro il sudafricano, tutti a po¬ 
ca distanza l’uno daU’altro, 
si trovavano Jones. Lauda. Pa- 
trese, Reutemann, Watson, De- 
pailler e Fitlipaldi. che pro¬ 
cedevano in quest’ordine pra¬ 
ticamente sin dalla partenza. 
In ({uesta prima parte della 
gara c’era stato solo il sor¬ 
passo di Depailler da parte di 
Watson, mentre .si erano fer¬ 
mati James Hunt (che proce¬ 
deva in decima posit'ione» e 
Laflìle. Il primo era costretto 
al ritiro dehnitivo. mentre il 
secondo riprendeva dopo un 
cambio di gomme. 

La Wolf di Scheckter perii, 
verso mcti; corsa, cedeva di 
schianto dopo essere stata di- 


Le classifiche 

CJasslfica del Gran Premio 
d’Inghilterra, decima prova 
dei campionato del mondo 
coiidottnri di rormula uno. 
dlstiotato ieri sul circuito di 
Brands liatcli. che iiiisnra 
4.’J0K metri; 

1. CARLOS REI TKAIAW 
(Ferniri). 3I!».fi7() kin. in I ora 
4’2’12’’3!). media oraria l87.Wi0 
(nuovo record della corsa); 
2. .Niki Iziuda (Braliliani-.AIfa 
Romeo) 1.42’I3’’K2; John 
Watson ( Brabliaiii-Alfa Ro¬ 
meo) I.42’49’’(»4: 4. l’alrick De¬ 
pailler (Tyrrell) I.43’2-"»’’C>(>; 5. 
Hans Stock (Shadow) a un 
giro: fi. Patrick Tamliay (.Alc- 
luireii) a un giro; 7. Bruno 
Giacoiiielii (Mcluireii) a un 
giro; 8. Brett I.unger (,A1cizi- 
ren) a un giro; 9. Vittorio 
Braiiiliilla (Surtecs) a un gi¬ 
ro; 10. Jacques Iziffile (Ligier 
Matra) a tre giri. 

Giro piu veloce di I.aiida al 
7'2.n pa.ssaggii» in I’18’’fiU, aRa 
inedia di 192.630 km/h, nuo¬ 
vo record della pista. 

Classifica del campionato 
mondiale: 

1. M.ARIO ANDRETTI 
(l'S.\> 4.Ì punti; 2. Ronnie Pe- 
(ersnn (Svezia) 36; 3. Carlos 
Reutemann (.Argentina) e Ni¬ 
ki frauda (.Austria) 31; 3. Pa¬ 
trick Depailier (Francia) 26; 
fi. John WaLson (Irlanda) 16; 
7. Jacques I^iffite (Francia) 
10; 8. Riccardo Patrese (Ita¬ 
lia), Jody Scheckter (Sud- 
Africa) e James Hunt (GB) 
8; II. Emerson Fittipaldi 
(Brasile) 7; 12. Didier Pironi 
(Francia). Alan Jones (Au¬ 
stralia) e Patrick Tambay 
(Francia) 5; 13. Ciay Regaz- 
zoni (Svizzera) 4; 16. Gilles 
Villeneuve (Canada) 3; 17. 

Hans .Stock (RFT) 2, 


vcr.sp volte attaccata dalla Wil¬ 
liams di .Alan Jones, che an¬ 
che a Brands Hatch slava di¬ 
sputando una corsa coraggio¬ 
sa. Proprio durante questo 
duello il pilota australiano iì- 
niva sul prato con la macchi¬ 
na ormai esausta. 

Scomparso anche Scheckter, 
che comunque non pareva or¬ 
mai piti in grado di difendere 
la sua po.sizione essendo co- 
st.-etto ad acrobazie ad ogni 
curva, andava iinalmente in 
testa Niki Lauda, che subito 
allungava prendendo alcuni 
secondi di vantaggio su Pa- 
tresp. 

.A questo punto la corsa pa¬ 
reva pressoclu* decisa. Il pilo¬ 
ta iialiaru) della .Arrows, pur 
mettendocela tutta, non sem¬ 
brava in grado di ptiter insi¬ 
diare il pili esperto austriaco, 
la cui Brahham Alfa si mo¬ 
strava assai elliciente. Pel rese, 
comi’.nque. avrebbe ponilo lot- 
lare ))cr una delle primissime 
Ijiuzze se la gomma posteriore 
.s nistra della sua macchina 
non lo ave,sse Ir.adilo sul più 
hello. 

Intanto C’arlos Reutemann, 
che dopo il ritiro dell’iialiano 
j era divent.ito secondo, dava 
inizio alla sua b.altaglia. Con¬ 
statato ividentementc die la 
! macchina glielo consentiva, pi- 
i giava al massimo .sulFaccele- 
! nuore cominciando a rosic- 
j chiare terreno nei confronti 
i di Lauda, il quale, a quanto 
j si poteva vedere, non aveva 
1 più risorse del suo avversario. 
Inflitti l’argeniino mostrava 
una pulizia di guida migliore 
del campione del mondo. 

L’inseguimento durava una 
ventina di giri ed era a dir 
poco entusiasmante, anche per 
i motivi tecnici e umani che 
si trovavano in gioco. La se¬ 
conda guida di Marane'.lo (ai 
tempi di Lauda), l’uomo dal 
« morale fragile » che dovreb¬ 
be lasciare la Ferrari a fine 
stagione, a osava » attaccare lo 
orgoglio.so Niki Lauda che sta¬ 
va per regalare finalmente un 
successo (indiscutibile perché 
senza il ventilatore», al suo 
nuovo team. 

E ciò che pareva quasi im¬ 
possibile diveniva realtà. Du¬ 
rante il sorpasso del doppia¬ 
to Giacomelli. Reutemann infi¬ 
lava l’austriaco e progressi¬ 
vamente lo distanziavu. Nel 
finale Lauda tentava una estre¬ 
ma rabbio.sa rimonta, ma non 
c’era nulla da fare. Il pilota 
della Ferrari controllava l’av¬ 
versario dagli specchietti man¬ 
tenendo un vantaggio di tutta 
sicurezza fino sul traguardo. 

Poi le feste ai box mode¬ 
nesi. il giro d'onore al quale 
Lauda, assai poco sportiva¬ 
mente, non partecipava, la¬ 
sciando solo il buon Watson, 
giunto terzo, a congratularsi 
con il vincitore. 

Henry Valle 



BRANDS HATCH — Il Iricnfal* arriva di Rautamann (foto in alto) cho tul podio faitvggia poi a 
champagna. 


L’Ungheria passa il turno superando per 4-1 una squadra « sfatta » 

«Davis» amara per gli azzurri 
nettamente battuti a Budapest 

Ieri Panalta arreco a Szoke in quattro set,, mentre ne .^ono ba.stati tr<‘ a Taroezy per «lisfar.'ii di Itarazzutti 



SERVIZIO 

BUDAPEST — E’ finita sui 
campi in terra battuta del 
Dodza Stadium l’avventura 
di^li azzurri in Coppa Davis. 
Vincitori della coppa più pre¬ 
stigiosa del mondo due anni 
fa e finalisti la stagione scor¬ 
sa. Panatta e compagni non 
sono riusciti a suonare Fo- 
stacolo-Ungheria. Vinto il pri¬ 
mo singolare grazie alla con¬ 
trastante prestazione di Ba- 
razzutti. sono poi seguite 
sconfitte clamorose come 
quella di Panatta opposto al¬ 
l'ottimo Taroezy e del dop¬ 
pio disputato ieri l’altro. 

Tutte le speranze erano le¬ 
gate alle sorti dei due singo¬ 
laristi. ma ieri Panatta è sta¬ 
to solo l’ombra del campio¬ 
ne che trionfò in un solo 
anno negli intemazionali d’I¬ 
talia e al Roland Garros. II 
nome più prestigioso del ten¬ 
nis azzurro, settimo assoluto 
l'anno scorso nella graduato¬ 
ria mondiale, ieri è stato 
beffato da Peter Szoke. tren¬ 
tunenne, cameriere all'aero- 
porto di Budapest che non 
figura nemmeno tra i primi 
250 tennisti del mondo. 

Un Panatta spento, pesan¬ 
te sulle gambe, in ritardo su 
ogni palla e privo di fanta¬ 
sia è stato Imbbrigliato ma¬ 


gistralmente dal magiaro, • 
semplicemente favoloso nel I 
gioco sottorete. 

Perso il pnmo set per 6^3. i 
Panatta ha abbozzato una ti- | 
mlda reazione in quel lo sue- , 
cessivo che poi s’e aggiudi¬ 
cato col medesimo punteggio. 
Ma è stato solo un fuoco di 
paglia, solo una p:acc\o!e • 
parentesi nella forse più I 
buia giornata agonistica del ‘ 
romano. Lentamente, ma me- 
sorabilmente. Szoke ha ripre¬ 
so in mano le redini del (x>n- 
fronto ed ha sfruttato bnl- 
lantemenie le affannate r.- | 
sposte di Panatta al suo .ser- j 
vizio, tutt'altro che ecceziona- | 
le. Concentrato al massimo, il 
biondo magiaro ha perfino u- 
mlliato Panatta nel terzo set 
lasciandolo addirittura a ze¬ 
ro nel conteggio dei giochi: 
gli ha strap^to fi servizio 
per ben tre volte ciiiudendo 
ovviamente la partita sul 60. 

Si pensava che fi breve pe¬ 
riodo di riposo restituisse ai 
quasi cinquemila presenti un 
Panatta nnfrescato e. per la 
verità. Il tennista azzurro ha i 
si sfoderato qualche be] col¬ 
po. ma nulla ha potuto con¬ 
tro FelTlcace avversario. II 
quarto set ha .suggellato l'ot¬ 
tima prestazione di .Szoke 
che, pur perdendo il servizio 
per tre volte, è riuscito a ri¬ 


conquistarlo quattro volte. 
Panatta era in saniaggio per 
65. ma nel corso del dixli- 
cesimo gioco ha sbagliato 
troppo e Szoke ha pareggiato 
le sorti, per poi pa.ssare in 
testa sul 76 e coronare l’ot- 
f.ma prestazione nei gioco 
successis-o raggiungendo il de- 
fmitiso 8-6. 

Una sconfitta senza atte¬ 
nuanti quella di Panatta che 
ha praticamente compromes¬ 
so il cammino di tutta la 
squadra in Coppa Davis. Lo 
spento Panatta ha lasciato il 
camjxi con la sconfitta in 
quattro set. il che signifkava 
l'ehniinazione dell’ltaLa dal¬ 
la Coppa Davis, avendo rag¬ 
giunto l'Ungheria fi punteg¬ 
gio di tre incontri a un sicu¬ 
ro margine di s’antaggio. 

Del tutto superfluo l’ultimo 
match della giornata che ha 
visto opposti Taroezy e Ba- 
rauzutti. Un match che è ser¬ 
vito al magiari per rendere 
più vistosa la vittoria giao* 
che li ventiquattrenne studen¬ 
te in economia ha avuto so¬ 
pravvento in soli tre set net 
confronti dei deconcentrato 
Rarazzutti. 6-3. 6A. 6-4 infatti, 
fi punteggio finale a suo fa¬ 
vore che ha fissato Fesito fi¬ 
nale del confronto Ungherla- 
Italia sul 4-1. 

b. z. 
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Beccalossi e Pasin oto in nerazzurro e Novellino e De Vecchi agli ordini di Liedholm 

t ' ' 

Quattro giovani di talento aH’esame 
di S. Siro per lanciare Inter e Milan 


Per utilizzare al meglio i nuovi arrivati. Berselliiii dovrà inventare nuovi 
consacrazione a campione - Kossoneri sempre alla ricerca di una punta, 


schemi offensivi - L’ex monzese attende la 
in mancanza della tpiale il trainer è nei guai 


Due record nazionali di nuoto a Milano 

Nasce una nuova stella 
nei 200 misti femminili 
È Manuela Dalla Valle 

Battuto il primato di Novella Calligaris del 1973 - Sicura la sua presenza 
ai mondiali di Berlino - Nuovo limite di Paolo Revelli nel 200 misti 


Il Bologna smobilita 


De Ponti 
e Chiodi 


se ne 
vanno? 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Rinnovarsi 
(perché sarebbe necessario) 
senza cambiare non è possi¬ 
bile. Due stagioni passate a 
languire nel fondo della clas¬ 
sifica sono per il Bologna li¬ 
na testimonianza di uno sca¬ 
dimento tecnico ben preciso. 
Ecco perché sarebbe opportu¬ 
no cambiare strada anche per 
evitare di finire peggio. Ma 
Conti, che pure si è convin¬ 
to che il Bologna ha l'esigen- 
7 .a di mutare indirizzo, ha 
fatto intendere che mancan¬ 
do quattrini non si possono 
fare grosse cose. Per di più 
adesso avrà anche l'alibi di 
una « campagna corta » per 
cui potrà sempre accampare 
la scusa che non c'è stato il 
tempo per rinnovarsi. 

Il dato oggettivo da tem¬ 
po emergente è che non si 
vede come possa modificarsi 
in meglio la squadra che re¬ 
sta in ogni aspetto sotto il 
marchio di Luciano Conti, 
unico « padrone n. Fino ad 
ora si è proceduto per 
« voci ». Si è detto che le po¬ 
tenzialità offensive del Bolo¬ 
gna passerebbero dal ventu¬ 
nenne Chiodi e dal ventiseien- 
ne De Ponti, in procinto di 
finire ad altre società, al 
trentaquattrenne Zigoni e al 
ventiduenne Garritano, giac¬ 
ché si pensa che nonostante 
la « incedibilità » proclamata 
per Chiodi dai dirigenti di 
via Santo Stefano, il giova¬ 
notto ha buone probabilità 
per cambiare aria. 

Non vediamo come si pos¬ 
sa mutare in meglio rinclsi- 
vità rossoblù anche a voler 
considerare la difficoltà tec¬ 
nica della convivenza De Pon¬ 
ti-Chiodi; quest’ultimo, inse¬ 
rito in un gioco sulle fasce 
laterali e appoggiato da una 
spalla come lo fu Clerici, po¬ 
trebbe costituire un punto di 
forza delia squadra. 

A ben guardare, dalle co¬ 
se che si dicono e da quelle 
che (non) si fanno oggi, non 
si riesce a individuare su 
quale strada il Bologna po¬ 
trà camminare. Le prospet¬ 
tive di un rilancio non si 
intravedono. 

Un’esigenza è quella di co¬ 
stituire una difesa più soli¬ 
da, di dare al reparto un re¬ 
gista che comanda in cam¬ 
po (è stato rilevato giusta¬ 
mente che il calo di rendi¬ 
mento di un giovane come 
Garuti nella passata stagio¬ 
ne è da ricercarsi nella man¬ 
canza di un compagno che 
in campo. Io sollecitasse, lo 
dirigesse). Di nomi nuovi se 
ne sono fatti alcuni per que¬ 
sto reparto e uno o due di 
questi difensori potrebbero 
passare in rossoblù. C’è il 
cesenate Benedetti, anni 21; 
c’è il foggiano Sali, che non 
è più tanto giovane essendo 
della classe 1949, si tratta 
comimque di un ottimo di¬ 
fensore che sa ^anelarsi. 
Infine ci sarebbe il verone¬ 
se Bachlechner, anni 26. per 
il quale, però, c’è l’insisten¬ 
te richiesta anche da parte 
della Lazio. 

Qualcosa. aH'ultimo mo¬ 
mento. dovrebbe muox-ersi. 
ma siamo ben lontani dal 
vedere nel Bologna quel pro¬ 
gramma necessario per deter¬ 
minarne la rinascita. 

Franco Vannini 



Wallir Novtllino, a ilnUtra, Ira Liedholm a il praiidanta Colombo; a dastra Baccalotsi, nuovo « raglila dall’lnlar. 


Confermata la polìtica di ringiovanimento 


La «linea verde» di Di Marzio 
rende più ambizioso il Napoli 


Approdati alla .Mpiadra partenopea giovani ili .spicco come 


Pellegrini, Maio e T<‘sser 



DALLA REDAZIONE 

1 NAPOLI -— Dopo l’annuncio 
j ufllciale da parte dei dirigenti 
del Napoli del ritiro dal mer¬ 
cato. è d’obbligo il bilancio 
sulle operazioni portate a ter¬ 
mine dalla società partenopea 
in occa.sione della campagna 
1 trasferimenti, avvenuta a M’- 
! nano tni numerosi colpi di sco- 
; na. Indubbiamente si è trat- 
• tato di operazioni che noi! 
hanno acce.so la fantasia dei 
tifosi, ma che comunque con¬ 
sentiranno al Napoli di guar¬ 
dare alla prossima stagione 
con qualche ambizione in più | 
rispetto allo scorso campio¬ 
nato. 

Il fallimento — a nostro 
avviso ben calcolato — del- 
j r«( affare Pasinato » ha ragge- 
! lato Tenliisiasmo dei sosteni- 
j tori « azzurri ». Molte, in que- 
I sta occasione. le critiche pio- 
j vute sullo staff dirigenziale 
; partenopeo. La rinuncia a Pa- 
' sinato, peraltro già « scarta- 
I to » l’anno scorso ad un prez- 
; zo notevolmente inferiore, for¬ 
se trova una spiegazione ab¬ 
bastanza plausibile sotto il 
profilo tecnico. 

L’acquisto di Caso — sul 
quale il Napoli da tempo ave¬ 
va raggiunto l’accordo con la 
Fiorentina — e la validità di 
Vinazzani ormai chiara a tut¬ 
ti. potrebljero infatti aver con¬ 
sigliato il tecni(;o napoletano 
a non insistere troppo per 
l’acquisto di un gio.'atore che 
avrebbe finito, per forza di 
{ cose, col mettere fuori dalla 
) prima squadra Caso o Vinaz- 
' zani. Ex'identemente, pierciò. 
Feriaino e Vitali già in par¬ 
tenza erano intenzionati a rea¬ 
lizzare esclusivamente un buon 


affare economico e niente di 
più. 

Savoldi al Milan è stato un 
po’ il tema dominante del cal¬ 
cio mercato. Un altro bluff. 
Conoscendo l’ambiente di via 
Crispl e l’umore della tifose¬ 
ria partenopea, viene da so¬ 
spettare che la « x-oce » sia 
stata artatamente messa in gi¬ 
ro per facilitare chissà quale 
trattatix'a. In realtà sarebbe 
stato da ingenui pensare a un 
Savoldi in ros.sonero senza che 
al Napoli ne fosse giunta una 
adeguata contropartita. Con¬ 
tropartita che non sarebbe po¬ 
tuta x-enifgli da Turone, non 
tanto per il xalore del gioca¬ 


tore rossonero, ma per il mo¬ 
lo che ricopre. I nairaletani 
avrebbero infatti richiesto a 
vix’a voce una punta e non 
certo un difensore. E questo 
Feriaino e Vitali lo ' sanno 
bene. 

Per un Pruzzo o un Cau- 
sio forse il discorso sarebbe 
stato diverso ma. data l'im- 
possibilità di condurre in 
porto simili trattatix’e, bene 
harmo fatto i dirigenti parte¬ 
nopei a non cedere un gio¬ 
catore che. per quanto a xol- 
le abulico, riesce pur sempre 
ad assicurare una quindicina 
di gol per campionato. 11 re¬ 
clamizzato scambio Sax'oldi- 


Turone avrebbe senz’altro ri¬ 
dimensionato il Napoli le, si 
tenga presente, noi non sia¬ 
mo mài stati troppo teneri 
verso il centravanti) e avreb- 
lie finito coi creare una frat¬ 
tura tra tifoseria e società. 

Della prima squadra sono 
partiti Massa. La Palma, Chia- 
rugi. MaVolini e Restelli. In¬ 
comprensioni e .scadimenti di 
forma alla base del loro tra¬ 
sferimento. Cambiamenti di 
maglia che potrebbero giox-a- 
re ai giocatori e non certo 
nuocere al Napoli. Partenze 
scontale che non lasciano so¬ 
verchi rimpianti tra i soste¬ 
nitori partenopei. 

Sono approdati al Napoli 
gioxani di spicco come Pel¬ 
legrini, Majo c Tesser. Caso, 
Castellini e Caporale gli ac¬ 
quisti di maggior rilievo. Non 
.si tratta di giovanissimi, ma 
di elementi che con la loro 
esperienza possono assicura¬ 
re un maggior peso e una 
maggiore sicurezza alla squa¬ 
dra. Il loro apporto si po¬ 
trebbe rivelare determinante 
in più di una occasione. 

Il Napoli di Di Marzio, a 
conclusione della campagna 
trasferimenti, nonostante tut¬ 
to. ha confermato la « linea 
verde » inaugurata l’anno scor- 
1 X 0 . Con le partenze di Massa, 
La Palma, Chiarugi. Mattoli¬ 
ni e Restelll l’età media del¬ 
la rosa-titolari si e ulterior¬ 
mente abbassata. Un Napoli, 
in definitiva, più giovane, più 
forte, più esorto. Può sem¬ 
brare una contraddizione ma 
non lo è. Senz'altro sulla car¬ 
ta appare in grado di ridurre 
le distanze dalia Juve. 

Marino Marquardt 



Cwtnv* Clatnvni 


Gustavo Giagnonì mette a punto 


«Una Roma 


L'allenatori* gialloro!«.«io si è già incontralo 

ROM.à — Gustavo Giagnoni spende nella .sua Sardegna gli 
ultimi spiccioli di vacanza. .Ancora una decina di giorni di 
relax e poi di nuovo, tirato a lucido a tuffarsi nel calcio, 
per preparare la nuova Roma, quella che fa già sognare, non 
soltanto i SUOI più accaniti tifosi. 

Tra una nuotata nelle limpide acque della costa Smeralda 
e un drink serotino con i soliti amici, ha avuto il tempo 
anche di fare qualche puntai ina a Roma, per seguire da xi- 
cmo il programma concordato con .Anzalone e Moggi e per 
conoscere i nuovi arrivati. S’è già incontrato con Pruzzo e 
Spinosi, ha già parlato con loro dei suoi programmi e della 
Roma, di questa Roma da sognare... e Quest'anno siamo prò- 
pno torti » ci dice con una voce convinta daH'altro capo del 
telefono. 

I tifosi giurano in una Roma grande antagonista della Ju¬ 
ventus per lo scudetto. 

« I nostri fifo.st sono /ormidabth. anzi eccezionali. Solo per 
il loro entusiasmo, il loro attaccamento olla squadra, anche 
nei momenti jnti difficili, meriterebbero non uno. ma dieci 
scudetti. Proprio per questo, abbiamo sentito tutti, in società, 
l'esigenza di allestire una squadra che possa mettersi al pas¬ 
so con questa impareggiabile tifoseria Ci servirà un grosso 
attaccante e questo è arritalo. Il resto lo abbiamo già in 
casa, a cominciare dal portiere, che se non è il primo d’Italia, 
poco ci manca, per finire all'ala sinistra Casaroli. che nel 
finale di statone s’è finalmente scrollato di dosso Vimpaccio 
che inizialmente ne ha frenato l'ascesa ». 

Quindi anche lei è convinto di una Roma scudettata? ■ Sono 
conrinfo che la Roma di quest'anno è molto forte: una 
Roma che può competere da pari a pari con le sue avversarie 
più titolate. Di scudetto però non parliamone. Mi sembro un 
discorso prematuro ed esageratamente ottimistico. Son si 
può costruire una formazione da scudetto in un anno. Ci 
vuole tempo e la mentalità adatta ». 

Se però la fortuna offrisse il suo contributo... ■ Tutto sa¬ 
rebbe possibile. Ma secondo coi si possono fare dei program- 


il programma 


farà sognare» 

con i nuovi acqui.«4ti Pruzzo c Spino.ti 


mi affidandosi al fattore fortuna'* Sarebbe da matti. .Voi que¬ 
st'anno puntiamo ad un campionato d'axxtnguardia I discorsi 
che parlano di scudetto rimandiamoli al prossimo anno, specie 
se la società continuerà nel tipo di politica che ha intrapreso 
quest’anno ». 

Pruzzo e Spinosi possono già far forte la Roma; ma se 
con la napertura delle trattative arox-a-vv) qualche altro 
« pezzo da novanta » i suoi programmi potrebbero anche mu¬ 
tare?» la nostro campagna acquisti può considerarsi chiusa 
Quello che mi serviva e arrivato e per farlo arrivare sono 
stati fatti dei sacrifici economici considerevoli. Come si può 
ora pretendere che la società si esponga ulteriormente'* ». 

Potrebbero arrivare attraverso una sene di scambi? 

« Si, senz’altro, ma non è un discorso facile, yegli scambi 
tutti ci vogliono guadagnare, tutti elevano alle stelle la quo¬ 
tazione dei propri giocatori, per cui se cuoi acquistare, perchè 
fi serve per rafforzare la squadre devi dare la tua contropartita 
in uomini e con appresso un assegno con tanti zeri. E' il 
caso di Pasinato. un giocatore che ci acrebbe fatto comodo. 
Per averlo però avremmo dovuto perdere numerosi giocatori, 
oltre a un mucchio di sòldi. Beh, sinceramente a questo pun¬ 
to non so se il gioco valeva tanto lacandela. Se per avere un 
giocatore devo perdere mezza squadra .. Comunque noi stui- 
mo olio finestra. Facciamo gli osservatori esterni, pronti ad 
intervenire, solo se ne trarremo grossi vantaggi ». 

Ha già in mente la nuova lormazione? 

« Lasciamo perdere per il momento questo discorso. Di¬ 
pende da molti fattori. Per esempio se Rocca dovesse tornare 
a giocare, subito, l’impostazione tattica della squadra assume- 
rebbe un indirizzo diverso da quello senza Rocca. In ogni 
caso sarà una Roma assai diversa da quella del passato 
campionato. Wù pratica, più veloce, che attacca con raziocinio 
e si difende con intelligenza. Una Roma che piacerà molto ai 
suoi fi/osi ». 

Paolo Ciprio 


MILANO — Quattro giovani 
alTesaine di San Siro, Fiori 
.sto lii'vcatossi e Giniicor/o Fa¬ 
si nato nelle file dell'Inter. 
Walter Novellino e Walter De 
Vecchi in maglia milanista so 
no i volli nuovi che. dopo le 
tribolate vs.ende della campa¬ 
gna trasferimenti, sono ap 
prodati ai club milanesi e si 
apprestano a superare il sem¬ 
pre difficile impatto con la 
platea di San Siro 

Beccalossi. Pasinato, Novel¬ 
lino e De Vecchi sono quat¬ 
tro ragazzi di indubbio talen¬ 
to. certo tra i migliori espo 
nen/i dell'ultima generazione 
di calciatori. A loro. Berselli- 
ni e Liedholm. chiedono un in¬ 
dispensabile iniezione di ner¬ 
bo alleino in complessi che 
lo scorso anno sono spesso 
caduti in balìa della diseonli 
nulla nel rendimento Se i 
nuovi arrivati soddisferaiino le 
attese. Inter e Milan potreb¬ 
bero anche rendere più dilli- 
•■'oUoso il cammino icr.so lo 
ennesimo scudetto alla Juven¬ 
tus che tuttora rimane la gran¬ 
de favorita. 

Per Inter e Milan. dunque, 
ttn'annata di verifiche e di e- 
sperimenti quella che a mela 
agosto muovera i suoi primi 
passi All'Inter, b'uacn'io Ber- 
sellini, affida la risoluzione dei 
SUOI problemi in fase di rifi¬ 
nitura a Beccalossi. Lo scorso 
anno il tecnico ha tentalo ta¬ 
ne soluzioni per sopperire al¬ 
le evidenti lacune crenle dal- 
l'abbandono di Sandro Mazzo¬ 
la che sapeva svolgere alla 
perfezione il delicato compito 
di suggeritore Si è tentalo 
con Merlo, con RoscUi. con 
Chierico, ma i risultati sono 
stati sempre deludenti. Ora 
Bcrsellini -ci prova con Bec¬ 
calossi. un bresciano purosan¬ 
gue dotato di buona tecnica 
calcistica, ma ancora inesper¬ 
to per garantire all'allacco 
pregevole assistenza e t alidi 
suggerimenti. 

In Cina, dove Beccalossi ha 
indossato per la prima vol¬ 
ta la divisa nerazzurra, le ri¬ 
sultanze scaturite sono appar¬ 
se abbastanza confortanti, (lo- 
derido dei larghi spazi conces¬ 
sigli dagli accondn^sendentt 
avversari, Beccalossi. narra¬ 
no le cronache, ha impostato 
e servito a dovere le punte 
Altobelli c Muraro Ma in I- 
tal'ia. è noto, queste liber¬ 
tà non vengono concesse. 

Tocca dunque a Bcrsellini 
inventare nuovi schemi offen¬ 
sivi non più basati, come lo 
scorso anno, sulle aperture 
laterali dove s'inserivano a 
vicenda i terzini per d pun¬ 
tuale cross destinato alle de¬ 
viazioni di testa di Muraro e. 
in subordinc. per ti ti'-:co di 
Altobelli o Scanziani II tecni¬ 
co nerazzurro, si presume, do¬ 
rrà basare il lavoro d'offesa 
del complesso su fraseggi 
stretti e refoci. Gli uomini per 
farlo non gli mancano di cer¬ 
to anche perchè con l'arrivo 
di Pasinato si ritrova in squa¬ 
dra un giocatore dotatissimo 
nella conclusione dalla me¬ 
dia e dalla lunga distanza e 
sarebbe perlomeno viguistifi- 
cato vederlo sprecato in com¬ 
piti che non gli si add'szono 
Sarà comunque una squadra 
da seguire con interesse l'In- 
tcr edizione I97S 79 

In casa milanista invece, 
nelle poche ore che rimango¬ 
no a disposizione per la cani- 
fxigna ài rafforzamento, si 
continuerà ad inseguire la 
tt punta v. A Nils Liedholm, 
anche se non lo afferma espli¬ 
citamente. per far ritornare 
nel giro scudetto il Milan. oc¬ 
corre un uomo che sappia tra¬ 
sformare in moneta .sonante, 
ossia in gol, l'elevato nume¬ 
ro di azioni che sono capaci 
di creare quei fini dicitori di 
tecnica calcistica che sono 
Rivera, Novellino e Anlonelli 
A centrocampo il tandem De 
V&zcht-Buriant sembra in gra¬ 
do dì fornire una propulsio¬ 
ne non indifferente per mole 
e qualità Ai due. evidente¬ 
mente. dovranno dare appog¬ 
gio anche Novellino e Antu- 
neìli. 

Di Noiellino ormai si cono¬ 
sce tutto e a Milano può tro¬ 
var solo la definitiva consa¬ 
crazione a campione De Vec¬ 
chi invece è centrocampista 
dalle lunghe leve, tornito di 
buoni polmoni c dei cosiddet¬ 
ti e pieni buoni ». £” cresciu¬ 
to nelle squadre gioianili ros¬ 
sonere ed ora vi fa ritorno do¬ 
po over giocato nel Vaiese 
prima e nel .Monza poi l suoi 
rapporti COTI il Milan x; era¬ 
no raffreddati dopo che era 
entrato, non certo per sua io 
lontà. in queU’oscura vicenda 
riguardante la diatriba a tre 
Varese Milan Inter per i! car¬ 
tellino di Libera, e al termi¬ 
ne della quale era stato dato 
clinicamente non valido per 
l'esercizio della pratica calci¬ 
stica Che tosse una fandonia 
lo sapevano tutti tanto è le- 
ro che ora il Milan per ria- 
lerlo tra le sue fila ha do¬ 
vuto sborsare un bel gruzzo¬ 
lo di milioni Liedholm Io ha 
voluto per dare smalto e in¬ 
ventiva al reparto di centro¬ 
campo 

Liedholm in sostanza, in as¬ 
senza del classico olfacrante 
risolutore, si vedrà costretto 
a perfezionare ancor di più il 
gioco collettivo della squadra: 
un gioco che ha già dati lu¬ 
singhieri e iraupettati frutti 
lo scorso anno ma che. da 
solo, non può bastare a cen¬ 
trare gli obiettivi che si pro¬ 
pone l'ambizioso presidente 
Colombo 

Molti giixatori rossoneri in 
questa stagione hanno rulli- 
ma possibilità di porsi in e- 
videnza L’età atletica parla 
a loro sfavore e Tanno pros¬ 
simo con gli stranieri. le pos¬ 
sibilità di reperire lauti in- 
gaggi potrebbero arszhe man¬ 
care Colombo, che è un fur¬ 
bo, punterà anche su questo. 

I. r. 



MII.ANO — Due record na¬ 
zionali e due juniores hanno 
caratterizzalo la quarta gior¬ 
nata dei campionati a.ssoluli 
ih nuoto che si sono con¬ 
clusi ieri alla piscina Samue¬ 
le di Milano. 

Tanto per iniziare è crollalo 
il record stabilito dalla Calli- 
garis a Belgrado nel lontano 
197.') sui ’2()() misti femminili 
con il tempo di 2’24”07. A su¬ 
perarlo e stata la quindicenne 
Manuela Dalla Valle, un’on- 
rima milanese che nuota per 
il Club di Carolino Pertiisella. 
l.a Dalla Valle ha fissato il 
nuovo limite in 2 ’ 2 .’)”(>.s, il che 
le permette di andare ai pros¬ 
simi mondiali di Berlino, 

L’altro record c arrivato rial 
risorto Paolo Revelli. sempre 
nei 200 misti. Il nuotatore rid¬ 
ia De Gregorio e ritornalo m 
vasca dopo aver smaltito il 
malanno che l’aveva colpito 
nel seconrio giorno rii gare eri 
ha portato il nuovo primato 
che giti gli apparteneva ria 
2’1()”(: a 2’()9”Kf). 

Ma lormamo alla perlormau- 
re ridia Dalla Valle. Ui ragaz¬ 
zina Ila nuotato alle spalle rid¬ 
ia Savi Scarponi e ridia Kam- 
pazzo nelle frazioni a rana e 
a riorso. Poi. alla virata ilei 
100 metri quando e iniziata la 
frazione a rana, la D.illa Valle 
ha iniziato il suo recupero 
che l’ba portata a raggiungere 
le rivali. Una volta m testa 
nello stile libero ha dato fon¬ 
do a tutte le .sue energie per 
resistere riaU’attacco portato¬ 
le dalla Rampazzo e ferman¬ 
do i cronometri sul nuovo pri¬ 
mato assoluto. Un premio que¬ 
sto. che le è arrix-nto solo do¬ 
po quattro anni ri’allivita. Su 
di lei ora sono m molti, il 


et. del settore femminile Bnc- 
cini in testa, a puntare le 
loro carte per risollevare un 
settore che prima rii questi 
« as.soluti » semtirava preda 
ridia mediocrità. 

Dal suo canto. Paolo Revelll 
Ieri era in vena rii polemiche 
e rivìncite. Sul suo forfait ili 
venerdì, quimclo aveva rinun¬ 
ciato a competere con Guar- 
ducci nel 200 stile liliero, si 
erano fatte delle accuse che 

10 avevano toccato. Il lungo 
lagazzo romano però covava 
la sua vendetta c già nelle 
batterie della mattinata era 
apparso sciolto nella braccia¬ 
ta. Al via della tinaie dei '200 
misti appariva un po’ nervoso 
ma poi, una volta in acqua, si 
e scatenato. A metà gara il 
tempo rii r netto indicava 
chiaramente che il record na¬ 
zionale vacillava. 

L’unico dubbio riguardava 
la sua tenuta, ma Revelli 
stringendo i denti e toccando 
stremato, ha resistito ferman¬ 
do le lancelie dei cronome¬ 
tri .su 2’0y"80. Un migliora¬ 
mento lieve se vogliamo ma 
che Revelll ha accolto con 
molta gioia abbracciando tut¬ 
ti 1 SUOI avversari compreso 
quel Franceschi, quindicenne 
milane.se, che lo ha impegnato 
sino alla fine al quale, per 
contro, non mancavano cer¬ 
tamente 1 motivi per gioire 
avendo egli stabilito il nuovo 
primato juniores c rugar/ì con 

11 tempo di 2 ’U”.=> 2 . 

Nelle altre quattro gare In 
programma si sono registrate 
le vittorie della Felotti che ha 
« limato » di 7 centesimi la 
sua miglior prestazione stagio¬ 
nale sugli R()(l nuotando alla 
distanza m 8 ’.'>))”t)l. La Feloni 


sino ai 400 metri è rimasta 
al comando appaiata alla sua 
compagna di squadra della 
San Donato, Giuditta Pandini. 
Poi, con una violenta accele¬ 
rata. ha cercato di portare lo 
attacco al record detenuto dal¬ 
la (’alligaris (8’52"!)7). E* man¬ 
cata però nel finale la Felotti. 
Iji sua ultima v.tsca, troppo 
lenta, e stata m questo caso 
determinante. 

Nei l.sOO metri vittoria se¬ 
condo copione di Giorgio Qua¬ 
dri m Iti’Ofi”.')!. una prestazio¬ 
ne modesta quella del roma¬ 
no In questa guru è balzato 
alla ribalta un altro ragazzino, 
il quindicenne to.scano Fede¬ 
rico .Silvestri, che piazzandosi 
al secondo posto con tl tem¬ 
po di lf)’07"()’2, ha stabilito il 
nuovo primato italiano per la 
categoria ragazzi. Nelle staf¬ 
fette 4x10(1 mi.ste, Infine, .si 
■sono legistrnti i .successi della 
Roma Nuoto (Carosi, Corradi, 
Savi-Scarponi e Paola Persi i 
con il tempo di 4’;):i"73 e del¬ 
la squadra delle Fiamme Oro 
(B1.S.SO, Lallc, Paolo Barelli e 
Luigi Barelli! con il tempo di 
4’0()”:)2 (nuovo primato di so¬ 
cietà). 

Ora Bubi Dennerlein e Bac- 
cmi raduneranno gli atleti che 
hanno tenuto i limiti per i 
mondiali di Berlino. Oggi si 
avrà l’elenco definitivo. .Sicuri 
per ora, sono solo Guarducci, 
Revelli e Uille in campo ma¬ 
schile D -Savi-Scarponi, Felot¬ 
ti. Quintcrelli, Rampazzo e 
Dalla Valle in quello femmi¬ 
nile Al vaglio della Federa¬ 
zione e del due eomniissari 
tecnici sono gli atleti che do¬ 
vranno essere inseriti nelle 
staflettc. 

Lino Rocca 


Le moto di nuovo sul tracciato cittadino a Pesaro 


Lazzarini e Virginio Ferrari 
trionfano nelle 50 e 500 cc 


11 «iiiiiiicro uni)» L.'S-\ Keiiiiy ILohert.s .‘jì 


(• iiii|i(isto nelle 2.'>0 



Ew9»n!o L«n»rini 


Le classifiche 

1. t.%Z7.%RIM KIC.EMO (^rt•(d- 
l<-rl 1$ (Iri. pari a Lm. <0.800. in 
alla mnlia oraria di km. 
^.181; ;. In^oardi iBoltarn) T*' 
afi; 3. Carrda inR*»! M I»'<. I 
Rinaiida iTomox) 38'S*"1; S Irra 
«Ifn) n'S9"(. C Fahhrl (XIRRtI 
«•OI"). 

(laaviBra dri rampionalo Italia¬ 
no. I. Ijirzarini. punti 13: 2. (a- 
* rrda. SI; 3. XlonraW- t Zaltooi. ZZ 

<X.WNK UO CT. 

1. Kr.N>Y ROBF.RTS tl><- 
Yamahal rhr prrrorrr | ZI tifi 
drl rimila pari a km. 10.IM in 
3I19‘T alla mrdla oraria di km. 
1IÌ.S33: Bilrrl iMarWdrni) 31’ 

39-1: 1. Irta iMorhidflIi) n S* -!; 
I. rnnfartl ftamahal 38'Wt: 3. 
raraa^Sia |Yamahal St'n'Y. 

UaaaiBra dr| ramplonato Italia¬ 
no dopo la trna prora* I. 

40 punti: I. Irta 39, 3. Paxzatlia 

fj-k-VsF. soocr. 

I. MRr.lMO FF.RRkRI (Soni- 
kl| «III ’; :. Rami (Sozakll 41’ 
It-’S; 3. r.hLirlII I.Snrakil 4:':3"T; 
4. rmittnl (Snziiki) 4:'3;''C. 3. 
Rakrr (is.4. Suraki) 4:'37"«: C. 
MartanI (Sornkil a un tir^ 
rtavrillra dr| ramplntula Italia¬ 
na; I. Frirart. ponti 30; I- Raarl. 
I 14; 3. Ohitrlll, tZ. 


SERVIZIO 

PES.ARO — Non ha fatto ma¬ 
le al motociclismo italiano la 
rura del revival, uscire dal 
solito diche dei circuiti per¬ 
manenti e tornare su di un 
iracriaU) cittadino per tentare 
In tal motto, anche se con 
molta volontà e fantasia, di 
porre freno a quella crisi tec¬ 
nico agonistini e di pre.senza 
tli pubblico che stava diven¬ 
tando o,-mai allarmante. 

Oggi infatti, c’c stato tanto 
.sole, tanta gente, e tanti» spet- 
tarolo su! nuovo rirruito del 
Foglia di Villa Cercolini per 
il 7- gran premio «Curine 
Bertoni », terza prova del 
ramplonato italiant» seniores 
riassi .V). 2.V). -VIO ron rag¬ 
giunta della T.Vi internaziona¬ 
le e la -ViO de! trofeo triro- 
I lore Moto laxerda 
I -Sembrax-a tulio fanle per 
' Marro Lurrhinelli nella rorsa 
' delle mezzo litro, gran matta- 
I lore per 19 gin di una .ViO rhe 
1 non ha mantenuto le prome.s- 
■ se spettarolan della X'igilia 
I Propno quando nessun altro 
poteva ormai ostarolarr la ra- 
xa’.rata trionfale del centauro 
spezzino, la s-ia 4 cilindri lo 
ha tradito appiedandolo e la- ' 
sciando rosi un successo or¬ 
mai insperait» al tenace e 
regolare Virginio Ferrari la 
CUI .Suzuki ha girato come 
i un orologio di alta precisio- 
i ne 

i .AI> spalle del milanese l'i- 
t do'.o di casa il capoeilone 
! Graziano Rossi che ha prc 
! ceduto l'indiax-olato duo Ghi- 
! selli e Penigini e l’opaco sta- 
I tunitense Steve Baker oggi 
piu 1 lirista che velocista, 
dopo una infelice partenza. 
Purtroppo due cadute (Do¬ 
nerà al primo giro e Bache- 
roni al secondo giro) .Yveva- 
no da subito pnvato la gara 
di due validi pnmatton 
Tutto facile invece nella ga¬ 
ra di apenura. per il pesare¬ 
se Eugenio Lazzarini (Kreid- 
Icri nei microbohdi della 50. 
da .subito in testa dopo i! 
buon avvio del modenese Lu- 
suardi (Bultacoi. ottimo se¬ 
condo davanti a Cereda 
(BRSi. Rinaldo (Tomosi. Je- 
x-a (Ufo) e Fabbri (MA'BA). 
Granata (Ufot e Aldo Però 
(Kreidlerl. ultimo a pieni giri. 

Grande, ma non grandi-vsi- 
mo, Kermy Roberta che ieri 


] a Pe.saro ha fatto il pieno... 
di soldi (poco meno di 20 mi¬ 
lioni d’ingaggio) ma non di 
gloria, splendido trionfatore 
della 2.5(1, ma ro.strctto al se¬ 
condo posto nella 750 dove 
la vittoria è toccata all’altro 
americano, il campione del 
mondo della ma.ssima cilin¬ 
drata .Steve Baker, dopo una 
carica al culor bianco. 

Nelle 2.50 il number one 
U.SA, ix*r la festa dei 25 mila 
aflcionados pre.senti, ha gio¬ 
cato per un po’ a gatto e 
topo i-on II binomio della 
.Morbidelli. Lega e Pileri, quin¬ 
di alla settima tornata ha sa¬ 
lutato la .scomoda compagnia 
e s’e inx-olato battendo quasi 
ad ogni giro il record della 
pesta Niente da fare quindi 
per i portacolori delle bicilin¬ 
driche biancocele^ti pesaresi 
« he hanno giocato in famiglia, 
ma v>Io per la .seconda e ter¬ 
za piazza, andate rispettiva¬ 
mente a un Pileri perfetta¬ 
mente a )x»mba e a] campio¬ 
ne del mondo Mano L^a. 
l»attest rada per i primi sei 
gin ma poi costretto a mol¬ 
lare alla distanza Un bravo 
a Conforti e airaiestrallano 
Quinley in lotta ferratissima 
per tutti 1 22 gin della gara. 

Solo sfortuna per Walter 
Villa. la cut debuttante e pro¬ 
mettente MBA lo ha tradito 
troppo presto (quinto giro) 
caasa una fuoriuscita d’olio 
dal cambio. 

I.a 750. pur con attori diver- 
-si, sembra il replay della 250. 
II numero uno americano, in¬ 
fatti. lasciava sfogare pnma 
I-ucchinellt (m testa alla pri¬ 
ma e .seconda tornata l poi Ba¬ 
ker (capofila deirinfcmale 
carosello al terzo e quarto gi¬ 
ro). Da li l’acuto di Kenny Ro- 
berts. fino a che, all’undice- 
simo pa.ssaggio, un «dritto» 
lo faceva retrocedere al terzo 
posto. Era l’occhialuto e ta¬ 
citurno Baker a prendere la 
testa e a non cederla piu 
per concludere in bellezza • 
m mezzo agli applauLsl della 
gente davanti a Roberts, Lue- 
chinelh e Rossi letteralmente 
.scatenati, autori di impenna¬ 
te da brivido e di sorpassi 
al cardiopalma. 

Niente da fare per gli altri, 
a cominciare dal validissimo 
Bonera. 

Massimo Falcioni 
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Terremoto in classifica sulla grande montagna del Tour 

Pollentier trionfo e squalìfica 
La maglia gialla a Zoetemelk 

11 belga vìnce all’Alpe d’Huez ma è tolto dalla corsa per frode al controllo antidoping - Oggi riposo, domani 7 colli 



Mtnnea a tiniilra a la Simeoni, 


dut punti farmi dall'atlatica italiana. 


Problemi e mali del ciclismo 

i 

Togliere lo muffo 
e voltare pagina 

Domenica pro.ssima Parigi proclamerà il vincitore del Giro di 
Francia, poi il ciclismo sarà impegnato nelle operazioni che pre¬ 
cedono il campionato del mondo. Da noi, que.ste operazioni so¬ 
no le pili .sentite, le piti curate, tant'è che un po' .si è già in 
clima di .selezione ixirché Moser chiede uomini di fiducia e Sa- 
ronni non c piu il ragazzino dello scorso anno disposto a svol¬ 
gere funzioni di gregario. E spunterà Baronchelli facendo pre- 
.sente che il circuito del NUrburgring è congeniale alle sue pos¬ 
sibilità, perciò ancora una volta il commissario tecnico Alfredo 
Martini navigherà m mezzo alle polemiche. 

Le polemiche piacciono a Martini iwrché tengono vivo l'am¬ 
biente. e se da qualche anno l'Italia arriva ai mondiali con 
una formazione forte e compatta, il merito è senza dubbio di 
quest’uomo, di questo toscano imiiegnato con la sua competenza 
e la sua carica umana nella scelta dei corridori cui affidare la 
maglia azzurra. Un tempo si diceva che le « indicative » erano 
inutili, che la squadra poteva na.scere in quattro e quattr’otto 
a tavolino, che la scelta dei nomi a dieci giorni dalla competi¬ 
zione iridata significava nervosismo e basta, però procedendo 
con calma e persuasione, Martini ha dimostrato il contrario. 
Intanto, egli po.ssiede il dono della .sensibilità, della vicinanza, 
tlel dialogo con tutti. Non è, insomma, uno di quei tecnici del 
passato che iniziavano 11 loro mandato un mese prima dei mon¬ 
diali con la squadra già composta al novanta per cento. Anche 
Martini, si capisce, ha un lavoro, e precisamente un negozio di 
abbigliamento a Sesto Fiorentino, e tuttavia passione e serietà 
lo portano nell'ambiente per l’intero arco della stagione. Ed è 
una presenza utilissima, è ii modo per avere sempre un quadro 
preciso della situazione, è un legame coi campioni, con gli scu¬ 
dieri, con le giovani promesse, con l'intero plotone. E cosi la 
conoscenza di Martini è profonda, così la sua semplicità diventa 
simpatia e penetra nelle cosrenze al momento di tirare le som- 
tne, di dire a Moser e compagni che l’arma migliore è quella 
della fratellanza. 

Il Tour .senza italiani è una spina nel c;uore del nostro ci¬ 
clismo. Viviamo di spiccioli, di piccoli riflessi nazionali. Gio¬ 
vedì prossimo a Firenze la Coppa Branzi, sabato la gara di 
Montelupo e a fine luglio il risveglio col Trofeo Matteotti. 
In sede federale si è parlato appuntò del Tour e di altre que¬ 
stioni. I dirigenti di buona volontà che vorrebbero portar or¬ 
dine nel disordine non mancano. Il ciclismo di qualità richie¬ 
de però una battaglia contro i padroni del vapore, cioè i 
grandi organizzatori, richiede un calendario meno pesante, 
ben distribuito, richiede un dibattito a plii voci. Lo sciopero 
effettuato la scorsa settimana in una semitappa del 'Tour 
mette nuovamente il dito sulla piaga. 1 corridori avevano 
chiesto a Levitan di ritardare di mezz'ora la partenza della 
seconda prova perché affaticati dal programma, dnH’alzataccla 
del mattino (sveglia alle 4,30). Il «no» di Levitan ha pro¬ 
vocato la protesta, l’andatura turistica, quella fermata a cin¬ 
quanta metri dal traguardo. I corridori sbagliano evitando di 
discutere il percorso del Tour in inverno, quando l'organizza¬ 
zione annuncia ritlnernrio, ma ciò non giustifica il comporta¬ 
mento dei tipi e dei tipacci che guadagnano milioni e milioni 
giocando con la salute dei ciclisti. 

Il signor Levitan, il signor Torrianl e compagnia bella (o 
brutta) fanno c disfano secondo i loro interessi, buttando 
sul piatto della bilancia tutto quanto è di loro convenienza. 
Levitan, ancora più di Torriani. non gradisce ii colloquio, la 
trattativa, il discorso con i corridori, con l direttori sportivi, 
con le persone di buon senso. Comanda lui e basta. E’ pos¬ 
sibile continuare su questra strada? Non è possibile. E’ 
urgente, indispen.sabile, un cambiamento di rotta. E una pa¬ 
rola importante spetta ai corridori che sembrano intenzionati 
a unirsi su scala intemazionale. Bene. Un'associazione di ca¬ 
tegoria ben guidata, capace di agire nella tematica dei doveri 
e dei diritti, porterà acqua al mulino del ciclismo. Basta con 
la prepotenza degli organizzatori. 

Un ciclismo di qualità chinina in causa tutte le sue compo¬ 
nenti. un cambiamento di rotta impone nuove leggi. Gran parte 
di quelle che governano lo sport della bicicletta sono leggi 
vecchie, superate dalla necessità di un cliclismo che cam¬ 
mina sul filo dei sessanta orari. L’UCI dorme, sta alla fine¬ 
stra. lascia bisticciare Giro e Tour e non muove foglia 
ncU’ambito dei campionati mondiali, evita di entrare in cam¬ 
po con una una bella scopa per spazzare incongnienze e ma¬ 
lefatte. Perché, ad esempio, non si permette a Moser, Thurau, 
Hinault, Maertens ed altri di partecipare al torneo dell’inse¬ 
guimento? Sarebbe sufficiente rovesciare il programma (pri¬ 
ma la strada e poi la pista) e volendo affrontare ancora 
piit seriamente il problema potremmo addirittura dividere 
le due specialità (stnida in estate e pista in autunno). 
LUCI è un governo immobile, Levitan comanda anche in 
questa sede, e il ciclismo è pieno di mali. Bi.sogna togliere 
la muffa da quelle scartoffie e voltare pagina. 

Gino Sala 



Gli assoluti della pista 

Un rendiconto 
dì mediocrità 


SERVIZIO 

BASSANO DEL GRAPPA — 
Si sono conclusi al Velodro¬ 
mo Mercante di Bnssano del 
Grappa i campionati italiani 
assoluti di ciclismo su pista. 
Prima di passare in rasse¬ 
gna quanto è accaduto in 
queste cinque giornate di ga¬ 
re, vogliamo soltolineare al¬ 
cuni punti che ai benpensan¬ 
ti faranno evidentemente po- 
! co piacere ma che purlrap- 
I po esprimono una sacrosan- 
I fa verità. 

I Nom scopriamo nulla di 
• nuovo se gridiamo ad alta 
I voce che la pista, quella con 
, la P maiuscola, è ormai mor- 
I la. Una fine lenta, increscio¬ 
sa e per questo ancora più 
' dolorosa di cui buona parte 
1 delle responsabìtitd cadono 
! direttamente sul capo della 
; Federciclo. Si è continuato 

■ per anni in una infruttifera 
'■ Cd errata politica di incenti- 

■ l'azione ed ora se ne pagano 
! le conseguenze. Il nostro vi- 
j vaia, un tempo ricco, ora lan- 
< guiscc consegnandoci medio- 
! crità che durano il breve 
i tempo di una stagione e quin- 
J di sfumano nelle pingue of- 
: ferie delle società che fanno 
i attività su strada. Anche tec- 
I nicamente il problema è scot- 
j tante: devono essere riviste 
i al più presto da parte degli 
; organi federali le strutture 

stesse di questi « assoluti u 
che sono diventati ormai un 
supermercato di titoli trico¬ 
lori. Gare come la velocità 
tandem oppure l'individuale 
a punti f controsenso, visto 
che è una vera e propria ga¬ 
ra a squadre) non hanno più 
motivo di esistere. 

Sinceramente in questi cin¬ 
que giorni di gare non siamo 
riusciti a vedere assolutamen¬ 
te nulla di buono. Lungaggi¬ 
ni di programma che alla fi¬ 
ne hanno danneggiato anche 


i riflessi di una giuria che, 
poverina, ha dovuto pagare 
— alcune volte a suon di fi¬ 
schi — t macroscopici difet¬ 
ti del sistema. 

In campo professionistico 
abbiamo intravisto un Gior¬ 
dano Turrini sempre serio e 
professionale che, assente il 
suo rivale Ezio Cardi per una 
pacata protesta nei confronti 
della Federciclo accusata dal 
veronese di non fare nulla 
per il settore, ha diligente¬ 
mente vinto if suo ennesimo 
titolo. Il discorso sugli inse¬ 
guitori è vecchio, senza la 
minima novità: Simone Frac¬ 
caro si è imposto per il se¬ 
condo anno consecutivo nei 
. confronti del varesino Lucia¬ 
no Borgogninì. Una pura e 
semplice esibizione con tem¬ 
pi modestissimi. Fra gli sta- 
yers si è risentito il nome 
dell'estroso Bruno Vicino: il 
portacolori del GS Selle Ro¬ 
gai è riuscito ad avere la 
meglio nei confronti del re¬ 
cente primatista dell'ora die- 
tro-moto Walter Avogadri. 

Nel settore dilettantistico 
fra tanta mediocrità qualcosa 
di positivo si è visto nel chi¬ 
lometro vinto dal siciliano 
Leonardo Giorlando e nell'in¬ 
seguimento a squadre dove 
un certo lavoro di base sem¬ 
bra dare qualche risultato. 
Netta velocità e nctl’insegui- 
mento individuale si sono an¬ 
cora una volta riproposti i 
nomi degli ormai « pensiona- • 
bili » Giorgio Rossi ed Orfeo ! 
Pizzoferrato che hanno con- • 
quistato gli ennesimi titoli ; 
della loro carriera. Fra le | 
donne, nell'egemonia spietata j 
di Luigina Bissoli, si sono in- ! 
serite bravamente le giovani j 
Galbiati e Marcuccelti. due 
ragazze che hanno le possibi¬ 
lità di emergere. 

Gigi Baj 


In corso di svolgimento ad Amburgo \ mondiali di scherma 


La Sidorova fioretto d’oro 

si è classificata al sesto posto • Michele Maffei 


L'azzurra Maria Collìno 


•NMBURGO — Per la .secon¬ 
da volta consecutiva, la so 
vietii-a V.alentina Sidorova si 
c aggiudicata l'iride di fioret¬ 
to femminile, nei campionati 
mondiali in corso di s\olgi 
mento ad .Amburgo. I-a mctla- 
glia d’argento e stata appan¬ 
naggio della rccoslox-acca Ka- 
tanna Rarzowa; quella di 
tironzo di Cornelia Ilani.sch. 
della RcpubbhcM Federale Te¬ 
deschi. 

Per la venta si e trattato 
di una fingile piuttosto movi¬ 
mentata essendosi trovate, a 
i-onciusione della prima fase 


della pou’e finale, quattro fio- 
rettisie alla pari. E' stato co¬ 
si necessario un supplemento 
di spareggio; la Sidorova ha 
battuto le sue tre awersarie 
e si è in tal modo brillante¬ 
mente aggiudicato il titolo. Al 
Quarto posto s'è mazzata la 
Irancese l*ascale Trinquet. se¬ 
guita dalla romena Viorica 
Tiircan e aaU’italiana Mana 
Collino. La Hannsch e la Tnn- 
quet. avevano avuto ragione, 
nei precedenti combattimenti, 
delfiingherese Swarzenberger, 
apparsa ben lontana dalla for¬ 


ma messa in mostra in occa¬ 
sione delle Olimpiadi di Mon¬ 
treal. 

Tutto sommato, non si può 
certo dire che la partecipazio¬ 
ne azzurra agli attuali mon- ) 
diali di scherma sia stata ric¬ 
ca di soddisfazioni per i no¬ 
stri colori. Più fortunati, cer¬ 
to. gli schermidori transalpi¬ 
ni I quali, com’c noto, han¬ 
no potuto contare sulla vit- 
tona nel fioretto nwschile di 
Didier Flament il quale, ol¬ 
tre al successo nel torneo dì 
fioretto. M è aggiudicato an 


in finale nella sciabola 

che la Coppa del mondo del¬ 
la sp>ecialilà. 

Nel torneo di sciabola ha 
dato buona prova Michele 
.Maffei. approdato alla finale 
di un girone definito « tre¬ 
mendo ». insieme con tre so¬ 
vietici: Gerevich. Krovopu- 

skos e Burtsev. Maffei ha bat¬ 
tuto prima l’ungherese Ne- 
bald poi il mancino Gvdova- 
ri. Nelle eliminazioni è sta¬ 
to sconfitto Mano .Aldo .Mon¬ 
tano. Mentre .scriviamo ha ce 
1 duto nel repechage 


A 9 anni attraversa 
lo Stretto dì Messina 


A Milano gli 
giovanili di 


europei 

nuoto 


SERVIZIO 

ALPE D'HUEZ — Michel Po', 
lentier è il vincitore solitario 
dcU’Alpe d'Huez e la nuova 
nuiglta gialla del Tour. Il cam¬ 
pione belga ha tentato il colpo 
da lontano, e.sattamente a cm- 
quanta chilometri dal traguar¬ 
do, ed ha coronato brillantr- 
mente la sua fuga. C’è stato un 
momento in cut Pollentier ave¬ 
va un margine di 3’20". un mo¬ 
mento drammatico per Hi¬ 
nault. Zoetemelk e gli altri in¬ 
seguitori, nessuno dei quali 
osava prendere l’iniziativa per 
ridurre il distacco. Hinault 
pensava che toccasse a Zoe 
temelk condurre la caccia, e 
Zoetemelk guardava Hinault. 
Intanto. Pollentier metteva fie¬ 
no m cascina aggiudicandosi 
il preziosis.mrno ab’ouono di 
Bourg d’Oisans equivalente a 
20". E avanti col suo corag¬ 
gio. con la sua pedalata sbi¬ 
lenca verso rultima salita, 
ver.so l’Alpe d’Huez, un’arram¬ 
picata di quattordici chilome¬ 
tri con la vetta situata a quo¬ 
ta 1869. 

Zoetemelk. Hinault e Kuiper 
intuivano il grosso pencolo, 
intuivano che stavano rischian¬ 
do di perdere definitivamente 
il Tour e impegnavano tutte 
le loro forze neU’mseguimen- 
tc. E cosi il vantaggio del fug¬ 
gitivo diminuiva, cosi all’ini¬ 
zio della scalata decisiva Poi- 
lentier aveva poco piii di un 
minuto. Particolarmente tena¬ 
ce neU’inseguiniento Kuiper. 
con la solita progressione Hi¬ 
nault. un pochino in disarmo 
Zoetemelk. E Bruyere? Bruye- 
re aveva perso da tempo il 
treno dei tnigliori. Bruyere ac¬ 
cusava un ritardo pesantissi¬ 
mo. qualcosa come sette mi¬ 
nuti e rotti, e cosi moriva il 
sogno di gloria di un grega¬ 
rio che in verità aveva sin qui 
ottenuto molto di più del pre¬ 
visto. 

L'Alpe d’Huez è una salita 
che non finisce più, che taglia 
le gambe, che mozza il respi¬ 
ro. Si parte da quota 729 e 
per arrivare in cima si deve 
superare un dislivello di 1140 
metri. Poche le zone di respi¬ 
ro, molti 1 tornanti col denti 
aguzzi. Kuiper. su questa sa¬ 
lita. trova giornate di splen¬ 
dore, e infatti stacca prima 
Zoetemelk e poi Hinault. Pur¬ 
troppo il Kuiper edizione ’78 
non è quello dello scorso an¬ 
no avendo perso terreno a cro¬ 
nometro, avendo collezionato 
un ritardo che sembra ormai 
incolmabile. Ormai, solo Hi¬ 
nault e Zoetemelk possono im¬ 
pensierire Pollentier. 

Mancano cinque chilometri 
alla conclusione, il vantaggio 
di Pollentier è ridotto a 50", 
il belga appare stanco, prova¬ 
te dulia lunga azione e De 
Bruj-ne lo incoraggia daU’am- 
miraglia, lo incita a resistere. 
« Forza Michel! La maglia gial¬ 
la è tua, non mollare! ». E 
Michel insiste alzandosi dal 
sellino, dondolando sui pedali. 
E quando vede il telone del- 
rultìmo chilometro, si racco¬ 
glie. s'ingobbisce sul manu¬ 
brio, spende le ultime energie 
e la folla che aspetta Hinault. 
cioè il beniamino di casa, è co¬ 
stretta ad applaudire il fiam¬ 
mingo. 

Pollentier anticipa Kuiper di 
.38". Hinault di 46”, Zoetemelk 
di l’19", e più staccati vedia¬ 
mo Agostinho. Lubberding e 
Van Impe. E tirando le som¬ 
me abbiamo un terremoto in 
classifica, abbiamo Pollentier 
che passa dal quarto posto al 
primo. La situazione rimane 
tuttavia incerta perchè dopo 
Pollentier c’è Zoetemelk a 4 ” 
e c'è Hinault a 18”, perciò è 
proprio un Tour molto incer¬ 
to, un Tour che potrebbe te¬ 
nerci col flato sospeso Ano a 
poche ore dal carosello di 
Parigi. 

E oggi il Tour de France os¬ 
serverà la seconda giornata di 
riposo e domani affronterà il 
viaggio da Grenoble a Morzi- 
ne che misura 225 chilometri 
e annuncia sette colli. L’altro 
appuntamento importante è 
quello di venerdì, quello della 
cronometro di 75 chilometri da 
Nancy a Metz. Poi calerà la 
tela e chi sarà in testa peda¬ 
lerà tranquillamente verso lo 
scenario dei Campi Elisi. 

Il Tour cammina verso Pa¬ 
rigi sul filo dei .secondi ed e 
una lotta che appassiona. 

In serata si è poi appreso 
che la Commis.sione intema¬ 
zionale di controllo ha espuLso 
dalla corsa Michel Pollentier 
in quanto il belga ha cercato 
di eludere il normale con¬ 
trollo antidoping consegnando 
agli analLsti urina che aveva 
in precedenra messo in un re¬ 
cipiente di gomma. In virtù 
della squalifica (fra l'altro 
Pollentier dovrà stare lontano 
dalle competizioni per alme¬ 
no due mesi) pa.ssa a condur¬ 
re la cia.vsifica del Tour, ed 
è quindi la nuova maglia gial¬ 
la, l'olandese Joop Zoetemelk. 

Michel Degard 


MESSINA — .Agatella Malva 
gna. nove anni, è .scesa in 
mare ieri mattina alle 10.26 
sulla costa messinese di Piin 
la Faro e. al ritmo di 72 brac¬ 
ciate al minuto, ha toccato 
terra a Cannitello. vicino a 
Reggio Calabna, dopo un'ora, 
un minuto e 56 secondi. Un¬ 
dici minuti dt pausa per i 
controlli medici, e di nuovo 
in mare per la traversata di 
ritorno, compiuta in un’ora, 
35 minuti e .52 secondi. 

Nella doppia traversata A- 
gatella è stata assistita dai 
genitori, da un « veterano » 
dello stretto iNino Musciu- 
marra, di 55 anni, operaio 
dei cantieri messinesi Smeb, 
che ha fatto quattordici tra¬ 
versate semphei e tre dop¬ 
pici. da un modico, e da nu¬ 
merosi tifosi, che hanno pre¬ 


so posto su quindici grosse 
barche da pescatori. Cera an¬ 
che una motovedetta della 
Capitaneria di porto. .Agatcl- 
la ha detto di aver incontra¬ 
to qualche difficoltà al lar¬ 
go, a causa delle forti cor¬ 
renti. 

Finita la traversata. .Aga¬ 
tella Malvagna è rimasta sul¬ 
la spiaggia di Punta Faro a 
giocare con altri bambini. 
Programmi futuri? « Adesso 
— ha detto — vorrei prepa¬ 
rare la traversata della Ma¬ 
nica ». 

• ATLKllC.S — J1 bntmnnico Al¬ 
ton Wflls. 36 anni, ha realuzato, 
(luratue j Campionati hrltanrlci dt 
.-itletica IrgRfra, la migliore prr- 
‘■tn’inne «taglcnale «ni 100 metri 
v-on il tempo dt 10 "i5. 


MILANO — Sara-uno 391 gl: 
atleti che dal 27 al .30 luglio 
prossimo daranno vita alla pi¬ 
scina a Costoli » di Firenze ai 
campionati europei giovanili 
di nuoto e tuffi. Le nazioni 
rappresentate sono 26, un au¬ 
tentico record per questa ma¬ 
nifestazione che è una ■ pas¬ 
serella » delle forze giovanili 
del nuoto continentale e che 
l’Italia ospita per la prima 
volta. Questi dati sono stati 
fomiti in occasione della pre¬ 
sentazione degli « europei », 
svoltasi a Milano in concomi¬ 
tanza con i campionati asso¬ 
luti di nuoto. 

L'unica nazione che sarà 
rappresentata in tutte le gare 
è l'Unione Sovietica, forte di 
.34 atleti. Molto forti anche le 
rappresentative tedesche de¬ 


mocratiche e federali, inglese, 
.svedese e italiana. La squadra 
azzurra (30 atleti) appare fra 
le più quotate sia in campo 
maschile, sia in campo fem¬ 
minile. In quest’ultimo setto¬ 
re — sulla tose del preannun¬ 
cio di iscrizione da parte delle 
altre nazioni — le azzurre, è 
stato ricordato alla presenta¬ 
zione, appaiono la seconda for¬ 
mazione dopo la Germania de¬ 
mocratica. potendo contare su 
elementi del calibro della Sa¬ 
vi Scarponi, della Quintarelli 
e della Felotti. 

Le ragazze italiane dovran¬ 
no appunto fare i conti con 
le fortissime nuotatrici del¬ 
la R.D.T. che. pur prive di al¬ 
cune « stelle ■ lasciate a casa 
per prepararsi ai mondiali di 
Berlino, dovrebbero essere le 
autentiche dominatrici. 


ArrÌTo e dattilica 

Ordinr rf'arr1*o drila tappa Si. 
KUrnaa^.AIpp dUorx di km. 33S: 
I. MicHf:!. rmxEvncR «oh.) 

r. Kolprr lOI.» a J. 
Illiwalt (Fr.) a M": 4. Zarmnrlk 
|(N.) a l'IS": S. (Ppr.ì 

a Z'IJ"; *. Lobbrrdtnt < 01.1 a 5' 
SJ”; Van Impr (Bel.) a l'kl” 
1. Galdoa iSp.l S. MHson 

(Stv.) a AW; I«. Brllnta (Del.) 
a 4’jr’. 

II Tlncitarp Panratlrr è stata pai 
tolta dad'ardlnr di arrfra prr fra- 
dr airaatUapbif. 

dasalncs grnrralr: 1. ZOETf% 
MtXK (Ol.) in M err Kll''; 3. 
Ilinaolt (Fr.) a 14”; X Katprr (Ol.) 
a Slf”: 4. Agnutnlia (Pari.) a (' 
H”; J. finiym iBrl.) a 113"; f. 
Galdot (Spa.) a I3’4«”; t. taWtet- 
diag (Ol.) a II-]»”: I. WrDms 
(Bri.) a 14-34”: ». .'Mariana .'Mar- 
tlnra (Fr.) a II'SS”. 


Beyeu Zakhuk e $tone$ i protagonisti 


Dopo la grande razzia del 
keniano Henrj- Rono, che si 
è appropriato di quattro re¬ 
cord mondiali (30(X) ni., 5()(X), 
10 .(X )0 e siepi), e dopo i pri¬ 
mati della polacca Gracyna 
Rabsztyn sui 100 ostacoli e 
i tre della tedesco-democratica 
Marita Koch Idue sul 200 m. 
e imo sul giro di pista) so¬ 
no crollati due muri: nel poso 
il campione olimpico Udo Be- 
yer (RDT) ha superato i 22 
metri lanciando a Goteborg, 
j -Svezia, a m. 22.15; nel mar¬ 
tello il sovietico Boris Zai- 
chuk ha superato gli 80 me¬ 
tri con uno straordinario lan¬ 
cio a 80.14. 

MISERA RE.ALTA’ — Nel 
peso Udo Beyer ha migliora¬ 
to di 15 cm. il record prece¬ 
dente che apparteneva ni so¬ 
vietico Aleksandr Barishni- 
kov. Il lanciatore sovietico, 
che si serve di una tecnica a 
rotazione — cioè tratta 11 pe¬ 
so come fosse il disco — a- 
veva azzeccato i 22 metri il 
10 lugLo 1976 a Parigi, pro¬ 
prio alla vigilia del Giochi di 
Montreal. In Canada però il 
sovietico non è stato capa¬ 
ce di ripetersi confermando 
che il lancio con rotazione è 
assai diffìcile. 

A Montreal vinse, un po’ a 
sorpresa, proprio Udo Beyer, 
un ragazzo simpatico e mol¬ 
to costante nel rendimento. 
Quest’anno Udo aveva ripetu¬ 
tamente avvicinato la misura 
di Barishnikov ed ere cer¬ 
to che il record, prima o poi, 
Tavrebbe fatto. Si pensava che 
Beyer avrebbe migliorato il 
primato in occasione dei cam¬ 
pionati del suo Paese. E in¬ 
vece in quell’occasione dovet¬ 
te contentarsi di un lancio di 
21.84. La gran botta del tede¬ 
sco democratico rende anco¬ 
ra più misera la realtà italia¬ 
na con -Angelo Groppelli c 
Marco Montelatici ancora in¬ 
capaci di agguantare i 20 me¬ 
tri, poca cosa a livello di ec¬ 
cellenza in campo internazio¬ 
nale ma pur sempre un pun¬ 
to di partenza. 

Anche il record del martel¬ 
lo era prevedibile che cades¬ 
se. Ma non per opera di Zaì- 
chuk, un atleta ritenuto in 
cattiva forma e non in grado 
di esprimersi ad alti livelli. 
Tanto è vero che a Berkeley, 
per il tradizionale confronto 
US.A-URSS. erano stati invia¬ 
ti Yuri Syedikh e Aleksei 
j Spiridonov. Il lancio del mar¬ 
tello ha avuto negli ultirm 
anni un’evoluzione impressio- 


L’atletica 
sposa record 
e polemiche 

OtHme prestazioni degii azzurrini contro Grecia e Spagna 


nantp. Dal 75.48 di .Anatoli 
Bondarchuk (Rovno, 1969) si 
■Schinidt (RFT), al 76.60 di 
Rheinhurd Theimer (RDT), al 
76.66 di Aleksei Bpiridonov c 
infine, a tre record con.secu- 
tivi del tedesco federale Karl- 
Heinz Riehni: 76,70, 77,56 e 
78.50. Un incremento di quasi 
due metri In una sola stagio- 
I ne. il 1975. 

j IL REGNO DEGLI 80 ME¬ 
TRI — Sul finire di quello 
‘ ste.sso 1975 poi Walter Sch- 
niidt cancellò il connazionale 
! con un fantastico lancio a 
j 79,30. Ai giochi di Montreal 
tuttavia l tedeschi allondaro- 
j no e si registrò la splendida 
tripletta sovietica con Sye- 
1 dikh al primo posto. Spirido- 
i nov al secondo e 11 vecchio 
Bondarchuk al terzo. Un me¬ 
se fa Karl-Hcinz Riehin ave¬ 
va sfiorato il record di Seh- 
midi ed era quindi ragione¬ 
vole attendersi il nuovo pri¬ 
mato, se non gli 80 metri, pro¬ 
prio dal tedesco. E invece è 
venuto fuori questo 31erine kir¬ 
ghiso sul quale nessuno a- 
vrebbe scommesso un soldo 
bucato. A questo punto il mar¬ 
tello offre vm panorama ec¬ 
cezionale; 3 soinetici, un tede- 
è passati al 76.40 di Walter 
SCO federale e un tede.sco de¬ 
mocratico (il prodigioso ju¬ 
nior Roland Steuk), attorno 
agli 80 metri. 

Il panorama dell’atletica ha 
anche offerto il sedicesimo 
confronto USA-URSS dispu¬ 
tato a Berkeley e vinto dagli 
americani (119-102) e dalle so¬ 
vietiche (75-71). Ora il bilan¬ 
cio di 20 anni di confronti — 
il match risale al 1958, a Mo¬ 
sca — è il seguente: 11-5 a fa¬ 
vore degli statunitensi e 15-1 
a favore delle sovietiche. A 
Berkeley non si sono avuti 
record. Volodia Yashenko hu 
vinto l’alto con 2,27 (stessa 
misura per Franklin Jacobs 
ma con un maggior numero 


di falli), Steve Williams è 
sfrecciato sin 21X) in 20’'67, Ar¬ 
nie Robinson ha dominato il 
redivivo Valeri Podluzhni nel 
lungo (8.01 contro 7,71), men¬ 
tre Sani Walkor non ha avu¬ 
to problemi a vincere gli o- 
slacoli intermedi in 48’’91. 

AZZURRINI IN VENA — 
Buone cose miche per l’atle¬ 
tica leggera Italiana, a parte 
Il gr.uide 1,97 di Sara Siiiieoin 
e il successo dt Venanzio 
Ortis sui 5000 di Kouvola da¬ 
vanti al pluricainplone olimpi¬ 
co Lasse Viren. A Bologna gli 
azzurrini hanno doiniiiatu la 
Grecia 1125 871 c la Spagna j 
(113 96); a Bevagna le azzur- i 
rlne hanno travolto le spa- j 
gnole (84 63). Eccellenti risul¬ 
tati ueU’alto con Rohertino 
Cerri a quota 2,18 e con Snn- 
drinii Fossati a 1.81. 

Al Crystal Palare londine¬ 
se le britanniche hanno via- j 
to nettamente il confronto 
con la Bulgaria (91 66 ) confer¬ 
mando di avere una squadra j 
compatta c con pochi buchi. ' 
In ima gara sul miglio, di | 
contorno al confronto anglo- > 
bulgaro il lìenne inglese Ste- 1 
phen Crani ha fatto il quarto ■ 
posto m 3’57”4. I raffronti di* ; 
cono che mai nessuno, a quel- . 
l’età, aveva fatto tanto. C’è da ' 
credere che il breve nome del J 
giovane inglese lo sentiremo 1 
ancora. j 

VENDICATIVI O SAGGI? 
— Nel gran mare dei risulta¬ 
ti (c’è il 13’'28 di Renaldo 
Nehemiah sui Ilo ostacoli u 
Stoccolma, a soli 7 centesi¬ 
mi dal mondiale di Alejandro 
Casanas, e c’è il regale 4H”.34 
di Ed Moses s’ii 400 ostacoli 
a Losanna) spicca la notizia 
della quasi certa squalifica a 
\ata di Dwighe Stones, ex pri¬ 
matista del mondo deiralto. 
della primatista mondiale del 
giavellotto Kathy Schmidt, 
deH’ex primatista del mìglio 
Francnie Larrieu e della pen- 


lathlctn Jane Frederlcks. L’ 
accusa è di professionismo e 
u prima vista appare ipocri¬ 
ta. se si pensa che cmnpionl 
come Henry Rono e Pietro 
■Meniiea percepiscono rimbor¬ 
si spese, per i meeting, cosi 
cospicui da essere intesi piii 
come ingaggi che come rim¬ 
borsi. 

I fatti raccontano che i 
quattro atleti hanno preso 
parte al « superstar ». compe¬ 
tizione polisportiva che met¬ 
te di fronte campioni di va¬ 
ne specialità. Hanno ricevuto 
parecchio denaro che. secon¬ 
do gli accordi preliminari, a- 
vrebbe doluto essere utilizza¬ 
to in questo iiuhIo; un terzo 
alla Federazione luiiericana di 
atletica, un terzo in beneti- 
cienza, un terzo alla società 
di appartenenza. I quattro 
hanno invece intascato il tut¬ 
to. Di qui raccusa. Che sem¬ 
bra di professionismo e in¬ 
vece è di non aver rispettato 
i patti. 

La distinzione appare .sotti¬ 
le ma non lo è. Ormai nes.su- 
no crede più al dilettartlsniu 
dei campioni di atletica, vi¬ 
sto che è impossibile mante¬ 
nersi a livelli di eccellenza de¬ 
dicando spazi di tempo esi¬ 
gui agli allenamenti e alla 
pratica sportiva. Ma le nor¬ 
me, che sono sempre miglio¬ 
rabili iper quanto possano 
apparire buone e sagge), non 
vanno abbattute con colpi di 
testa e con azioni puramente 
venali come quella deU'ex pri¬ 
matista del mondo. Le norme 
vanno modificate sul piano del 
('unfrontu, della lotta e del- 
le ide". C’è da augurarsi che 
la lAAF non punisca cosi du¬ 
ramente Dwighe Stones e le 
tre compagne di disavventura; 
una squalifica a vita equiva¬ 
le nll’ergastolo ed è pensabi¬ 
le che i dirigenti dell’atleti- 
sino internazionale siano piii 
saggi che vendicativi. Ma re¬ 
sta li fatto che Stones è in¬ 
difendibile. Al di là dell’ipo¬ 
crisia delie norme, dei valori 
alla De Coubertin che non 
reggono più ai tempi — e che 
tuttavia non possono essere 
semplicemente liquidati con 
disprezzo ma criticati indican¬ 
do nuovi valori e nuove re¬ 
gole —, restano, appunto, 
quelle norme che sono state 
comunque accettate e che pri¬ 
ma di gettar via sarà Iiene 
pensare a qualcosa che le so¬ 
stituisca. 

Remo Musumeci 


Mercoledì a Bellarìa (e in TV, ore 22) in palio la cintura dei mec^i 

Alan Mìnter 


Con il randello c la caro¬ 
ta Rocco Agostino, manager, 
ha tentato di mettere in for¬ 
ma. per una lunga battaglia 
sulla rotta delle 15 riprese, 
l'imprevedibile Angelo Jaco 
pucci dal bizzarro talento, 
campione d'Itnlia dei medi. 
L’etrusco dalla lingua sciolta 
e il cervello viro, dai ragio¬ 
namenti razionali e le conclu¬ 
sioni irrazionali, sembra ab¬ 
bia trovato sotto il cielo ligu¬ 
re, dove Rocco Agostino tie¬ 
ne il campo d'allenamento, tut¬ 
ta la sua vivacità e le doti 
di « showman » arguto, natu¬ 
ralmente arcisicuro di se stes¬ 
so. Per lui Alan Minter. P 
mancino inglese che gli con¬ 
tenderà la Cintura delle 160 
libbre mercoledì. 19 luglio, 
nello stadio di Bellaria in Ro¬ 
magna. è pressappoco nessu¬ 
no. Alan non avrebbe un pas¬ 
sato migliore del suo. Alan 
conta un maggior numero di 
sconfitte di lui. Angelo Ja- 
copucci Di conseguenza la 
parila rimane molto aperta e 
tutti i risultati sono validi. 

Confortarsi con ragiona¬ 
menti ottimistici, è una vir¬ 
tù che Jacopucci possiede 
Arnra alla convinzione di 
sentirsi di nuovo campione d' 
Europa dei medi prima del 
tempo e di lanciarsi nell'av- 
rentura mondiale con l'argen¬ 
tino Hugo Pastor Corro se 
nel prossimo agosto, nel lu¬ 
mi Park di Buenos .4frr«, 
platense riuscirà a respinge¬ 
re l tr,\tclin\o assalto di Ron- 
nie Harris :l inpelìutn nero dt 
Canton Ohio Non ri sembra 
J una faccenda facile perche 
Ronnie Harris, che studia me¬ 
dicina per dnentare chirurgo, 
nel ring si e rivelato un e 
j mento tagliatore di volti al- 
I trui Cosi vinse a Wembley. 
Ijondra contro .Alan Minter. 
ed anche mise in sangue il 
faccione di Graiten Tonno a 
IjOs l’epos. .Veroda. In più 
Ronnie Harris, imbattuto co 
me professionista, lavora con 
lo stile de! * southpaw • che 
e il peggiore per lo spettaco¬ 
lo. lì piu scorbutico per gli 
avversari 

Anche Alan Minter è un 
« southpaw » sia pure con uno 
stile piuttosto frontale che gli 
permette d'essere rapido e 
vano nell'azione e di propor¬ 
re continuamente al rivale 
un’azione più intensa. Un 
• soutphaw ■ come Alan Min- 
ter. li nostro Jacopucci non 
lo ha mai trovato tra le cor¬ 
de. perchè Frankie Lucas il 
■ guardia destra > delle West 
ladies, che lo stese tn due 
assalti a Torino lo scorso ot¬ 
tobre. sfoggia diverso stile: 
Lucas è un fighter-randellato- 
re. .Minter un .tlghter che pe¬ 
ro boxa con una certa dt- 


e Jacopucci 
pugni europei 

111 cartellane anche Uighettì e Salvo Nuciforo 


sinroltura. Frankie Lukas è 
Il tipico * spotler ». un gua¬ 
statore: di partite eccitanti ne 
può rtncerè come quella con¬ 
tro Jacopucci. oppure te perde 
come gli accadde a San Re¬ 
mo con il veterano nero Wil- 
le • The Worm » Monroe dt 
Philadelphia. 

Al contrario Alan Minter è 
un purosangue del ring, un 
talento probabilmente degno 
dei più noti pesi medi britan¬ 
nici che vanno da Roland 
Todd a Ted Moore. da Frank 
Moody a Jack Hood. da Jock 
.AfcAroj; a Len Harvey. da 
Randy Turpin a Pat Me Atecr. 
Le sei sconfitte subite, contro 
Don Me Millan e Jan Magd- 
zinrz fdue volte/, contro Ri- 
cky Ortiz. Rnnnie Harns e 
Gratien Tonno sono state pro- 
locate da ferite al volto. E' 
il punto debole di Alan Min- 
ter. Nato a Crawlev il 17 a- 
posto 1951. sinistrorso in tut¬ 
te le sue attinta. Alan Min- 
ter e stato un eccellente di- 
! Iettante .Merito la medaglia 
1 di bronzo, net super-welters 

’<g 71 1 . durante f Olimpiade 
(Si .Monaco quando scon^sse 
tra gli altri il ^oj letiro Tre- 
bugole e l algerino Ixiuctf A- 
mani, sul finire ni quel 1912 
ir.ia.se li mondo nei profes¬ 
sionisti In breve divenne uno 
I dei piu interessanti pesi me¬ 
di (kg. 72.574/ delltsoìa bri¬ 
tannica: tra le sue vittime bi¬ 
sogna mettere Larry Paul. Bil- 
tu Knight. Kevin Finnegan 
(piu volte/. Frank Reicke. To 
ny Licata. Ray * Sugar » Sea- 
les. Germano Val secchi. E mi¬ 
te Gnffith che. senza dubbio, 
valgono assai dt piu delle i it- 
time di Angelo Jacopucci an¬ 
che se l'etrusco sostiene il 
contrario. 

Nato a Tarquinia il 22 di¬ 
cembre 194S. professionista 
dal 1973. I migliori superati 
da Jacopucci risultano Marcel 
Gtordanella, Benacquista. Ge¬ 
rard Nosley. Mario Romersi. 
Giuseppe Borghi e il britan¬ 
nico Bunny Sterhng al qua¬ 
le strappò la Cintura euro¬ 
pea delle 160 libbre nel Palaz¬ 
zone ài San Siro dopo 15 
assalti assai equilibrati ed in¬ 
certi. In mattinata, nella sau¬ 
na della Palestra Ravasio, il 
colorato Sterhng. ormai me- 
diomasstmo, lasciò il suo me¬ 
glio tra t vapori del bagno 


super-caldo. In seguiti/ Jaco- 
pucci perse il suo trofeo, nel 
medesimo ring, con una scial¬ 
ba prestazione contro Germa¬ 
no Valseccht. Interrogato sul¬ 
la meschina prova. Angelo 
mormorò, con sorridente im¬ 
pudenza. « .. Quella notte non 
mi trovavo nel ring davanti a 
Valseccht, ma gente mia me 
ne stavo al cinema . ». Cosi 
e fatto fhumor casareccio di 
Angelo Jacopucci che. adesso, 
ha lasciato il vecchio mana¬ 
ger. il dottor Claccio, persino 
eccessivo come « gentleman ». 
per il bastone e la carota dt 
Rocco Agostino, un ligure che 
parla fuori dai denti ma che 
conosce il sentiero giusto per 
jx/rtare i suoi discepoli mol¬ 
to in alto 

Basta pensare a Bruno Ar¬ 
caci ed a Miguel .\ngel Ca¬ 
stellini diventati campioni del 
mondo delle rispettive dii i- 
stoni, basta pensare agli at¬ 
tuali .Alfo Righetti. Norber¬ 
to • Ranno» Cabrerò, .Mann 
Omar Guilloh che hanno rag¬ 
giunto posizioni inndiabili 
Difficile dire se Rckco Ago- 
.stinti riuscirà a trovare la 
quadratura del cerchio nella 
figura complessa di Angelo 
Jacopucci. per il momento ha 
raggiunto il traguarda di una 
ennesima s^da tra italiani e 
inglesi per la Cintura euro¬ 
pea dei medi Si incomincio 
nel lontanissimo 30 novembre 
1924. r.ell'aìlora nuovo Palaz¬ 
zo dello Sport di Milano II 
nostro campione dei medi. V 
indomabile Bruno Frattint 
che. in precedenza era falli¬ 
to tn combat! menti non dt 
campionato contro Ted Moo¬ 
re a Roma e con Ted Kid Le¬ 
wis a Milano, venne ugual¬ 
mente scelto quale sfidante dt 
Roland Todd. il più scienti¬ 
fico dei • IM libbre » ingle¬ 
si. un vincitore di Ted Kul 
Leiris. Ebbene Bruno Fratti- 
ni. tn straordinaria forma, 
riuscì a travolgere il gelido 
meccanismo di Roland Todd 
ed alla ventesima ripresa ven¬ 
ne dichiarato vincitore e nuo¬ 
vo campione d’Europa dei 
medi. L'impresario ambrosia¬ 
no Giuseppe Carpegna vinse 
quel pomeriggio uria grande 
battaglia. 

In seguito, sempre in Ita¬ 
lia, ci fu la sfida tra Tiberio 
Mitri e Randy Turpin a Ro- 1 


ma. l'altra tra Juan Carlos Du¬ 
rati e Johnny Pntcìietl a Mi¬ 
lano. inoltre quella tra Elio 
Calcabrini e Bunny Sterhng a 
San Remo, poi l'altra ancora 
tra Jacopucci e Bunny Ster- 
ling a Milano ed infine l’ulti¬ 
ma del 4 febbraio 1977 nel 
Palazzone di San Siro tra Alan 
.Minter e Vaisecchi. L'inglese 
tornò inoltre a Milano il 21 
settembre 1977 per difendere 
la .sua Cintura dall'assalto vio¬ 
lento di Gratien Tanna, il mu¬ 
scolare nato a Tunisi da pa¬ 
dre maltese, madre siciliana e 
che vite a Marsiglia Tonno 
ebbe l'aiuto dell'arbitro ro¬ 
mano Carabellese che fermò 
l'insanguinatn .Minter durante 
l ottavo assalto quando la si- 
inazione appariva fluida e 
l inglese poteva capovolgere, 
a suo favore, la situazione. 

Il • meeting • di mercoledì 
19 luglio, onestilo da Piero 
Ottanani e dai suoi amici 
Verna e Ferri dell'Ente Tu¬ 
rismo di Bell aria, con la col¬ 
laborazione di Renzo Spagno¬ 
li. SI presenta a fai'ore di Alan 
.Minter piu completo pugili¬ 
sticamente. più uomo di ca¬ 
rattere. pili esperto nel mon¬ 
do internazionale e più porta- • 
to da Sabbatint ed t suoi so¬ 
ci che sognano di opporlo, un ‘ 
giorno, al campione del mon¬ 
do dei pesi sia es«o Hugo Pa- 
stOT Corra oppure Ronnte 
Harris. Vito Antuofermo o 
magari .Man in Hagler il • ter¬ 
remoto calvo » del Massachu¬ 
setts 

Angelo Jacopucci può spe¬ 
rare nella sua furbizia, net 
suoi trucchi, negli aggrovi- 
gliamenti. nel jab .sinistro co¬ 
me una spada, nelle randella¬ 
te di Agostino per spronarlo 
alla battaglia non ci sarà ser- ; 
detto di pania, secondo le re- : 
gole 

Nel cartellone vediamo un 
altro • figth » interessante tra 
il peso medio sìculo inglese 
Salvo Nuciforo, un tempesto¬ 
so stando al suo breve re¬ 
cord e l'argentino Rogeho 
Zarza di Entre Rtos. nono nel¬ 
la graduatoria del suo Paese 
tra t • 154 libbre ». Inoltre Al¬ 
fio Righetti nel portoricano 
Juan De La Garza, fermo da 
un paio d'anni, non dovrebbe 
trovare un nemico terribile. 

Iji giuria per il campiona¬ 
to europeo e stata formata 
dal francese Baldeyrol far- 
bitroj. dal danese Jensen 
fgiudice). dal belga Desgain ■ 
(giudice). Il combattimento ' 
sarà presentato in TV. rete . 
Uno. olle ore 22.05 circa. Per 
Bellaria e tutta la Romagna 
sarà una notte straordinaria, 
diversa da ogni altra. 

Giuseppa Signori 
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Vaste ripercussioni al decreto del Consiglio dei ministri sui trasferimenti 


I calciatori parlano delFAIC 

I pareri, raccolti sulle spiagge «Iella V«?rsilia, di Badiaiii, Esposito, Prestanti, Merlo, Caso, Maglieriiii, Orlandini e Ro¬ 
si - « ^iniziativa non e stata di Campana ma degli associati » - « Grazie al sindacato ci sentianio finalmente protetti » 


DALL'INVIATO 

VIAREGOIO — Il decreto 
che permette al calcio di 
proseguire la sua strada è 
stato come è noto approva< 
to dal Consiglio del mini¬ 
stri e, come è stato precisa¬ 
to, nel giro di pochi mesi 
lo sport professionistico avrà 
una sua precisa regolamen¬ 
tazione. SI dovrebbe tratta¬ 
re di una legge che sla con¬ 
sona con quelle degli altri 
Paesi europei, una legge che 
dovrebbe debellare, nel mon¬ 
do del calcio in particolare, 
gli ormai famosi « mediato¬ 
ri », quella pletora di perso¬ 
ne che. in tanti anni, si so¬ 
no arricchiti ed hanno fatto 
arricchire anche tante perso¬ 
ne che, con questo ambiente, 
non avevano nulla a che fa¬ 
re. 

SI tratta di un prowedl- 
mento tampone che, da alme¬ 
no dieci anni, da quando cioè 
nel nostro F^ese si è costi¬ 
tuito il «sindacato» del cal¬ 
ciatori (Associazione Calcia¬ 
tori Italiani) era stato riven¬ 
dicato daH'organizzazione che 
ha nell’avvocato Campana 
(presidente) e neH'avvocato 
Pasqualln (segretario) le pun¬ 
te di diamante. E in questi 
giorni piuttosto « caldi u (per 
l’intervento del pretore Co- 
stagliola che, a seguito di un 
esposto presentato dall’Ale è 
intervenuto per bloccare il 
« mercato ») sia Campana che 
Pasqualln sono stati nell’oc¬ 
chio del ciclone, fatti segno, 
da parte di alcuni dirigenti 
di società, d’invettive che han¬ 
no sfiorato il codice. Anche 
alcuni del 4 mila associati 
nll’AIC hanno trovato il mo¬ 
do di sputare veleno contro 
l'organizzazione. Campana. 
Pasqualln, Peccl, Juliano, 
Santarini, Arcoleo, Blgon, Ge¬ 
neroso, Boranga, Roggi, 
Grosso, Pardinl, Volpi, Co¬ 
simi e Campagna, che forma¬ 
no il Corusiglio dell’Ale han¬ 
no incassato ogni lns\dto ed 
hanno atteso con serenità le 
decisioni del governo poiché 
.sapevano in partenza che la 
battaglia intrapresa sarebbe 
andata a buon fine, avrebbe 
portato a quella regolamen¬ 
tazione che l’organizzazione 
aveva sempre chiesto. 

Parlare, quindi, di vittoria 
da parte dei calciatori non è 
errato. In pratica l dirigen¬ 
ti pili (I focosi », meno al pas- 
.so con i tempi, hanno perso 
la battaglia. Occorre anche 
aggiungere che, grazie a que- 
.sta battaglia, d’ora in avan¬ 
ti nel mondo del calcio si 
respirerà un’aria più pulita 


perchè tutto dovrà essere fat¬ 
to alla luce del sole. Però, 
come giustamente è stato fat¬ 
to notare, ci sono voluti die¬ 
ci anni di battaglie, di ini¬ 
ziative, di pre.ssioni. Alcuni 
lettori del nostro giornale ri¬ 
corderanno che undici anni 
fa VUnìtà pubblicò uno « spe¬ 
ciale », una intera pagina su 
questo problema: si trattò di 
una « tavola rotonda » alla 
quale parteciparono, oltre ad 
alcuni del più noti giocato¬ 
ri e allenatori, anche un av¬ 
vocato. In quella riunione, 
organizzata qui in Versilia, 
tutti chiesero una .sola cosa: 
la costituzione di un sinda¬ 
cato poiché tutti si riteneva¬ 
no del pre.statori d’opera an¬ 
che se atipici. Un anno dopo 
nacque il « sindacato » grazie 
aU’impegno dei vari Rivera, 
Mazzola, De Si.stl, Biilgarel- 
li; Campana venne eletto pre¬ 
sidente. Subito dopo, grazie 
al contributo determinante 
del nostro partito, il Parla¬ 
menta approvò una legge che 
riconosceva i calciatori e gli 
allenatori del prestatori d’o¬ 
pera e grazie a tale legge, 
da numerosi anni, gli « atto¬ 
ri » del popolare spettacolo 
domenicale possono contare 
suH’assistenza malattie e sul¬ 
la pensione. 

Fu un gro.sso avvenimento 
per la categoria. Allo stesso 
tempo, però, i calciatori chie¬ 
sero con insistenza rabolizlo- 
ne del « mediatori » e chie¬ 
sero che i presidenti, alla fi¬ 
ne di ogni stagione, pre.sentas- 
sero 1 bilanci, per conoscere 
come la società aveva ammi¬ 
nistrato gli incassi. 

Il problema « mediatori » 
con l’intervento del Consiglio 
dei mini.stri .sembra ora ri¬ 
solto. Ora resta l’altro pro¬ 
blema e cioè la discussione, 
a fine stragione, dei bilanci 
in maniera da mettere anche 
gli stessi giocatori di fronte 
alla realtà, visto che la stra¬ 
grande maggioranza delle so¬ 
cietà denunciano passivi di 
miliardi. 

Come abbiamo accennato, 
quando si parla di AIC si 
individua subito Campana. 
Ed è appunto perchè nei con¬ 
fronti del presidente sono sta¬ 
te delle tante cose che si è fat¬ 
ta una rapida carrellata lungo 
la costa della Versilia per co¬ 
noscere dal calciatori, dal diret- 
ti interessati il loro giudizio. 
Carrellata che abbiamo po¬ 
tuto effettuare grazie alla col¬ 
laborazione di Mario Mazzo¬ 
ni, ex allenatore della Fio¬ 
rentina. 

Al Bagno Lido di Fiumet- 
to abbiamo incontrato Rober- 






Campana 


to Badiani della Lazio, Sal¬ 
vatore Esposito del Verona, 
Valeriano Prestanti del L.R. 
Vicenza. Ad una precisa do¬ 
manda sul comportamento di 
Campana la risposta è stata 
unanime: ha fatto bene; era 
da anni che chiedevamo l’al¬ 
lontanamento dei « mediato¬ 
ri ». 

Poi sono entrati nel meri¬ 
to dell’organizzazione. 

Badiani: « Ho 29 anni e gio¬ 
co al calcio da almeno 15. 
Questo è il mio unico lavo¬ 
ro e mi sono iscritto al sin¬ 
dacato sin dalla costituzione. 
Pago le mie quote e l be¬ 
nefici li ho già visti: lo 
scorso anno abbiamo avuto 
bisogno di alcuni medici spe¬ 
cializzati. Grazie alla legge 


Orlandini 


approvata a suo tempo non 
mi harmo dissanguato. Da 
quando esiste il sindacato mi 
sento più sicuro, sono pro¬ 
tetto da ogni eventuale alza¬ 
ta di testa del presidente. 
Dobbiamo essere noi a deci¬ 
dere il nostro futuro e non 
possono essere persone che 
con 11 calcio non hanno nien¬ 
te da spartire ». 

Esposito: « Se non avessi 
avuto l'appoggio incondizio¬ 
nato di Campana e Pasqua- 
lin chissà che fine avrei fat¬ 
to. 11 Napoli, lo scorso an¬ 
no, mi cedette alla Sampdo- 
ria e, una volta giunto a Ge¬ 
nova, mi dissero che ero ma¬ 
lato, che non avrei più potu¬ 
to giocare al calcio. Ho mo¬ 
glie e figli ed ho sempre 
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fatto il calciatore. Mi rivolsi 
allora all’AIC e le cose sono 
andate in maniera diversa da 
come le voleva qualcuno. Mi 
sono sottoposto ad una serie 
di analisi che hanno sconfes¬ 
sato quelle fatte fare tlalla 
Sainpdoria. Poi, grazie aH’or- 
ganizzazione. ho troi’ato un 
posto al Verona. Ma quello 
che è successo a me non lo 
auguro a nessuno. Solo gli 
amici e colleghi dell’Ale mi 
sono sempre stati vicini, mi 
hanno difeso. Ho ancora in 
corso uan causa con la Samp- 
doria. E’ il "sindacato" che 
mi tutela che mi difende. Se 
Campana prima di presenta¬ 
re l’esposto avrebbe dovuto 
interpellarci? Ma come si fa 
a mettere insieme quattromi- 


*- 


la persone da un momento 
aH’allro? Da anni tutti chie¬ 
devamo di eliminare i "me¬ 
diatori" e che non volevamo 
es.sere trattati come delle be¬ 
stie da soma ». 

Prestanti: « Sono giovane, 
ho 26 anni, sono solidale con 
l’AIC, poiché il "sindacato’’ 
tutela i nostri interessi. Tut¬ 
ti parlano deU’iniziativa di 
Campana. L’iniziativa non è 
di Campana ma è di tutti gli 
associati. Se Campana cre¬ 
deva che la sua iniziativa 
avrebbe fatto tanto baccano? 
Non credo; ma qualcosa do¬ 
veva pur succedere, non si 
poteva restare ancora fermi. 
Abbiamo lanciato numerosi 
appelli e non siamo mai sta¬ 
ti ascoltati. Quindi è stato 






lunedi 17 luglio 1978 









VERSILIA — Boniniftgn» • Damiani, al Iradiiional* torneo di tannii fra calciatori. 


Dopo lo roconti falicho d«l mondiali, Zoff ritompra lo forzo m Baya Sardinia. 


bene che il pretore Costagllo- 
la abbia preso la nota deci¬ 
sione. Abbiamo finalmente 
fatto affrontare il problema 
da chi ci governa ». 

Da Fiiimetto al Bagno Giu¬ 
liana a Vittoria Apuana. Ad 
attenderci ci sono Claudio 
Merlo deU’Inter, Domenico 
Caso del Napoli, Guido Ma- 
ghenni del Cagliari. Andrea 
Orlandini della Fiorentina, 
Paolo Rosi del Vicenza. 

Merlo: « Era una cosa che 
doveva avvenire. L’avevamo 
chiesta già dieci anni fa. Ab¬ 
biamo detto sin dal primo 
giorno che non volevamo gen¬ 
te estranea nel giro. Siamo 
uomini, abbiamo tutti fami¬ 
glia e sappiamo anche ammi¬ 
nistrarci. Dobbiamo essere 
noi a contrattare con i diri¬ 
genti e dobbiamo anche sa¬ 
pere come sta la situazione, 
se la stagione è stata posi¬ 
tiva, se cioè la società ha 
incassato una cifra tale da 
poterci rendere gli stessi in¬ 
gaggi. insomma vogliamo es¬ 
sere sempre più a conoscen¬ 
za di quanlo avviene. E .so¬ 
lo il nostro sindacato potrà 
farci raggiungere questi obiet¬ 
tivi ». 

Rosi; « Sono stato alcuni 
mesi al minimo di stipendio 
e se non avessi avuto l'aiiito 
dell’Ale non so come sareb¬ 
bero andate le cose. Certo al 
"padroni" il sindacato non va 
bene. Hanno sempre avuto 
bisogno di gente che subi¬ 
sce, che accetta tutto. Da 
quando ci siamo organizzati 
e da quando le nostre file 
si .sono rafforzate con 1 gio¬ 
catori della serie C e D. il 
sindacato è diventato una for¬ 
za in grado di contrattare al¬ 
la pari. Siamo noi che tiria¬ 
mo i calci al pallone, siamo 
noi che alla domenica fac¬ 
ciamo trascorrere delle ore 
negli stadi a centinaia di mi¬ 


gliaia di pel.ione e siamo noi 
che paghiamo. Io mi sento 
un lavoratole come mio pa- 
die che lavora m questo ba¬ 
gno. E quindi è giusto avere 
un sindacato forte. Cosa do¬ 
veva fare Campana? Doveva 
attendere il prossimo "mer¬ 
cato?" Per me ha fatto bene 
ricorrere alla magistratura ». 

Orlandini: « .Sono un "vete¬ 
rano" del sindacato, sono uno 
che CI ha sempre creduto 
lioiche, sin da ragazzo, m 
ca.sa mia si è sempre parla¬ 
to di sindacati, di rivendi¬ 
cazioni. Campana non mi ha 
interpellato, ma cosa mi do¬ 
veva chiedere? Tanti anni fa 
decidemmo di portare avan¬ 
ti la battaglia contro 1 me¬ 
diatori. E’ cambiato qunlco- 
.sa in questi anni? No. E al¬ 
lora cosa avrebbe dovuto at¬ 
tendere? Secondo me avreb¬ 
be dovuto farlo prima. Trop¬ 
pa gente ha "mangiato" sui 
nostri trasferimenti. E poi 
dicono che siamo noi a pe- 
-sare sul bilancio ». 

Magherini: « Ho quasi sem¬ 
pre giocato in "B” e ho no¬ 
tato la differenza di tratta- 
i mento. E’ che quando uno 
si trova m difficoltà e accen¬ 
na al "sindacato" o fa il no¬ 
me di Campana sembra di 
aver parlalo di peste. Invece 
grazie all’AIC e alla sensibi¬ 
lità a suo tempo dimostrata 
dai partiti abbiamo l’assisten- 
Z4i. la possibilità di ricevere 
una pensione e soprattutto ci 
sentiamo uomini. Una volta 
parlare di certi problemi con 
un dirigente era molto dif¬ 
ficile. Oggi, essendo coscien¬ 
ti di avere alle spalle una 
nostra organizzazione, affron¬ 
tiamo i problemi con mag¬ 
giore spregiudicatezza. E que- 
.sto — nel nostro mondo — 
non è co.sa dq sottovaliita- 

Loris Ciullini 



Etpotilo 
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Badimi 


Il 17 aprile 1909, al Cir- 
que de Paris, una popolare 
arena situata nei paraggi del- 
l’Esplanades des Invalìdes, eb¬ 
be luogo uno di quegli incon¬ 
tri di pugilato passati poi al¬ 
la storia non soltanto della 
nobte art, ma anche del co¬ 
stume. Quel pomeriggio si tro¬ 
varono di fronte il peso mas¬ 
simo californiano Sam Mac 
Vea, un « colosso nero dal¬ 
l’aspetto terribile quando si 
trovava sul ring •>. e Joe Jean- 
nette, di Nort Bergen, New 
Jersey. Quest’ultimo era un 
Artista del ring, i suoi stessi 
allenamenti costituivano uno 
spettacolo: il suo lavoro al 
punching ball, che si faceva 
costruire su misura, era se¬ 
guito in religioso silenzio dai 
suol fans che erano moltis¬ 
simi. « 11 ritmo dei suoi pu¬ 
gni, la cadenza nei colpi, il 
suono della pera di gomma 
foderata di cuoio, tramutava¬ 
no l’esercizio in una musica 
possente. Quando poi Joe ac¬ 
celerava, la musica diventava 
il crepitio di una mitraglia¬ 
trice». Tra la folla degli spet¬ 
tatori non era raro il caso 
di scorgere anche personaggi 
dell’aristocrazia, come il du¬ 
ca Decazes, dei teatro e del¬ 
la letteratura, f'a cui. fede¬ 
lissimo, Tristan Bernard. 

I due colossi salirono sul 
ring alle ore 22 esatte. Il 
combattimento era al finish. 
come sì usava allora, cioè 
ad esaurimento di uno dei 
contendenti. Ed ecco come 
andarono le cose, secondo il 
racconto che ne fa Giuseppe 
Signori, nel suo ultimo libro 
■ K.O. Stona, avventure e se¬ 
greti del pugilato mondiale » 
(Mondadori, lire 12 0001. 


49 round 

« Davanti ad una folla di 
parigini incunos-.ti ed eccita¬ 
ti per l’eccezionaiità del com¬ 
battimento ad oltranza, Joe 
jeannette si prese un van¬ 
taggio iniziale; ma verso il 
quùxlicesimo round Sam Mac 
Vea passò risolutamente al¬ 
l’attacco. Durante la dician¬ 
novesima ripresa Jeannette. 
duramente colpito, finì tre 
volte al tappeto... Joe tornò 
prodigiosamente in forma dal 
trentesimo assalto. Da parte 
sua. Sam MeVea sembrava 
furioso. Si era lasciato sfug¬ 
gire la chance di mettere 
k.o. Tawersario, e il califor¬ 
niano. lucido nel suo abitua¬ 
le pessimismo, si rese conto 
che la partita era forse per¬ 
duta. Tenne duro sotto gli 
assalti continui e pesanti dì 
Jeannette; ormai era notte al¬ 
ta e molti spettatori lascia¬ 
rono U Cirque de Paris per 
tornare a casa. Prima del 
quarantesimo round, nei due 


angoli, vennero installati tu¬ 
bi per l’ossigeno. 

« Sam MeVea aveva gli oc¬ 
chi del tutto chiusi; non ci 
vedeva più e si muoveva quin¬ 
di incerto tra le corde. Du¬ 
rante un intervallo Bob Scan- 
lon, il trainer, gli succhiò il 
sangue dalle ferite che gli si 
erano aperte intorno alle so¬ 
pracciglia. Lo sjiiettacolo da 
Grand Guignol si ripetè an¬ 
cora all’angolo di Sam MeVea. 
Alla fine di ogni lound, ope¬ 
rai e panettieri, che si reca¬ 
vano al lavoro, entravano fur¬ 
tivamente al Cirque de Paris 
per dare un’occhiata a Jean¬ 
nette e MeVea che si batte¬ 
vano ormai con lenta dispe¬ 
razione. Durante il riposo, do¬ 
po il quarantottesimo round. 
Scanlon. con un secchio di 
acqua fredda, tentò di risve¬ 
gliare dal suo doloroso tor¬ 
pore Sam MeVea. che sem¬ 
brava sull’orlo del collasso. 

1 tre minuti precedenti erano 
stati terribili per il califor¬ 
niano. Joe Jeannette l’aveva 
bombardato impietosamente 
con tremendi colpi al mento, 
con crudeli uppercut, hook e 
persino con lo shift punch al¬ 
la bocca dello stomaco, il mi¬ 
cidiale pugno che. il 17 mar¬ 
zo 1R97. permise a Bob Fitz- 
simmons di strappare la mas¬ 
sima cintura a Jim Corbet, a 
Carson City, nel Nerada. 

« Nel ring del Cirque de 
Paris, ad ogni pugno rice¬ 
vuto da Joe Jeannette, lo stoi¬ 
co Sam MeVea si piegarla 
dolorante in due; tuttavia il 
californiano non volle cade¬ 
re oppure cedere. Si limita- 
r-a ^ incas-sare. a spulale 
sangue, a insultare tra i den¬ 
ti il suo torturatore. Quando 
Jim Prati suonò il gong per 
la quarantanovesima ripresa, 
Sam, alzatosi a fatica dal se¬ 
dile. venne aranti penosamen¬ 
te verso Jeannette tenendo le 
braccia basse perche i .suoi 
pugni erano fraiturati. Non 
potendo più alzarli e usarli, 
si fermò e disse: ’ Non posso 
più battermi; avete vinto. 
Joe'...’’. 

« Così si conclii.se la grande 
sfida al finish, dopo quasi 
quattro ore di pugni. Gli spet¬ 
tatori rimasti in sala erano 
una cinquantina e. tra que¬ 
sti, Tristan Bernard che rus¬ 
sava dolcemente, avvolto nel¬ 
la sua fluente barba da pro¬ 
feta ». 

Di episodi come quello ri¬ 
portato sono punteggiate le 
circa 350 pagme deU’ultima 
fatica di Giuseppe Signori. 
Non si tratta di un libro di 
storia, almeno nel senso che 
comunemente s» dà al ter¬ 
mine. La cronologia non vi 
è rispettata. Per Signori — e 
i lettori delle pagine sporti¬ 
ve del nostro giornale ben 
lo sanno — il mondo del pu¬ 
gni è un mondo senza tem¬ 
po: gli eroi Jel posato so¬ 
no sempre presenti, vivi, nelle 


Cento anni di pugni neirultimo libro di Giuseppe Signori 

Era una tigre sul ring 
il «diacono dei poveri» 

1^1 «Iraininatica vic«*ii(la <li Theodor « Tig or» Flower.s caiii|>ionr inondiu- 
le dei modi md 1926 > Una galleria di |i<‘r.sonaggi lunga 350 pagine 







Una fa»# dallo scontro fra il francato Gaergas Carpaniiar a l'amaricano Jack Oompsoy. Dampsay fulminari il fraitcaso al 4* round tra 
l'antusiasmo dalla folla. 


sue lucide cronache, accanto 
agli eroi di oggi, i quali, in 
verità, non valgono certo i 
loro predece.sson non soltan¬ 
to come resistenza fisica, pre¬ 
parazione atletica, capacità di 
soffnre. ma anche come tec¬ 
nica pugilistica. Le idee di 
Signori in mento al pugila¬ 
to sono altrettanto note; si 
tratta di un mestiere che .ser¬ 
ve a chi lo pratica per gua¬ 
dagnare « pane e burro » per 
sé e la famiglia; duro, diffi¬ 
cile. aspro e pericoloso me¬ 
stiere come lo sono molti al¬ 
tri. Percorre tutte le p^ne 
la vena moralistica di Signo¬ 
ri: la sua polemica contro 
le combine, contro impresari 
c dingenti disonesti, incapa¬ 
ci, pasticcioni, t quali — es¬ 
si si — riescono a rendere, 
con le loro sporche manovre, 
più pericoloso il ring di quan¬ 
to, per natura, esso non sia. 

Certo, come tutu l critici — 
anche quelli di altri spetta¬ 
coli considerati più nobili — 
Signori ha le sue antipatie e 
le sue predilezioni. Non gli 
piacciono i piccoli pesi ed ha. 
talvolta, per essi parole mol¬ 


to dure. L’altra antipatia di¬ 
chiarata di Signori è volta nei 
confronti di Ca.ssius Clay. 
« The iongue » — « la lingua » 
— non gli piace perche Si¬ 
gnori ama i pugili che (anno 
il loro rode laroro senza 
chia.ss<ì. senza esibizionismi; 
piu che 1 personaggi del ring, 
gli piacciono i pugilatori. 


Criqui, il piccolo 

Certo Clay è un grosso per¬ 
sonaggio costruitosi con gran¬ 
de abilità dentro e fuori le cor¬ 
de; ma é stato anche un al¬ 
trettanto grosso pugile, tanto 
che, ad un certo punto, lo 
stesso Signori deve trovargli 
un posto fra i grandissimi 
di tutti i tempi. £ poi l’au¬ 
tore stesso ci insegna (e. in¬ 
fatti, il suo libro ne è popo¬ 
latissimo) che senza grossi 
personaggi la storia — per 
luare una sua similitudine ri¬ 
corrente — sarebbe come una 
« minestra senza saie ». In- 
I somma. Signori, come gli a- 


mericaiù. è per 1 pugili che 
sTUino dai mèdi verso la mas¬ 
sima categoria. E. infatti, ad 
essi è dedicata la maggior 
pane dei capitoli. 

Nonostante la sua avversio¬ 
ne per 1 « picroletti », tutta¬ 
via Signori non può non de¬ 
dicare ampio spazio all avven- 
turosa stona del Irancese Eu- 
gène Cnqui. campione del 
mondo dei piuma nel 1923. 

Cnqui. nato a Parigi nel 
1893, allo un metro e sessan- 
tatrè circa, dall’aspetto debo¬ 
le e malaticcio, tutto sem¬ 
brava fuorché un pugile. EIp- 
pure a 17 anni aveva comin¬ 
ciato a combattere e a vin¬ 
cere, Nel 1912 era già cam¬ 
pione di Francia. Ma il 2 ago¬ 
sto 1914. scoppiata la pnma 
guerra mondiale, come milio¬ 
ni di altri suoi coetanei, ve¬ 
niva richianiato e inviato al 
fronte. Un giorno del 1916, 
Criqui venne smobilitato. La 
la ad Epargnes, nel pressi di 
Verdun, venne Terito grave¬ 
mente al volto e al collo da 
una pallottola sparatagli da 



Eugènc Criqui ttrin9» la mane a Jehnny Dund<« (Giuiapp* Cardeaa), 
che gli toglierà il titolo mondiale dei piuma nel 1923. 


un boche, un tedesco Rila- 
.sciato guanto daU'ospedale. 
Cnqui venne smobilitato La 
cicatrice nma.stagl. sul volto 
era ornbil»; i .nediri mili¬ 
tari avevano raitoppato alla 
bell'e meglio la ferita usan¬ 
do una pian a di acciaio e 
non preocv'upana»»-,! di pratica¬ 
re successiramenu. una qual¬ 
siasi plastica. 

Cnqui SI considerava ormai 
morto al pugilato. Ma un gior¬ 
no, trovandosi nei pressi della 
palestra in cui nel pa.s.sato 
SI allenava, gli venne fatto 
di entrare e di ntrovare in 
quel luogo i vecchi amici e 
colleghi. Tirò qualche pugno 
al sacco, fece un po' di punch¬ 
ing-ball-. fatto .sta che gli ri¬ 
tornò la voglia di ring an¬ 
che perchè, m quei momenti, 
non aveva altro lavoro. 

Cnqui era uno stilista, uno 
di quei pugUi che vincono ai 
pimti percorrendo I intero iter 
del match. Si accorse però, 
ben presto, che se voleva con¬ 
tinuare a combattere doveva 
cambiare radicalmente la pro¬ 


pria impostazione .Sin d.ii ' 
primi scontri aveva nut.ato . 
che l'avver.sano tentava di ; 
colpirlo sulla parie del volto ■ 
ncostr.ilta dal chirurKo Que¬ 
sto fatto, oltre .i procurargli ! 
o;mi volta dolori terribili, lo j 
umiliava profondamente. | 


Re del k.o. 

Cnqui la.sciò perdere Io sti¬ 
le: fece molta ginna.stica. mol¬ 
to sacco, moltijvsimi sacrifici; 
acquistò forza c vigore e un 
pugno micidiale, ìantu da ot¬ 
tenere il nomignolo di «re 
del k o • e mentare di es¬ 
sere chiamato negu Stati Um- 
ti per contendere il titolo a 
John Patnck Kilbane, con¬ 
siderato un « -supei > d»l nng 
m .senso a.ssoliito. Kilbane, 
preso il titolo nel 1912, lo di¬ 
fese per oltre dieci anni dagli 
assalti di tutti i migliori del¬ 
la categoria. 

■ Fu il leggendario promo¬ 
ter Tex Richard — racconta 
Signori — che organizzò il 
campionato dei piuma nel Po- < 


Io Grounds (New York» il 12 
giugno r.ci'i Trentamila sp«-t- 
tatori gli vcrsanuio 105.000 
doll.iii circa, molli per una 
divisione d: uic'oli atleti tn 
un P.ics,*. gli Stati Uniti, do¬ 
ve erano preferiti ma.ssimi. 
iii‘-diomassimi. m'^ii e welter. 
I.'impl.icahile crochet destro 
di f'no.iii approdo sul mento 
di Kilb.me al .sesto round: il 
( ampione cadde pesanfemen 
te sull.i v-hiena e cosi rima¬ 
se per tutto i! conteggio del- 
l arbitro Quattro soldati fran¬ 
cesi entrarono n?l ring con 
una bandiera; iin'oirhestra di 
jazz, che era servita per in¬ 
trattenere il pubblico prima 
del combattimento, suonò la 
.Marseillzse. Eiigène Criqui, il 
miracolato d’Epargnes. Ver¬ 
dun. divento per un altro 
miracolo campione del mon¬ 
do. Era li secondo france.se 
a nu.scirvi. Cirra tre anni pri¬ 
ma, il 12 ottobre 1920, l’ave¬ 
va preceduto Georges Carpen- 
tier... ». 

Norman Mailer, uno scrit¬ 
tore che, come altn prima 
di lui — London. Hemingway, 
Runyon — si è .nteressato al 


mondo dei pugni ed al suol 
personaggi, ha prome.s.so di 
.scrivere la verità sulla fine 
penosa di Theodor « Tiger » 
Flowers, un peso medio nero 
che. nel 1926, arrivò alla cin¬ 
tura mondiale. 

Costui era diacono di una 
parrocchia della Georgia; tut¬ 
ti i suoi guadagni finivano ai 
poveri del suo paese, soprat¬ 
tutto neri è da immaginare. 

Prima di arrivare al titolo, 
Flowers venne atterrato otto 
volte. In due di que.ste ad 
opera del canadese Jack De- 
laney nel 1925. Finito il com¬ 
battimento da lui perso per 
k o, Howers si recò all’an¬ 
golo di Delaney e. tendendo¬ 
gli la mano, gli disse amiche¬ 
volmente- « Grazie, mister De- 
laney! Mi avete battuto sta¬ 
volta. ma mi avete Insegna¬ 
to qualco.sa che non conosce¬ 
vo. Vi chiedo un altro incon¬ 
tro e spero di far meglio ». 

11 nuovo incontro venne 47 
giorni dopo, ma Flowers fini 
un’altra volta al tappeto. «Non 
aveva imparalo ai)ba.stanza », 
commenta Signori. 


Tragica fine 

Ad ogni modo quello fu l’ul- 
timo k o. del diacono, un pu¬ 
gile che ■ asci va cd entrava 
nel nng ». non facendo nep¬ 
pure questione di categoria: 
disputò infatti incxintri con 
mcdioma.ssimi e massimi per- 
( he aveva bisogno di molti 
soldi per i suoi poveri. Nel 
còrso della .sua -arriera com¬ 
batte ben 149 volte, .solo nel 
1924 disputò 36 incontri. 

Ijc (ente riportate attorno 
agli occhi procurarono al dia¬ 
cono gravi danni alla vista, 
tanto che, ad un certo pun¬ 
to, fu costretto a farsi rico¬ 
verare per un’operazione: da 
un’cxrchio gli era caduta la 
retina. 

Racctmta Signori che Flo¬ 
wers entro all'ospedale ■ cx>n 
la sua Bibbia e nient’altro. 
Per la verità non possedeva 
nulla, a\endo donato tutto ai 
.SUOI pos'en della Georgia ». 
Il «Tigre» mori sotto l fer¬ 
ri del chirurgo per un col- 
las.so cardio-circxilaiorio. 

Cosi SI dl.sse. Ora Norman 
Mailer indagherà per spiegar¬ 
ci come ciò sia potuto acca¬ 
dere, come già lece per la 
fine di un altro grande pugi¬ 
le del passato. Harry Greb, 
detto il « mulino » a causa 
delle sue lunghe braccia, an¬ 
ch'egli morto 11 22 ottobre 
del 1926 sul tavolo operatorio 
di un oculista. 

Jack Delaney, due volte vin¬ 
citore di Flowers, scomparve 
invece In una foresta cana¬ 
dese e, qualche settimana do¬ 
po, venne trovato, morto, sul¬ 
le rotaie della ferrovia del 
Grandi Laghi. 

Giacomo Cavigliono 
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